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Assalto al jet irakeno del volo Baghdad-Amman 

Un massacro nel cielo 
Battaglia sul Boeing 
sessantadue i morti 

Terroristi lanciano bombe, l'aereo si schianta a terra - Rivendicazione e smentita della 
«Jihad islamica», poi si attribuisce la responsabilità il «Movimento islamico irakeno» 

Sessantadue morti e numerosi feriti so
no 11 pauroso bilancio (il più alto mai 
verificatosi nel corso di un dirottamene 
to) della vera e propria battaglia espio-
sa 11 giorno di Natale a bordo di un 
Boeing 737 irakeno in volo da Baghdad 
ad Amman. Il Jet è stato preso d'assalto 
da terroristi (la «Jihad islamica* ha pri
ma rivendicato la paternità dell'atten
tato e poi ha smentito e infine, il «Movi

mento islamico rivoluzionario-bran-
cairachena» ne ha assunto la responsa
bilità) i quali hanno lanciato due bom
be a mano. C'è stata una sparatoria con 
gli agenti della sicurezza irakena, l'ae
reo ha preso fuoco ed ha cominciato a 
scendere in picchiata. Il pilota ha tenta
to disperatamente un atterraggio di 
emergenza nell'aeroporto di Arar, In 
Arabia saudita, ma il velivolo si è 

schiantato fuori della pista ed è poi 
esploso. Due dirottatori sono morti, al
tri due sarebbero stati feriti e si trove
rebbero ora nelle mani delle autorità 
saudite. Con questo tragico episodio, la 
guerra Iran-Irak si estende anche al 
cielo, coinvolgendo i voli civili. Intanto 
sul fronte dello Shatt-el-Arab infuriano 
1 combattimenti in seguito alla nuova 
offensiva iraniana, bloccata dal con
trattacco delle forze irakene. A MG. 3 

L'Unità intervista Sakharov nella sua abitazione di Mosca 

«Do atto a Gorbaciov...» 
Sta introducendo grandi cambiamenti 
Andarmene? No, non voglio emigrare 
Auspica la liberazione di «tutti i prigionieri d'opinione» - L'incontro con lui e la moglie al n. 48 di via 
Chkalova mentre sta per recarsi agli studi della tv sovietica per interviste in diretta con gli Stati Uniti 

Dai nostro corrispondente 
MOSCA — Compongo il numero del telefono 
di Andrei Sakharov, quello vecchio, di ? anni 
fa, che mi ha dato un amico sovietico che lo 
conosce bene. Ma risponde una voce di don
na un po' stizzita. Non sono il primo che bat
te questa strada. Molti dei corrispondenti 
stranieri che non sono tornati nel loro paese 
per festeggiare il Natale e l'anno nuovo devo
no aver già provato. Ma II numero non è più 
quello. Non resta che andare direttamente in 
via Chkalova, al numero 48/b, un vecchio 
palazzo staliniano, tetro e imponente all'e
sterno ma pensato per quelli che contano e 
quindi comodo e spazioso all'interno. Sulla 
porta, anzi sul campanello, c'è un bigliettino. 

MOSCA — Il fisico sovietico Andrei Sakharov 

Il maltempo ha imperversato ovunque ma si prevede un rapido miglioramento 

In tutta Italia un Natale sotto zero 
Affonda una nave 
3 morti, 5 dispersi 

II freddo è stato il grande protagonista delle feste natalizie. 
Il gelo ha stretto in una morsa tutte le regioni, dal Nord al 
Sud. La neve, ancora scarsa sull'arco alpino è invece scese 
abbondantemente sull'Appennino centrale e al Sud: nevica
te, infatti, alle porte di Palermo, a Sassari, alla periferia di 
Cagliari, a Bari, Brindisi e Lecce. 

Le pessime condizioni atmosferiche (il mare a forza 9 e un 
violento temporale) hanno contribuito la sera di Natale al
l'affondamento di una nave-carretta nel golfo di Cagliari. 
Tre i morti, cinque i dispersi e dieci i naufraghi ora ricoverati 
negli ospedali della Sardegna. La «Stalnless Trader», battente 
bandiera cipriota e con un equipaggio quasi interamente 
sud-coreano, era partita una settimana prima dal porto di 
Ravenna, dove era ferma da un anno e mezzo. Aveva caricato 
a Portovesme 3.200 tonnellate di acido solforico che doveva 
trasportare fino in Turchia. Al largo del golfo di Cagliari la 
tragedia: la nave si era trovata in difficoltà già nel pomerig
gio. ma il capitano aveva lanciato i'Sos solo alle 20 di sera. 

I SERVIZI ALLE PAGG. 5 • 6 PALERMO — Strade e campi innevati alle porte del capoluogo siciliano 

Susanna Ronconi e altre nove 

Ex terroriste 
a passeggio 
per Torino 

- • J . ^ 

Una giornata di libertà in compagnia dei 
magistrati - Dopo il teatro l'aperitivo al bar 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Un pomeriggio 
a teatro, l'aperitivo In un bar 
del centro e poi tutti a casa 
per cena. Si direbbe un tran
quillo programmino per 
queste giornate di festa, un 
modo per sfuggire alla frene
sia collettiva delle compere 
natalizie. Invece è stato un 
avvenimento eccezionale, di 
grande valore umano ma 
tutt'altro che tranquillo. Ha 
avuto infatti per protagoni
ste l'ergastolana Susanna 
Ronconi ed altre nove ex
terroriste delle «Brigate Ros
se» e di •Prima Linea». E la 
•casa* da cui sono uscite e 
rientrate sono ie carceri 
•Nuove» di Torino. 

Per la terza volta in Italia 
è stata applicata la «libera 
uscita» di gruppi di detenuti 
prevista dalla legge Gozzini 
dello scorso 10 ottobre. Nei 
due casi precedenti, quello di 
Cremona dell'I 1 dicembre e 
quello di Parma del 21 di
cembre. ne avevano benefi
ciato detenuti comuni. A To
rino invece i due magistrati 
che hanno firmato il per
messo (il giudice di sorve
glianza dott. Fabrizia Piron-
ti ed il sostituto procuratore 
dott. Vittorio Russo) si sono 
assunti la responsabilità di 
lasciar uscire dieci donne fra 
i 25 ed i 35 anni condannate a 

pene pesantissime per reati 
di terrorismo, anche se si so
no «dissociate» dai loro com
plici. Oltre a Susanna Ron
coni, rhe deve scontare l'er
gastolo, c'era per esempio 
Liviana Tosi, condannata a 
30 anni. 

Naturalmente il permesso 
non è stato rilasciato a cuor 
leggero. C'è stato il parere 
favorevole del direttore degli 
istituti di pena torinesi dott. 
Giuseppe Suraci. E c'era so
prattutto un lavoro di riso
cializzazione dei detenuti av
viato da mesi per Iniziativa 
della Regione Piemonte. 
Una funzionarla regionale, 
Chiara Veglia, aveva coin
volto le detenute «politiche» 
del cosiddetto «gruppo omo-
geneoj in un'attività di cul
tura teatrale. Una compa
gnia, ia cooperativa Teatro 
Zeta, aveva condotto tre sta
gioni di rappresentazioni in 
carcere, organizzalo dibatti
ti e proiezioni. Il regista, Pier 
Giorgio Gili, aveva suggerito 
alle detenute un originale 
modo espressivo per dram
matizzare il proprio vissuto: 
trasferire esperienze e sensa
zioni in maschere di cartape
sta che esse stesse avrebbero 

Michele Costa 

(Segue in ultima) 

Durissimo attacco al presidente Usa 

Reagan non piace più 
al quotidiano de: • 

«Politica da western» 
ROMA — «E meglio essere 
una democrazia del consen
so ottenuto attraverso la 
partecipazione e la media
zione. che una democrazia 
che inciampa periodicamen
te sui suoi Walergate e Iran-
gate». Così scrive sul «Popo
lo» di oggi il direttore Paolo 
Cabras, in un articolo di fon
do dove gli avvenimenti 
americani sono motivo per 
rilievi di asprezza Inconsue
ta alla politica reaganiana e 
sono anche lo spunto per tra
sparenti polemiche in chiave 
interna, verso alleati di go
verno. 

Le vicende degli Stati Uni
ti dovrebbero rappresentare 
— afferma il quotidiano del
la De, alludendo ai socialisti 
— «un insegnamento per po
litici nostrani che esprimono 
questo bisogno del padre, 
che sognano presidenziali

smi all'italiana», e che «han
no voglia di elezione diretta 
del capo dello Stato». Cioè, di 
introdurre un «meccanismo» 
che si rivela così «impaccia
to» nel gestire una società co
me quella americana, che 
•non conosce il pluralismo 
partitico esuberante del no
stro paese e ha una visione 
tanto scarnificata e pragma
tica della realtà politica». Co
munque, aggiunge Cabras, 
questo sistema «non potreb
be funzionare in Italia se 
non con strappi e fratture 
che impoverirebbero il tes
suto democratico». Il nostro 
paese infatti non ha bisogno 
di «un potere solitario», bensì 
di «processi decisionali e di 
controlli democratici e tra
sparenti, di indicazioni chia
re sul programmi e sulle al-

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Per il caso Vanunu Israele dice: 
«All'Italia spiegheremo tutto» 

Sul caso del tecnico atomico Mordecnai Vanunu, probabil
mente rapito a Roma dal servizio segreto israeliano e ripor
tato in patria, il governo di Tel Aviv ha fatto sapere, ieri, che 
fornirà le spiegazioni richieste da quello italiano. Alcuni 
giornali hanno intanto attaccato Craxi definendolo un «non 
amico». A PAG. 2 

Libero un ostaggio francese 
a Beirut, 4 ancora prigionieri 

Aurei Cornea, il tecnico televisivo francese prigioniero da 
febbraio degli estremisti islamici in Libano, è stato liberato 
mercoledì ed è giunto a Parigi il giorno di Natale, accolto 
dalla moglie e dal primo ministro Chirac. Altri quattro fran
cesi sono ancora in mano ai terroristi. A PAG. 7 

Francia, treni sempre bloccati 
Uno sciopero senza sindacati 

Nono giorno di sciopero del treni in Francia. È un disastro, 
non solo per le ferrovie, ma per albergatori, commercianti, 
viaggiatori. I sindacati sono stati scavalcati. Dirigono l'agi
tazione comitati di coordinamento di base e che fanno capo a 
un coordinamento nazionale. A PAG. 7 

Finalissima di Coppa Davis: 
parità dopo i primi singolari 

È finita in parità la prima giornata della finalissima di Coppa 
Davis di tennis tra australiani e svedei;. Pat Cash ha battuto 
un po' a sorpresa Edberg mentre Pernfors ha liquidato 
McNamee. Nella nottata si è giocato il doppio che avrà pro
babilmente un peso decisivo per l'aggiudicazione della Cop
pa. NULO SPORT 

Mentre esplode la stagione turistica, 849 casi gravi 

Adesso il Brasile «scopre» l'Aids 
E il paese dell'allegria ha paura 

Dal nostro inviato 
RIO DE JANEIRO — Carlos 
Alberto Correia. 17 anni, ri
coverato in un ospedale di 
Florianopolis per una lieve 
malattia venerea, si è impic
cato domenica scorsa. Aveva 
visto morire di Aids il suo 
compagno di camera ed era 
convinto di essere spacciato 
anche lui. Qualche giorno 
prima, in gran segreto e tut
ta fretta, è stato sepolto Da-
ny Jo, 29 anni, personaggio 
di punta della Globo Tv, in
ventore e produttore delle 
•garolas», le belle ragazze 
scoperte dallo show «Fanta
stico*. Jo si è sicuramente ri
dotto a tentare una cura solo 
all'ultimo stadio, ha nasco
sto il suo male a tutti, ma c'è 
anche uh pasticcio non me
glio chiarito di un ospedale 
che non lo ha voluto accetta
re. Silenzio assoluto Invece 
sui tre morti appartenenti 
all'esercito a Rio. Il tutto è 

coperto da segreto militare, 
il comando fa sapere che la 
situazione nelle forze armate 
è sotto controllo anche per
ché non ci sono né omoses
suali né tossicodipendenti. 
ma le tre armi parteciperan
no al programma speciale 
che dal prossimo mese verrà 
lanciato in tutto il Brasile 
per rinformare e prevenire il 
morbo tremendo. 

Ancora poche le informa
zioni su come la campagna 
nazionale sarà impostata e 
condotta — le riunioni sono 
in corso e dureranno presu
mibilmente diversi giorni —, 
pare che i soldi ancora non 
siano stati stanziati, si dice 
che verrà usato lo spazio te
levisivo di 10 minuti riserva
to alle comunicazioni della 
presidenza della repubblica e 
che verrà lanciato e diffuso 
un libricino e un manuale 
tecnico per I sanitari. 

Di certo In questi giorni la 

grande paura ha preso il 
Brasile. Tutti I giorni su tutti 
i giornali, tutte ie settimane 
su tutte le riviste campeg
giano titoli sull'Aids. Come 
si cura In Inghilterra, che 
vaccino si sperimenta in 
Francia, l'Italia che la defi
nisce flagello del secolo, e il 
Brasile che all'improvviso, 
dopo quattro anni di accura
ta rimozione, si scopre il ter
zo paese del mondo — dopo 
gli Stati uniti e Francia — 
afflitto dal male. Con una si
tuazione sanitaria disastro
sa, una ricerca ben altrimen
ti orientata, pregiudizi da 
Terzo. Secondo e Primo 
mondo tutti allegramente 
riuniti. In ottobre 11 ministe
ro della salute ha calcolato 
894 casi. San Paolo e Rio de 
Janeiro in testa. «A questo 
ritmo — ammette Lair 
Guerra de Macedo, biochi
mica, coordinatrice naziona
le del programma di preven

zione e controllo dell'Aids — 
alla fine dell*86" saremo a 
quota mille. E parliamo di 
casi gì avi, stadi già avanzati. 

E la gente che pensa? 
Bombardata — ma in questo 
tutto il mondo è paese — da 
informazioni frammentarie 
e incomplete, reagisce in 
modo spaventato e inconsul
to. A F.lo il 97% degli abitan
ti ha sentito parlare di Aids, 
meno del 30% ne sa qualcosa 
dal punto di vista della tra
smissione, ma nientemeno 
che il 42% ha già deciso che 
gli omosessuali dovrebbero 
essere isolati dal consorzio 
umano e rinchiusi in apposi
ti ghetti. È il risultato di una 
ricerca commissionata in 
questi giorni dal quotidiano 
•Journal do Brasil». L'inda
gine ha anche rivelalo che 

Mari» Giovanna Maglia 

(Segue in ultima) 

«Non suonate prima delle 18. Non apro». 
Laconico ma efficace. Aspetto sulla porta. 
Poco dopo arrivano due giornalisti america
ni. Mancano non molti minuti all'ora limite. 
Sakharov sta per uscire — scopro da loro — 
alla volta degli studi televisivi di Os tank ino, 
dove sarà intervistato In successione da due 
delle più importanti catene televisive ameri
cane. In diretta via satellite? chiedo stupito. 
Proprio cosi, rispondono i due colleghi. Le 
autorità sovietiche hanno dato l'autorizza
zione? Certo, tutto a posto, nessun problema. 
È già una notizia clamorosa. Fino a ieri una 
tale possibilità non sarebbe stata neppure 
immaginabile. A numerose tv era stato vie
tato concretamente di effettuare trasmissio

ni analoghe via satellite. Chi 
prendeva interviste con i dis
sidenti poteva certo mandar
le fuori via aereo. Mai però 
attraverso l'etere, in diretta, 
con le apparecchiature della 
televisione sovietica. 

Si apre la porta. Si affaccia 
Elena Bonner. Mi presento. 
Entriamo tutti insieme. An
drei Sakharov è già pronto 
per uscire. Indossa un vesti
to grigio spigato, una cami
cia a quadretti sottili e una 
cravatta reglmental a righe 
azzurre e grige, ben Intona
ta. Ha l'aria un po' affaticata 
e si aggira per casa come 
spaesato. Sua moglie si scu
sa per il disordine. «Da sette 
anni qui non abitava più 
nessuno, capite». 

Su un vecchio mobile del
l'ingresso c'è il telefono, co
perto di polvere. È sempre 
Elena Bonner che parla: 
«Non funziona ancora. Ma è 
una questione tecnica — 
precisa subito anticipando la 
mia domanda — ci hanno 
detto che entro due giorni al 
massimo avremo il nuovo 
numero e il nuovo apparec
chio». 

I colleghi americani frig
gono dall'ansia. Fuori c'è un 
gran gelo e le strade sono 
un'unica lastra di ghiaccio. 
A Ostankino, quattro chilo
metri più in là, c'è la diretta 
tv che attende. Eppure An
drei Sakharov non rifiuta di 
rispondere alle domande. Si 
siede sul bordo del divano-
letto, accanto alla moglie. 

Gli chiedo per prima cosa 
come si sente, come sta in 
salute, 
«Dopo sette anni di isola

mento, mi gira la testa». 
È pallido, il collo incassato 
nelle spalle. Ma non appare 
sofferente. La voce è anzi 
molto vivace. Parliamo su
bito di Gorbaciov e della 
sua decisione di lasciare 
tornare Sakharov a Mosca. 
•La questione dei diritti 

umani — risponde ripren
dendo ti tema che considera 
cruciale — è vitale per au
mentare la fiducia interna
zionale e per le sorti della pa
ce nel mondo». 

Ma mi interessa conoscere 
il suo punto di vista su ciò 
che sta avvenendo in Urss. 
Finora non ne ha \oluto 
parlare, questa volta non si 
fa pregare. 
•La grande trasformazio

ne che sta avvenendo è la 
glasnost (trasparenza, ndr). 
Prima non ce n'era per nien
te. Oggi è un cambiamento 
importantissimo, che pro
mette molto per il futuro. Un 
cambiamento indispensabi
le per una società che voglia 
vivere in buona salute e una 
condizione essenziale per al
tri cambiamenti. È una cosa 
che apprezzo molto ed! cui si 
deve dare atto a Mikhall 
Gorbaciov». Si ferma un atti
mo come per raccogliere le 
idee. «Del resto — continua 
— era una necessità storica 
per il nostro paese». E ripren
de li suo tema sul diritti 
umani: «Bisognerebbe che 
tutti i prigionieri per reati 
d'opinione venissero liberati. 
La sorte di molti di loro mi 
preoccupa moltissimo». 

Gli chiedo allora che cosa 
intende fare lui, Andrei Sa
kharov, in questo momen
to. Come e se intende utiliz
zare la •trasparenza» gor-
bacioviana. Lei sarebber 
ora disposto a sostenere le 
sue posizioni su giornali e 
riviste sovietiche? Ci ha 
pensato? 
«Se mi si garantisse che 

viene pubblicato ciò che io 
scrivo, saluterei questo come 

GHrfietto Chiesa 

(Segue in ultima; 
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SABATO 
27 DICEMBRE 1986 

La riforma del Parlamento ha trovato, ti-
natmente, la sede adeguata e la forma giusta 
per la sua realizzazione. La commissione Af
fari costituzionali della Camera del deputati 
ne ha Iniziato l'esame su relazione del suo 
presidente. Il Parlamento stesso, come legi
slatore costituzionale, prova quindi a rifor
mare se stesso. 

È merito del partito comunista aver deter
minato le condizioni politiche perché II pro
cesso di riforma Iniziasse concretamente e 
nel solo modo utile e legittimo. La presenta
zione del progetto di revisione costituzionale 
di cui II primo firmatario è Alessandro Natta 
ha sbloccatogli ostacoli, ha vinto le remore e 
le Inerzie che ne Impedivano l'avvio. Ha an
che stanato gli altri partiti sulla questione 
delle riforme Istituzionali. 

Era prevedibile che la formalizzazione di 
questo progetto (già contenuto addirittura 
nel programma elettorale e confermato al 
Congresso di Firenze) suscitasse attenzione 
ma anche riserve, dissensi, critiche. Come 
proponente del primo disegno di legge costi
tuzionale di riforma monocamerale del Par
lamento (gennaio 1985) e come sostenitore 
Inveterato di questo tipo di strutturazione 
dell'organo della rappresentanza nazionale, 
credo di avere titolo a motivare e a difendere 
/a proposta monocamerale. 

1) La conformazione a Camera unica del 
Parlamento è la proiezione Istituzionale ri
gorosamente conforme al principio della so
vranità popolare. Immagino che si replichi 
(qualcuno ci ha già provato) accusando l so
stenitori del monocamerallsmo di proporre 
soluzioni di tipo rousseaulano, giacobino 
etc. Per quanto possa riguardarmi, non mi 
offende affatto che mi si dia del giacobino (o 
del convenzionale, del comunardo e via mo
dernizzando). Ma cosa c'entrano le teorie, le 

Ideologie e le scelte Istituzionali di epoche 
lontane ed anche quelle della prima metà di 
questo secolo? 

La verità è che l'attuale sistema bicamera
le non trova più una sola ragione di giustifi
cazione In uno Stato unitario com'è quello 
Italiano. Le *garanzle> che nel secoli scorsi si 
ricercavano (e si trovavano) nel bicamerali
smo o sono impresentabili e, addirittura, ri
dicole (Senato regio come proiezione del po
tere monarchico o censltarlo, Camera del si
gnori) o sono state realizzate mediante altri 
principi di legittimazione e con altri stru
menti Istituzionali. Quelli che tendono a rea
lizzare lo stato di diritto: rigidità delle costi
tuzioni, Intangibilità del diritti riconosciuti 
al cittadini, controllo di costituzionalità delle 
leggi. 

Il processo di modernizzazione e di razio
nalizzazione democratica In atto su scala eu
ropea si caratterizza per una spiccata ten
denza a risolvere la questione della composi
zione del Parlamento scegliendo la soluzione 
monocamerale. Cosi In Svezia, In Grecia, In 
Portogallo. È significativo, d'altra parte, che 
la riforma del Parlamento avanzata dalla De 
mira a fare In modo che II Parlamento bica
merale agisca come se fosse a Camera unica. 
Nel ribadire II blqamerallsmo se ne confessa 
Il superamento. E un'ammissione Importan
te. 

2) La separazione del Parlamento In due 
rami può essere giustificata soltanto negli 
Stati federali ed In quelli In cui sono fortissi
me le spinte centrifughe o separatiste (Spa
gna). Il nostro non è uno Stato federale né, 
per fortuna, sono presenti Istanze separati
ste. Che esista In Italia una questione seria 
delle autonomie locali è certo. Ma è di ben 
altra portata. Le Regioni, come tutte le altre 
entità territoriali, reclamano un Intervento 

Non reggono le critiche alla proposta Pei 

buonG ragioni 
ir un Parlameli 
una sola Camera 

di GIANNI FERRARA 

riformatore massiccio. L'esperienza regiona
le, specie nel Mezzogiorno, denunzia oltre 
che carenze gravi, esigenze molteplici. Tra 
queste però non si Intravede, oggettivamen
te, quella di una Camera delle regioni. Il mo
tivo è evidente, credo decisivo. Il corpo e/er-
toralesla che si tratti di elezioni regionali, sia 
In sece di elezioni nazionali, esprime una 
rappresentanza per nulla differenziata per 
composizione politica. È, Invece, auspicabile 
che, perle deliberazioni legislative di interes
se regionale, si prevedano nel Parlamento 
monocamerale Interventi di rappresentanti 
delle Heglonl lungo tutto l'arco deiMter legi

slativo, esclusa l'approvazione. 
3) C'è chi vuole offrire al bicameralismo 

una qualche motivazione e crede di poterla 
Indicare nella complessità sociale da rappre
sentare In due Camere. In verità II rapporto 
tra complessità sociale e duplicità dell'orga
no rappresentativo è forzoso, comunque Im
proprio. Non è nella duplicazione degli orga
ni parlamentari che può proiettarsi la com
plessità. Questa, com'è da tempo notissimo, 
ha II suo modo certo e sperimentato di espri
mersi nella rappresentanza proporzionale 
che perciò va riformata ma non rinnegata. 

4) Persiste un vecchio pregiudizio nel con

fronti del monocamerallsmo. Lo si esprime 
evocando lo >spettro> del governo di assem
blea. Come già ho accennato, Il timore è In
fondato. Le Istituzioni si sono evolute, arric
chite con organi, come la Corte costituziona
le Italiana, gelosissima del potere attribuito
le e delle funzioni che ha Incorporato, sicura 
del consenso tributatole, eccedente quello di 
ogni altro organo costituzionale. La verità è 
che la paura del monocamerallsmo come 
veicolo del governo d'assemblea non è dovu
ta a ragioni di garantismo per l diritti del 
cittadino. Ha altre radici. 

SI critica il monocamerallsmo perché si te
me che esso travolga 11 potere direzionale del 
governo sul Parlamento. Quel potere che ha 
causato lo svuotamento della forma parla
mentare di governo prevista dalla Carta co
stituzionale e che, nell'esperienza Italiana, a 
ben riflettere, non si è mal concretizzata. 
Quel che non si vuole è un Indirizzo politico 
deciso nell'ambito del circuito Parlamento-
governo e che sia vero, si traduca, cioè, In atti 
muniti di forza precettiva. Lo si vuole. Inve
ce, accentrato nel solo governo. Si preferisce 
(o ci si rassegna a) un Parlamento che sia 
tprosecuzlonc dell'esecutivo; suo organo di 
ratifica. E si sa che la proposta di una sola 
Camera mira, Invece, ad obiettivi opposti. E 
giustamente. Erano molti ad essere affasci
nati da un potere di Indirizzo concentrato In 
un solo organo. Ma queste suggestioni non 
sono più credibili. Né sono spendibili le pro
poste che ad esse si Ispirano. L'esperienza de
gli Stati che, con altri tipi di governo, con
centrano un potere di indirizzo estesissimo 
In un solo organo dimostra l'incombenza de
cennale (Watergate, Irangate) di crisi istitu
zionali e politiche profonde e bloccanti; so
prattutto, il marcio che la concentrazione di 

potere comporta e contiene. Il Teaganlimo 
Istituzionale» ha rivelato la sua natura. In 
qualunque 'Confezione; non è importabile. 

5) È certo che la riforma monocamerale 
del Parlamento, essenziale e logicamente 
prioritaria, non basta tuttavia per rinnovare 
Il sistema rappresentativo e quello di gover
no. Deve ad essa accompagnarsi la riforma 
della legge elettorale. Per imporre, nell'egua
glianza del diritto del cittadini ad essere rap
presentati nella misura corrispondente alla 
forza dello schieramento che si condivide, un 
confronto serrato tra partttl-programml-
candldatl. In modo che, con un solo volto, 
ciascun partito si presenti e si Impegni con II 
suo programma al legislazione e ai governo. 
E ne sia responsabilizzato. Perciò: proporzio
nale con collegi uninominali, che siano tali, 
quanto più possibile eguali, per composizio
ne sociale e per consistenza della popolazio
ne da rappresentare. Anche questa è una 
proposta forte, lineare, alta. 

6) Le due riforme congiunte avrebbero si
curo effetto Innovatore. Il loro significato si
stemico è evidente. Richiamando una for
mula classica, quella del governo parlamen
tare, non ho Inteso certo riproporre un'espe
rienza già consumata. Non c'è nulla che me
riti di essere restaurato. E nulla, per fortuna, 
può essere rivissuto nella storia delle Istitu
zioni allo stesso modo. Con quell'allusione 
voglio Indicare un'esigenza attualissima. La 
necessità di una dialettica molto ricca: degli 
opposti e del distinti, cioè, tra governo ed 
opposizione e tra governo e maggioranza. 
una dialettica complessiva che scacciti e 
coinvolga tutte le parti del sistema politico: 
maggioranza, minoranze, governo. Per mi
rare all'interesse generale, da reinventare e 
poi da realizzare. Se la democrazia va rifon
data, è necessario mobilitarne tutte le poten
zialità. 

Dopo il caso del tecnico atomico israeliano rapito dal «Mossad» a Fiumicino 

Italia tropo® indifesa di fronte a 
Ora Israele annuncia: 
«Vi spiegheremo tutto» 
Nel frattempo alcuni giornali di Tel Aviv attaccano Craxi e 
il governo italiano - Mordechai Vanunu «punito» in cella 
ROMA — Sul caso di Morde
chai Vanunu. il tecnico ato
mico quasi sicuramente ra
pito a Roma e riportato di 
peso In Israele dal «Mossad», 
il governo di Tel Aviv e alcu
ni giornali, stanno ora pas
sando al contrattacco. Dal
l'Imbarazzo delle prime ore, 
Infatti, si è arrivati alle accu
se: «Il governo Craxi che non 
è amico del nostro paese. 
cerca solo un pretesto'per 
una crisi tra l due paesi*. Co
sì scrivono due importanti 
quotidiani governativi. Nel 
frattempo, la censura milita
re ha chiesto alla polizia di 
aprire una inchiesta contro 
il corrispondente del quoti
diano britannico «Evenlng 
Standard». Joseph Bernard, 
accusato di avere spedito al 
proprio giornale, nonostante 
I divieti, il testo del messag
gio scritto da Vanunu sul 
palmo della mano. In quel 
messaggio. Il tecnico atomi
co accusato di aver venduto 
segreti Importanti, aveva 
scritto, come si ricorderà, di 
essere stato rapito a Roma. 
Comesi vede, non ci si preoc
cupa di smentire «l'azione» 
del «Mossad» sul territorio 
italiano, ma di colpire chi ha 
ratto venir fuori la raccenda. 
La stessa polizia, tra l'altro, 
nel corso di un sopralluogo. 
ha preso Ieri tutte le misure 
necessarie per evitare che 
Vanunu venga In contatto. 
nel prossimi giorni, con altri 
giornalisti. A Roma. Intanto, 

nonostante la giornata festi
va, la Procura della Repub
blica ha deciso di aprire uffi
cialmente una inchiesta sul 
•caso». Un palo di magistrati 
si sono addirittura già recati 
a Fiumicino per appurare se. 
dal banco delle linee aeree 
israeliane, è davvero possibi
le Introdurre una cassa, un 
•collo» qualsiasi o portare di 
peso una persona presso i Jet 
della compagnia, eludendo 
ogni controllo. L'accerta» 
mento, secondo indiscrezio
ni, avrebbe dato esiti positi
vi. A Fiumicino. Insomma, è 
davvero possibile far salire 
qualcuno sugli aerei «El-Al» 
rendendo inutili I controlli 
della polizia italiana. 

Dal punto di vista politico, 
con Camera, Senato e Gover
no in vacanza, non c'è stato 
nessun altro commento do
po le dichiarazioni di Craxi 
dell'altro giorno. Il presiden
te del Consiglio, come si ri
corderà. aveva ordinato una 
inchiesta e richiesto «chiari
menti» al governo israeliano. 
Ieri, II direttore politico dei 
ministero degli Esteri di Tel 
Aviv Yosl Beilin. ha voluto 
buttare acqua sul fuoco delle 
polemiche. Ha detto al gior
nalisti: «Non c'è nessun inci
dente diplomatico con l'Ita
lia. C'è stata una richiesta 
formale di spiegazioni da 
parte del ministero degli 
esteri italiano a proposito del 
caso Vanunu. Noi forniremo 
queste spiegazioni diretta

mente al governo Italiano e 
non certo alla stampa». Al
cuni portavoce non ufficiali, 
pur senza smentire il «rapi
mento» di Roma, continuano 
a sostenere che gli uomini di 
Israele non hanno danneg
giato in alcun modo l'Italia e 
che comunque non è il caso 
di dare troppa Importanza 
alle dichiarazioni del tecnico 
atomico. Un altro ha spiega
to: «Un personaggio come 
quello e nella sua situazione, 
potrebbe raccontare di esse
re stato rapito in qualunque 
angolo del mondo. Tenete 
conto che è accusato di spio
naggio e alto tradimento. 
Sono accuse — ha continua
to 11 protavoce — da carcere 
a vita ed è naturale che Va
nunu tenti In qualche modo 
di difendersi». 

Il tecnico atomico, co
munque, per quel messaggio 
scritto sul palmo della mano, 
è stato «punito»: i carcerieri 
Io hanno privato di alcuni li
bri di appunti lasciando a 
sua disposizione soltanto un 
paio di volumi di carattere 
religioso. Da tutti viene co
munque sottolineato con in
sistenza che nessuno ha in
teresse, allo stato del fatti, a 
danneggiare In qualunque 
modo le relazioni tra Italia e 
Israele. Si fa anche capire 
che il governo di Tel Aviv po
trebbe fornire una versione 
del fatti completamente di
versa da quella di Mordechai 
Vanunu. 

Qui sopra Mordechai Vanunu. Nella foto piccola. Mordechai 
Louk, l'uomo ritrovato in un baule • Fiumicino. Louk. doveva 
essere «spedito» al Cairo. Ed ecco il famoso baule usato per 
portare la spia fuori dall'Italia 

A Roma guerra tra i 'servizi' di mezzo mondo 
Il caso dell'uomo «nel baule» fece capire a che punto si era arrivati - Le «deviazioni» di Sitar, Sid e Sismi -1 misteri dell'attentato 
al Papa - Per chi «lavorava» Agca? - Uccisi i rappresentanti dell'OIp - Giornalisti sovietici rapiti a Roma ricomparsi a Washington 

ROMA — Capitale di spie, città di 
Intrighi nazionali e internazionali. 
Roma, da anni, ha rubato il prima
to di Berlino e di Istanbul. Non è 
una Impressione: lo dicono i fatti e 
Io dimostrano tutta una serie di 
•casi» che hanno «fatto notizia». Al
tre volte. Invece. I «cast» sono com
parsi in poche righe sul giornali 
perché apparivano Incomprensibi
li, poco chiari, o misteriosissimi. 
Ovviamente. Roma si è guadagna
ta tutta una serie di primati per la 
presenza di oltre un centinaio di 
ambasciale straniere, del governo, 
del Parlamento e delle maggiori 
Istituzioni del paese e del Vaticano, 
ma anche perché è sede del «servizi» 
Italiani che, negli anni trascorsi, 
ma anche In quelli recenti, ne han
no combinate di tutti 1 colori. Si po
trebbe ricordare Lido Gelli e gli In
contri «misteriosi» all'Excelsior di 
via Veneto, l'omicidio del giornali
sta Mino Pecorelll. l'uccisione del 
malavitoso Casino, collegato alla 
vicenda Cirillo e così via. Ma, senza 
alcun dubbio, è sul plano Interna
zionale che si è avuta, mille volte, 
la dimostrazione che Roma è al 
centro degli «Interessi» di tante 
spie: da quelle americane a quelle 
francesi; da quelle Inglesi a quelle 
di Israele; da quelle sovietiche a 
quelle bulgare; da quelle turche a 
quelle genericamente mediorienta
li. Non bisogna dimenticare, infat
ti. che n u l l a è una nazione «ponte» 
tra tutti I paesi mediorientali e II 
cuore dell'Europa. Per arrivare in 
Francia, Germania, Svizzera o In 
Inghilterra, chi viene da Sud passa, 
ovviamente, proprio per l'Italia. 

L'altro motivo che ha posto Roma 
al centro dell'interesse di tante 
spie, dal dopoguerra ad oggi, è il 
traffico di armi. Il nostro paese, co
me è noto, mantiene il quarto posto 
nelle classifiche mondiali di chi 
esporta armi. E ne esportiamo, ap
punto, in tutto 11 mondo: In partico
lare nel Medio Oriente, in Asia e In 
Africa. La guerra delle spie, a Ro
ma, ha dunque mille motivi diversi 
per scatenarsi con periodicità qua
si cronometrica. 

Il caso che fece più rumore, dal 
punto di vista «storico», (se così si 
può dire parlando di spie e del «ser
vizi» di mezzo mondo) è quello cele
berrimo di Mordechai Louk. Era il 
novembre del 1964. Una cassa, a 
Fiumicino, stava per essere Imbar
cata su un Jet diretto al Cairo. Do
veva superare tranquillamente tut
ti 1 controlli perche viaggiava per 
conto del servizio diplomatico di 
un paese arabo. Un agente un po' 
troppo curioso riuscì. Invece, a dare 
una occhiallna all'interno e scoprì, 
stupito, che la cassa conteneva un 
uomo legato e Imbavagliato. Il «col
lo» venne aperto e ne uscii, proprio 
Mordechai Louk. GII avevano 
chiuso la bocca con un cerotto, lo 
avevano addormentato e legato 
mani e piedi ad un sedile girevole, 
tipo quello del pianoforti. Feritole 
nella cassa, assicuravano la respi
razione del «prigioniero». Si seppe 
solo che II personaggio avrebbe do
vuto essere trasferito al Cairo, per 
conto dello spionaggio egiziano. 
Louk fu liberato e rispedito In 
Israele dove, però, venne condan
nato a dieci anni di reclusione co
me spia sul libro paga del governo 

del Cairo. Probabilmente, dunque, 
si trattava di una spia disobbedien
te che veniva rispedita in «patria». 

Poi vengono tutta una serie di 
altri casi «misteriosi». Per quasi 
nessuno è mal stato possibile anda
re sino In fondo. Il 16 ottobre del 
1972, per esemplo, vlepe ucciso, 
sempre a Roma, Waeal Zwaltcr, 
rappresentante palestinese in Ita
lia. Si disse che l'omicidio era stato 
portato a termine dal «Mossad» 
israeliano (il servizio segreto di Ge
rusalemme), ma nessuno riuscì 
mai a trovare lo straccio di una 
prova. Solo in Israle, alcuni «agen
ti», spiegarono poi, per filo e per se
gno. ai giornalisti, come avevano 
portato a termine II «colpo». Ma 
continuiamo con la «storia». 

Nel 1978 sparisce, nel corso del 
volo Tripoli-Roma, il -papa musul
mano» Moussa Sadr. capo degli 
sciiti libanesi. I libici sostengono 
che la personalità religiosa si e vo
latilizzata a Roma. I nostri «servizi» 
affermano. Invece, che Moussa 
Sadr non è mai partito per Roma e 
che nella capitale italiana è soltan
to arrivato un sosia. Poi viene II ca
so più clamoroso e noto: l'attentato 
al Papa. Da qualcuno viene creata, 
nel corso delle indagini difficilissi
me. la «pista bulgara». Ma, come si 
sa, a sparare al pontefice è stato Ali 
Agca, già accusato di omicidio, le
gato alla mafia turca e al gruppo di 
estrema destra «Lupi grigi». Allora, 
per conto di chi ha agito Agca? In 
pratica non si saprà mal. anche se 
11 neonazista turco è stato condan
nato all'ergastolo. 

Le bombe, gli omicidi, le «scom

parse» e 1 «misteri», non finiscono 
qui. Tra i'80 e 1*81 qualcuno. all'Ho
tel Flora di Roma, piazza una bom
ba sotto il Ietto del leader palestine
se Majed Abu Sharar. responsabile 
centrale del settore Informazioni 
dell'OIp. L'uomo di Arafat quando, 
dopo una giornata fitta di incontri, 
entra tra le lenzuola, salta In aria. 
Pochi mesi dopo altra bomba: que
sta volta sotto l'auto del palestine
se Kamal Jussef, funzionarlo del
l'OIp a Roma. I palestinesi, ovvia
mente, accusano ancora 11 «Mos
sad» israeliano, ma la verità non 
verrà comunque mai fuori. Natu
ralmente. In questi casi, si tratta di 
•guerra cruenta» tra i vari «servizi». 
Ma nelle cronache della Roma del
le spie, gli episodi non cruenti sono 
forse la maggioranza: comunque 
centinaia. Intercettazioni telefoni
che. incursioni «ladresche» in am
basciate e «guerra» persino tra I ser
vizi di spionaggio Interni ai vari 
corpi di polizia del nostro paese: ca
rabinieri, polizia, finanza ed ufficio 
affari riservati del ministero degli 
Interni, un ufficio poi soppresso. 
Per non parlare delle ormai notis
sime vicende del «Sitar* e del «Sid», 
con la «fasclcolazlone* riservata del 
vizi e delle abitudini di tutti gli uo
mini politici Italiani e delle varie 
personalità. Fu uno scandalo, co
me si ricorderà, davvero enorme e 
al quale fu messo ufficialmente 
termine con una decisione parla
mentare. Ma è assai singolare che 
alcuni di quel fascicoli (buoni per 
ogni ricatto) furono poi recuperati 
nell'archivio di Gelll. Ma torniamo 
ancora alle vicende Internazionali. 

Minacce all'Italia: 
«Faremo saltare 
un municipio» 

Un gruppo terroristico arabo aveva an
nunciato un attentato prima di Natale 
ROMA — «Ridurremo le strade Italiane come quelle 
francesi e allora 11 governo italiano sarà unico responsa
bile del sangue del popolo italiano che scorrerà...». Con 
queste minacce termina il comunicato fatto giungere al
l'ufficio dell'Ansa di Beirut il giorno della vigilia di Nata
le. in cui le «Cellule rivoluzionarle armate» minacciavano 

di far saltare in aria prima 
del 25 la sede di un munici
pio italiano. 

Nel testo scritto a mano 
e in un arabo piuttosto 
sgrammaticato si sostiene 
che la decisione di compie
re un attentato nel nostro 
paese è stata presa In ri
sposta all'atteggiamento 
del governo il quale, secon
do il nucleo terroristico (la 
cui sigla non era mai ap
parsa finora), «non bada 
alle richieste di liberazione 
dei nostri compagni nelle 
prigioni fasciste*. Il comu
nicato non precisa in quale 
località sarebbe dovuta av
venire l'azione dimostrati
va. né 1 nomi del «compa
gni* da scarcerare. Uno di 
questi potrebbe essere 
Abdallah Mansuri, arre
stato nell'agosto dell'84 a 
Trieste mentre dalla Jugo
slavia cercava di far passa
re in Italia un ordigno 
esplosivo, oppure Josefine 
Abdo Sarkls, fermata il 19 
dicembre a Ostia con l'ac
cusa di far parte delle Fari, 
le Frazioni armate rivolu
zionarie libanesi. 

Secondo gli inquirenti In 
nucleo che ha firmato il 
comunicato potrebbe esse
re una «derivazione» delle 
ben più note «Cellule rivo
luzionarie arabe», filopale-
stlnesi e legate al gruppo di 
Abu Nidal, responsabili 
dell'esplosione avvenuta il 
2 aprile a bordo dell'aereo 
delia Twa sulla rotta Ate
ne-Roma e del sequestro di 
due americani a Beirut. 
Dopo pochi mesi, a settem
bre, le «Cellule rivoluzio
narie arabe» ricomparvero 
per rivendicare i rapimenti 
dei due statunitensi Frank 
H. Reed (fatto sparire, si 
credette in un primo mo
mento, dalla Jihad islami
ca) e di Joseph James Ci-
cippio, il primo responsa
bile della scuola «Libanese 
International College», 
l'altro funzionario della 
•American University of 
Beirut». Entrambi non so
no ancora tornati in liber
tà. In quella occasione di
verse organizzazioni si at
tribuirono la paternità 
dell'impresa oltre alle Cel
lule rivoluzionarie arabe, 
che in quel caso aggiunse
ro alla propria denomina
zione anche il «sottotitolo» 
di «Forze di Omar El Mu-
khtar», capo della resisten
za Ubica fatto Impiccare 
dal maresciallo Grazianl. 

La nuova minaccia si 
aggiunge ad alcune segna
lazioni raccolte dal servizi 
di Informazione circa la 
possibilità di una ripresa 
di atti terroristici in Italia, 
una possibilità che sembra 
si stia facendo sempre più 
concreta dopo la condanna 
di Abdallah Mansuri e di 
Josephine Abdo Sarkls, 
considerati fra I più attivi 
militanti delle Fari. 

Il 6 ottobre del 1975 qualcuno spa
ra, sempre a Roma, all'autorevole 
oppositore del dittatore Pinochet 
Bernardo Leighton che sfugge alla 
morte. L'attentato, si scoprirà poi, 
è stato portato a termine da un no
to gruppo di fascisti Italiani, per 
conto del servizi segreti del Cile. 
Ma non basta: c'è anche la lotta dei 
•servizi» turchi contro gli armeni 
che operano nella capitale italiana 
e che hanno portato a termine, in 
città, anche alcuni sanguinosi at
tentati. Poi viene fuori il caso Pa
zienza e si scopre che il «buon» 
Francesco ha operato, qui da noi, 
contro il presidente Usa Carter (In
sieme allo spione americano Lee-
den) accertando, con l'aiuto del Si
smi, 1 rapporti tra II fratello del pre
sidente e la Libia. Tutto per favori
re Reagan. Ecco quindi il caso del 
sovietico Vitali Yurcenko che 
scompare a Roma nel luglio 1985 e 
ricompare a Washington, dove dice 
di essere stato rapito dalla «Cia« in 
piazza San Pietro. Anche Oleg Bi-
tov, critico letterario sovietico, 
scompare tra Roma e Venezia. 
Riapparirà a Londra e scomparirà 
di nuovo, per farsi vivo a Mosca 
qualche mese dopo. Anche Yuri 
Varechtchagulne, giornalista del-
l'Urss, sparisce a Roma: non se ne 
saprà più niente. È di questi giorni 
il «caso» dell'israeliano Mordechai 
Vanunu. Si riuscirà mal a capire 
come è andata davvero? Forse Le 
Carré, Il mago del best-seller di 
spionaggio, potrebbe davvero darci 
una mano. 

Wlodim.ro Settimelli 

«Siamo vigili del fuoco in servizio il giorno di Natale, presso la 
sede di Roma. Per noi anche i giorni festivi sono giorni di 
lavoro». Cosi comincia il comunicato redatto al termine di 
un'assemblea (nella foto) svoltasi il 25 dicembre a Roma. «La
voriamo per la collettività — prosegue il documento »— e 
dobbiamo e vogliamo fare bene il nostro lavoro... Anche per 
questo vogliamo il rinnovo del contratto». Da qui la scelta del 
viglili di partecipare allo sciopero generale del 9 gennaio. 

In programma per il 9 gennaio ,. 

Cgil: le condizioni 
per revocare 

lo sciopero del 
pubblico impiego 
Martedì sbloccata la trattativa 
statali per la parte economica 

ma restano problemi 
sugli aspetti normativi 

ROMA — Non c'è alcun «pezzo di carta» firmato, ma l'accordo non 
sembra più lontanissimo. Almeno sulla parte economica. La lun
ghissima giornata di trattative a palazzo Vidoni, proprio alla vigi
lia di Natale, dovrebbe aver sbloccato la situazione per il contratto 
degli statali (che fa da «battistrada» per tutti eli altri sette contrat
ti del pubblico impiego). In due parole è accaduto questo: Gas pari, 
che fino a quindici giorni fa sosteneva che «lo Stato poteva spende^ 
re pochissimo per questa stagione contrattuale», all'incontro con i 
dirigenti Cgil, Citi. Uil s'è presentato con un'«offerta» che in parte 
viene incontro alle proposte sindacali. Sul salario il ministro ha 
presentato due ipotesi. La prima: eumento medio lordo («a regi
me», cioè fra tre anni, quando il contratto sarà applicato in tutte le 
sue parti) di 90mita e 400 lire, lasciando invariato però il meccani
smo degli scatti di anzianità. La seconda ipotesi (che il sindacato 
ha definito «interessante») prevede, invece: aumento di 113mila 
lorde (sempre «a regime»). In questa cifra però verrebbe assorbito 
anche l'aumento triennale dovuto all'anzianità. La proposta pre
vede insomma, una sostanziale modifica di questo automatismo 
salariale: l'.anzianità. non scatterebbe più ogni due anni (come 
avviene oggi) ma sarebbe contrattata dal sindacato ad ogni con
tratto. In questo modo si renderebbero disponibili risorse suffi
cienti per premiare la professionalità, quella vera non quella calco
lata solo in base agli «anni di servizio*. 

Soprattutto questa seconda ipotesi, lo si è già detto, ha trovato 
consenziente il sindacato (o almeno una parte di esso: sembra che 
la Uil faccia «resistenze» a superare l'«anzianità», quell'anacronisti
ca forma di aumento salariale). L'empasse è dunque superato (il 
governo ha dovuto fare marcia indietro e aumentare di ben il 
quattordici per cento le sue precedenti «offerte»), ma i problemi 
non sono tutti risolti. Anche per la parte economica. -Quella pro
posta di 113mila lire di aumento — spiega Aldo Giunti, segretario 
generale della Funzione Pubblica, la categorìa della C$il che rag
gruppa tutti ì dipendenti del settore dal medico al ministeriale — 
rappresentano una media tra i cari livelli d'inquadramento. E 
qualcosa c'è ancoro da limare: perché se accettassimo rofferta del 
ministro così com'è, i lavoratori delle fasce più basse non avrebbe
ro garantita la salcaguardia del potere d'acquisto nei confronti 
dell'inflazione •. 

Ma si tratta di dettagli. Problemi più grossi, invece, si prevedo
no per la «parte» normativa del contralta Perché il sindacato 
«iole portare a casa risultali sull'orario (con l'applicazione della 
riduzione già concordata col governo, ma soprattutto col varo di 
un nuovo regime d'orario che consenta l'apertura pomeridiana di 
molli uffici), sull'occupazione, sul diritto di contrattazione decen
trata (ministero per ministero, ufficio per ufficio). 

Di tutto ciò si riparlerà lunedì quando Gaspari s'incontrerà di 
nuovo col sindacato. 

Intanto, però, Cgil-Cìsl-Uìl hanno confermato Io sciopero gene
rale del pubblico impiego per il 9 gennaio. Non solo l'hanno con
fermato, ma stanno lavorando a pieno ritmo per costruire una 
grande manifestazione nazionale a Roma (per fare qualche cifra: 
già sono stati prenotati tre treni dal Piemonte, altri 4 dall'Emilia, 
una nave dalla Sardegna, venti pullman dalle Marche, etc). Non 
basta insomma quella prima apertura per gli statali a distendere il 
clima. Ma a quali condizioni lo sciopero verrebbe revocato? «Se si 
realizzeranno tre cose — spiega ancora Giunti — che entro il 5 
gennaio siano firmati i contratti dello Stato e del parastato, che 
per la stessa data sia fissato un calendario di incontri ravvicinati 
per i contratti della sanità, della scuola e degli enti locali, e che si 
comincino subito le trattative per le aziende pubbliche (Poste, 
Anas. Aima. etc). Se anche una sola di queste condizioni non verrà 
realizzata saremmo costretti a confermare lo sciopero», 

Stefano Bocconetti 
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Massacro 
nel 
cielo 

l'Unità OGGI 3 
Il drammatico racconto dei passeggeri scampati 

Disperato tentativo di atterraggio, poi lo schianto 
Due pirati uccisi, altri due feriti e catturati 

Rivendicazione e smentita della «Jihad islamica» 
Scambio di accuse e smentite fra Baghdad e Teheran 

E il dirottamento più tragico 
«Ho visto un uomo lanciare una bomba, 

l'aereo bruciava, si sentivano spari» 
Nostro servizio 

AMMAN — .La parte poste
riore dell'apparecchio era In 
fiamme e la cabina piena di 
fumo. Dall'alto sono scese le 
maschere a ossigeno: le ab
biamo indossate, dopo di che 
l'aereo ha preso a sbandare e 
ha cominciato a scendere in 
picchiata. L'impatto col suo
lo è stato molto violento e le 
poltrone sono state scardi
nate; la fusoliera si è spezza
ta in due tronconi». Questa la 
drammatica ricostruzione 
della fase finale del dirotta
mento di un Boeing 737 ira
keno, cosi come l'ha raccon
tata l'ex ministro degli In
terni giordano Sulciman Aa-
rar. che era fra i passeggeri e 
che è scampato alla tremen
da avventura. 

L'aereo era in volo fra Ba
ghdad e Amman ed è stato 
dirottato mentre era nel cie
lo dell'Arabia Saudita. C'è 
stata a bordo una vera e pro
pria battaglia, prima che 
l'aereo si schiantasse al suo
lo mentre 11 pilota tentava 
un disperato atterraggio di 
emergenza. Il tremendo bi
lancio è di 62 morti (secondo 
le autorità saudite, 65 secon
do quelle giordane) e una 
trentina di feriti, su 107 per
sone che erano a bordo: si 
tratta del più alto numero di 
vittime mal avutosi in un di
rottamento (quello di un jet 
egiziano a Malta, nel novem
bre dell'anno scorso, causò 
60 morti). Il dirottamento è 
stato rivendicato da quattro 
organizzazioni, ma la riven
dicazione cui le autorità 
danno maggiore credito è 
quello della «Jihad islamica*. 
l'organizzazione terroristica 
che opera dal Libano e che 
dal 1983 ha già messo a se
gno una serie impressionan
te di sanguinosi attentati. 

In serata, dopo una telefo
nata di smentita della -Jihad 
Islamica* l'attentato è stato 
rivendicato dal «Movimento 
islamico rivoluzionario-
branca irachena» sigia fino 
ad ora sconosciuta. 

L'aereo sul quale è avve
nuta la tragedia era un 
Boeing 737 delle linee irake
ne, che effettuava il volo di 
linea 163 sulla rotta Ba
ghdad-Amman. Il jet era de
collato alle 10.45 (le 9.45 in 
Italia); dopo circa un'ora di 
volo, proprio quando stava 
entrando nello spazio aereo 

AMMAN — Al centro, nella foto, l'ex ministro degli Interni giordano Suìemain Arrar. scampato al massacro nel boelng 

E adesso la «Jihad islamica» 
è scesa sul campo di battaglia 

Torna a far parlare di sé, (anche se 
c'è il punto interrogativo di una 
smentita) con il tragico dirottamento 
del Boeing irakeno, l'organizzazione 
della 'Jihad (o guerra santa) Islami
ca», la più misteriosa e la più mlcldla-
le (stando ai risultati) fra le organiz
zazioni terroristiche che agiscono sul
la scena mediorientale. E torna a far 
parlare di sé con un'azione che la col
lega direttamente agli sviluppi del 
conflitto Iran-Irak e che sembra dun
que confermare concretamente un 
suo diretto rapporto con 11 regime di 
Teheran, o quanto meno con lvstabll-
shment dell'oltranzismo Islamico Ira
niano. 

Da Teheran, naturalmente, smen
tiscono tutto: sia la responsabilità 
specifica nel dirottamento, sia la 'pa
ternità» nel confronti del gruppo ter
roristico. Smentita certo d'obbligo, 
quale che sia la sostanza effettiva del
le cose, ma smentita che trae alimen
to anche da quell'alone di mistero di 
cui parlavamo all'Inizio. Mistero che 
Investe la struttura (o la realtà)stessa 
della 'Jihad». Se è Infatti Indubbio II 
richiamo 'ideale; se così si può dire. 
fra tutte le azioni terroristiche com
piute nel nome della 'Jihad' e l'inte

gralismo sciita sostanziatosi nel regi
me Iraniano, nessuno è In grado di 
dire che cosa sia In realtà l'organizza
zione che opera dal Libano: e l'Inter
rogativo riguarda non soltanto lì voi-
to organizzativo e l'Identitàpolitica e 
addirittura religiosa del suoi aderenti 
(sì, anche relìgosa, perchè c'è chi ritie
ne che la 'Jihad* abbia una struttura 
'Interconfessionale* e 'raggruppi 
quindi Integralisti sta dell'ala 'ereti
ca» sciita sia di quella «ortodossa» 
sunnlta), ma Investe addirittura la 
sua stessa esistenza. Fra gli esperti di 
terrorismo mediorientale, infatti, cir
cola anche l'ipotesi che la 'Jihad Isla
mica» sia soltanto una etichetta, una 
copertura formale dietro la quale agi
scono altre organizzazioni ed altri 
gruppi (come gli integralisti libanesi 
lilo-iranlanl del 'partito di dio», o *He-
zbollah'), e forse anche servizi segreti 
di paesi dell'area, come si ritiene sia 
avvenuto per 11 duplice micidiale at
tacco del 23 ottobre 1983 contro 1 ma-
rlnes americani e i paras francesi a 
Beirut (rispettivamente, 241 e 58 mor
ti). 

Resta 11 fatto che l'attività della 'Ji
had islamica', chiunque sia a nascon
dersi dietro questo nome, è stata fino

ra Indirizzata su un duplice binarlo: 
l'attacco agli Interessi occidentali (e 
In primo luogo americani) In Medio 
Oriente e la minaccia contro la stabi
litaci tutti 1 regimi arabi moderati (e 
dunque fllo-occldentail) della regióne 
delXktlfo. 

Indicativa In proposito la richiesta 
— nella rivendicazione di Ieri per 11 
dirottamento del Boelng — del rila
scio del 17 terroristi islamici In carce
re nel Kuwait per la ondata di atten-
ta ricompiuta fri quell'emirato 11 12 di
cembre 1983 (a meno di due mesi dal
la citata duplice strage di Beirut-
ovest) e 1 cui bersagli principali furo
no le ambasciate di Stati Uniti e 
Francia. Circa un anno e mezzo dopo, 
Il 25 maggio 1985, fu lo stesso Emiro 
del Kuwait a sfuggire per un soffio ad 
un agguato del terroristi della 'Ji
had*. 

Ora 11 dirottamento dell'aereo Ira
keno, In puntuale concomitanza con 
la nuova offensiva delle truppe di Te
heran sullo Shatt el Arab, apre per 
cosi dire 'ufficialmente» un nuovo 
fronte nell'azione della >Jihad» (o di 
chi per essa), facendone un protago
nista ormai diretto della guerra del 
Golfo. « . . . 

Giancarlo Lannutti 

Iraniani 
attaccano 

4 isole 
sullo Shatt 

el Arab 

Saddam Hussein 

KUWAIT — L'offensiva sferrata dalle truppe iraniane la vi
gilia di Natale sul fronte dello Shatt-el-Arab (la via d'acqua 
formata dalla confluenza del Tigri e dell'Eufrate) sembra 
essersi arenata, dopo aver ottenuto successi iniziali. Lo am
mettono indirettamente lo stesse fonti di Teheran, che parla
no adesso di «operazione di portata limitata*, mentre il co
mando di Baghdad canta vittoria e afferma di avere «annien
tato* le forze attaccanti. È comunque confermato che nelle 
prime ore dell'attacco le forze iraniane sono riuscite a varca
re lo Shatt-el-Arab e ad occupare quattro isolette irakene, e 
precisamente quelle di Umm al Rasas. Umm Babi. Qate e 
Soheil. Il comando irakeno ha dato notizia della «liberazione* 
della prima di queste isole, il che farebbe ritenere che le altre 
sono ancora sotto il controllo degli attaccanti. Ma sembra 
certo che la spinta offensiva sia stata definitivamente bloc
cata. A quanto è stato possibile ricostruire dai contrastanti 
bollettini delle due partì, l'attacco iraniano si è sviluppato 
lungo due direttrici: l'una verso la città di Bassora. il capo
luogo industriale e petrolifero dell'Irak meridionale, e l'altra 
a Sud della penisola di Fao. conquistata dagli iraniani nel 
febbraio scorso. Buona parte della penisola, con il porto omo
nimo. è tuttora nelle mani delle forze di Teheran. 

Antitetici, come al solito, i bilanci forniti dalle due parti. 
Radio Baghdad ha definito la battaglia «un vero massacro* 
per gli iraniani, e il comandante del terzo corpo d'armata 
generale El Douri ha annunciato al presidente Saddam Hus
sein che le sue forze hanno messo a segno «una vittoria lam
pante e decisiva*. Da parte sua l'agenzia iraniana Ima sostie
ne che sei brigate irakene sono state distrutte «dal 50 all*80 
per cento- e fissa ad almeno tremila il numero dei morti 
irakeni e a 6.500 quello dei feriti. 

* V ? " V i 

BASSORA — Prigionieri iraniani catturati durante l'offensiva 

Vaste 
adesioni 

alla 
protesta 

di Olia 

FIANO — La drammatica vicenda del giovane iraniano 
Amir Albogino. costretto a rientrare in Iran malgrado la sua 
richiesta di asilo politico, dimostra che nel mondo moderno 
•la logica del ricatto calpesta ogni più elementare diritto 
umano*; per questo è necessario che «una delegazione di par
lamentari italiani — insieme ad un rappresentante dcll'Onu 
e alla signora Velia Gallati Tessitore, presidente del comitato 
provinciale genovese della Croce rossa, l'unica persona che 
ha visto effettivamente il giovane Amir — si rechi in Iran per 
verificare le condizioni di Amir e presenziare al processo, nel 
corso del quale — come è stato assicurato anche dall'Amba
sciatore dell'Iran alle autorità italiane — dovrà essere conte
stato al giovane solo il reato di espatrio clandestino*. 

Questa è la richiesta che lo scultore iraniano Re2a Olia ha 
posto alla base dello sciopero della fame, iniziato nella sala 
consiliare del Comune di Fiano Romano il 24 dicembre in 
segno di protesta contro la repressione in atto nel sua paese. 
La sua è una iniziativa individuale, ma non solitaria: alle sue 
spalle c'è infatti il Centro di Informazione degli Intellettuali e 
artisti progressisti iraniani in Italia; c'è l'amministrazione 
popolare di Fiano. guidato dal compagno Stefano Paladini, 
che ha «lanciato* l'iniziativa con una seduta straordinaria del 

Consiglio comunale nel corso della quale hanno dato la loro 
adesione i rappresentati locali della De. del Psi e di tutte le 
organizzazioni sociali; e c'è il vasto arco della opposizione 
iraniana. A nome di quest'ultima, ha preso la parola a Fiano 
l'ex-ambasciatore iraniano a Roma Hossein Naghdi. che ha 
letto un messaggio di Masud Rajavl. presidente del Consiglio 
nazionale della resistenza, mentre un altro messaggio è stato 
Inviato da Parigi dal poeta Neimat Mirzazade. segretario del
la Unione degli scrittori e poeti iraniani I esilio. 

Nell'aula consiliare di Fiano è un pellegrinaggio continuo 
di cittadini, di democratici, di esuli Iraniani che portano a 
Reza e )lia la loro solidarietà e la loro adesione; e decine sono 
i messaggi già pervenuti da ogni parte d'Italia. Ricordiamo 
fra gli altri quelli di Antonio Rubbi a nome della Direzione 
del Pei. di Aldo De Iaco per il sindacato scrittori, di Giovanni 
Berlinguer, Alberto Asor Rosa, Stefano Rodotà. Ugo Vctcre, 
Tullio De Mauro, del segretari delle Federazioni de) Pei di 
Roma Goffredo Bellini e di Tivoli Daniela Romani, di Mauri
zio Ferrini. Renato Guttuso, Argiuna Mazzoni, Mario Socra
te, Giuliano Montaldo, Franco Giraldi. . . 

g.i. 

saudita, sono entrati In azio
ne i dirottatori. Sul loro nu
mero c'è ancora Incertezza: 
alcune fonti parlano di due, 
entrambi uccisi; altro invece 
di quattro, due dei quali, fe
riti, sarebbero in un ospedale 
saudita. Sembra accertato 
(così in ogni caso affermano 
le fonti ufficiali di Baghdad) 
che i pirati viaggiassero con 
passaporti libanesi e fossero 
giunti a Baghdad con un vo
lo proveniente dalla Jugosla
via. Quel che non si riesce a 
capire è come abbiano porta
to a bordo le armi, dato che 
all'aeroporto di Baghdad i 
controlli sono severissimi e 
ai passeggeri non è consenti
to portare bagaglio a mano, 
ma solo i documenti perso
nali di viaggio. 

Come che sia, all'improv
viso — è ancora l'ex ministro 
giordano Sulciman Aarar 
che parla — «si è visto un uo
mo con una bomba in mano 
alzarsi di scatto e correre 
verso la cabina di pilotaggio. 
Tre agenti dei servizi di sicu
rezza gli sono balzati addos
so, c'è stata una colluttazio
ne*. Secondo un altro testi
mone — Saleed Dado, an-
ch'egll giordano — già a que
sto punto c'è stata una spa
ratoria, e il terrorista è stato 
colpito alla spalla destra e 
all'addome. Ma il giovane — 
e qui le due testimonianze 
coincidono — «è riuscito a 
raggiungere la cabina di pi
lotaggio e a lanciarvi una 
bomba*. «C'è stato — conti
nua Aarar — molto trambu
sto, si sentivano dalla cabina 
di pilotaggio delle grida, poi 
degli spari. Pochi momenti 
dopo c'è stata una seconda 
esplosione nella classe turi
stica e la sezione di coda si è 
incendiata». 

Tutta la drammatica se
quenza, dall'inizio dell'azio
ne dei terroristi fino all'im
patto dell'aereo sul terreno 
sabbioso, al bordi della pista 
dell'aeroporto di Arar in 
Arabia Saudita, è durata 20 
minuti. Quando l'aereo si è 
spezzato — come riferivamo 
all'inizio — si sono visti «il 
comandante e il secondo pi-
Iota (parla ancora il passeg
gero Dado che era in prima 
classe, nella parte anteriore 
del Jet) emergere dalla cabi
na di pilotaggio piena di fu
mo, con la faccia insaguina
ta; Io Stewart ha aperto l'u
scita di emergenza e siamo 
saltali fuori. Qualche minu
to dopo l'aereo è esploso*. 
•Un assistente di volo — ha 
raccontato a sua volta l'ex 
ministro Aarar — ha tirato 
me e mio fratello da sotto le 
poltrone dove ci eravamo ri
parati durante la sparatoria, 
e ci siamo lanciati con lui giù 
dall'aereo... Eravamo giunti 
sì e no a 30 o 40 metri di di
stanza quando l'aereo è 
esploso in una palla di fuoco 
lanciandoseli!! ecorpi muti
lati tutto intorno*. 

Quattro, come si è detto, le 
rivendicazioni. La prima è 
stata quella della «Jihad isla
mica* il cui anonimo porta
voce, telefonando a un'agen
zia di stampa a Beirut, ha 
detto che l'azione è stata 
compiuta insieme al partito 
•Dawa*, espressione dell'op
posizione clandestina isla
mica in Irak. Il portavoce 
della «Jihad* ha nuovamente 
chiesto la liberazione di 17 
suoi elementi in carcere in 
Kuwait per gli attentati del 
dicembre 1983 ed ha ammo
nito la Francia a cessare di 
aiutare l'Irak. Un'altra tele
fonata alle stesse agenzie, 
fatte sempre a nome della 
•Jihad» ha giudicato «falsa* 
la precedente rivendicazio
ne. «Noi le accompagnamo 
sempre con prove» ha ag
giunto l'anonimo interlocu
tore. Le altre rivendicazioni 
sono della «Organizzazione 
di azione rivoluzionaria», 
della «Organizzazione rivo
luzionaria sciita* e del «Mo
vimento rivoluzionario isla
mico*, sigle tutte sconosciute 
e tutte citate in telefonate 
anonime a Beirut. 

L'Irak da parte sua ha ac
cusato I dirottatori di essere 
•agenti iraniani*, mentre un 
portavoce di Teheran ha 
•smentito ufficialmente 
qualsiasi Implicazione ira
niana* aggiungendo: «Con
danniamo qualsiasi gesto 
che possa mettere a repenta
glio la vita di passeggeri in
nocenti*. 

a manne 
Ma in diverse città ancora cortei 
Arrestati due giovani a Shanghai 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Ancora mani
festazioni sporadiche di stu
denti. A Tianjin alla vigilia 
di Natale, movimentata, con 
spintoni, forse qualche con
tuso. A Nanchino ancora In 
migliala 11 giorno di Natale, 
molti meno Ieri: pioveva. A 
Pechino le autorità hanno 
emanato — come avevano 
fatto In precedenza quelle di 
Shanghai — un decreto che 
limita le manifestazioni: bi
sogna chiedere 11 permesso 
cinque giorni prima, la ri
sposta verrà 72 ore prima, 
vietato comunque manife
stare nel pressi dell'assem
blea del popolo (piazza Tlen 
An Mèn), di Zhongnanhal (la 
sede del comitato centrale), 
della sede del governo muni
cipale. oppure In modo da 
turbare l'ordine pubblico. 
L'annuncio è stato letto al te
legiornali della sera, mentre 
la capitale veniva imbianca
ta da una nevicata. Nel mag
giori campus universitari Ie
ri sera erano previsti intrat
tenimenti, compreso un con
certo rock. Da Shanghai ci 
dicono che ieri era tutto 
tranquillo e che è stata orga
nizzata una festa danzante 
all'Università di Fudan. 

Sul giornali, dopo che nel 
giorni scorsi la tendenza era 
stata di far passare l dimo
stranti quali emuli delle 
•guardie rosse*, ora prevale II 
tentativo di ragionare con 
loro. «E vero — spiega 11 quo
tidiano dei giovani — non 
possiamo dire che oggi noi si 
abbia abbastanza democra
zia*. Ma bisogna capire che 
•richiede un processo lungo e 
graduale*. Gli studenti han
no ragione — dice il sociolo
go Fei Xiaotong sulla prima 
pagina de! «Quotidiano del 
Popolo* — a interessarsi del
la politica, ma «in tempi di 
riforma* devono essere «cau
ti*. Ieri era anche l'anniver
sario della nascita di Mao. 
Ma In tanta cautela non ab
biamo visto nemmeno una 
riga In cui lo si ricordasse. 
(Del resto, dopo che in set
tembre ci si era spiegato che 
è abitudine cinese celebrare 
gli anniversari della nascita 
e non quelli della morte, uno 
che era stato stretto collabo
ratore di Mao la settimana 
scorsa aveva già ricordato In 
un articolo che 11 presidente 
non amava che si celebrasse
ro i suoi compleanni). 

Altra nollziola collcgata 
alle agitazioni del giorni 
scorsi sui giornali cinesi, 
quella dell'arresto di due 
giovani a Shanghai. Operai e 
non studenti. Uno è accusato 
di essere andato alle manife
stazioni con una macchina 
fotografica al collo e di aver 
incitato a rovesciare un'au
to. L'altro di aver contribuito 
ad eseguire. 

Un'altra notizia dell'agen
zia «Nuova Cina* rivela che 
Dcng Xiaopping, presidente 
della commissione militare. 
ha incontrato I partecipanti 
ad una sessione allargata 
dell'organismo che è in corso 
dall'I 1 dicembre. Un modo 
per dire che ha cose ben più 
Importanti di cui occuparsi, 
ma anche forse di segnalare 
che ha a che fare In questi 
giorni con ambienti all'in
terno del quali le agitazioni 
studentesche non devono 
avere suscitato molta simpa
tia. 

Non è stato reso pubblico 
Il testo del discorso di Dcng 
al militari. Ma se ha parlato 
del tema su cui si sono Incen
trate le agitazioni degli stu
denti nel giorni scorsi, po
trebbe essersi trattato di un 
ragionamento tipo quello 
eh" srgu*: riforma po'itic» 

sì. Ma attenzione: solo sotto 
la direzione del partito co
munista. Con 11 partito che 
ne decide cautamente 1 tem
pi, la gradualità, la portata, 
l'articolazione. Altrimenti si 
rischia il caos, di tornare al 
tempi delle «guardie rosse*. 
Questo il succo dell'editoria
le del «Quotidiano del Popo
lo» 11 giorno di Natale, letto e 
riletto per Intero con partico
lare enfasi, alla radio e alla 
televisione, così come quello 
che faceva appello all'unità e 
alla stabilità martedì scorso. 

Le argomentazioni sono 
quelle già affacciate nel gior
ni scorsi. La «riforma politi
ca* — è quésto II termine con 
cui ci si riferisce al processo 
di democratizzazione — «è 
qualcosa di molto comples
so*, che coinvolge 11 muta
mento di diversi livelli di 
rapporti sociali e, al tempo 
stesso, «è vincolato, limitato, 
da condizioni socio-econo
miche e culturali*. «CI vorrà 
un processo lungo per co
struire una struttura politi
ca socialista altamente de
mocratica, efficiente e dota
ta di un sistema legale com
pleto», bisogna di conse
guenza aver chiaro che «non 
la si può realizzare da un 
giorno all'altro*. «SI tratta di 
un processo che non può es
sere realizzato con precipita
zione*. 

Insomma: cari studenti, 
avrete la democrazia, ma 
non tocca a voi deciderne 1 
tempi, perché si tratta di 
problemi più grandi di voi. 
Avete da dire fa vostra? Be
nissimo: «Siete Invitati a for

nire le vostre opinioni e sug
gerimenti attraverso 1 nor
mali canali democratici, e il 
partito e 11 governo le acco
glieranno volentieri». Ma 
non fate casino: perché se c'è 
grande disordine nella socie
tà, «gli operai e 1 contadini 
non potranno lavorare, le 
istituzioni non saranno in 
grado di funzionare, e gli 
studenti non potranno con
tinuare a studiare». 

Questi gli argomenti tesi a 
convincere. Seguiti da un 
monito a chi volesse conti
nuare: «Se qualcuno valuta 
male la situazione, cerca di 
incitare la gente alla •'demo
crazia estesa" (cosi veniva 
definita quella del movimen
ti della rivoluzione culturale, 
ndr), nel tentativo di dlsco-
starsl dalla direzione del 
partito e di deviare dall'o
rientamento socialista, di In
tralciare il progresso della ri
forma e turbare la produzio
ne e la costruzione, allora bi
sogna dirgli che non riuscirà 
mal nelle sue mene e avrà di 
che pentirsene*. 

Sìegmund Giruberg 
• • • 

PECHINO — L'agenzia uffi
ciale di informazione cinese 
Xinhua ha riferito a tarda 
notte che l'anno prossimo le 
amministrazioni locali ver
ranno elette a suffragio di
retto. Le elezioni dirette era
no una delle richieste al cen
tro del cortei studenteschi 
nelle città universitarie. 

NELLA FOTO: studenti del-
l'Università dì Qinghua a Pe
chino leggono i «dazibao» ap
pesi ai cancelli 

Ora anche Pechino 
avrà la sua city 

PECHINO — Anche Pechino avrà la sua city. A partire da 
gennaio infatti nella capitale cinese inizierà a funzionare un 
mercato azionario e finanziario sul modello già sperimentato 
a Shanghai e a Shenyang. Lo rende noto il China Daily. Il 
giornale riporta una lunga dichiarazione del vicesindaco del
la capitale che annuncia l'apertura della Borsa e spiega alcu
ne importanti innovazioni economiche. L'inaugurazione del 
nuovo mercato finanziario coinciderà — spiega — con 
un'ampia riorganizzazione delle imprese dell'intera regione. 
L'innovazione più Interessante riguarda la proprietà di alcu
ne grandi aziende di Stato che diventeranno «società aziona
rie* con titoli offerti sul mercato. 

Lo Stato — prosegue i! viecsindaco di Pechino — continue
rà a tenersi le quote di maggioranza. Il governo cinese sta da 
qualche tempo incoraggiando la creazione di centri finanzia
ri per reperire capitali. 

Il nuovo corso, infatti, prevede massicci Investimenti e I 
cinesi pensano di trovare soldi attraverso l'apertura di alcu
ne «Piazze degli Affari*. 

{ Lunedi 29 
i AUGURI w. 
| <ìa ^pr 
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Nomine bancarie 
Cambiamo pure 
il sistema, 
ma non lottizzate 
' Sulle modifiche alle procedure 
per le nomine bancarie pubbliche 
si sono aperte nella De dure con' 
trapposlzlonl. Il ministro del Teso-

tro Gorla si è dissociato dal progetto 
di legge che stanno elaborando I tre 
tsaggh Andreatta, Ella e Rubbl, so-
stcnendo che le nomine nelle Casse 
di risparmio, quale che sia la loro 
dimensione, devono essere disposte 
dal governo e non dalle assemblee 
del singoli enti creditizi; e ciò per II 
principio della tutela del rlspar-
mio. Quanto fosse citato a spropo' 
sito tale principio è evidente dalla 
pronta ed efficace replica del suo 
collega di partito, Il professor Ella 
che, su «24 Ore> di tre giorni fa, 
muovendo dalla tesi che la 'depar-
tlzzazlone» deve cominciare pro-
prlo dalle Casse, dal momento che 
Il ruolo che I partiti stanno avendo 
nelle relative procedure di nomina 
è In conflitto con I limiti posti alla 

loro attività dall'articolo 49 della 
Costituzione, In una evidente pole-
mica con Gorla osserva che se fosse 
vero che alle nomine bancarie è at-
trlbulta la tutela del risparmio, Il 
Tesoro dovrebbe nominare non so' 
lo le cariche di vertice ma anche 
tutti gli altri amministratori. Più 
In generale, tutte le cariche ammi
nistrative andrebbero coperte con 
nomine ministeriali: Il che sarebbe 
assurdo. Il diritto comparato non 
conosce casi di procedura di nomi' 
ne centralizzate come quelle vigen
ti da noi per le Casse, e nella stessa 
commissione economica della Co
stituente se ne era autorevolmente 
proposto li superamento (cioè, Il ri
torno al sistema prefasclsta). 

Siamo d'accordo con II professor 
Ella, sia pure con le seguenti pun
tualizzazioni. Sotto la sferza del
l'indignazione sollevatasi In vasti 
strati dell'opinione pubblica, la ri

forma della leglslaztone sulle no
mine nelle Casse di risparmio e nel
le altre banche pubbliche è diven
tata una sorta di flore all'occhiello 
di alcuni partiti di governo. Questi 
non perdono occasione per affer
mare che II sistema attuale è supe
rato (lo ha detto, da ultimo, Zano-
ne) e per annunciare che stanno 
per presentare una proposta di leg
ge al riguardo. Nel frattempo, però, 
nulla fanno perché criteri e conte
nuti cambino subito, come si può e 
si deve fare senza bisogno di atten
dere modifiche legislative, pure au
spicabili (Il Pel è l'unico partito che 
ha presentato, già sei anni fa, pro
poste In merito). 

E così si assiste alla riunione del 
comitato del credito del 23 ottobre 
scorso, nella quale non volendosi 
mutare alcunché nella prassi at
tuale e pensando di evitare la rotta 
di colllsslone con le tesi Dankltalla 
(ad esemplo sul requisiti del candi
dati a vertici come quello del Banco 
di Napoli), si decide solo su quanto 
è facile essere d'accordo: vale a di
re, pressoché su nulla (sei cariche 
su clnquantasel). 

Il progetto di legge diviene, dun
que, una sorta di polizza assicurati
va per temperare la giusta Insoffe
renza dell'opinione pubblica. Tra 
gli altri, hanno colto bene questo 
stato d'animo I repubblicani, che 
hanno annunciato, anch'essi, una 
proposta di legge. Detto ciò è neces
sario precisare che la riforma non 
può limitarsi solo a fronteggiare 
l'esigenza del meccanismi delle no
mine; essa deve, e prima di tutto, 
rivedere ruolo, funzioni, operativi

tà delle Casse, la cui legge fonda
mentale, densa di vincoli e di arcai
smi, risale al 1929. In secondo luo
go, l'apertura delle Casse al territo
rio alle forze economiche, produtti
ve e professionali deve essere pie
na, recidendo II principio della coo
ptazione s socio che oggi vige per le 
Cassc-assoclazlonl. Ciò comporta 
anche che — nel rigoroso rispetto 
del criteri di professionalità e di 
competenza — non si dia poi vita a 
una struttura di organi interni fi
nalizzata a dislocare II massimo del 
potere decisionale In un solo orga
nismo (comitato di gestione). 

Insomma, rlleglttlmatl l processi 
di nomina — che oggi non avven
gono né sulla base del titolo di pro
prietà, né su quella di una corretta 
rappresentanza del 'localismo' — 
alla base del funzionamento del di
versi organi delle Casse ci deve es
sere un «mi.v« di questi due elemen
ti, secondo logiche di Imprendito
rialità. 

Tutto ciò vale per le Casse me
dio-piccole, che hanno cioè un ag
gancio storico e logico con le 'forze 
del territorio. Per le Casse grandi è 
condivisibile la tesi, prospettata 
dal governatore Ciampi, di discipli
nare le nomine Insieme al grandi 
Istituti creditizi pubblici e. quindi, 
di attribuire 11 potere di disporre gli 
Incarichi al «centro: 

Ma qui vi è da osservare che la 
tesi che l «saggi» democristiani sta
rebbero elaborando — quella, cioè, 
di trasformare la natura di tali enti 
creditizi e di creare a lato di essi 
delle 'fondazioni; che assumano 
partecipazioni nella banca pubbli

ca, per affrontare, così, la nomina 
degli organismi deliberativi delle 
fondazioni stesse — non sembra 
assolutamente praticabile. Quale 
senso avrebbe distinguere l'attività 
bancaria da quella di questa sorta 
di 'holding'? Non si determinereb
be una confusione di Indirizzi e di 
criteri operativi? Non sarebbe la ri
propostetene di moduli — che giu
stamente si vuole rivedere — delle 
Partecipazioni statali? No, non oc
corre una superfetazione di organi. 
Se vi è un problema di ammissione 
del privati at capitale di tali ban
che, mantenendone rigidamente la 
natura pubblica, si Imbocchi la via 
diretta e si prevedano procedure di 
nomina In cui l privati possano 
avere un certo ruolo. 

Per II resto, occorre trovare un 
bilanciamento tra poteri del Parla
mento, funzioni solo tecnico-
Istruttorie di Bankltalla, fissazione 
di più precisi e rigorosi requisiti per 
1 candidati, ruolo del Comitato In
terministeriale per II credito e sue 
responsabilità. Tutto ciò, però, non 
consente alcun ritardo nelle cin
quanta nomine da fare ancora. Es
se vanno fatte subito, senza ulte
riori stralci, e mutando radical
mente la prassi slnora seguita. Il 
fatto è, comunque, che le eventuali 
modifiche negli assetti Istituzionali 
non cancellano la questione delle 
questioni: la scelta (politica) di ge
stione che, se si persevera nella 
confusione tra sfera politica e sfera 
dell'amministrazione, vanificherà 
qualsiasi mutamento. 

Angelo De Mattia 

RICERCA STORICA / Il Fùhver aveva un formidabile senso degli affari 
Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Forse c'è anco
ra gente non disposta a ri-
nunclare alla leggenda di un 
Hitler che, pur feroce perse
cutore di ebrei e di «bolscevi
chi», aveva tuttavia il merito 
della sobrietà, della vita 
semplice e morigerata, che 
aborriva gli sprechi rimpro
verati, nelle prime campa
gne elettorali, al regime par
lamentare e al suoi rappre
sentanti. Una leggenda a 
lungo sopravvissuta al suo 
protagonista, della quale 
vuol fare giustizia un libro 
recentemente uscito nella 
Repubblica federale tede
sca, Il denaro di Hitler, di 
Wulf C. Schwarzwaller. 

Raggiunto per telefono a 
Monaco dove vive, l'autore 
mi precisa di essersi propo
sto di trattare essenzialmen
te «del denaro di cui Hitler 
poteva disporre personal
mente, del suol Introiti pri
vati, del versamenti che ve
nivano effettuati sul suo 
conto, indipendentemente 
dal finanziamenti di cui be
neficiava il partito nazista». 
Prima della pubblicazione, il 
libro era stato annunciato 
con il titolo Tantiemen des 
Fdhrers, cioè le percentuali 
del FUhrer. 

Precisa ancora Schwar
zwaller: «In un primo tempo 
avevo previsto quel titolo, 
poi mi sono deciso per l'al
tro, / / denaro di Hitler, per
chè è nato in me il.dubbio 
che si determinasse l'equi
voco di attribuire gli Introiti 
di Hitler soltanto al diritti 
d'autore per il suo libro. E 
questo non è il caso, giacché 
la parte di gran lunga mag
giore dei suoi proventi aveva 
altre fonti*. 

Quante furono le copie di 
Mefn Kampf vendute In 
Germania? Schwarzwaller 
le calcola tra I quindici e 1 
diciotto milioni di copie. 
Venti milioni di esemplari 
sarebbero stati venduti 
complessivamente in Ger
mania e all'estero. Tra I te
deschi quella tiratura gigan
tesca venne raggiunta an
che perché era invalsa la 
consuetudine, ben coltivata 
e sollecitata, di usarlo come 
libro da regalo. Immancabi
le tra I doni di nozze. Ricor
da Henry Picker nelle sue 
Conversazioni di Hitler a Ca
vo/a che a un pranzo — nel 
luglio del 1942 — Il FUhrer 
esaltò II suo libro che, dice
va, «dopo la Bibbia è certa
mente il libro più stampato 
in tutto 11 mondo». 

Quando 11 dittatore si tol
se la vita, a fine aprile 1945, 
nel bunker sotto la Cancelle
ria, sette milioni di marchi 
erano ancora In deposito a 
suo nome presso l'editrice 
Eher di Monaco, per diritti 
d'autore non riscossi per 
Meln Kampf. Facendo un 
marco d'allora — In base al 
potere d'acquisto — uguale 
a circa sette marchi attuali, 
o poco più, oggi sarebbero 
cinquanta milioni di marchi 
tedeschi (trentaelnque mi
liardi di lire). Una somma 
che Hitler sembrava trascu
rare sul conto della casa edi
trice. evidentemente non ne
cessaria alla sua ammini
strazione, nonostante le spe
se Ingenti che a titolo perso
nale egli sosteneva, partico
larmente negli ultimi tempi. 
Proprio durante quel pranzo 
al quale si accennava prima, 
Hitler aveva ricordato che II 
suo stipendio di cancelliere 
era di 35.000 (sic!) marchi al
l'anno. 

A quale documentazione 
ha attinto Schwarzwaller I 
suol dati sulla ricchezza per

donale del dittatore nazista? 
•Il Fuhrer ebbe sempre mas
sima cura a non rilasciare o 
conservare quietanze — os
serva —. Somme Ingenti ve
nivano versate sul conto co
siddetto delle "donazioni 
dell'industria tedesca ad 
Adolf Hitler". I versamenti 
erano effettuati senza docu
mentazione ufficiale. La 
proposta d'apertura di que-

Adolf Hitler 
miliardario 

insospettabile 
Due famosi 

fotomontaggi 
antinazisti di 

John 
Heartfield. 
Quello di 
destra è 
Intitolato 

cinghione oro 
e dice 

sciocchezze»; 
quello di . 
sinistra 

«Dietro di me 
ci sono! 
milioni» 

(oppure «Il 
significato del 

saluto di 
Hitler») 

Non è affatto vero che fosse un uomo sobrio, 
amante della vita semplice e morigerata - Al 
contrario, accumulò ricchezze inverosimili, ben 
distinte da quelle del partito nazista - Di questa 
avidità si è occupato ora uno studioso tedesco 

sto conto venne dall'Indu
striale Krupp ed ebbe subito 
l'adesione degli altri indu
striali; le quote venivano 
versate ogni trimestre. Si 
calcola che su quel conto af
fluivano almeno cento mi
lioni di marchi all'anno, ver
sati puntualmente fino al
l'ultimo». 

All'amministrazione del 
fondo provvedeva 11 fedelis

simo luogotenente Martin 
Bormann, che considerava l 
finanziamenti degli Indu
striali «un modesto contri
buto dovuto al FUhrer come 
salvatore dell'economia ie-
desca dal bolscevismo». E 
questo è comprensibile. Me
no comprensibile dovrebbe 
essere il fatto che tanta altra 
gente — particolarmente 
donne — rimpinguava gene-

FER IR ?ACE, P6K I 
MUORE E PER / 

rosamente con lasciti 11 con
to del dittatore, al quale si 
aggiungevano anche I pro
fitti della sua attività, per 
cosi dire, imprenditoriale. 

Molto denaro, infatti, pro
veniva a Hitler dagli affari 
che egli concludeva con due 
personaggi che, accanto a 
lui, divennero a loro volta 
ricchissimi, 11 suo fotografo 
Heinrich Hoffmann e l'edi
tore Max Amann, che era 
magna pars del gruppo edi
toriale Eher di Monaco. A 
Hoffmann. «reporter dei 
Reich* e «professore«. n 
FUhrer concesse l'esclusiva 
della propria Immagine e 
della sua vendita, dalla qua
le riceveva il dieci per cento. 
Hoffmann mise su una pro-

Eria casa editrice che pub-
Ileo almeno una trentina di 

volumi illustrati dedicati al 
FUhrer, qualcuno diffuso in 
più di centomila esemplari. 
Pubblicò anche una cartella 
con riproduzioni di acqua
relli di Hitler, riproduzioni 
di quelle cartoline che 11 fu
turo dittatore, a vent'annl, 
nel 1909, sfaccendato a 
Vienna, dipingeva per vive
re; quella cartella Hoffmann 
la vendeva a cento marchi. 
Fu lo stesso Hoffmann a 
suggerire a Hitler che pre
tendesse dalle poste un com
penso per l'uso della sua Im
magine sul francobolli. Idea 
che al predecessore Hlnden-
burg non era neppure venu
ta. E Hoffmann, assieme al
l'architetto Speer, a dichia
rare più tardi di essere stato 
presente quando 11 ministro 
delle poste del Reich conse
gnò una volta un assegno di 
cinquanta milioni di marchi 
al FUhrer, per 1 suol «diritti 
di Immagine». 

Dell'avidità di denaro di 
Hitler, qualunque ne fosse la 
fonte, si poteva trovare trac
cia perfino sul libri contabili 
del giornali di sua proprietà, 
Il quotidiano Vólklschcr 

Beobachter e 11 settimanale 
illustrato, dal quali riceveva 
regolari compensi per le col
laborazioni. Il quotidiano, 
che era anche organo del 
partito, nel 1941 aveva rag
giunto la tiratura di un mi
lione e 192.000 copie. 

Del gruppo editoriale 
Eher dell'amico Max 
Amann (che con le società 
affiliate Herold, Europa e 
Standarte nel 1944 control
lava il 90 per cento di tutta 
la stampa tedesca e gran 
parte del mercato librarlo), 
presidente del consiglio di 
vigilanza era Adolf Hitler. 
Alia fine della guerra il 
gruppo registrava un attivo 
di seicento milioni di mar
chi. 

Come venivano spese 
quelle somme gigantesche, 
che si accumulavano sul 
conto del FUhrer, come 
manna precipitata dall'alto? 
Vi provvedeva Bormann, su 
semplici Indicazioni del 
FUhrer. attingendovi a pie
ne mani, senza neppure do
verne rendere conto al «prin
cipale*. Questi ordinava di 
acquistare quadri per una 
futura immensa galleria che 
sarebbe dovuta sorgere a 
Linz, la città della sua giovi
nezza austriaca, su una su
perficie vasta quanto uno 
stadio: Bormann ne fece ac
quistare a migliala (moltis
simi anche depredare nel 
territori occupati o sottrarre 
a ebrei). Alla fine della guer
ra, ammassati nel vari rifugi 
antiaerei, ce n'erano dieci
mila di questi quadri, la più 
grande collezione mai pos
seduta da una singola perso
na. Un pozzo di soldi fu spre
cato in quel complesso rima
sto Incompiuto, nel pressi di 
Berchtesgaden, sul monti 
dell'Obersalzberg nell'Alta 
Baviera, al confine con l'Au
stria, su un'area di dieci chi
lometri quadrati compresa 
tra I 600 e I 1.900 metri, da 
cui furono cacciati una qua

rantina di proprietari priva
ti. Li Hitler possedeva una 
piccola casa di legno («la ca
setta del cancelliere del po
polo») Intestata alla sorella 
Angela Raubal: con 1 marmi 
fatti venire da Carrara, di
venne 11 famoso «Berghof*. 
Nel dintorni sorsero le case 
di Goring, Goebbels, Bor
mann, Speer, una succursa
le per la Cancelleria del par
tito, alloggi per 11 personale, 
caserme per le unità della 
guardia, un hotel per gli 
ospiti, una «casa da tè», un 
parco macchine, una rete di 
bunker. Cinicamente, Hitler 
disse una volta: «I/Obersal-
zberg è una miniera d'oro* 
(nel senso che inghiottiva 
oro). Con altrettanto cini
smo si espresse un'altra vol
ta: «Quando tutto sarà fini
to, mi cercherò un posto In 
un'altra valle tranquilla e 
mi rifarò 11 una casetta di le
gno, come la prima*. In un 
crescendo beffardo, consul
tando 1 libri dell'ammini
strazione dell'azienda d'alle
vamento costruita lassù 
(cento maiali, ottanta muc
che, pareti delle stalle rico
perte con mattonelle di 
maiolica) esclamava: «Mera
viglioso! Non è cosi caro co
me pensavo: 11 latte mi costa 
al massimo cinque marchi 
al litro!* (2C500 lire, oggi). Il 
25 aprile del 1945 gran parte 
di quelle costruzioni furono 
polverizzate da nugoli di 
bombardieri inglesi. 

Quanto denaro passò per 1 
conti Intestati al •cancelliere 
del popolo*? Impossibile cal
colarlo. Secondo «valutazio
ni competenti*, scrive 
Schwarzwaller, ben oltre un 
miliardo di marchi furono 
convogliati so/tanto sul con
to «donazioni* gestito da 
Bormann: più di sette mi
liardi di marchi di oggi O, se 
si vuole, cinquemila miliardi 
di lire. 

LorMUto Maugeri 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
«Il Fanciullo proletario», 
««Comune.lo», Giandantc... 
veniamo da lontano! 
Cara Unità, 

ho letto un mese fa la proposta del mio 
compaesano Mario Lodi di dedicare uno spa
zio settimanale ai bambini, e successivamen
te le adesioni di diversi altri lettori. 

Ho 82 anni (tra l'altro ricordo bene il padre 
di Mario Lodi, che fu assessore socialista nel 
1920) e sono stato uno dei fondatori della 
Federazione giovanile comunista di Cremo
na. Voglio dunque ricordare che al momento 
della fondazione del Pei non vennero dimen
ticati i bambini e, nonostante i mezzi finan
ziari ristrettissimi di allora, fu dato vita ad un 
giornaletto settimanale a colori dal titolo «// 
Fanciullo proletario: 

Anche a Piadena arrivava ogni settimana 
un pacchetto postale con 10 copie, che vende
vamo alle famiglie di compagni e simpatiz
zanti. I movimenti e il linguaggio di «Comu
ncllo». il giovanissimo personaggio che ani
mava il nostro giornaletto, erano indirizzati 
all'educazione politica, sociale e morale dei 
fanciulli delle classi lavoratrici. 

Nel 1927 fui arrestato e deferito al Tribu
nale speciale fascista: ebbi allora il piacere di 
conoscere — purtroppo nel carcere di San 
Vittore a Milano — il compagno Giandante, 
che era stato il bravissimo disegnatore politi
co de «// Fanciullo proletario: 

Poiché noi «veniamo da lontano e andiamo 
lontano», ho pensato che fosse bene ricordare 
questa lontana iniziativa del Pei. 

NINO FRANCESCO AMENTI 
(Pijdena - Cremona) 

«Un comportamento che 
ci permetta di mantenere 
un minimo di libertà...» 
Cara Unità, 

con questa lettera rispondo alle sollecita
zioni di Michele Serra. E vero, come egli af
ferma nel suo sempre atteso intervento setti
manale, che anche «certi gesti individuali..., 
certe prese dì posizione personali, possono 
avere un grande significato politico, etico e 
culturale-e non solo *igrandi comportamenti 
collettivi: Sono con lui «da consumatore e 
libero cittadino» a sostegno della sua 'perso
nale campagna di boicottaggio di Chivas, 
Glenlivet e tutti gli altri beveroni spocchiosi, 
nsoricchi. radicalmente vanitosi» che quoti
dianamente inondano l'etere inquinando le 
nostre menti, per poi passare alle coscienze. 

Serra dice che la stampa — l'Unità com
presa — ha mostrato poca attenzione per il 
'compagno sindaco di Cadoneghe, che ha de
ciso di vietare l'uso dei sacchetti di plastica 
nel suo comune*, e sostiene, giustamente: 
'Eppure i fiumi, la terra, il mare potranno 
tornare puliti solo partendo da noi stessi, dal
le nostre case e soprattutto dal nostro cervel
lo». Ma convieni anche tu, cara Unità, che 
quanto detto per la pubblicità vale anche per, 
altre situazioni? Mi spiego: uno che è convin
to che la religione a scuola non debba essère 
insegnata e poi, invece, opta per il «si» perché 
vuole evitare al proprio figlio un'esperienza 
di 'differenziazione», non è forse 'poco igie
nico mentalmente»? Non sarebbe auspicabi
le, anche qui. »un comportamento individuale 
che ci permetta di mantenere, nei limiti del 
possibile, un minimo di giudizio: e dunque di 
libertà»? 

ANTONIO CAMPIONE 
(Rivoli -Torino) 

Complimenti per Chiesa 
«appassionato, coinvolgente» 
Caro direttore, 

lunedì 9 dicembre ho partecipato ad una 
riunione tenuta dal compagno Giulietto 
Chiesa che già da tempo stimavo quale bravo 
corrispondente da Mosca. Alla fine della riu
nione non ho potuto fare a meno di esprimere 
al nostro giornalista la profonda emozione. 
ncll'avcrlo sentito parlare. dcll'Urss. per il 
modo realistico e semplice ma contempora
neamente appassionato, coinvolgente, da pro
fondissimo conoscitore, che ha suscitato un 
interesse nell'assemblea come da lungo tem
po non sentivo: un'assemblea che non sarebbe 
mai finita se non fosse stata l'ora tarda. 

Ho espresso a Chiesa, e qui vorrei esprime
re ancora il profondo ed emozionato orgoglio 
di avere nel nostro giornale, troppo criticato a 
volte, dei giornalisti eccezionali che fanno 
dc\V Unità uno strumento, oltre che insosti
tuibile per ovvie ragioni politiche, veramente 
accessibile a tutti, anche a chi come me a 
volte si dispera perché ha la sensazione di non 
capire più nulla della realtà cosi complicata 
che ci circonda. 

Ad esempio guardando 'Domenica in» 
quando sono apparsi i famosi Duran Ouran, 
mi chiedevo che cosa mai potevano trovare in 
loro tutte quelle ragazzine impazzite, a parte 
un'incontestabile bella presenza. Alla ricerca 
di una spiegazione mi venne in mente un pa
ragone con la gioventù di un altro tempo che 
adorava i Beatles. Il ragionamento che ho 
fatto probabilmente me lo sarci tenuto per 
me. perché oggi esprimere giudizi univoci e 
quasi un «reato»: per la maggior parte della 
gente occorre invece essere disponibili alle 
novità e dimostrare che si e pronti al cambia
mento. qualunque esso sia. in particolare nel 
rapporto con i figli. È stato però con mia 
grande emozione che il giorno dopo ho letto 
svìY Unità l'articolo di Michele Serra che ri
portava con estrema chiarezza le stesse mie 
opinioni in proposito. Anche per lui vorrei 
esprimere un enorme apprezzamento, pro
prio perché riesce con poche ma chiare e pun
genti parole e con attenta sensibilità a centra
re argomenti di vita quotidiana che più di una 
volta ci hanno fatto discutere a lungo. 

PATRIZIA CECCHI 
(Fiesole- Firenze) 

Offrire alle casalinghe 
opportunità di affermazione 
diverse dal lavoro 
Cara Unità. 

ho letto con grande interesse la lettera di 
Franca Maura Botto che, giustamente, l'Uni
tà ha pubblicato in prima pagina il 9 dicem
bre scorso: una lettera che suscita attenzione 
e risposte che devono andare oltre a quelle 
date da Giglia Tedesco nell'articolo pubblica
to a suo fianco. 

È sempre molto delicato per un compagno-
maschio, anche se di provata fede femminista 
(e non solo a parole), intervenire su un argo
mento. quello delle «casalinghe», attorno al 
quale pare esistere una sorta di tabù. 

L'emancipazione femminile e diventata si

nonimo di lavoro extra-domestico; parità uo
mo-donna e diventato, troppo spesso, motivo 
di mortificazione dell'apporto femminile alla 
società. 

Dice, molto realisticamente, la compagna 
Franca che non possiamo indicare oggi a 10 
milioni di casalinghe il lavoro-fuori come l'u
nica o, quanto meno, la più giusta strada che 
conduce all'emancipazione. Dice ancora, se
condo me giustamente, che la qualità della 
vita soffrirebbe (come già ora sta soffrendo) 
di un'esasperata limitazione del tempo dedi
cato alla famiglia. 

Certo, mi rendo conto che in bocca ad un 
maschio queste affermazioni suonano come il 
tentativo di «ricacciare le donne a casa» e 
senza la «provocazione» della compagna 
Franca non le avrei scritte; ma sappiamo be
nissimo che gli slogan non bastano a costrui
re. Come il lavoro-fuori, pur essendo stru
mento di emancipazione, non è di per so 
emancipazione; così il lavoro domestico non è 
di per sé emarginazione: deve poter trovare 
un riconoscimento adegualo nella società. 
Dobbiamo offrire anche alle casalinghe op
portunità e strumenti di affermazione sociale 
diversi dal lavoro. 

Emancipazione vuol dire, innanzitutto, 
consapevolezza del proprio ruolo e del suo 
valore sociale; vuol dire partecipare, con le 
proprie peculiarità e con i valori di cui ognu
no è portatore, all'edificazione della società, 
delle sue regole, dei suoi meccanismi. 

Perché lasciar fuori la componente-casa
linghe da una lotta che non può limitarsi ai 
luoghi di lavoro? Anche la casalinga, in 
quanto tale, deve poter partecipare al proces
so di trasformazione verso una società dove 
siano gli interessi delle persone a prevalere su 

3uelli del profitto; deve essere organizzata, 
ève poter contare. Il nuovo diritto di fami

glia ha sancito la parità tra le mura domesti
che; una valorizzazione del ruolo della casa
linga potrebbe offrire alla donna un peso 
maggiore nella società, un peso in quanto 
donna e non solo in quanto operaia, impiega
ta ecc. Penso ad una riforma degli assegni 
familiari che possa riconoscere una quota sa
lariale al lavoro domestico; penso ad un preci
so coinvolgimento nella gestione delle strut
ture assistenziali di base, nei quartieri; penso 
all'istituzionalizzazione di comitati per la di
fesa dei consumatori, degli utenti, per il recu
pero dell'ambiente ecc. 

Le nostre città, i nostri quartieri inoltre 
sono «morti» durante le ore «consacrate» at 
lavoro e dopo... ci si riposa! La qualità della 
vita è anche cambiare questa realtà. 

Dice Giglia Tedesco che il problema vero è 
che la donna casalinga sia veramente libera e 
non costretta a scegliere questa attività. Giu
sto; ma è anche vero che pure la donna-lavo
ratrice quasi mai sceglie liberamente un lavo
ro fuori casa perché, lontano dal soddisfare 
esigenze liberatorie, esso le serve unicamente 
ad arrotondare lo stipendio del marito in 
quella gara di emulazione tra i consumatori 
che caratterizza una società comunque mar
chiata «maschio». 

STEFANO RICCI 
(Trento) 

Ai reduci dalI'JugosIavia 
Egregio direttore, 

mi permetta di rivolgermi, tramite il nostro 
giornale e nel quadro di una iniziativa di 
'riappacificazione fra ex combattenti italiani 
e jugoslavi della guerra 1941-1945», ai reduci 
italiani e naturalmente ai familiari di quelli 
nel frattempo deceduti, appartenenti alle di
visioni di fanteria: Messina, Emilia, Venezia. 
Ferrara, Taro, Marche, Centauro, Perugia, 
Murge. Cacciatori delle Alpi ed alle divisioni 
alpine Pustcria, Alpi Graie e Taurinense e ad 
altre unità che furono impegnate in Monte
negro, Bocche di Cattaro. Sangiaccato e Bo
snia-Erzegovina nell'ultimo conflitto mon
diale. Vorrei invitarli a fornire il loro attuale 
indirizzo al sottoscritto. Servono per fornire 
urgenti e importanti notizie relative a quella 
campagna di guerra e per coordinare ulteriori 
iniziative in proposito. 

LUCIANO VIAZZI 
(Via Teodosio 44. 20131 Milano) 

L'uomo può modificare 
le sue tendenze carnivore 
meglio degli animali 
Cara Unità. 

ti scrivo in riferimento all'articolo di Laura 
Conti titolato 'Cenone in bianco per Nata
le?» apparso lunedì 15 dicembre. Laura Con
ti sviluppa le sue argomentazioni prendendo 
come spunto anche la mia lettera pubblicata 
mercoledì 26 novembre, in cui trattavo del 
rapporto esistente tra alimentazione e fame 
nel mondo e degli altri rapporti conseguenti 
tra uomo, natura e società. Il signor Enrico 
Casale nella sua lettera apparsa il 2 dicembre 
aveva colto a pieno il senso della mia lettera 
nel sostenere che un cambiamento dei consu
mi alimentari attraverso il rispetto di tutti gli 
animali porterà a «un diverso rapporto con gli 
altri esseri viventi». 

Laura Conti invece scrìve: 'Forse il divieto 
di uccidere dovrebbe colpire solo la specie 
umana ma non i delfini e le trote né gli altri 
animali carnivori?...» Mi chiedo: l'uomo e l'a
nimale sono sottoposti alle stesse condizioni 
di vita, oppure l'uomo può meglio modificare 
queste condizioni di vita e quindi il mondo 
intero, compresi i rapporti con la natura? Io 
credo sia cosi. 

Riporto un passo di uno scrìtto di Carlo 
Marx da un suo tema d'esame per la licenza 
liceale, scritto il 12 agosto I83S. a soli 17 
anni: 'All'uomo la divinità diede una meta 
generale, quella cioè di nobilitare l'umanità e 
se stesso, ma rimise a lui la scelta dei mezzi 
con i quali raggiungerla; a lui affidò di sce
gliere nella sfera sociale il punto d'appoggio 
più indicato da cui partire per elevare nel 
miglior modo sé stesso e la società...». 

Laura Conti chiede di essere chiari sul «co
me» questo vantaggio alle popolazioni affa
mate potrebbe avvenire. Ancora una volta mi 
sento di affermare che ogni volta che una 
persona elimina dal suo pasto la carne e la 
sostituisce con latte, formaggi, uova e legumi, 
questa persona aiuta la natura a vivere e aiu
ta a creare, attraverso la sua richiesta di con
sumi diversi dalla carne, un grande sposta
mento verso un nuovo sviluppo sociale e verso 
il più pieno sviluppo della produzione agrìco
la mondiale anche nei Paesi del sottosviluppo, 
con una produzione e una distribuzione di
verse attraverso una nuova cooperazione in
ternazionale che servirà a fare vivere chi oggi 
muore per fame nel mondo. Questo è un pas
so reale e necessario per ogni vero program
ma di trasformazione sociale. 

Nuovi rapporti umani o sociali passano ne
cessariamente attraverso il pieno rispetto di 
tutti gli esseri viventi, compresi gli animali. 

ROBERTO RUOCCO 
(Milino) 
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L'addio di Catanzaro 
al vigile urbano 

ucciso dal rapinatore 
CATANZARO — Migliala di catanzaresi hanno partecipato ieri, 
al funerali del vigile urbano Giuseppe Ratta, ucciso il 24 dicem
bre da un rapinatore che era riuscito a ferire a morte. Già due 
ore prima dell'orario fissato per le esequie, il Duomo si è andato 
riempiendo di cittadini che hanno voluto tributare l'ultimo sa
luto al vigile urbano che era sposato e padre di due figlie. Tra le 
corone di fiori, quelle del presidente della Repubblica, del mini
stro degli Interni e del capo della polizia, oltre quelle di molti 
comuni della Calabria. Per la giornata di ieri, la giunta comuna
le dì Catanzaro aveva dichiaralo il lutto cittadino, ma già dall'al
tra sera tutte le luminarie per le feste natalizie erano state 
spente, mentre molli commercianti avevano fatto lo stesso con 
le insegne e le vetrine dei loro negozi. I funerali sono stati 
officiati dall'arcivescovo di Catanzaro, mons, Antonio Campio
ni. Dopo i funerali, il feretro e stalo portato a spalla dal colleghl 
di Ralla fino alla sede del comando del corpo di vigili urbani, 
dopo aver attraversato corso Mazzini, la strada principale di 
Catanzaro. La dinamica del drammatico e sanguinoso episodio 
e ormai chiara. Uscito precipitosamente dalla gioielleria Grana* 
lo, il rapinatore si è avviato a piedi lungo via Poerio, Imponendo
si poi ad un automobilista di consegnargli l'auto. Con il mezzo 
ha raggiunto piazza Osservanza, dove era di servizio il vigile 
urbano il quale, avvertito via Radio, ha tentato di bloccarlo. Il 
malvivente ha reagito sparando e ferendo il vigile, il quale ha 
comunque prontamente risposto al fuoco, uccidendolo. 

Cipolle 
senza 

lacrime 
COLLEGE STATION (Texas) 
— Addio lacrime da «sugo*. 
Impossibile le giustificazioni 
Improvvisate ad uso e consu
mo di chi ci sorprendeva a 
piangere In cucina per ben al
tri motivi. La scusa «sai è stala 
la cipolla che stavo affettan
do* non regge più. La cipolla 
che non fa piangere quando la 
sbucci e ormai una realta. Gli 
sperimentatori agricoli dell'U
niversità del Texas hanno 
messo infatti a punto una «ri
voluzionaria» varietà del sapo
rito vegetale. Il suo nome in 
codice è Texas Grano 1015Y ed 
è priva dello spiacevole handi
cap che, da quando esiste il 
mondo, pesa sulle comuni ci
polle. Nessuno lagrimerà più 
per preparare il ragù. 1) pro
dotto che è già stato immesso 
sul mercato e andato imme
diatamente a ruba. Per una 
volta tecnologia e senso comu
ne sono andati a braccetto 
consentendo di portare a tavo
la, senza piangere, manicaret
ti raffinati. 

Il riposo di Babbo Natale 
SANTA KEY (Florida) — Dopo giorni e giorni di lavoro per 
consegnare doni al bimbi buoni di tutto il mondo Babbo Natale 
si è concesso un po' di meritato riposo. Eccolo ai bordi della 
piscina di un centro residenziale della Florida. I vestiti rossi 
appoggiati alla sdraio, non ha rinunciato alla barba. In più un 
palo di Rayban per difendere gli occhi dal sole. 

Arrestati a Parigi 
tre estremisti 

di sinistra italiani 
PARIGI — Tre presunti estremisti di sinistra italiani, due del 
quali colpiti da mandati di arresto Internazionali emessi dalta 
giustizia italiana, sono stati arrestati il 24 dicembre nella regio
ne parigina. I tre, due uomini e una donna, sono sospettati di 
appartenere a «Prima Linea», «Autonomia Operaia» e «Azione 
Rivoluzionaria». Gli arrestati si chiamano: Roberto Soraggi, di 
29 anni, Susanna Malici, di 34 anni, e Roberto Gemlgnanl, di 40 
anni. La cattura è avvenuta mercoledì scorso a Enghien-Les-
Balns, nella Val D'Oise (ad una trentina di chilometri dalla 
capitale) ma sono slati deferiti alla Procura di Pontolse solo Ieri. 
Per loro le accuse della giustizia francese parlano di detenzione 
ed uso di documenti falsi e infrazione alla legislazione sul sog
giorno degli stranieri In Francia. Roberto Soraggi però era ri
cercato anche per un mandato d'arresto firmato dal giudice 
istruttore di Firenze (nel novembre dell'83) che lo aveva accusa
to di «incendio e sequestro di persona». Roberto Gemlgnanl era 
Invece colpito da tre mandati di cattura: uno spiccato dal procu
ratore Generale di Milano per costituzione di banda armata; un 
altro, emesso dalla Procura di Genova, il sei dicembre dell'84 per 
tentativo di omicidio, tentativo di sequestro, trasporto e deten
zione di armi da guerra. Il terzo ordine di cattura era stato 
invece emesso dalla Procura di Firenze che lo ricerca per fargli 
scontare te condanne a cui nel frattempo era stato condannato. 
Secondo le prime, parziali Informazioni, Susanna Mattel non 
avrebbe mai avuto nulla a che fare con la giustizia italiana e 
quindi contro di lei non sarebbe stato mai emesso alcun ordine 
di cattura. 

Tè scambiato per urina ' 
I periti: «L'analisi fu < 

fatta troppo in fretta» : 
i 

TORINO — Sono state depositate le perizie che il pretore Virgl-. 
nla Borganl aveva ordinato sul «caso» del tè scambiato per urina 
nel laboratorio d'analisi dell'Usi 15 di Torino. Secondo gli esperti I 
nominati dal magistrato, uno in particolare tra gli esami esegui-1 
ti sul campione di urina (si trattava in realtà di tè misto ad 
aranciata), quello microscopico, necessario a determinare la' 
quantità di globuli bianchi normalmente presenti nel liquido, è 1 
stato eseguilo «frettolosamente», impiegando soltanto due mi-} 
nuli e 32 secondi per le varie verifiche da compiere. Nella loro 
relazione al magistrato, I periti hanno scritto che effettivamen*' 
te confusioni possono essere fatte, considerato che il mtcrosco-i 
pio In dotazione alla Usi in questione non consente ad esempio, 
un sufficiente ingrandimento in certi tipi di analisi. Ora sarà il 
pretore a dire, concludendo l'inchiesta, se le quattro persone che ] 
In agosto avevano ricevuto comunicazione giudiziaria, cioè il. 
coordinatore dell'Usi ISStramignonecd l tre medici e tecnici in 
servizio nel laboratorio, Campobasso, Bertone e Calliano, do-i 
vranno rispondere In tribunale della loro «frcttolosità». In pre-j 
cedenza, una commissione di esperti nominata dalla Regione 
Piemonte per Indagare sul caso aveva stabilito che le analisi' 
erano state eseguite in modo «ineccepibile». Un parere in parte] 
confermato anche dal periti del pretore, ma solo per quanto 
riguarda le metodiche utilizzate per altri esami, nei quali te11 

cellule vegetali presenti nel tè potevano effettivamente essere; 
scambiate per cellule epiteliali umane. 11 «caso» era nato il 4 
agosto scorso, quando due agenti nel nucleo antisofisticazioni in ' 
borghese si erano presentati alla Usi chiedendo l'analisi compie-k 
ta di un'urina che era, in realtà, una mistura di colore giallo 
ottenuta allungando con acqua tè ed aranciata. ' 

ì 

Natale sotto zero con la neve al Sud 
Feste in famiglia per il gran freddo 
Unici temerari migliaia di sciatori 

La morsa del gelo dovrebbe allentarsi nei prossimi giorni - Nevicate alle porte di Palermo - In Liguria 
ingenti danni alle colture agricole e floricole - Due incidenti mortali sulle piste del Trentino Alto Adige 

ROMA — Un Natale sotto 
zero: ti freddo è stato Infatti 
Il grande protagonista delle 
feste facendo optare gli Ita
liani per un «Natale In casa» 
pur di non affrontare II gelo. 
Unici «temerari» gli sciatori, 
confluiti a migliala sulle pi
ste del Nord e dell'Appenni
no. Ma la neve, ancora scar
sa In alcune località dell'arco 
alpino, ha fatto Invece la sua 
comparsa soprattutto sul
l'Appennino centrale e nel 
Sud: Insolite nevicate alle 
porte di Palermo e su tutta la 
Sicilia occidentale, si viaggia 
con catene sull'autostrada 
Palermo-Catania; In Sarde
gna completamente Imbian
cata Sassari e nevicate alla 
periferia di Cagliari; spruz
zate di neve anche a Bari, 
Lecce. Brindisi mentre forti 
nevicate sono continuate a 
cadere sul subappennlno 
Dauno e sul promontorio del 
Gargano. La morsa di gelo 
che ha stretto tutte le regioni 
dovrebbe allentarsi nel pros
simi giorni: soprattutto al 
nord si prevede un aumento 
della temperatura mentre 
Invece le nevicate saranno 
più abbondanti e Interesse
ranno anche 1 centri a bassa 
quota. 

Per 11 Natale e Santo Ste
fano all'Insegna del «tutti a 
casa» scarsissimo 11 traffico 
sulle strade e autostrade. Sia 
Il 4212 dell'Acl che la società 
autostrade segnalano infatti 
un movimento di veicoli di 
gran lunga Inferiore alla me
dia giornaliera- Per il rientro 
Il primo appuntamento sulle 
strade è previsto nella tarda 
mattinata e nel pomeriggio 
di domani. Per chi invece è 
riuscito a prolungare le ferie 
fino a Capodanno se ne ri
parlerà dal 2 al 4 gennaio: 
giornate di Intenso traffico 

soprattutto sulle autostrade, 
con 11 solito Invito alla pru
denza. 

Decisamente al di sotto 
della media la temperatura 
In Sicilia, tanto che la neve 
ha ammantato non solo le 
zone Interne ma anche le co
ste. Un fenomeno Insolito 
per l'isola che ha provocato 
non pochi disagi agli auto
mobilisti. La polizia stradale 
ha dirottato quattro spazza
neve, solitamente impiegati 
nella zona turistica delle 
Madonle, sull'autostrada 
Palermo-Catania per sgom
brare un lungo tratto dal ca
sello di Scillato verso Enna. 
Numerosi 1 Comuni della 
provincia di Palermo isolati 
dalla neve. 

Natale e Santo Stefano In 
Abruzzo sono trascorsi con il 
freddo che ha raggiunto In 
alcune zone anche 120 gradi 
sotto zero, e tanta neve che, 
come non accadeva da oltre 
sessantanni, ha Imbiancato, 
sia pure per un solo giorno, 
le città di mare come Pesca
ra. Ortona, Vasto e Franca-
vllla. I circa quindicimila tu
risti giunti nel centri dell'Al
topiano delle Cinquemlglla 
(Roccaraso, Rlvlsondoll, Pe~ 
scocostanzo) hanno trascor
so Il giorno di Natale rin
chiusi in alberghi e pensioni: 
Impossibile sciare per 11 fred
do e le bufere di neve. GII Im
pianti da sci sono stati ria
perti da Ieri, quando ha fatto 
la sua comparsa 11 sole. Al
trettanto è avvenuto nel Par
co Nazionale d'Abruzzo e a 
Campo Felice. 

Piste da sci affollate In 
Trentino Alto Adige con un 
pienone destinato a protrar
si fin dopo Capodanno. Due 
incidenti mortali hanno tur
bato la serenità della giorna
ta natalizia: un bambino di 
12 anni, Lorenzo Ceccarelll, 

di Roma, e un uomo di 45 an
ni, Sergio Ravallno, di Forlì 
ma residente nella capitale, 
hanno perso la vita in due 
incidenti di sci mentre erano 
In vacanza a San Candido e 
In Val Badia. 

La morsa del gelo non ha 
risparmiato In Liguria nem
meno la Riviera del fiori; la 
colonnina di mercurio ha 
raggiunto livelli record di 
cinque gradi sotto le zero In 
alcune zone dell'entroterra 
di Sanremo, facendo regi
strare la termperatura più 
bassa di questi ultimi 50 an
ni. Ingenti l danni alle coltu
re agricole e floricole di Po
nente, mentre a Levante so
no ghiacciati i torrenti Ora* 

veglia e Petronio e per 11 
freddo si è rotto l'acquedotto 
di Chiavari che da leti matti
na è a «secco». Molto mosso 
anche 11 mare con notevoli e 
lunghe ore di attesa per 1 
passeggeri In partenza da 
Genova per la Sardegna e la 
Sicilia. 

Interrotti 1 collegamenti 
marittimi In Puglia con le 
Isole Tremiti mentre una 
forte mareggiata ha provo
cato nel basso Molise l'alla
gamento di centinaia di etta
ri di terreno nella zona di 
Campomarlno. Difficoltà 
anche per la circolazione 
stradale per II ghiaccio e la 
neve che nelle zone più alte 
ha raggiunto anche gli 80 
centimetri. 

Nata!» Butta spiaggia • La» Palma*. Sicilia e Puglia imbiancata 
dalla neve; in arto • sinistra la piazza prmcipat* tfi Altoforni 
(Palermo). • destra la murgia bare** nei pressi di Gravina 

Siena, esplode la casa 
Muoiono padre e figlia; 

Dal nostro inviato 
SIENA — Ancora sconosciute le cause dell'e
splosione avvenuta alla viglila di Natale a 
Castellina In Chianti, In provincia di Slena, 
che ha provocato la morte di due persone, 
padre e figlia, e 11 ferimento di altre due. Le 
vittime sono il medico dentista Valter Gelo
ni, di 63 anni, e sua figlia Anna di 28 anni. La 
moglie del medico, Giuseppina Grassi, e 
un'amica. Maria Elena Cuomo, hanno ripor
tato soltanto lievi ferite. 

L'esplosione che ha seminato morte e pau
ra nel paese è avvenuta verso le 3 del mattino 
della vigilia di Natale. Un boato ha svegliato 
di soprassalto gli abitanti, che sono scesi In 
strada per rendersi conto dell'accaduto. Ac
canto alla torre medievale del paese, un cu
mulo di macerie, detriti e suppellettili. Era 
tutto quello che rimaneva dell'abitazione del 
medico Valter Geloni, assai conosciuto nel 
paese. L'esplosione aveva fatto crollare l'abi
tazione e, oltre a danneggiare un altro appar
tamento, aveva mandato in frantumi i vetri 

delle finestre di numerose abitazioni. La gen-, 
te cercava di prestare 1 primi soccorsi alle' 
persone che erano rimaste sepolte dalle ma
cerie, mentre veniva dato l'allarme. Sul pò-, 
sto giungevano diverse squadre di vigili del' 
fuoco di Slena e Pogglbonsl. Solo con l'Inter-, 
vento del mezzi meccanici 1 vigili del fuoco 
riuscivano ad estrarre 1 corpi.Ter 11 dottor 
Geloni e sua figlia Anna non c'era purtroppo 
più niente da fare. Erano rimasti schiacciati 
dal muri crollati per la violenta deflagrarlo-: 
ne. Giuseppina Grassi, la moglie del dentista, 
e l'ospite. Maria Elena Cuomo, Invece erano1 

vive. Trasportate all'ospedale di Siena venl-i 
vano giudicate guaribili in pochi giorni. 

Sul luogo del disastro giungeva anche il' 
procuratore della repubblica dlSiena, dottori 
Salvador!, che Insieme al comandante del vi
gili del fuoco compiva un sopralluogo per1 

accertare con esattezza le cause dellTespIo-i 
sione. Secondo una prima Ipotesi del carabi
nieri. l'esplosione sarebbe stata causata da* 
una bombola di gas. v • 

Giorgio Sgherri-. 
11 

Nonostante gli arresti prospera il mercato illegale: il «giro» stimato in un miliardo di lire 

Napoli, preso con cinque quintali 
di «botti» nascosti sotto il letto 

Il tempo 

La città si prepara come sempre alla guerra di S. Silvestro - Mille lire per un tric-trac 
Le «fabbrichette della morte» alle pendici del Vesuvio - Bombe anche per il racket 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Brigadlé. ma 
che ho fatto di male?*. Ha 
mostrato l'aria più innocen
te di questo mondo Rocco 
Ricciardi. 28 anni, ufficial
mente disoccupato, quando 1 
carabinieri lo hanno arresta
to nel giorni precedenti il 
Natale. Nel suo appartamen
to in via Botteghette, a due 
passi dal carcere di Poggio-
reale, 1 carabinieri hanno 
scoperto una santabarbara: 
«tric-trac», razzi esplodenti, 
•botte a muro*. In totale, cin
que quintali di fuochi d'arti
ficio tutti del tipo proibito 
dalla legge, stipati sotto al 
Ietto, nell'armadio, nel mobi
li della cucina. «Durante le 
sante feste mi devo pur gua
dagnare qualche lira...» si è 
giustificato l'uomo. È anda
ta meglio al suo socio, Ciro 
Fiorentino. 22 anni, che è in
fatti riuscito a sfuggire alle 
manette. 

•Dall'inizio del mese di di
cembre — sostengono I re

sponsabili delle forze dell'or
dine — abbiamo arrestato 
almeno una cinquantina di 
distributori di botti proibiti. 
Ma è una fatica pressoché 
Inutile. Per ogni persona che 
finisce In galera, ce ne sono 
altre due pronte a rimpiaz
zarle. Si guadagna bene e In 
fretta». 

La notte di San Silvestro, 
si sa, Napoli è scossa dalla 
febbre del botti. Si spara nel 
quartieri proletari di Monte 
Calvario come nelle ville 
borghesi di Postille*. La 
chiamano la «battaglia di 
Capodanno* al termine della 
quale negli ospedali cittadini 
si contano centinaia di feriti 
e qualche volta ci scappa, 
purtroppo, persino 11 morto. 

Acquistare 1 botti fuorileg
ge è In fondo un gioco da ra
gazzi, basta avere un pò* di 
soldi in tasca. In questi gior
ni Il centro cittadino è pun
teggiato da una miriade di 
bancarelle: ufficialmente 
vendono solo I fuochi d'arti
ficio autorizzati (cento stelle, 

bendala, girandole, razzi 
•m«de in China*). Ma quasi 
sempre, a pochi metri di di
stanza, c'è 11 venditore di 
merce proibita: un •tric-trac» 
costa meno di mille lire, una 
«cipolla» (chiamata cosi per 
la sua grandezza) si paga pe
rò diecimila lire. 

•La vendita del botti rap
presenta una delle tante voci 
dell'economia Illegale di 
questa città, come nel caso 
delle sigarette di contrab
bando* sostengono In que
stura. «Naturalmente anche 
In questo campo esiste una 
gerarchla ben precisa. Quelli 
che si vedono per strada non 
sono che l'anello terminale 
della catena. In mezzo c'è il 
distributore, ovvero il gros
sista. E al vertice c'è 11 pro
duttore. In provincia di Na
poli sono circa 150 le fabbri
che clandestine di fuochi 
d'artificio». La polizia non si 
sbilancia ma stima In poco 
più di mezzo miliardo 11 fat
turato di questa Industria ad 
alto rischio; altre fonti Inve

ce calcolano In un miliardo 
di lire 11 giro d'affari. 

Le fabbrichette (che molto 
spesso riforniscono di bom
be anche gli uomini del ra
cket) sono a conduzione fa
miliare. VI lavorano donne e 
bambini In condizioni di 
grave pericolo, costretti a 
maneggiare materiale esplo
dente senza alcuna adeguata 
cognizione professionale e 
scientifica. «Sono proprio 1 
botti mal fabbricati quelli 
che provocano Incidenti più 
gravi» confermano in que
stura. Qualche giorno fa a 
Casola, un piccolo centro del 
Monti Lattari, è stato arre
stato Il proprietario di una di 
3ueste fabbriche, Ferdlnan-

o Somma, 51 anni, detto 
Nanducclo 'o bombardiere. 
Due anni fa una sua azienda 
a Torre del Greco era saltata 
in aria uccidendogli 11 tìglio 
Gaetano e ferendo alcuni 
operai. Ma lui Imperterrito 
ha continuato a fabbricare 
ordigni di morte. 

I.V. 
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STTUAZIONE — L'area di bosso pressione che nei giorni ««ora» ne 
portato freddo • neve sudo ragioni ctntiomsiidfono» «Ma nostra 
penisola t i è portata ««tao a Moduoi tonoo ottanta!». Una prturbwio-
ne proveniente deR'Europe centrai* • «tratta «arso Sud Est «ta ettre-
versendo la nottra panisela a in «fornata inetresterA più oVettemente 
la ragioni del Basso Adriatico o qua!» meridfonf*. L'enticiclone atlan
tico si sta estendendo con «no fascia dì alta pressione varso l'Europe 
centrala. 
IL TEMPO M ITALIA — Solo ragioni settentrione* a so quoto 4o*s 
fascio tetanica centralo scorso otthrHe nuvoloso od empio tono di 
sereno. Sooo regioni odrioticho cielo iaegotsrtnonte nuvoloso con 
addensamenti locod associali o pi ocipitsiloni nevoso osofl Appennini o 
locoononto encne o qwoto infoi lori. Soo# roojtoni wietioionoA dolo moK 
to nuvoloso o coperto con piogge in pianoro o nonicata oppa Appowm 
ni. Temperature In leggero ripreso sudo regioni eottontrioneA o so 
quello dodo fascio tirrenico, sento notevod voriosioni sudo oltre locaev 

u. sano 
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Inchiesta della Procura a Firenze su speculazioni di stampa 
. i 

É morto il piccolo Lete : 
dopo sette giorni di coma 
Mentre le analisi erano ancora in corso, dopo il ricovero, il quoti-i 
diano fiorentino parlò di Aids e di assurde teorìe di contagio* 

Dato nostra redattori* 
FIRENZE - Il pìccolo Lele è morta E* spirato la sera della vigilia 
di Natale. Aveva quattro anni. Frequentava la scuola materna 
Ximenes. Da dieci giorni era ricoverato all'ospedale pediatrico 
Meyer. nel reparto di rianimazione. Precipitato nel coma profon
do, gii da una settimana i medici avevano negato ogni speranza di 
ripresa. 

1 genitori lo avevano portato in ospedale perché aveva i sintomi 
della meningite. Poco dopo il ricovero le condizioni del bambino si 
erano aggravate e l'infezione è andata lentamente peggiorando 
fino alla morte. 

Una vkenda dolorosa che doveva rimanere privata e che è stata 
portata allaribalta da una assurda campagna di stampa. Quando 
ancora le analisi erano in corso, il quotidiano fiorentino la Nazione 
si è lanciato in una serie di titoli e di pei» ad effetto, sostenendo 
che il bambino era affetto da Aids, interrogandosi sulle abitudini 
dei familiari, confondendo sieropositivita e Aids vero e proprio, 
parlando di inesistenti bambini ammalati, fino all'invenzione di 
assurde teorie sui modi tramite ì quali il piccolo Lele avrebbe 
subito il contagio. 

Non sono mancati episodi di affettuosa partecipazione; un 
gruppo di genitori della Ximenes ha voluto testimoniare la propria 
solidarietà ai familiari del piccolo Lele, e la propria indignazione 
per il modo in cui la triste vicenda era stata riportata su alcuni 
giornali. Alla fine le analisi hanno detto che il piccolo Lele era 
sieronegativo. Ma anche se il bimbo avesse avuto effettivamente 
quella terribile malattia, chi ha condotto quella ostinata campa
gna scandalistica non avrebbe avuto per questo maggiori giustifi
cazioni. 

Sulla vicenda é stata aperta anche un'inchiesta. Il procuratore 
Tìndsri Boa boni vuole accertare se, nel modo in cui questa triste 
storia é stata resa nota ed amplificata, esistono ipotesi di reato. 

T " j 

Ventimiglia, 
pullman 

in fiamme 
53 salvi 

» » 

» t 
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VENTIMIGLIA — Sull'auto-! 
strada del Sole, in Costa Azzur-. 
n e t pochi chilometri dalla 
frontiera, è stata sfiorata la trà-l 
tedia. Un pullman condotto da. 
Gesuino Marceri di 44 anni di 
Ventimiglia, con a bordo 53 ta-i 
risti (di cui 12 bambini) partiti, 
dalle località della riviera ita
liana per recarsi a trascorrere ili 
fine d anno in Spagna, improv-, 
visamente ha preso fuoco. No
nostante il panico e la gravità) 
della situazione, l'autista ha. 
mantenuto la calma e è riuscito' 
a far scendere a terra tutti ii 
passeggeri mettendoli in salvo. 
Poco dopo l'esplosione del c a P 
barante, e dell'automezzo noni 
è rimasto che la carcassa. 
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La «Stainless Trader», cipriota, carica di acido solforico era diretta in Turchia 

Tragedia del mare in Sardegna 
Affonda una 'carretta9 

3 morti e 5 dispersi 
Dicci naufraghi con ustioni e ferite sono stati ricoverati - La nave era 
partita una settimana fa da Ravenna dopo una lunga inattività 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Una vecchia 
nnve In disarmo comprata 
per quattro soldi e mandata 
in mare, in mezzo alla tem
pesta. È affondata la sera di 
Natale, nel golfo di Cagliari, 
con tutto l'equipaggio e il 
suo enorme carico di veleni. 
Tre morti, altri cinque di
spersi, dieci naufraghi rico
verati con ustioni e ferite 
(l'equipaggio era composto 
quasi interamente da mari
nai sud coreani), è il tragico 
bilancio della sciagura del 
mare, mentre non sono an
cora quantificabili le conse
guenze del disastro ecologi
co provocato dalle circa 
3.200 tonnellate di acido sol
forico finito nel fondali sar
di. Il chimico della capita
neria di porto, dott. Diego 
Capece, ha precisato che la 
reazione chimica dell'acido 
solforico a contatto con l'ac
qua salina, fa in parte eva
porare l'acido. Il resto si di
luisce o precipita sul fondo. 
La reazione chimica è co
munque. secondo il chimi
co, ustionante ma non tossi
ca. 

Una tragedia annunciata, 
e questa volta non è davvero 
solo un abusato modo di di
re. Il pericolo infatti avreb
be dovuto essere ben pre
sente da almeno una setti
mana, da quando cioè la 
•Stainless Trader», la nave 
cisterna battente bandiera 
cipriota, è partita dal porto 
di Ravenna dopo circa un 
anno e mezzo di inattività, 
per compiere la sua prima e 
ultima missione commer
ciale per conto del nuovo ar
matore, la società greca 
Adriatic Shippìng del Pireo. 
L'aspettava un lungo viag
gio, dalla Sardegna alla 
Turchia, con un enorme ca
rico di acido solforico prele
vato dagli stabilimenti Sa-
mim di Portovesme. Un 
viaggio al quale, evidente
mente, la «Stainless Trader» 
non era stata sufficiente
mente preparata, dopo esse

re rimasta così a lungo ab
bandonata e in disarmo. E 
infatti, davanti alle prime 
avversità metereologiche 
(tutt'altro che Imprevedibili 
in questa stagione), è anda
ta a fondo, inghiottita dal 
mare in tempesta. 

Il dramma del 18 uomini 
della nave cisterna greca 
(altri due erano stati fatti 
scendere, per ragioni di si
curezza, dalle autorità por
tuali a Portovesme) è inizia
to intorno alle 11 di mattina 
del 25 dicembre. Le pessime 
condizioni del mare (in al
cuni momenti addirittura 
forza 9) e il violentissimo 
temporale che si era abbat
tuto sulle coste sarde inin
terrottamente da parecchie 
ore, hanno indotto il co
mandante della nave, Kim 
Gwang Boo, 58 anni, sudco
reano, a lanciare un primo 
allarme direttamente alla 
società armatrice nel porto 
di Ravenna. E da qui, dun
que, che è partita la prima 
segnalazione alle autorità 
italiane. Attorno alle 13.30 il 
comandante della Capita
neria di porto di Cagliari, 
Pietro Gadeddu, si è messo 
in contatto con la «Stainless 
Trader». «Abbiamo chiesto 
se avevano bisogno di aiuto 
— è il suo racconto —, ma il 
comandante della nave ci
sterna ci ha risposto che per 
il momento la situazione 
era sotto controllo. Abbia
mo ricevuto la stessa rispo
sta, più volte, nel corso della 
giornata. Ad ogni modo, i 
nostri uomini sono stati* 
messi in allarme. E cosi, 
quando è partito finalmente 
il Sos, qui era tutto pronto 
per l'operazione di soccor
so». 

L'agonia della «Stainless 
Trader è durata oltre tre 
ore. Il Sos è stato lanciato 
alle 17:20 quando la nave si 
trovava a una ventina di 
miglia da Capo Carbonara, 
sul versante occidentale del 
golfo di Cagliari. Sulla zona 
sono state inviate una deci

na di imbarcazioni, fra le 
quali due navi traghetto di 
linea della Tirrenia, alcuni 
elicotteri e un aereo Atlan
tic. In pratica l'affonda
mento è stato vissuto in di
retta da decine di soccorri
tori, ed è stato anzi grazie 
all'immediatezza dei soc
corsi che sono state evitate 
conseguenze ancora più tra
giche. 

Tra le 20.30 e le 21 la nave 
ha cominciato a piegarsi 
sempre più su una fiancata, 
probabilmente a causa di 
una falla provocata dall'im
provviso spostamento del 
carico di acido solforico. So
no state proprio le esalazio
ni venefiche a segnare la 
sorte di una parte dell'equi
paggio. Ustionati al • viso 
dall'acido solforico, otto 
marinai non sono riusciti 
infatti ad afferrare in mare i 
salvagente lanciati dai ri
morchiatori e dalle motove
dette. Sono scomparsi fra le 
onde, e ormai, dopo il recu
pero di tre cadaveri e il sal
vataggio di dieci naufraghi, 
si dipera di ritrovarne altri 
in vita. Le ricerche prose
guono comunque ininter
rottamente da oltre 24 ore. 

I dieci superstiti sono sta
ti ricoverati in tre diversi 
ospedali del capoluogo. Le 
loro condizioni non appaio
no preoccupanti: solo qual
che piccola ustione, causata 
dalle chiazze di acido solfo
rico, e per qualcuno un prin
cipio di assideramento. 

Fino a tarda sera non era
no stati ancora identificati i 
cadaveri del tre marinai re
cuperati e portati a Cagliari. 
Per ora le autorità portuali 
hanno fornito un unico 
elenco che comprende i no
mi di morti e dispersi: Lee 
Sug Jin, 30 anni; Seo Mal 
Beon, 50 anni; Yugi Tae, 43 
anni; Bae Bog Su, 34 anni; 
Lee Yong Kyong, 21 anni; 
Paok Chun Bae, 56 anni; O 
Bok Sun, 45 anni, tutti su
dcoreani; e Kontos Chor, 55 
anni, di nazionalità greca. 

Paolo Branca 

CAGLIARI — Uno dei marinai della motocistema cipriota, salvati doi soccorritori 

Due carghi inabissati 
nelle acque islandesi 

in soli tre giorni 
REYKJAVIK — La nave cisterna inglese «Syneta» di 1.260 
tonnellate è affondata dopo essersi arenata sulla roccia in 
prossimità delle coste irlandesi. Tutti i dodici componenti 
l'equipaggio sono quasi certamente periti dopo essersi gettati 
in mare. Le squadre di soccorso hanno recuperato sinora 
nove corpi ormai privi di vita e le speranze di trovare in vita 
gli altri cinque marittimi si sono decisamente affievolite con 
il trascorrere delle ore. 

La «Syneta», lunga una novantina di metri era iscritta alla 
capitaneria di porto di Gibilterra ed era di proprietà della 

società armatrice britannica «Syndicated tankship Ltd». Sei 
dei componenti l'equipaggio erano di nazionalità inglesi, gli 
altri originari delle isole di Capo Verde. Era partita da Liver-
pool il 20 dicembre scorso e avrebbe dovuto farvi ritorno 
passando per Rotterdam e Dunquerquc. 

La nave-cisterna stava facendo rotta verso il porto di Eski-
fjourdur, sulla costa orientale isalndese, per caricare una 
partita di olio di fegato di merluzzo quando si è improvvisa
mente arenata sulla scogliera di Skrudur, all'imboccatura 
del fiordo di Faskrudsjordur. La vicinanza della roccia ha 
impedito all'equipaggio di mettere in mare le scialuppe. 
Quando mezz'ora più tardi la prima delle imbarcazioni di 
soccorso è giunta sul posto, la nave era ormai quasi rovescia
ta ed in mare non c'era segno di vita. 

Il giorno di Natale era affondato nel mare in tempesta, a 
metà tra l'Islanda e la Norvegia, il mercantile islandese «Su-
durland» di 3.500 tonnellate. Nella sciagura tre degli undici 
componenti l'equipaggio erano annegati; altri tre risultano 
ancora dispersi mentre cinque sono stati tratti in salvo da un 
elicottero della Guardia costiera danese che è riuscito a loca
lizzare la loro scialuppa di salvataggio. 

I naufraghi e le vittime 
lungo le nostre coste 

negli ultimi dodici anni 
ROMA — Nel corso degli anni numerosi sono stati i naufragi 
lungo le coste italiane che hanno causato vìttime. Eccone un breve 
riepilogo. 

31 dicembre 1974 - Al largo di Capo Carbonara, in Sardegna, 
affonda il mercantile sovietico •Komsomoles Kalmykii»: muoiono 
tre marinai. 

1 gennaio 1975 - Al largo di Schiavonea (Ta) affondano i pesche
recci «Nuova Sant'Angelo» e.«Madonna Santissima* con dodici 
marinai a bordo. 

7 aprile 1978 - A tre miglia da Capo Bangaruni affonda la nave 
mercantile «Manuele C>: muoiono nove uomini di equipaggio. ? 

3 gennaio 1979 - Un'ondata scaraventa la motonave «Stabia» 
contro la scogliera del porto di Salerno: 12 vittime. 

29 giugno 1979 - Nei pressi dì Capo Linaro la «Emmanuelle 
Delmast entra in collisione con la «Vera Berlingieri»: si incendiano 
entrambe e muoiono'24 persone. 

31 dicembre 1979 - La motonave «Phoenix» affonda nell'Alto 
Tirreno: t morti sono sette. 

17 dicembre 1980 - Sette marinai muoiono nel naufragio della 
motonave «Misurìna» a sud di Capo Teulada. 

27 giugno 1981 - Il motopeschereccio «Ben Hur» si inabissa, con 
ì sette membri dell'equipaggio, nel canale di Sicilia. 

8 ottobre 1984 - Il motopeschereccio «Carmela Madre» fa nau
fragio al largo di Ischia: cinque morti. 

16 novembre 1984 - La motonave •Rrigitta Montanari» affonda 
nell'Adriatico vicino a Sebenico: le vittime sono tre. 

17 gennaio 1985 - Al largo di Siracusa quattro marinai muoiono 
nel naufragio del motopeschereccio «Natale di Giosa». 

21 marzo 1985 - Collisione nello stretto di Sicilia tra le navi 
«Patmos» e «Castillo de Monte Aragon»: tre morti. 

7 agosto 1985 - A un miglio a mezzo dal porto di Gaeta affonda 
la motocistema «Selene Ara»: due dispersi. 
- T>-24 agosto 1985 • A 12 njiglia da Sciaccà il rimorchiatore «Agip 
Murex» entra in collisione con una nave egiziana: due morti e tre i 
dispersi. i 

t fi giugmr 1986 <• A àrea tre miglia da Capo Milazzo l'aliscafo 
«Freccia di Messina»sì incendia e affonda. Nell'incidente muoiono 
tre persone. 

Torino, per lo stadio 
è lite nel pentapartito 

Scambio di frecciate tra il Psi e la De - La nuova struttura 
dovrebbe essere costruita per i mondiali di calcio del 1990 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il pentapartito 
che governa Torino chiude 
l'anno con una «verifica» in 
corso e con i nervi a fior di 
pelle. Anche In questi ulti
mi giorni Psi e De si sono 
scambiate molte più frec
ciate che auguri. Al sindaco 
Cardetti e alla capogruppo 
Maria Magnani Nova — 
che dalla tribuna del con
gresso socialista avevano 
duramente criticato lo 
scarso contributo degli al
tri partner al funzionamen
to della Giunta, buttando 
sul tappeto l'ipotesi di «ri

spedire In panchina chi nel
la squadra non gioca bene» 
— il neosegretario provin
ciale dello scudocrociato 
Deorsola ha risposto secca
mente che «il giudizio della 
De su Zanetta (uno degli 
assessori "contestati" -
N.d.r.) è positivo» e che «i 
democristiani della squa
dra li sceglie solo la De». Il 
capogruppo Pizzetti ha ag
giunto che la De non pone 
limiti all'oggetto della ve
rifica, e uno dei nodi da 
sciogliere è quello del «ne
cessario raccordo tra gli as
sessorati». Come a far in

tendere che la Democrazia 
cristiana è pronta a rilan
ciare su altri (il sindaco 
stesso?) la palla delle «diffi
coltà» e degli «intoppi» che 
non consentono 11 decolio 
dell'attività amministrati
va. 

Tra gli ostacoli che do
vranno essere affrontati 
nelle prossime settimane 
spicca in prima fila quello 
dello stadio per i mondiali 
di calcio del 1990. La Giun
ta aveva impostato il di
scorso sulla costruzione di 
un nuovo impianto, che do
vrà sorgere alle Vallette, 

prevedendo la demolizione 
del Comunale di corso Se
bastopoli. Ma la Sovrinten
denza ha posto il vincolo 
sul vecchio stadio, e il ri
corso del Comune per otte
nere l'autorizzazione del
l'abbattimento si è scontra
to col parere negativo del 
ministero dei Beni cultura
li. A causa delle incertezze e 
delle insipienze della Giun
ta, Torino dovrà dunque te
nersi due stadi per il calcio, 
entrambi con pista d'atleti
ca, con un grosso spreco in 
costi di gestione e spese 
manutentive? SI vedrà se e 
come il pentapartito saprà 
uscire da questa trappola 
che ha costruito con le sue 
proprie mani. Il Pei, pur
troppo inascoltato, aveva 
proposto la ristrutturazio
ne del Comunale o in alter
nativa, la creazione di 
un'unica società di gestio
ne per I due impianti, desti
nando quello nuovo unica
mente al calcio e il vecchio 

all'atletica e ad altre attivi
tà, la maggioranza ha inve
ce scelto una strada che ri
schia di non avere vie d'u
scita. 

La confusione è aumen
tata dal fatto che, stante il 
permanere del vincolo, il 
Psdi fa sapere di non consi
derare impegnativo il pare
re della commissione mu
nicipale che a maggioranza 
(quattro voti contro tre, con 
il pentapartito nuovamente 
diviso su fronti opposti) si 
era pronunciata a favore 
del progetto di stadio pre
sentato dalla società Acqua 
Marcia di Roma. E anche 
su questo terreno c'è un in
crociarsi di ferri: mentre 
per il Psi è «molto difficile* 
che il Consiglio possa 
smentire le scelte della 
commissione. De, Pri e Pli 
si sono schierati per 
l'.autonomia» dell'assem
blea comunale. 

p. g- b. 

Taurianova, sospeso 
dal partito il de 

Francesco Macrì 
REGGIO CALABRIA — Il democristiano Francesco Macrì. eletto 
tre giorni fa presidente della Usi n. 27 di Taurianova (Reggio 
Calabria) nonostante fosse implicato in 12 procedimenti giudizia
ri. è stato deferito ai probiviri della De e sospeso cautelativamente 
da ogni attività dipartito. Lo ha deciso la direzione provinciale 
della De di Reggio Calabria, riunitasi il 23 dicembre. In una lettera 
del segretario provinciale della De. Leone Manti, inviata a Macrì e, 
per conoscenza, al segretario nazionale democristiano De Mita, al 
capo della segretaria politica. Misasi, e al collegio nazionale dei 
probiviri, si dice che «l'elezione del presidente del comitato di 
gestione dell'Usi è stata fatta senza il coinvolgimento dell'apposita 
delegazione nominata dal partito e in spregio dei principi, vinco
lanti per tutti, di totale rinnovamento degli organi gestionali di 
tutte le Usi della provincia». La direzione provinciale democristia
na ha deciso anche di commissariare la sezione delta De di Tauria
nova in quanto Macrì è segretario di sezione ed ha nominato 
segretario straordinario lo stesso segretario provinciale Manti. Nei 
giorni scorsi il prefetto di Reggio Calabria, Lessona, aveva invitato 
Macrì a dimettersi dall'incarico. 

Natale deve ancora venire per l'uomo 
che vivrà sette mesi sotto terra 

Dal nostro inviato 
GENGA (Ancona) — Da lag
giù, In fondo al cunicolo del
la Grotta grande del Vento, 
ha fatto sapere dì apprezzare 
di più le piccole cose. «Più di 
quanto pensassi», ha voluto 
precisare. Più velocemente 
di quanto si fosse pensato, 
pero, sta anche perdendo il 
senso del tempo. Per lui il 
giorno e la notte hanno 
smesso da sùbito di durare 
ventiquattro ore. Le sue 
giornate si sono allungate di 
molto. DI settantasei ore in 
appena dieci giorni trascorsi 
cosi lontano dal mondo. Co
sicché mentre, fuori, l'altro 
Ieri tutti abbiamo celebrato 

- -Il Natale.per Maurizio Mon
tanini, 32 anni, sociologo di 
Montemarciano (Ancona) 
con l'hobby della speleolo
gia, era ancora 11 20 dicem
bre: secondo I suoi calcoli, 
Natale sarà dopodomani. Si
curamente lo festeggerà co-

* me tutti I comuni mortali, 
addobbando un piccolo abe
te che si è portato con sé. pal
le colorate e luci interrrit-
tentl comprese. Poi mangerà 
anche 11 panettone e brinde
rà con lo spumante che gli 
amici gli hanno regalatola 
sera del 14 dicembre prima 
che sparisse nel buio della 

grotta per tentare un'impre
sa senza precedenti. Una 
grande avventura, un'im
presa atletica, una sfida con 
se stesso e un esperimento 
scientifico sulle reazioni e la 
capacità di adattamento 
dell'organismo umano in 
condizioni estreme. 

A seguire, dall'esterno, 
Maurizio Montalbini, ma 
senza possibilità di parlare e 
interferire con lui, un'equipe 
di quattro medici dclrUni-
versttà di Ancona, Bruno 
Franciolini. Lamberto Gian
nini, Andrea Galvagno e 
Francesco Osvaudan, che a 
turni di otto ore a testa, non 
lo perdono di vista un solo 
minuto, registrando su un 
diario qualsiasi suo movi
mento. 

Il campo visivo è quello di 
una minuscola telecamera 
giapponese, dotata di un 
meccanismo di autoriscal-. 
damento ed autoventilazio
ne per evitare sgradite con
dense sull'obiettivo, collega
ta. in alta frequenza, con la 
sala di controllo attraverso 
due monitor. Montalbini, 
quando deve mandare a dire 
qualcosa, si serve di un fo
glio e di un pennarello nero. 
Scritto il messaggio, lo fa In
quadrare dalla telecamera. 

Raccapezzarsi in questo mi
ni «appartamento.» è quanto 
mai complicato. È dotato di 
un'unica stanza di due metri 
e settanta per due metri e 
venti. Deve ospitare Io stesso 
Montalbini, più i viveri, i ri
cambi e le apparecchiature 
scientifiche. Dovrebbe rima
nere là sotto sette mesi. Per 
cui non si è badato a spese: 
300 litri d'acqua. 140 chili di 
latte (in polvere), 25 di miele, 
e poi cioccolata, frutta, caffè, 
cibi liofilizzati (non c'è car
ne: Montalbini e un vegeta
riano «osservante»), 

Maurizio Montalbini con 
sé ha arche un frigorifero. 
Ora ci tiene limoni freschi e 
carote, ma quando avrà con
sumato la frutta lo riempie
rà di campioni di sangue e di 
urine che settimanalmente 
si preleverà. «Ci interessano 
— spiega Andrea Galvagno 
— soprattutto i picchi ormo
nali e le modifiche dei suol 
ritmi interni chiamati anche 
"circadiani" perché regolati 
sulle ore del giorno». Si spie
ghi, dottore. «L'insulina, per 
esempio, di solito viene fuori 
alle dieci di mattina all'in-
circa. Questo, però, in un in
dividuo il cui organismo è 
esposto alla luce del sole. 
Maurizio, invece, è al buio e 

GENGA (Ancona) — Maurilio Montalbini nella Grotta Grand» 
del Vento 

dovrebbe rimanerci a lungo. 
L'insulina verrà fuori sem
pre alle dieci di mattina?». 

Ogni mattina (quella che 
lui evidentemente considera 
la sua mattina), Montalbini 
comunica all'esterno tempe
ratura corporea, pressione 
arteriosa e peso. «In dieci 

f iorni — riferisce Bruno 
ranriolini — è dimagrito di 

un chilo; la pressione si è leg
germente abbassata; la tem
peratura corporea, invece, si 
e mantenuta costante». 

L'unico parametro lette
ralmente saltato è quello del 
tempo. Come mai na accu
mulato un ritardo così sensi
bile? «Un fenomeno del gene
re l'avevamo previsto — dice 
uno dei medici —, ma non di 
questa entità a così breve di
stanza dall'inizio dell'esperi
mento. Forse è dovuto affat
to che Maurizio, probabil
mente a causa dello stress 
accumulato nei giorni della 
vigilia, appena sceso in grot
ta si è infilato nel sacco a pe
lo e ha dormito ventiquattro 
ore di seguito». 

Ma dipende anche dal fat
to che Montalbini è privo di 
qualsiasi riferimento tempo
rale. «Con sé ha alcune can
dele, di tui però — spiega 
Bruno Franciolini — non co
nosce la durata. Gliele ab
biamo consegnate all'ultimo 
momento». «Sta cercando, 
quasi disperatamente, di tro
vare un sistema da utilizzare 
come misuratore del tempo, 
ma ancora non c'è riuscito».. 

Questa avventura di Mau
rizio Montalbini dovrebbe 
durare 210 giorni. Fuori l'at
tendono per il 14 luglio 1987, 

sarebbe un record assoluto. 
Quello attuale, di 182 giorni. 
risale al 1973 ed è detenuto 
dal francese Michel Siffre 
che passò tutto questo tempo 
nella Midnight Cave, una 
grotta del Texas che la Nasa 
aveva trasformato in labora
torio super attrezzato e su
per confortevole, per esperi
menti poi risultati utili agli 
astronauti americani. 
(Sponsor dell'impresa di 
Maurizio Montalbini è una 
cooperativa agricola laziale. 
Ma ci sono altri sponsor «mi
nori» come la «Sip» che ha 
messo a disposizione un suo 
cardiotelefono per test car
diologici a distanza). 

•Il francese Siffre, alla fi
ne, avendo ormai imparato a 
memoria ogni nota dei di
schi che si era portato dietro, 
aveva invertito i poli del gi
radischi e sì era messo ad 
ascoltare le canzoni alla ro
vescia. Era, di fatto, all'anti
camera della pazzia. Montal
bini ha preferito portarsi te
sti inglesi, spagnoli e tede
schi. grammatiche compre
se. Ha deciso di approfondire 
le sue conoscenze delle Un-

fue straniere». Di tempo a 
isposizione ne avrà non po

co. A meno che non venga 
preso dalla nostalgia. Allora 
sarà sufficiente che chiami 
con il suo «hip bip* e, da fuo
ri, verranno a prenderlo. Lui, 
da solo, non potrà mai fuggi
re. La grotta, infatti, è sigil
lata da una rete metallica e 
da ben sei allarmi radar. Ser
vono anche a tenere lontani 
speleologi curiosi. 

Franco De Felice 

Perde il controllo dell'auto, 
due morti sull'Aurelia 

GROSSETO — Due coniugi sono morti, ed il loro figlioletto è 
rimasto ferito, in seguito a un incidente .stradale avvenuto 
sulla statale Aurelia, dieci chilometri a sud di Grosseto. Le 
vittime sono Raffaello Pasquini, di 30 anni, e la moglie Anna 
Maria Zucarelli, 31 anni, residenti a Castel del Piano (Grosse
to) che viaggiavano su una Renault R5. Sul sedile posteriore 
si trovava il figlio David, di due anni. Il Pasquini ha perso 
improvvisamente il controllo dell'auto — sembra per una 
forte raffica di vento — finendo contro il guardrail. Gravissi
me le ferite riportate dai due coniugi che sono poi morti 
all'ospedale a poche ore di distanza, mentre il piccolo guarirà 
in trenta giorni. 

Post-Chernobyl: c'è l'ordinanza 
per smaltire i prodotti guasti 

ROMA — II ministro della Sanità Carlo Donat Cattin ha 
emanato un'ordinanza, già entrata in vigore, in base alla 
quale sono state predisposte misure urgenti per far fronte 
alla «situazione precaria verificatasi in alcune regioni» e per 
•ovviare ad inconvenienti di carattere igicnico-sanitario con
seguenti alla progressiva alterazione dei prodotti latticro-
caseari ritirati dal commercio durante la vicenda di Clierno-
byl». Con l'ordinanza — entrata in vigore il 'Jl dicembre — 
Donat Cattin obbliga i gestori degli impianti pubblici e priva
ti di discariche autorizzate di rifiuti solidi urbani a riservare 
una quota del tre per cento del quantitativo di rifiuti .smaltito 
giornalmente per l'eliminazione dei prodotti latttero-caseari 
accumulati in seguito alla vicenda di Chernobyl. L'ordinanza 
resterà in vigore «fino alla distruzione di tutti i prodotti inte
ressati e, comunque, non oltre quattro mesi». 

Biella, esplosione da gas 
Ferito un uomo, uccisa la moglie 

GAGLIANICO (Biella) — Una donna di G0 anni, Maria Belli
ni, è rimasta uccisa ieri mattina ver.so le 10 da un'esplosione 
che ha distrutto il suo appartamento, provocata probabil
mente da una bombola di gas dimenticata aperta. Suo mari
to, Giovanni Martinotti, G2 anni, è stato trasportato all'ospe
dale «Niguarda» di Milano, dove è ricoveralo in condizioni 
che i medici definiscono «disperate». Giovanni Martinotti e 
Maria Bellini, entrambi pensionati, vivevano al primo piano 
di una vecchia cascina ristrutturata in frazione Savagnasco 
di Gaglianico, a pochi chilometri da Biella (Vercelli). Lo scop
pio ha distrutto l'intero fabbricato e danneggiato le altre case 
in un raggio di 200 metri. Solo i due coniugi, tuttavia, si 
trovavano nella casa in quel momento. 

Minorenne trovata morta a Urbino 
Arrestato un agente di custodia 

URBINO — Il cadavere di Monica Marchetti, una diciasset
tenne di Montefelcino (Pesaro) scomparsa dal comune di re
sidenza la sera del 27 maggio scorso sen/.a lasciare traccia, è 
stato rinvenuto oggi in una boscaglia del Pesarese, nelle vici
nanze di Urbino/Pesaro). Inseguito al ritrovamento dei resti, 
il procuratore della Repubblica di Urbino. Gaetano Savoldcl-
li Pedrocchi. ha emesso un ordine di cattura (già eseguito) 
per omicidio e occultamento di cadavere nei confronti del 
ventitreenne Maurizio Conti, di Fossombrone (Pesaro), agen
te di custodia nel carcere di Fossombrone. 

Camorra, profanata tomba 
del «boss» Paolo Cutillo 

CASERTA — La tomba del «boss» della camorra Paolo Cutil
lo, ucciso in un conflitto a fuoco con la polizia a Giugliano 
(Napoli) il 13 novembre scorso, è stata profanata d.i scono
sciuti la notte di Natale all'interno del cimitero di' Marciani-
se. Cutillo, ex luogotenente di Raffaele Cutolo in provincia di 
Caserta, era sospettato di essere il presunto mandante della 
strage di via San Martino a Marcianise in cui furono uccisi, il 
12 novembre scorso, quattro pregiudicati del «clan- avversa
rio dei «quacquaruni» legato al gruppo di «Nuova famiglia» 
Che fa capo ai «boss» Antonio Bardellino. Gli sconosciuti, a. 
colpi di piccone, hanno distrutto la lapide e hanno fatto un 
foro del diametro di circa dieci centimetri nella parete che 
protegge la bara. Attraverso il foro hanno cercato di appicca
re il fuoco alla salma, usando del liquido infiammabile. 

In vigore da oggi la legge 
per l'acquisto della prima casa 

ROMA — La «legge Goria» per l'acquisto agevolato della pri
ma casa da parte dei lavoratori dipendenti entrerà in vigore 
oggi. Per diventare concretamente operativa la nuova legge 
— che dispone di un fondo di mille miliardi di lire capace di 
consentire l'erogazione di 18-20mila mutui — dovrà essere 
accompagnata dalla pubblicazione delle convenzioni che la 
Cassa depositi e prestiti stipulerà con gli istituti di credito, 
per consentire l'erogazione del mutuo su semplice richiesta 
ed esibizione della busta-paga da parte dei lavoratori dipen
denti. Secondo il ministero del Tesoro, comunque, questa 
formalità dovrebbe essere completata entro pochi mesi. La 
•legge Goria» autorizza l'erogazione di mutui lino a CO milio
ni di lire (oppure fino al 75 per cento del valore dell'immobile 
da acquistare oppure fino a due volte e mezzo la retribuzione 
annua del nucleo familiare) a favore dei lavoratori dipenden
ti in attività da almeno due anni che non abbiano superato i 
45 anni. 

Scarcerato a Genova studente 
giordano accusato di terrorismo 

GENOVA — Khaled Rawash, 24 anni, studente giordano. 
arrestato nell'estate scorsa a Genova per parte cipazione a 
banda armata, è stato scarcerato per mancanza di indizi, su 

Erovvedimento firmato dal giudice istruttore Paolo Gallizia. 
e indagini sulla «pista giordana» avevano preso una svolta il 

19 giugno scorso, in coincidenza con l'inizio de! processo a 
Genova per il sequestro dell'Achille Lauro, con la cattura di 
Awni Hindawi, 24 anni, studente di scienze politiche presso 
l'ateneo del capoluogo ligure. 

Muore a 80 anni il «papà» 
del Feroce Saladino 

MILANO — È morto ieri mattina nella sua abitazione mila
nese il disegnatore Angelo Bioletto, nato a Torino nel 1906, 
divenuto famoso negli anni Trenta e Quaranta per a\cr disc-

È
nato le figurine del concorso «Perugina., tra le quali, celc-
crnma, quella dedicata al «Feroce Saladino». Biolctto aveva 

disegnato vignette satiriche e di costume sui giornali -La 
Stampa». «Guerin Sportivo» e «La Gazzetta del Popolo» e ave
va inoltre realizzato lungometraggi animati e illustrato libri 
e riviste per ragazzi. 

Muore sull'autostrada 
investito da 7 auto 

CAGLIARI — Terrificante incidente stradale sulla statale 
131 -Carlo Felice» al km. 71 tra Mogoroed Oristano. Un uomo 
è stato investito ed ucciso da sette auto dopo essersi salvato 
da un primo incidente. Alcune delle macchine ìnicstitrici 
hanno proseguito la corsa senza fermarsi. Vittima di questo 
orribile incidente è il pensionato Vincenzo Perna di fio anni. 
Ha attraversato con il suo motorino la superstrada 'Carlo 
Felice», che da Cagliari conduce a Sassari. 

Torna a casa bimbo 
di 2 anni con fegato «nuovo» 

BERGAMO — Natale gioioso nella casa del piccolo Andrea 
Lanzeni di due anni, di Bolticrc (Bergamo), che all'inizio di 
novembre aveva subito il trapianto di fegato nella clinica 
dell'Università cattolica di Lovanio, in Belgio. Il piccolo An
drea, accompagnato dai genitori, è rientrato dal Belgio ed è 
stato accolto praticamente da tutti gli abitanti di Boltiere, a 
cominciare dal sindaco che aveva aperto una sottoscrizione 
per consentire il costoso intervento. 

Il partito 

Carta delle donne 

Giovedì 8 gennaio alte 9.30 in Direzione riunione delle responsabili 

femminili regionali, di Federazione e dette parlamentari per discutere il 

piano di iniziative sulla caria dette donne. 
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FRANCIA Nono giorno di sciopero: le ferrovie sono ancora nel caos 

Nessun accordo per i trasporti 
I sindacati scavalcati dai comitati di base 
Disagi pesanti per viaggiatori, albergatori e commercianti - La clientela natalizia diminuita del 40 per cento - Le assemblee 
generali danno vita a coordinamenti spontanei che assumono la responsabilità della lotta - L'esempio del movimento studentesco 

Nostro servizio 
PARIGI — >La neve c'è, sono 1 treni 
che mancano e dunque gli sciatori»: 
al nono giorno consecutivo di scio
pero del macchinisti — e nulla al
l'orizzonte lascia prevedere non di
co un accordo ma nemmeno una 
tregua — 11 bilancio comincia ad 
essere pesante non soltanto per le 
Ferrovie dello Stato francesi ma 
per migliala di albergatori, di com
mercianti. di Imprenditori, senza 
parlare naturalmente del viaggia
tori che si gettano alla disperata 
sul pochi treni disponibili o sul ser
vizi automobilistici di fortuna or
ganizzati dalla direzione delle Fer
rovie o da Imprese private di tra
sporti. 

La Sncf (le Ferrovie di Stato) de
nunciano una perdita secca, tra 
passeggeri e merci, di 100 milioni di 
franchi al giorno, cioè 20 miliardi 
di lire. Ma che dire degli alberghi di 
montagna e di quelli parigini, soli
tamente completi sotto le feste, che 
lamentano la «vaporizzazione» del
la metà del clienti, del grandi ma
gazzini di Parigi cui lo sciopero 
congiunto delle Ferrovie e del me

trò ha sottratto il 40 per cento della 
clientela natalizia? E come rispon
dere al •grido di dolore» del risto
ranti attorno alle stazioni o del 
venditori di giornali, libri e riviste 
all'Interno delle stazioni stesse? 

Passato il Natale, ieri doveva es
sere il giorno del rilancio ufficiale 
del negoziato con una dichiarazio
ne pubblica del direttore generale 
della Sncf, Jean Dupuy. La dichia
razione c'è stata — offerta di quello 
che era già stato respinto dal ferro
vieri una settimana fa, proposta di 
nominare un •mediatore» indipen
dente e di negoziare pazientemente 
un nuovo sistema di remunerazio
ni e di altre condizioni di lavoro per 
Il 1987 — ma le assemblee di base 
hanno risposto picche. Esaminate 
le proposte della direzione, 1 ferro
vieri hanno scoperto che In esse 
«non c'è nessuna Intenzione di ri
spondere rapidamente alle rivendi
cazioni», che la nomina di un me
diatore non cambia nulla se la dire
zione non è disposta ad ascoltare e 
soprattutto che la condizione posta 
da Dupuy per 11 nuovo negoziato — 
ripresa immediata del lavoro — è 

Inaccettabile. 
E Ieri sera, nono giorno di scio

pero, tutto è ricaduto nella nebbia 
di un conflitto senza alcuno sbocco 
In prospettiva, col governo accusa
to dal sindacati di tentare di «far 
marcire la situazione per prendere 
1 ferrovieri per stanchezza». 

Ma 1 sindacati hanno ancora una 
parola decisiva In materia? Perché 
da alcuni giorni, In questo conflitto 
senza fine, è accaduto qualcosa di 
nuovo e di preoccupante sia per 11 
governo che per 1 sindacati stessi. 
Le assemblee generali del ferrovie
ri, in maggior parte autonomi o 
non aderenti ad alcuna organizza
zione sindacale, hanno dato vita 
spontaneamente a dei comitati di 
coordinamento di base e a un 
«coordinamento nazionale» che og
gi assume tutte le responsabilità 
della lotta. Ogni mattina le assem
blee generali votano, nel vari depo
siti ferroviari dipartimentali, il 
proseguimento dello sciopero per 
altre ventiquattro ore e delegano il 
•coordinamento nazionale» a tene
re 1 contatti con la direzione e 1 sin
dacati, per premere sulla prima e 

•controllare» 1 secondi. 
I sindacati hanno accettato, vo

lenti o nolenti, questo nuovo orga
nismo di «democrazia diretta» un 
po' perché si assumeva In proprio 
l'enorme Impopolarità di questo 
sciopero a sorpresa che ha sconvol
to 1 plani festivi di centinaia di mi
gliala di persone, un po' perché ser
viva a dimostrare in modo Inoppu
gnabile che l'accusa lanciata da 
Chlrac al sindacati — di prendere 
gli ordini dal partiti dell'opposizio
ne, dal socialisti e dal comunisti, 
per demolire l'opera del governo — 
era una accusa del tutto Infondata. 

La verità è che 1 giovani ferrovie
ri, e ormai anche 1 quotidiani pari
gini lo hanno annotato ampiamen
te nel loro commenti a questa novi
tà soclo-poittica, hanno fatto teso
ro dell'esperienza recente del movi
mento studentesco prendendo a 
modello quel «coordinamento na
zionale» che per tre settimane ave
va diretto le manifestazioni contro 
la riforma universitaria sfuggendo 
a tutte le etichette politiche che, In 
modo più o meno Interessato, s'era 
tentato di appiccicargli. Ora, se 11 

«coordinamento» del ferrovieri 
sminuisce l'autorità delle organiz
zazioni sindacali — oggi è stato lui, 
e non l sindacati, a presentare alla 
direzione 11 nuovo elenco delle ri
vendicazioni di base — non è certo 
il governo che può rallegrarsene 
perché si trova a dover fare 1 conti, 
esattamente come accadde con gli 
studenti, con un organismo dal 
contorni fluidi e Imprecisi di cui sa 
soltanto che non è disposto a cede
re senza prima avere esaurito tutte 
le possibilità offerte da uno sciope
ro di dimensioni nazionali in piene 
feste natalizie e di Capodanno. An
che ammesso che la situazione nel
le ferrovie possa trovare una solu
zione nel prossimi giorni, altre due 
minacce pesano sulla pubblica am
ministrazione: la ripresa probabile, 
a partire dal 30 dicembre, degli 
scioperi nel metrò parigino tempo
raneamente sospesi per il periodo 
natalizio e una settimana di azione 
rivendlcatlva «dura» del personale 
dell'azienda pubblica del gas e del
la elettricità. In attesa, natural
mente, degli altri... 

Augusto Pancatdi 

IRANGATE 

FRANCIA-LIBANO La «Jihad islamica» ha liberato mercoledì il tecnico televisivo Aurei Cornea 

è tornato a casa 
E Chìrac si dice grato 
ad Algeria, Olp e Siria 
Ringraziamenti anche all'esercito libanese che ha trasferito il fran
cese da Beirut a Cipro - Diplomatico libico ucciso nella Bekaa 

Nostro servizio 
PARIGI — Tra tanti guai che gli fanno tri
stemente chiudere questo 1986 che Io aveva 
visto trionfare alle elezioni legislative di 
marzo e che lo costringono a temere ancora 
di più l'anno che sta per nascere, Chlrac ha 
avuto la gioia di un grosso regalo natalizio 
nella persona di Aurei Cornea, uno del cin
que ostaggi francesi nelle mani della Jihad 
islamica, liberato 11 giorno prima a Beirut e 
arrivato a Parigi con un aereo speciale delle 
forze armate francesi nel primo pomeriggio 
del giorno di Natale. 

Accogliendolo all'aeroporto di Orly, il pri
mo ministro ha ricordato prima di tutto 
•quelli che restano laggiù», 1 due diplomatici 
Michel Fontaine e Michel Carton e 1 due 
giornalisti Jean Louis Normandln e Jean 
Paul Kauffmann, e successivamente ha rin
graziato le personalità straniere che hanno 
permesso, con la loro mediazione, questa li
berazione: Il presidente algerino prima di 
tutti, e poi «I responsabili dell'OIp», che ven
gono cosi ufficializzati dal governo francese 
come mediatori autorevoli, l'esercito libane
se, che aveva messo a disposizione di Aurei 
Cornea un elicottero per 11 suo trasferimento 
Immediato a Cipro, e finalmente li presiden
te siriano Hafez El Assad, senza 11 quale non 
sarebbero state possibili questa e le quattro 

precedenti liberazioni, tutte verificatesi in 
questi ultimi nove mesi. 

È stato notato che Chlrac non ha detto una 
parola di ringraziamento per l'Iran, che In 
passato figurava nell'elenco dei mediatori 
meritevoli della riconoscenza francese: Il che 
potrebbe essere di cattivo auspicio per 1 quat
tro ostaggi francesi ancora nelle mani della 
Jihad islamica. Ma per tre di essi c'è stato 
tuttavia un gesto di umana comprensione da 
parte del loro «secondini»: hanno potuto sol
vete una lettera ciascuno alle loro famiglie e, 
per una volta tanto, non si è trattato di missi
ve «dettate» e ricattatorie ma di messaggi au
tenticamente personali, affettuosi e pieni di 
speranza per la fine imminente di un calva
rio che, almeno per l due diplomatici, dura 
da ventuno mesi, quasi due anni ormai. 

Comunque sia e come dicevamo all'inizio, 
la liberazione di Aurei Cornea è un Indubbio 
successo per 11 primo ministro Chlrac che 
può vantare di aver fatto liberare, da quando 
e alla testa del governo, cinque del nove 
ostaggi francesi. Nessuno sa, ovviamente, a 
quale prezzo Chlrac ha ottenuto questi risul
tati: e parliamo qui di prezzo politico, anche 
se sono corse voci di cifre In danaro, In armi, 
in forniture di vario genere. Affermando di 
non avere mal trattato col terroristi ma sol
tanto col governi che hanno una indubbia 
Influenza su di loro, Chlrac in ogni caso ha 

PARIGI — Aurei Cornea, l'osteggio liberato a Beirut, accolto all'aeroporto di Orly delta moglie 
e dal primo ministro Chirac 

ottenuto da una parte risultati considerevoli 
e dall'altra, almeno per ora, è riuscito ad evi
tare 1 guai che hanno severamente ridimen
sionato la popolarità del «grande comunica
tore* Reagan. E non è poco sapendo che non 
soltanto a sinistra, ma anche a destra, le ma
novre diplomatiche di Chirac nel Medio 
Oriente sono tenute d'occhio e al minimo 
passo falso sarebbero in tanti a gettarsi sul
l'occasione per far pagare al primo ministro 
la sua «disinvoltura» nei confronti della soli
darietà europea di fronte al «terrorismo ara
bo». 

a. p. 

BEIRUT — Un diplomatico dell'ambasciata 
libica a Damasco, Mosbah Mohamed Ghari-
bi, è stato ucciso a raffiche di mitra da Ignoti 
killer nel pressi del villaggio di Tanayel, nel
la vallata libanese della Bekaa. Gli assassini 
hanno aperto 11 fuoco contro di lui da un'au
to In corsa. L'uccisione non è stata finora 
rivendicata; da Damasco, 11 Fronte democra
tico per la liberazione della Palestina ha ac
cusato 11 movimento sciita «Amai» di esserne 
responsabile. La Libia partecipa da settima
ne al tentativi di mettere fine alla guerra sca
tenata In Libano da «Amai» con l'attacco al 
campi palestinesi. 

ROMA — «Sarò sincero: ne
gli ultimi tempi 1 campi di 
affinità tra noi Jusos e il no
stro partito. la Spd. si sono 
estesi, e senza che noi si sta 
dovuto cambiare Indirizzo. 
Abbiamo posizioni comuni 
sulla pace, sulla fuoriuscita 
In tempi rapidi dal nucleare 
civile, sul sistema di sicurez
za sociale di base per tutti. 
Permangono anche delle dif
ferenze, specie sul terreno 
economico, laddove noi giu
dichiamo indispensabile una 
politica di occupazione atti
va. di Investimenti sociali 
per l'edilizia abitativa e la di
fesa dell'ambiente, di più 
ampia e razionale diffusione 
di servizi come la scuola, gli 
asili, gli Istituti per gli anzia
ni. E poi un'altra cosa: In 
una prospettiva lunga gli Ju
sos sono per II superamento 
del sistema capitalistico. Ciò 
significa socializzazione del
le industrie-chiave. Ma su 
questo — debbo dirlo since
ramente — Il partito non è 
d'accordo con noi». 

Degli Jusos, l'organizza
zione dei giovani socialde
mocratici della Repubblica 
federale di Germania 
(300.000 Iscritti, una notevo
le Influenza nella Spd e sulla 
scena politica tedesca), Olaf 
Scholz è 11 vicepresidente. 
Ventottenne, amburghese, 
avvocato specializzato In di
ritto del lavoro, è a capo di 
una piccola delegazione che 
partecipa al meeting della si
nistra giovanile europea, 
convocato a Roma congiun
tamente dalla Fgcl e dagli 
Jusos. Sdì e nucleare sono 
stati I due temi In discussio
ne, una discussione conclu
sasi con la proposta di fare 
del 26 aprile, giorno anniver
sario della sciagura di Cher-
nobyl, una «giornata euro
pea contro l'uso civile e mili
tare dell'energia nucleare». 

— Amburgo? Allora puoi 
dirci la tua opinione sul re* 
cente calo elettorale della 
Spd In quella citta. Social-

RFG Intervista al vicepresidente degli Jusos 

«Nucleare, fra militare e civile 
c'è una connessione perversa» 
democratici troppo radica
li? O troppo poco? 
•L'Spd è un grande partito, 

e ha molti modi di giudicare 
e valutare. Posso dire come 
la vedo Io. Penso che noi non 
abbiamo perduto più di tre
mila voti a favore della de
stra; circa trentamila ne ab
biamo persi a favore dei 
••verdi". Molti sono stati gli 
astenuti. È chiaro che la pre
senza di più Uste di sinistra 
determina una concorrenza, 
dannosa per tutu. Ma è stata 
una lezione. Penso che la 
Spd deve saper capire le ra

dici del malcontento e svi
luppare la mobilitazione per 
una politica di alternativa». 

— Vuol dire che tu non 
giudichi negativamente la 
linea «verde» di donne che 
ha ottenuto il 10 per cento. 
•NIent'affatto, penso che 

quella Usta abbia avuto un 
ruolo positivo. E penso an
che che tutte le forze di sini
stra che ambiscono a coin
volgere le donne devono con
notare al femminile almeno 
il 50 per cento di ciò che fan
no. Se no pagheranno gravi 
conseguenze». 

— Quante sono le donne 
fra eli Jusos? 
«Il 30 per cento degli Iscrit

ti sono donne. All'ultimo 
congresso il 50% del delegati 
erano donne, un risultato ot
tenuto anche sotto costrizio
ne. E del sette membri della 
presidenza nazionale, tre so
no donne». 

— Siete venuti a Roma per 
parlare di Sdi e di ambien
te con i rappresentanti del
la gioventù comunista ita
liana e di molte altre forze 
giovanili dell'Europa occi
dentale. Che valore ha avu

to quest'incontro? 
«È molto Importante. Co

minciò a Ginevra, oggi sia
mo Qui, continueremo altro
ve. Noi vediamo una escala
tion grave nel plani di arma
mento, e vediamo anche una 
perversa connessione tra uso 
civile e uso militare del nu
cleare. I giovani europei, in
sieme, possono fare molto 
per fermare l'escalation e 
spezzare la connessione». 

— Secondo te nei governi 
europei c'è una adeguata 
consapevolezza del rischio 
atomico? 

Brevi 

Rfg: la Raf minaccia di uccidere Schmidt 
BONN — Con una Intera fatta arrivar* afa radanone 0*1 quowfano «BAI 
Zeitung» i tari ori* ti cWU Rat minacciano «* morta re* canceBjer* sooatdemo-
Cf*XKO Helmut Schondt. H suo noma • d primo di una lunga fcsta di uomtm 
politici da «coipre» secondo «1 gruppo tarromtico <* smrsva • mano cna non 
vangano rispettata alcun* condir»» poste data Rat. tra eia i riesco di 
Guenter Sonnenbarg condannato aTergwtoto. 

Somalia: Siad Barre riconfermato 
NAIROBI — n presidente somalo Surf Barre * stato ricontarmelo presidente 
deBa Somalia per alvi setta anni con crea * 99.9 per cento dei voti popolari. 

Afghanistan: ritiro truppe sovietiche 
WASHINGTON — Un alta consigliere di politica estera del Cremlino ha 
affermato eh* l'Urss ritirerà le sue truppe dair Afghanistan anche se dovesse
ro faH»re g> attuali sforzi per una soluzione pofctta. Lo riferisce il quotidiano 
•Washington Post» nel numero di ieri. 

Bangladesh: massacro a Chittagong 
NEW DELHI — Cinquantuno persone sono state uccise m tre drverse azioni 
di guemgh* da rfceaj che operano neta regione delle colbne di CMtagong. 
ne»'estremo sud-est del Bangladesh. 

Per la quarta volta l'Italia 
nel Consiglio di Sicurezza 

ROMA — Per la quarta volta, l'Italia tornerà — dal primo 
gennaio 1987 lino alla line del 1988 — a far parte del Consi
glio di slcure22a delle Nazioni Unite. La dimostrazione di 
fiducia verso 11 nostro paese, viene interpretata come un rico
noscimento della posizione di equilibrio del governo sulle 
grandi questioni Intemazionali. 

L'anno appena trascorso si era aperto proprio con due at
tentati terroristici, quello di Fiumicino e quello di Vienna, 
che avevano scosso l'opinione Internazionale e resi critici I 
rapporti tra gli europei e gli Stati Uniti. Infatti gli avveni
menti delI'SoTche per via del problemi posti dal terrorismo 
internazionale è stato sul plano diplomatico un anno a tratti 
convulso e con momenti di grande tensione, hanno fatto da 
questo punto di vista giustizia di polemiche che, in riflessio
ne. appaiono Ingiustificate. 

L'Italia ritorna dunque nel Consiglio di sicurezza dopo che 
ne aveva g l i fatto parte per ben tre volte, nel 1960, nel 1972 e 
nel 1978. 

•Io temo di no, e temo che 
ci sia anche molta Incompe
tenza tra 1 politici. Tuttavia 
la responsabilità del governi 
europei, Inghilterra e Ger
mania federale In testa, è 
gravissima, perché senza 11 
loro consenso 1 plani dell'Sdi 
non sarebbero partiti. Gli 
Usa non avrebbero agito 
senza la copertura dell'Euro
pa». 

— Si definisce «obiezione 
di scienza» quella sorta di 
sabotaggio delle ricerche 
per l'Sdi. Pensi che serva? 
•Certamente. Anche da 

noi, come negli Usa, c'è un 
movimento di scienziati con
trari al piani Sdì. Importan
te è creare una egemonia so
dale capace di scavalcare e 
neutralizzare le decisioni dei 
governi. Cosi come mi sem
brano importanti anche 
quelli che noi definiamo 
"passi autonomi di disar
mo", ovverò le iniziative di 
singoli paesi che valgano a 
mitigare non certo la sicu
rezza ma 1 crescenti rischi 
potenziali». 

— Nella tua relazione hai 
detto che non si può frena
re l'armamento atomico 
per poi far proliferare quel
lo convenzionale. Non è an
che questo lo scandalo 
americano di questi gior
ni? Che cosa ne pensano gli 
Jusos? 
«Noi pensiamo che la radi

ce sia la stessa: 11 tentativo di 
raggiungere la superiorità 
militare, a costo di rompere 
l'equilibrio. Cosi come l'Sdi, 
anche la vendita delle armi 
all'Iran da parte degli Usa si 
Inquadra chlaramante nel 
conflitto Est-Ovest. In più si 
aggiungono I terribili Inte
ressi economici del traffi
canti. È un orizzonte pieno di 
pericoli. E 1 giovani europei 
non possono restare indiffe
renti». 

Eugenio Manca 

La Cia sapeva tutto? 
Casey operato, presto 

un cambio della guardia 
Si fanno i nomi dei probabili successori - Emergono sem
pre più chiaramente le scottanti responsabilità dell'Agenzia 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Un cambio 
della guardia al vertice del
la Cia è dato per Inevitabile 
a breve scadenza. I medici 
che hanno operato William 
Casey al cervello per un tu
more hanno fatto sapere al
la Casa Bianca che 11 diret
tore della massima agenzia 
di spionaggio non sarà In 
grado di riprendere il suo 
posto. Nella migliore delle 
Ipotesi, dovrà sottoporsl a 
intense irradiazioni che ne 
diminuiranno seriamente 
la capacità di lavoro, ma 
non si esclude una paralisi 
di certe attività motorie. In 
coincidenza con queste In
discrezioni si fanno già 1 
nomi del possibili successo
ri. Oltre al vice di Casey, 
Robert Gates, che ne sta 
esercitando le funzioni da 
quando 11 direttore fu colpi
to da Ictus al suo tavolo di 
lavoro, si parla di cinque 
personaggi. Due sono tra 1 

f ilù strettlamlcl e conf Iden-
1 di Ronald Reagan: l'ex 

segretario all'interno ed ex 
consigliere per la sicurezza 
nazionale William Clark 
che se ne era tornato a cu
rare 1 propri affari In Cali
fornia, e 1 ex senatore Paul 
Laxalt che pare ambisca 
anche a candidarsi per la 
presidenza. Ma si fanno an
che 1 nomi dell'ex senatore 
Howard Baker, altro aspi
rante alla Casa Bianca, 
dell'ex ambasciatrice all'O-
nu Jeane Klrkpatrick e del 
direttore della rivista iFo-
relgn Affaire», William Hy-
land. 

L'impressione generale, 
però, e che Casey difficil
mente avrebbe potuto re
cuperare 11 suo incarico, 
nonostante la ben nota ri
luttanza di Reagan a sacri
ficare 1 propri amici e colla
boratori, per le continue ri
velazioni sull'attività di 
primissimo plano eseguita 
dalla Cia nella vendita di 
armi all'Iran e nel finanzia
mento illegale del contras. 
L'ipotesi dì scaricare tutte 

SPAGNA 

Terrore basco 
anche a Natale, 
ma l'obiettivo 
ora è francese 

Alcune bombe esplodono in un residence 
di una società parigina - Nessuna vittima 

Nostro servizio 
MADRID — Madrid ha ri
scoperto Il terrore basco nel* 
la notte di Natale. Un terrore 
questa volta Indirizzato (ed è 
la prima volta) contro gli in
vestimenti francesi nella ca
pitale. Erano le 23,40 della 
notte di Natale quando la 
fortissima carica — due chili 
di goma-2, l'esplosivo abi
tualmente utilizzato dall'Età 
— ha distrutto l'apparta
mento 311 del residence No-
votel, sito sulla M-30, la tan
genziale della capitale. Poco 
prima una voce maschile, 
che diceva di parlare a nome 
dell'Età, aveva avvertito 11 
centralino del residence del
la presenza di varie bombe 
nel residence, di proprietà di 
una multinazionale france
se. Solo la prontezza di rifles
si del personale ha evitato 
una strage, anche se solo 
quindici del 240 apparta
menti disponibili erano oc
cupati. Le immagini dell'at
tentato, trasmesse dal Tele
giornale delle 7,30 del matti
no dalla Tve — la Rai spa
gnola — In tutta la loro cru
dezza sono state accompa
gnate dall'annuncio dell'en
nesima applicazione — fino
ra rivelatasi Inutile — del 
«plano Bosqùe», teso a cattu
rare le tre imprendibili co
lonne «Madrid» dell'Età che 
da anni agiscono Indisturba
te nella capitale. Gli spagnoli 
comunque hanno dovuto ri
cordare il terrorismo dell'E
tà — «prodotto da pochi cri
minali contro la volontà di 
pace della stragrande mag
gioranza del baschi», come 
ha ribadito nel suo messag
gio della viglila il re Juan 
Carlos — anche nella gior
nata di Natale con le imma
gini di un funerale: infatti 
sempre attentando contro 
Interessi francesi (il governo 
francese dall'agosto scorso 
ha estradato 28 membri del
l'Età alla polizia spagnola). 
la vigilia è stata funestata da 
un attentato dinamitardo a 
Oyarzun, In provincia di 
Gulpuzcoa (una delle tre re
gioni basche spagnole): un 
giovane «guardia clvll» di 26 
anni, è morta dilaniata da 
un ordigno esplosivo lascia
to da un commando dell'Età 
In un popolarissimo super
mercato. Ieri la capitale spa
gnola era in stato di massi
ma allerta, anche conside
rando che questo terrorismo 
•leggero» è praticamente In
controllabile. Un portavoce 
dell'ambasciata francese a 
Madrid ci ha dichiarato: 
•Non è 11 primo attentato an-
«francese Le Imprese fran
cesi sono coscienti di quello a 
cui vanno Incontro. La co
munità francese è comun
que tranquilla». Nonostante 
ciò la Tve annunciava lert 
che l'ambasciata, 1 super
mercati, le Industrie, gli ho
tel della capitale sono sotto 
stretto controllo delle forze 
di sicurezza. L'allarme ri
scattato Ieri risale comun
que al 21 settembre scorso, e 
non fa altro che seguire le 
minacce che ultimamente, a 
novembre, l'Età ha fatto at
traverso la televisione fran
cese agli interessi economici 
francesi In Spagna. 

Gian Antonio Orlghi 

CIAD 

Nuovo attacco 
libico: 

distrutto 
un villaggio 

N'DJAMENA — Un nuovo 
attacco Ubico è stato sferrato 
(secondo fonti governative 
ciadiane) contro la cittadina 
dell'oasi di Zouar. nel Ciad 
settentrionale. Un attacco 
devastante che avrebbe ri
dotto Zouar a un ammasso 
di rovine fumanti. Anche a 
N'Djamena la popolazione 
fugge sotto 1 bombardamen
ti del ribelli filoliblci del 
Gunt (governo di unione na
zionale ciadiano): chi può si 
rifugia nelle grotte del mas
siccio del Tlbestl, dove un 
esercito «classico» difficil
mente può giungere. La 
Francia Intanto ha Inviato 
aiuti via aerea alle forze go
vernative in lotta. «Materiale 
logistico», dice un portavoce 
del governo francese. La co
sa però non ha tranquillizza
to Tripoli (la Libia ufficial
mente non ha mal dichiara
to di prendere parte diretta
mente al conflitto): l'amba
sciatore francese In Libia è 
stato convocato d'urgenza e 

§11 è stata consegnata una 
ura nota di protesta. 

Ha cenato di vivere n-n a Reggio 
Calabria il compagno 

AGOSTINO MARTINO 
in sua memoria la moglie e i figli 
Pasquale. Silvio e Aldo sottoscrivo
no per l'Unità 
Reggio Calabria. 27 dicembre 1936 

Nel 7 anniversario delia morte del 
compagno 

BRUNO TOSIN 
la moglie Adelina, il figlio Daniel. U 
nuora Jarqueline. il nipote Olivier. 
in suo ricordo sottoscrivono per l'U
nità 50 000 lire 
Roma. 27 dicembre 1SS6 

Le compagne e i compagni di Cavi-
gnana piangono la scomparsa, avve
nuta il 26 dicembre di 

RENZO TAMBURRI 
r partecipano al grande dolore della 
moglie Franca V'annoi» e dei fami
liari tutti Renzo aveva 40 anni La 
salma verrà esposta oggi nei locali 
del Circolo «Vie Nuove» nel viale 
Donato Cunnotti 13 dalle 930 e le 
esequie avverranno alle 15 30. 
Firenze. 27 dicembre 1986 

Con immenso dolore i figli Franco e 
Carlo Marra, le nuore, i nipoti e i 
parenti tutti annunciano la scompar
sa di 

CAMILLA COEREZZA 
Vedota MARRA 

I funerali avranno luogo oggi, sabato 
27 dicembre alle ore 10.30 partendo 
dalla Clinica «Città di Roma». La ce
rimonia funebre si svolgerà «Ile ore 
11.30 presso la Cappella del cimitero 
di Prima Porta. 
Roma. 27 dicembre I9S6 

le responsabilità della vi
cenda sul consiglio per la 
sicurezza nazionale licen
ziando 11 direttore Polnde-
xter e 11 suo uomo di fidu
cia, North, non regge alla 
luce di ciò che sta emergen
do. Del resto se l'operazione 
Iran-contras fosse avvenu
ta all'insaputa della Cia, 11 
suo direttore sarebbe ap
parso al mondo come 11 su-
persplone più Incapace. Ma 
la Cia, non soltanto sapeva 
e collaborava con il consi
glio per la sicurezza nazio
nale, ma procurava le giu
stificazioni e le coperture 
nel caso che 11 traffico fosse 
stato scoperto. Alla viglila 
di Natale. 11 «New York Ti
mes» è stato in grado di 
pubblicare (grazie alla soli
ta Indiscrezione pilotata) 
che William Casey aveva 
stilato un memorandum 
nel quale si descriveva l'o-
§erazlone come uno scam-

lo tra armi e ostaggi, ma si 
aggiungeva che, se l'affare 
fosse stato scoperto. Il pre
sidente era pronto a descri
vere l'iniziativa segreta co
me un'apertura politica 
verso Teheran. 

Syeste rivelazioni sono 
tanti: se l'apertura al

l'Iran era una giustifi
cazione per non ammettere 
che Reagan, negoziando 
per riavere indietro certi 
ostaggi, contraddlva 1 so-
lennllmpegnl di non scen
dere a patti col terroristi, 
siamo di fronte alla confes
sione di una menzogna; se 
Invece l'idea di riavvlclnar-
sl all'Iran era 11 vero obiet
tivo dell'operazione, perché 
lasciarne fuori 11 diparti
mento di Stato e 11 Penta
gono? 

Ma le Implicazioni della 
Cia in questa vicenda 
emergono anche da altre 
fonti e Indicano che la cen
trale dello spionaggio era al 
corrente e si era mossa non 
soltanto per far arrivate le 
armi agli iraniani ma an
che per finanziare, con 11 ri
cavato, 1 contras. Il colon
nello North (lo racconta il 
«Wall Street Journal») si era 
Incontrato ripetutamente 
con Casey, nel cui ufficio 
aveva libero accesso senza 
dover fare anticamera, per 
portare a termine il com
plesso dell'operazione. Pri
ma di entrare In ospedale 
per l'Intervento al cervello, 
William Casey aveva soste
nuto di non sapere nulla 
dello storno del fondi al 
contras, e la linea ufficiale 
deiramministra2ione è sta
ta, finora, di sostenere che 
11 colonnello North aveva 
agito da solo, fornendo ap
pena qualche Informazione 
sommaria al proprio supe
riore, l'ammiraglio Poinde-
xter. La cosa non è di poco 
conto, per almeno due ra
gioni. In primo luogo per
ché 11 direttore della Cia (a 
differenza del consigliere 
per la sicurezza nazionale) 
e nominato dal presidente, 
ma la nomina è soggetta al
la ratifica del Senato. La 
commissione del servizi se
greti deve essere informa
te, a porte chiuse, delle atti
vità segrete della Cia. In se
condo luogo, ad aggravare 
la posizione della Cia e del 
suo direttore, sta il fatto 
che il colonnello North, con 
I milioni di dollari ricavati 
dalla vendita di armi all'I
ran, ha finanziato non sol
tanto I contras, In un perio
do in cui il congresso lo 
aveva vietato, ma addirit
tura la campagna elettora
le di candidati favorevoli al 
mercenari, alterando così il 
processo democratico. 

Anielto Coppola 

Editta e Gianfranco Berardi. nel se
condo anniversario della scomparsa 
avvenuta nella notte fra Natale e & 
Stefano di due anni fa. ricordano 
cor. immutato affetto il compagno 

ALFONSO LEONETT1 ' 
e sottoscrivono per il giornale di cui 
egli fu direttore in tempi aspri e dif
ficili. 
Roma, 27 dicembre 1936 ' 

Il 26 dicembre ricorreva il (parto 
anniversario della scomparsa del ca
ro compagno 

ROMOLO PEZZUOLO 
La moglie Nelly. la mamma Emma, 
il figlio, la nuora, i nipoti lo ricorda
no inviando al giornale I UmlA cen
tomila lire. Da! nostro giornale at
tinse insegnamento e forza per af
frontare ti lavoro di amministratore 
nella veste di vjceundaco del Comu
ne di Villamarzana per diversi anni 
e di dirigente della Sezione del Par
tita Al ricordo si associano i Parti
giani polesini che lo hanno avuto 
come compagno fedeie e coraggioso 
combattente per la Libertà. 
Rovigo. 27 dicembre 1986 ' 

Nel secondo anniversario della mor
te del compagno 

OTTORINO NARDI 
il nipote Armando Io ncorda. 
Milano. 27 dicembre 1986 2 

Libri di Base ' 
Collana diretta 

ia Tullio De Mauro \ 
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Il business assicurazioni / 1 

Tutti ricchi e felici 
con un bei miliardo 
SVia attenti al trucco 

Il p r e s i d e n t e 
Longo 

ROMA — Ricchi e felici a 55 
anni con 1 miliardo e 155 mi
lioni piovuti dal cielo quasi 
per Incanto: c'è qualche mat
to che direbbe di no ad una 
tombola come questa? Il luc
cicante regalo è promesso 
dall'Ina di Milano che da 
qualche tempo mette sotto 
gli occhi del suoi clienti una 
paglnetta piena di cifre con 
un bel risultato finale: il mi
liardo facile. Ma, attenzione, 
il trucco c'è. Vediamo. Per 
partecipare non bisogna 
avere requisiti particolari. 
Prendiamo l'esempio di un 
venticinquenne molto giudi
zioso che pensa alla sua lon
tanissima vecchiaia: se ha 
voglia di sottoscrivere un'as
sicurazione sulla vita ed è di
sposto a tirar fuori un po' di 
soldi ogni anno, l'Ina gli pro
mette il miracolo. Quanti 
soldi deve sborsare? Due mi
lioni e mezzo ogni dodici mesi per trentanni: 
una sciocchezza rispetto al gruzzolone finale. 
Ma è possibile che un signore pagando una 
cifra niente affatto esorbitante (e per giunta 
detralbile dalle tasse) per un importo com
plessivo di 75 milioni riceva in cambio una 
liquidazione che è più di dieci volte tanto? 
Quelli dell'agenzia milanese dell'Ina che pro
pongono questo progetto di risparmio che si 
chiama «Fondo Ina Tariffa 3/FC» dicono che 
non si tratta di un miraggio o del classico 
specchietto per le allodole. Per fugare dubbi 
squadernano, appunto, la tabella piena di ci
fre. Chiare ed elaborate da un calcolatore: 
esatte per forza. Eppure... eppure il trucco 
c'è. Dove sta? Semplice: le ipotesi di rendi
mento vengono gonfiate facendo riferimento 
ad un tasso di inflazione altissimo, tra il 15 e 
il 20 per cento; un livello raggiunto qualche 
anno fa, ma ora abbondantemente alle spal
le. Il tasso di inflazione programmato dal go
verno è del 4 per cento: ci sono dieci punti di 
differenza. Basta questo semplice giochetto 
per creare l'effetto di ingigantimento sui 
rendimenti. «Questa ipotesi dell'agenzia Ina 
è al limite del reato di frode commerciale: i 
catcoli non tengono conto dei sistemi della 
matematica attuariale, le proiezioni non so
no affidabili», dice Nevio Feiicetti, senatore 
comunista, esperto di problemi delle assicu
razioni. Feiicetti sta raccogliendo un dossier 
di queste fate morgane messe in giro da alcu
ne compagnie: le segnalazioni non mancano. 
Le assicurazioni sulla vita stanno diventan
do un grande business e non c'è da stupirsi 
che i concorrenti scalpitino e cerchino di 
prendere il largo, ma c'è da augurarsi che la 
•sana competizione» non lasci il passo al bi
done. Perché, tanto per rimanere al «caso 
Ina>, probabilmente i risparmiatori più av
veduti annusano il trucco e girano al largo, 

del l ' Ina A n t o n i o 

convinti che nessuno abbia 
ancora inventato la gallina 
dalle uova d'oro. Ma per cen
to che fiutano l'aria, quanti 
sono quelli che abboccano e 
si imbarcano in un'impresa 
di cui potrebbero abbondan
temente pentirsi? C'è un pro
blema serio di moralizzazio
ne del mercato. Il vice capo
gruppo comunista al Senato 
Pieralli, Feiicetti, Pollastrelli 
ed altri hanno presentato 
proprio in questi giorni 
un'interpellanza ai ministri 
Zanone (Industria), Visenti-
ni (Finanze) e Goria (Tesoro) 
mettendo al centro proprio 
la questione delicata delle 
regole del mercato. Il fatto* 
che la prima compagnia ad 
essere pizzicata su questa 
china scivolosa della pro
messa facilona sia l'Ina è 
molto significativo e per 
niente rassicurante. L'Ina è 
l'assicurazione nazionale, 

pubblica, dovrebbe essere il pilastro della 
correttezza. E invece, almeno in questo caso, 
è più sull'altra sponda. C'è da chiedersi che 
potrà succedere se chi dovrebbe dare l'esem
pio si comporta così. Dietro l'angolo del ri
sparmio nazionale si sente il frastuono di un 
nuovo Far West. Sarebbe un peccato che fi
nisse così perché lo strumento assicurazione 
sulla vita può essere un buon investimento, 
sicuro e di lunga durata. Ma ci sono altri 
segnali che mettono in allarme. La propa
ganda, ad esempio. Non c'è solo il caso di 
rendimenti gonfiati ad arte. Molte compa
gnie stanno scatenando una ondata di terro
rismo psicologico nei confronti del sistema 
previdenziale pubblico. L'Inps è sotto il tiro 
dei maggiori quotidiani nazionali da tempo, 
ma quel che fanno certe agenzie assicurative 
va oltre ogni misura: senza scrupoli si stabi
lisce l'equazione pensione pubblica uguale 
povertà sicura. L'incitamento alla sottoscri
zione delle assicurazioni private non può 
passare attraverso messaggi così rozzi come 
quello infilato qualche giorno fa nelle casset
te delle lettere di mezza Roma a cura di un'a
genzia del Lloyd Adriatico con il disegnino di 
un pensionato lacero e rattoppato costretto a 
stendere la mano all'angolo della strada. 
Nessuno nega l'importanza di forme integra
tive delle pensioni pubbliche, nessuno vuole 
ostacolare lo sviluppo di una forma di rispar
mio che deve avere un suo spazio, ma oltre 
un certo limite c'è il cattivo gusto, la presa in 
giro del risparmiatore e la violenza psicologi
ca. Qui da noi le assicurazioni vita non han
no mai avuto una grande fortuna, ora sem
bra arrivato anche il momento della loro se
conda giovinezza. Ma attenzione all'appassi
mento precoce. 

Daniele Martini 

I salari 
crescono 
meno 
dei prezzi 
ROMA — Diminuisce il po
tere d'acquisto dei salari: a 
novembre l'indice delle retri
buzioni orarie contrattuali è 
aumentato del 4,3% sullo 
stesso mese '85, a fronte di 
un incremento dei prezzi al 
consumo registrato nel me
desimo periodo del 4.7%. 
L'incremento delle retribu
zioni, rispetto al mese di ot
tobre, è stato pari all 'I,5% 
«interamente dovuto — ren
de noto l'Istat — all'applica
zione In tutti i settori dell'in
dennità di contingenza». Al
tro che «restituzione- agli ita
liani del taglio della scala 
mobile, come sostenuto nei 
giorni scorsi dal ministro del 
Tesoro Giovanni Goria. 

.-- Analizzando le variazioni 
a livello settoriale emerge 
comunque una dinamica re
tributiva fortemente diffe
renziata: nell'industria me
talmeccanica e nel comparto 
delle comunicazioni, ad 
esemplo, l'indice da novem
bre '85 a novembre '86 è cre
sciuto appena del 3.4% se
guito a ruota da quello regi
strato nell'industria chimica 
(3,7), tessile e trasporto mer
ci su strada (3,8) e alimenta
re (3.9). 

t La situazione migliora un 
pò* nel commercio (4,7) e 
nell'edilizia(5,3). mentre nel
le amministrazioni statali 
l'incremento registrato è del 
5,7. La «palma» dell'incre
mento retributivo più soste
nuto spetta però all'indu
stria elettrica dove si regi
stra un + 11%, mentre in una 
situazione mediana si collo
cano quelli registrati nelle 
autoferrotranvie(6,l%), nel
le ferrovie dello Stato (7.5%) 
e nel pubblici esercizi (8%). 
Le differenze diventano me
no marcale se gli indici ven
gono analizzati per grandi 
settori. Ecco di seguito le va
riazioni registrate, con l'in
dicazione, in parentesi, della 
quota coperta dalla scala 
mobile: agricoltura 4,4 (3.8); 
Industria 4.5 (3,4); commer
ciò, pubblici esercizi e alber
ghi 5,5 (3,4); trasporti e co
municazioni 5,2 (3); credito e 
assicurazioni 5.7 (2.1); pub
blica amministrazione 4,1 
(2.9). 

Brevi 

Energia, progetti per 12 miliardi 
ROMA — Il Comitato interministeriale per la programmazione economica 
(Ctpe) ha deciso agevolazioni all'investimento per il risparmio energetico pari 
a 12 miliardi. In particolare è stato ammesso alle agevolazioni un progetto che 
riguarda, a Porto Marghera. la produzione di alluminio a basso consumo di 
energia. 

In Francia inflazione al 2 % 
PARIGI — In novembre i prezzi al consumo sono cresciuti in Francia dello 0 .1 
per cento. Nell'arco degli ultimi dieci mesi la variazione al rialzo è stata del 
2 . 1 . L'indice dei prezzi rischia però di risalire in gennaio sia per alcuni adegua
menti tariffari già programmati, sia perché I attuale ondata di scioperi si 
concluderà probabilmente con una crescita del costo del lavoro. 

In agricoltura «grande» è sempre più bello 
ROMA — L'agricoltura italiana negli ultimi venti anni ha subito formidabili 
mutamenti. C'è stata I affermazione de!!e imprese medio-grandi e la sostan
ziale scomparsa della mezzadria. Resta molto imperlante la piccola azienda a 
conduzione contadina, ma si sono sempre più affermate le-aziende che per 
l'ampiezza della dimensione e il tipo di manodopera possono essere assimila
te a quelle capitalistiche. 

Bankitalia offre sul mercato 4mila miliardi di 
titoli 
ROMA — Le Banca d'Itaca ha deciso di ottree sul mercato a fine mese 
quattromila miliardi di titoli I titoli dovranno essere prenotati a partve dal 2 9 
dicembre. Il pagamento potrà awen»e in due tranche: la prima entro il 3 1 
d.cembre e la seconda entro il 7 gennaio. 

Per le banche Usa un 1987 molto difficile 
NEW YORK — Le autorità federali di controHo bancario in Usa temono per le 
banche americane un 1987 più diffio'e deil 86 Lo afferma il tWaH Street 
journal» ricordando che le banche fallile quest'anno sono 138 

Aumenta la raccolta di fondi postali 
ROMA — La raccolta postale, pur avendo fatto registrare m ottobre un 
incremento di quasi nove miliardi rispetto alla fine dell 85 . continua a perdere 
colpi sulle altre forme di risparmio gestite dallo Stato (Bot. Cct...). Questa 
tendenza si era già affermata a partire dal 1980. 

Venduta la catena Hilton 
Passa alla United Airlines 
Si ritirano gli olandesi della Klm 
La compagnia aerea americana acquista per 980 milioni di dollari - All'affare si era interes
sato anche l'inglese Forte - L'improvviso e inspiegabile dietro-front della società europea 

R O M A — L'edif icio d e l l ' a l b e r g o Cava l ie r i H i l ton 

MILANO — Clamoroso 
colpo di scena nell'opera
zione che avrebbe dovuto 
portare la catena alber
ghiera Hilton Internatio-
nalnelForbita della com
pagnia aerea olandese 
Klm. Nel giro di 24 ore l'af
fare, già confermato uffi
cialmente dai diretti inte
ressati, è sfumato. La Hil
ton è così passata a un al
tro compratore: ancora 
una volta si tratta di una 
grande compagnia aerea, 
la United Airlines, la mag
giore degli Stati Uniti. 

L'intera vicenda è co
minciata qualche settima
na fa, quando la Tran-
sworld Corporation, una 
grande società americana 
con importanti affari nel 
settore della ristorazione e 
alimentare, decide di di
sfarsi della catena Hilton 
per fronteggiare la scalata 
dì un finanziere d'assalto, 
Ronald Perelman, presi
dente della società di ven
dita porta a porta Revlon. 
Urgeva trovare un com
pratore per racimolare 
una cifra prossima ai mille 
milioni di dollari (più o 
meno 1.400 miliardi di li
re). 

La catena Hilton (che fi

gura nelle classifiche al di
ciassettesimo posto nel 
mondo) comprende una 
novantina di alberghi in 40 
paesi: quelli americani 
vanno sotto il nome di Vi
sta International, gli altri 
sotto quello più celebre di 
Hilton. Appartenevano al
la Twa, la quale a sua volta 
fu costretta a venderli 6 
anni fa per far fronte alle 
gravissime difficoltà fi
nanziarie in cui era preci
pitata all'indomani della 
deregulation decisa da 
Reagan e alla conseguente 
guerra dei prezzi sui cieli 
americani e sulle rotte 
transcontinentali. 

Dopo che anche Charles 
Forte, l'industriale inglese 
proprietario di una grande 
catena alberghiera si era 
fatto da parte giudicando 
eccessiva la richiesta della 
Transworld, la trattativa è 
proseguita con la Klm. 
Una settimana fa l'annun
cio ufficiale: la Hilton sa
rebbe passata alla compa
gnia olandese per 975 mi
lioni di dollari (circa 1.300 
miliardi di lire). 

Sembrava che si potesse 
mettere la parola fine alla 
vicenda, quando inopina
tamente il consiglio di am

ministrazione della Klm 
ha bocciato l'affare, scio
gliendo negativamente 
una riserva che sembrava 
a prima vista del tutto for
male. Nessuna spiegazione 
è stata fornita sulle ragioni 
di questo improvviso die
tro-front. 

A questo punto si è fatta 
avanti la Ual, la corpora
tion che controlla già oltre 
alla United Airlines anche 
la Westing Hotels e la com
pagnia di noleggi automo
bilistici Hertz. Una tratta
tiva lampo: in poche ore, 
giusto il tempo necessario 
alla Klm per annunciare ii 
proprio ritiro dall'affare, 
un accordo è stato trovato. 
La Ual, che solo un anno fa 
aveva acquisito la Hertz 
per ben 588 milioni di dol
lari, si è presa anche la Hil
ton International, confer
mando la propria determi
nazione ad estendere la 
propria presenza nel setto
re dei viaggi organizzati. 

Con questa acquisizione, 
che attende ora solo il pla
cet delle autorità federali 
di controllo, la Ual arric
chirebbe il proprio patri
monio alberghiero portan
dolo da 61 a 150, collocan
dosi così ai primissimi po

sti nel mondo. 
Nel 1985 la sola Hilton 

ha fatturato oltre 700 mi
lioni di dollari. Per l'anno 
prossimo si pensa che pos
sa arrivare a 815, con un 
profitto netto di circa 40. 
In Italia la catena possiede 
due grandi alberghi, quello 
di Roma e quello di Mila
no, per un totale di 750 ca
mere e circa 700 dipenden
ti. 

Lo sviluppo degli affari 
del gruppo ha subito una 
battuta d'arresto quest'an
no, in conseguenza della 
rivalutazione del dollaro 
nei confronti delle altre 
monete occidentali, e del-
laconseguente forte con
trazione del flusso turisti
co americano in Europa. 

La Ual, è stato infine ri
velato, pagherà in contanti 
la bellezza di 632,5 milioni 
di dollari, mentre i rima
nenti 347,5 saranno offerti 
agli azionisti della Tran
sworld in obbligazioni e ti
toli della stessa Ual. In to
tale, come si vede, i nuovi 
compratori pagheranno 
980 milioni, 5 in più di 
quelli che la Klm si e rifiu
tata di pagare. 

d. v. 
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Crollo dell'export giapponese 
(e il dollaro aiuta la caduta) 
Record negativo della divisa americana, valutata sul mercato di Tokio solo 160,50 yen 
È ufficiale: Nazer nuovo ministro saudita - Segnali di guerra fra Opec e compagnie 

ROMA — Il dollaro va giù e 
il governo giapponese è co
stretto a rivedere al ribasso 
tutte le previsioni economi
che. E non è finita: Irangate, 
condizioni di salute di Rea
gan e la possibilità di un'al
tra riduzione del tasso di 
sconto minacciano altri ri
bassi, nonostante lo storico 
accordo fra Usa e Giappone 
per mantenere la stabilità 
nei cambi. Questa stabilità 
— ha detto alla vigilia di Na
tale il governatore della ban
ca centrale, Sumita — è «la 
condizione indispensabile» 
per rimettere in moto la cre
scita dell'economia del Sol 
Levante. Da New York non 
arrivano brutti presagi solo 
per i giapponesi, ma anche 
per i paesi esportatori di pe
trolio del cartello Opec: le 
potenti compagnie petrolife
re americane non accettano 
di buon grado la nuova poli
tica (quote di produzione più 
basse e controliate) che ha 

già portato il barile a salire a 
18 dollari. 

Dollaro-Yen-Giappone — 
II dollaro è sceso ieri a Tokio 
ad un nuovo minimo storico: 
160,50 yon. Già la vigilia di 
Natale aveva chiuso basso, a 
162 yen. Era Io stesso giorno 
in cui il governatore della 
banca centrale ha annuncia
to al paese il ridimensiona
mento degli obiettivi di cre
scita economica per il 1987 
(dal 4.5 al 3.5 per cento). Tut
tavia Sumita ha manifestato 
un cauto ottimismo, affer
mando che gli effetti negati
vi del •superyen» (potente 
freno alle esportazioni, da 
sempre asso nella manica di 
Tokio) sarebbero cessati nel 
secondo semestre dell'anno 
prossimo. A patto, però, «che 
il dollaro si stabilizzi* nei 
confronti della moneta giap
ponese, cosi come auspicato 
nell'accordo annunciato a 
Wasghington il 31 ottobre 
scorso. 

Per ora, comunque, l'eco

nomia giapponese continua 
a perdere colpi. Anche a no
vembre i dati indicano un ca
lo delle partite correnti e del
la bilancia commerciale. La 
produzione industriale è ca
lata del 2,1°0 su base annua, 
registrando una flessione 
per il secondo mese consecu
tivo. Vi è stato un crollo delle 
esportazioni quale non si re
gistrava da tempo: auto, ci
neprese, macchine fotografi
che. videoregistratori hanno 
subito un vero tracollo, la 
produzione è scesa del 7,9% 
in questi comparti. Se si 
guarda ad ottobre, la rapidi
tà del calo è impressionante: 
meno 6.7% da un mese al
l'altro. Nel settore degli stru
menti di precisione le espor
tazioni sono scese del 10%. 
Auto, camions e autobus 
hanno avuto una caduta del 
15%. 

Petrolio — Botta e rispo
sta, a distanza, fra emirati 
arabi e compagnie petrolife
re americane. Mentre dall'A

rabia Saudita giungeva ieri 
(insieme alla nomina ufficia
le di Nazher come successore 
di Yamani) l'affermazione 
che il prezzo di 18 dollari a 
barile fissato dal cartello 
Opec è un •obiettivo mini
mo», da New York giungeva
no segnali di guerra. Marte
dì, prima della pausa festiva, 
scambi a prezzi di realizzo 
hanno portato il prezzo me
dio del greggio ad appena 
16.91 dollari a barile (com
messe di febbraio). Le com
pagnie fanno sapere che l'ac
cordo Opec può essere va
nificato dalle loro strategie 
commerciali, dalla possibili
tà sempre più aperta di ap
provvigionarsi in aree non 
Opec e di giocare su più scac
chiere. Inoltre gli stessi am
bienti facevano notare che 
attualmente le quantità di 
greggio immagazzinato sono 
molto alte; quindi le compa-

§nie, per avere petrolio a 
uon prezzo, possono anche 

far ricorso... a scorte di ma
gazzino. 

Cantieri, la terapia Cee peggio della malattia 
Quarantamila posti di lavoro da tagliare 

nella cantieristica europea nel giro di tre 
anni; drastica riduzione della capacità pro
duttiva dopo che già era stata dimezzata 
negli ultimi dieci anni;prospettiva concreta 
di liquidare definitivamente il comparto in 
alcuni paesi: queste le conseguenze più im
mediatamente e facilmente prevedibili nel
l'adozione (avvenuta lunedi scorso a Bru
xelles) della sesta direttiva sugli aiuti alla 
navalmeccanica da parte del consiglio dei 
ministri della Comunità europea. 

La terapia comunitaria alla crisi della 
cantieristica rischia di essere peggiore del 
male di cui soffre da anni il settore. 

È una crisi mondiale, quella della naval
meccanica, che deriva da un'altra crisi: 
quella delle flotte, dei traffici, dei noli, e so
no drasticamente caduti dalla metà degli 
anni 70 in poi. La ripresa, più volte annun
ciata, non si intravvede ancora e cosi, dopo 
cinque anni di proroga della precedente di
rettiva relativa agli aiuti statali del settore. 
la commissione delle comunità europee ha 
deciso di dare un taglie a quello che consi

dera un inutile spreco di risorse, tale oltret-
tutto da alterare il principio della libera 
concorrenza all'interno della Comunità e da 
danneggiare chi /ia già proceduto alla ri
strutturazione e all'innovazione tecnologi
ca del comparto. - : - • • 

Ragionamento che potrebbe anche non 
fare una grinza, se non si fondasse su alcuni 
presupposti sbagliati. Il più macroscopico è 
proprio quello di ragionare in termini di un 
mercato libero, *mito inconsistente* come 
lo definiva il •Sole-24 ore* di qualche setti
mane fa, se è vero *che I cantieri Indicati ad 
esempio di competitività, quelli giapponesi 
e coreani, sono a loro volta sovvenzionati: 

E sovvenzionati — aggiungiamo noi — 
per mantenere quote di capacità produttiva 
pan ad oltre il 60% del totale mondiale. E 
allora, possibile che una Comunità europea, 
prima potenza commerciale al mondo, non 
possa difendere il risicato 18% di capacità 
che le è rimasto? 

Kon si sfugge all'impressione che la logi
ca della Commissione delle comunità euro
pee e della maggioranza del consiglio del 
ministri sia stata In effetti quella di abban

donare completamente il campo, ma poiché 
questo obiettivo non sarebbe stato troppo 
popolare, si è pensato bene di ripiegare su 
una proposta mediana, di un ulteriore ridu
zione della capacità. Il tetto di 28% di aiuti 
ammessi di fatto va bene solo ai tedeschi e a 
qualche altro paese minore. 

Conseguenza di questa scelta: 1) vanifi
cazione del processi di ristrutturazione in 
atto in realtà come l'Italia che hanno già 
comportato sacrifici in termini sociali e di
spendio di mezzi; 2) privazione a certi paesi 
dell'autonomia produttiva, con la liquida
zione di quella soglia minima di capacità 
che permette ancora di parlare di un setto
re; 3) accentuazione degli squilibri all'inter
no della Comunità europea, tra paesi che 
riusciranno a salvarsi e altri che avendo 
proceduto più lentamente all'innovazione 
del settore per responsabilità dei governi (è 
il caso dell'Italia) o per questioni di ordine 
sociale, risulteranno incapaci di produrre a 
prezzi competitivi. La percentuale fissata 
del 28% di aiuti ammissibili risulta ben lon
tana non solo da quella indicata dal Parla
mento europeo (aiuti fino al 35% a seconda 

di tipi di nave), ma dalla stessa Awes(asso
ciazione dei costruttori navali dell'Europa 
occidentale, che l'altra settimana a Londra 
aveva affermato che sotto il 30-31% non si 
poteva resistere). Dunque, scelta pesante 
del Consiglio dei ministri che ha rinunciato 
a perseguire altre strade pur suggerite da 
noi e da altre forze della sinistra europea: la 
strada di una cooperazione maggiore e di 
una maggior sinergia tra le industrie comu
nitarie, quella dell'affermazione più con
vinta del principio della 'preferenza comu
nitaria», e ancora di uno stimolo all'ammo
dernamento delle flotte nazionali. 

Resta da capire l'atteggiamento mante
nuto dal governo italiano in tutta questa 
vicenda: fino ad una settimana fa impegna
to a sollecitare l'aiuto del Parlamento euro
peo su unalinea che di fatto e poi passata, 
non sembra aver utilizzato con molto pro
fitto questa carta a livello di consiglio del 
ministri. Una responsabilità che si aggiun
ge a quelle accumulate in tutti questi anni 
nel settore della cantieristica. 

Giorgio Rossetti 

COMUNE DI LACEDONIA 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Avviso di gara mediante licitazione privata 
L'Amministrazione Comunale di Lacedonia (AV) intende proce
dere all'appalto dei lavori sottoindicati mediante licitazione pri
vata da svolgersi con le norme di cui alle Leggi 8 . 8 . 1 9 7 7 n. 5 8 4 
/ 3 . 1 . 1 9 7 8 n. 1 / 2 . 2 . 1 9 7 3 n. 14 / 7 . 1 0 . 1 9 8 4 n. 6 8 7 e 
successive modifiche e integrazioni: 

— C e n t r o S p o r t i v o . 1 * s t ra lc io , i m p o r t o a b a s a d 'as ta L. 
1 . 0 2 4 . 0 5 5 . S 2 9 r i g u a r d a n t e la c o s t r u z i o n e di una piscina 
c o p e r t a e serv iz i a n n e s s i . 

Ai sensi dell'art. 12 della Legge 5 8 4 si dà avviso che: 
A ) L'appalto sarà aggiudicato mediante licitazione privata e con 

il metodo di cui all'art. 1 lettera d) della Legge 2 . 2 . 1 9 7 3 , n. 
14 e con il procedimento previsto dal successivo art. 4 (per 
mezzo di offerte segrete da confrontarsi con la media); 

— L'Ente appaltante si riserva, previe le opportune verifiche e 
contestazioni, di rigettare le offerte ritenute non accettabili. 
ai sensi del 3* comma art. 2 4 stessa Legge 5 8 4 . Si precisa 
che saranno considerate anormalmente basse rispetto alla 
prestazione e sottoposte all'istruttoria di cui al citato 3* 
c o m m a art. 2 4 Legge 5 8 4 , le offerte superiori alla media 
delle offerte ammesse, incrementate del valore del 7 % , pari 
alla parte di utile cui si ritiene le imprese possano rinunziare. 

B) Le domande di partecipazione, redatte in lingua italiana su 
carta da bollo competente, dovranno essere indirizzate al
l 'Amministrazione Comunale di Lacedonia (AV) ed inviate 
esclusivamente a mezzo posta raccomandata entro giorni 
3 0 dalla data del presente bando. 

C) Saranno ammesse imprese riunite, ai sensi dell'art. 2 0 e 
successivi della Legge n. 5 8 4 / 7 7 . modificata ed integrata 
con Legge n. 6 8 7 / 8 4 . 

D ) Le domande di partecipazione non vincolano l'Amministra
zione la quale ha la facoltà insindacabile di decidere chi 
invitare alla licitazione privata in considerazione del vaglio 
dell'elenco dei lavori di cui al punto G / 6 . 

E) Le lettere d'invito a presentare offerte saranno spedite entro 
1 2 0 giorni dalla data di pubblicazione del bando. 

F) Il termine di esecuzione dei lavori è di giorni 3 6 0 dalla data 
del verbale di consegna. 

G) Le imprese interessate dovranno dichiarare nella domanda 
di partecipazione: 

1 ) di non trovarsi in alcune delle condizioni di esclusione di cui 
all'art. 2 7 della Legge 3 . 1 . 1 9 7 8 n. 1 ; 

2 ) di essere iscritta all'Albo Nazionale dei Costruttori per le 
categorie 2 e 4 e per la classifica adeguata all'importo 
dell 'appalto: 

3 ) di non trovarsi in alcuna delle condizioni che comportino 
l'impossibilità di assunzione di appalti previste dalla Legge 
1 3 . 9 . 8 2 n . 6 4 6 , modificata con Leggi n. 7 2 6 del 1 2 . 1 0 . 8 6 
e n . 9 3 6 del 2 3 . 1 2 . 8 2 ; 

4 ) di disporre della capacità economica dimostrabile con ido
nea dichiarazione bancaria, ai sensi dell'art. 17 lettere A e C 
della Legge 5 8 4 / 7 7 ; 

5 ) di essere in possesso dei requisiti necessari all'esecuzione 
dell 'appalto riguardo all'attrezzatura, mezzi d'opera, equi
paggiamento tecnico nonché adeguatezza organica dal pun
to di vista qualitativo e quantitativo di cui l'impresa disporrà. 
ai sensi dell 'art. 1 8 lettere A . B. C , D ed E Legge 5 8 4 / 7 7 ; 

6 ) le imprese dovranno dichiarare altresì dì essere in grado di 
documentare tutto quanto si riferisce al punto G). A tal uopo 
dovranno inviare preventivamente l'elenco dei lavori simili 
eseguiti negli ultimi cinque anni, corredato di certificati di 
buona esecuzione dei lavori stessi. 

— L'Amministrazione si riserva la facoltà di far ricorso ella 
procedura di cui all'art. 5 lett. G) della Legge n. 5 8 4 / 7 7 , p e r 
l'eventuale affidamento dei lotti successivi. 

— N o n è ammessa la facoltà di procedere alla revisione dei 
prezzi, ai sensi dell'art. 3 3 della Legge n. 4 1 del 
2 8 . 2 . 1 9 8 6 . 

-— Il presente avviso è stato inviato a n. 3 quotidiani. 
Lacedonia. 9 dicembre 1 9 8 6 . 

IL S I N D A C O prof . L e o n a r d o C u o t z o 

COMUNE DI CARPI 
PROVINCIA DI MODENA 

STRUTTURA DIPARTIMENTALE DI SERVIZIO 

Settore S. 5 - UFFICIO APPALTI 

Avviso di gara 

Si rende noto che in data 2 0 dicembre 1986, ai sensi 

della legge N. 5 8 4 / 1 9 7 7 è stato spedito, per la pubblica

zione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e 

sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità Economiche Euro

pee il bando di gara per l'appalto relativo ai Lavori di 

costruzione dell'impianto di depurazione delle ac

que reflue urbane de i Comuni d i Carp i e Correggio 

2* lotto a completamento. L'importo dei lavori a 

base d 'appa l to , che saranno aggiudicat i a mezzo 

l ic i tazione pr ivata ò d i L. 3 . 6 3 0 . 7 3 2 . 8 1 4 . 

Le imprese interessate possono richiedere con le modali

tà indicate nel predetto bando, di essere invitate, con 

domanda in carta bollata da L. 3 0 0 0 , da far pervenire 

entro la data del 15 gennaio 1987 al Comune di Carpi, 

Struttura Dipartimentale di servizio Settore S. 5. Ufficio 

Appalti. Vìa S. Manicardi 3 9 . 4 1 0 1 2 CARPI (Modena). 

L'ASSESSORE ALLA TUTELA DELL'AMBIENTE 

Mauro Benincasa 

COMUNE DI CERVIA 
PROVINCIA DI RAVENNA 

n Comune di Cervia mdra quanto prima una dotazione privata per 
rappallo dei lavori relativi a: Interventi straordinari di ststemexione 
di strade extraurbane danneggiate 4** 9 * ' ° * dalla neve. L'impor
to dei lavori a base d'appalto è previsto in L. 8 7 4 . 1 0 9 . 4 0 0 . 
Per reggmdcazione dei lavori si procederi mediante hcrtancoe privata 
ai sensi dei'art. 1 . leu. A) legge 2 lebbra* 1973 . n. 14. 
Gli interessati con nehiesta ndawata a questo Ente, possono chiedere 
<* essere invitati alla oara presentando domanda m bollo air ufficio 
Appalti-Contratti del Comune r* Cervia, esclusivamente a mezzo del-
l'Ammmistrarone postale dello Stato, entro 1S giorni daBa pubblica
zione aft~AK>o del Comune «fi Cervia, e comunque non oltre lunedi 
5 Bennato 1 9 8 7 . 

Si preasa erte il progetto e f<nanz>ato mediante mutuo della Cassa 
0 0 PP. per c u si intende operante la normativa m materia. 
ABa domanda dovrà essere allegata (in originale o m fotocopia) certifi
calo di iscrizione alTANC per la categoria 6 . per I importo adeguata 
Le richieste di invito non impegnano l'Amministrazione comunale. 

Cervia. 18 dicembre 1986 

R. SINDACO Vittorio Ciocca 

CITTA DI GRUGLIASCO 
PROVÌNCIA 01 TORINO 

Avviso di appalto concorso 
per 1'esecunone di un impianto per l'abbattimento di «iqwnanti neBe 
acque potabili Importo presunto di massima L. 3 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . Pro
cedura prevista dar art 9 1 0 H R D 23 .5 .1924 n. 827 . Domande ala 
Segreteria Generale del Comune entro le ore 12 del giorno 31 .1 .1987 . 
Grugnisco. 19 dicembre 1986. 

IL SEGRETARIO GÈ NERALE IL SINDACO 
dr. Giuseppe Pipi» rag. Franco Lo*anioni 



L'UNITÀ / SABATO 
27 DICEMBRE 1986 

adio 

c&rvisioiic' 

Piero Angela ci accompagna martedì sera in una «Serata Natura» 
(su Raiuno), antologia di filmati da tutto il mondo sugli animali 

Buon anno. Natura 
Il regalo di fine anno di Raiuno è una Serata natura: dopo 

la notte delta musica In primavera e quella dedicata al mon
do degli animali lo scorso autunno, Piero Angela presenta 
martedì prossimo un'antologia di eccezionali Immagini trat
te da documentari di tutto II mondo. Un modo per salutare 
l'anno vecchio ed accogliere quello nuovo ricordandoci del
l'ambiente che ci circonda, sempre più Inquinato e sofferen
te. E ricordando la vita degli animali che si ritagliano angoli 
di sopravvivenza (sempre più stentata) nel loro territori, dal
le profondità marine alle foreste, dal deserti alle pianure 
dove l'uomo ancora non è Intervenuto a mutare gli equilibri. 
«Il mondo animale tra stagioni e continenti» è II titolo di 
questo appuntamento (martedì alle 20,30 su Raiuno) In cui 
Piero Angela' presenta la sintesi di dieci filmati dedicati al 
comportamento animale. Parte di questi documentari sono 
già stati proposti nel Mondo di Quark nel 1086 e un'altra 
parte verrà presentata 11 prossimo anno: quello di martedì 
sera sarà Invece un viaggio veloce che In un'ora ci porterà 
nelle oasi faunistiche più Interessanti del nostro pianeta, al 
seguito del migliori documentaristi. Una cavalcata tra sta
gioni e continenti che permetterà di vedere caribù e canguri, 
linci e alligatori, delfini, tigri e uccelli alle prese con le nevi 
Invernali e col sole più caldo nel loro ambienti. Si tratta per lo 
più di Immagini eccezionali «rubato alla privacy di questo 
mondo animale minacciato. Il rinnovato Interesse della gen
te non solo per I documentari sulla natura ma anche per 1 
problemi ecologici trasforma la Serata natura di Angela in 
un vero augurio ài nostro vecchio Mondo. 

s. gar. 

Domenica 
O Raiuno 

LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBY OOO - Cartoni animati 
L'ULTIMO BATTELLO PERDUTO - Sceneggiato 
SANTA MESSA 
SEGNI DEL TEMPO - Settimanale religioso 
LINEA VERDE - Di Federico Fazzuo'i 
T G 1 L U N A 
TG1 NOTIZIE 

1 4 . 0 0 - 1 9 . 6 0 DOMENICA IN - Con Raffaella Carré 
1 4 . 2 0 - 1 6 . 2 0 - 1 6 2 0 NOTIZIE SPORTIVE 
1B.20 90* M INUTO 

CHE TEMPO FA • TELEGIORNALE 
MINO • Sceneggiato con Guido Cella. Ottavi» Piccolo • Regia di 
G. Albano 

2 2 . 1 0 U N ANNO DI SPORT - Documenti a cura delta redazione sportiva 
de lTg l 

2 3 . 1 0 PUGILATO - Titolo italiano pesi massimi 
2 4 . 0 0 T G 1 N O T T E - C H E TEMPO FA 

0 . 0 5 MUSICA NOTTE - Musiche di Bach 
1.66 TENNIS - Australia Svezia, (male Coppa Davis 

9 . 0 0 
1 0 . 0 0 
11 .00 
11 .65 
12 .15 
13 .00 
13 .30 

1 9 . 5 0 
2 0 . 3 0 

D Raidue 
9 . 6 5 OMAGGIO AD ARTHUR RUBISTEIN - Musiche di Franz Schubert 

1 0 . 3 0 QUELLA CERTA ETÀ - Film con Deanna Durbm 
1 2 . 0 0 ORPHEUS • I sentimenti umani «La gelosia» 
1 3 . 0 0 TG2 ORE TREDICI - T G 2 I CONSIGLI DEL MEDICO 
1 3 . 3 0 PICCOLI FANS - Di e con Sandra Milo 
1 5 . 4 0 TG2 - STUDIO & STADIO 
1 6 . 4 0 CHI TIRIAMO IN BALLO? - Show con Gigi Sabani 
1B.40 TG2 GOL FLASH 
1 9 . 4 0 METEO 2 - TG2 
2 0 . 0 0 DOMENICA SPRINT 
2 0 . 3 0 «CENERENTOLA 8 0 » — Film con Bonn» Bianco. Pierre Cosso e 

Sylvia Koscina 
2 2 . 3 0 TG2 STASERA 
2 2 . 3 0 CERVANTES • Vita, avventure e amori di un cavaliere errantei. 

« C a m e l o t » I T e l e m o n t e c o r l o , o r e 1 5 ) 

Sceneggiato con Juhan Mateos. José Maria Munoz. per la regia di 
Alfonso Urgria (6' puntata) 

2 3 . 3 5 TG2 STANOTTE 
23 4 5 OSE: LOCUSTE - Guerra senza fine 

D Raitre 
11.00 DA QUELLI DI S. REMO - Musicalo 
12 .00 ATLETICA LEGGERA - Maratona di S Silvestro 
14 .00 WALTER CHIARI - Storia di un altro italiano 
15 0 0 TG3 - Diruta sportiva 
17.25 «LE AVVFNTURE DI DAVY CROCKETT» - Firn con Fess Parker. 

Reg a di Norman Poster 
19 .00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 
19 .40 CONCERTONE - Luelh 
2 0 . 3 0 DOMENICA GOL - Di Aldo Biscardi 
2 1 . 0 0 DSE - L età sospesa - Infanzia e leste popolari 
2 1 . 3 0 A LUCE ROCK - Musicale 
23 .25 PENULTIMI TABU - Attualità 
2 3 . 1 5 JAZZ CLUB 

LJ Canale 5 

10 .00 NOVE IN FAMIGLIA - Telefilm 
10 .30 PARK PLACE - Telefilm 
11 .25 SUPER CLASSIFICA SHOW 
13 .30 BUONA DOMENICA - Con Maurizio Costanzo 
17 .00 FORUM - Con Catherine Spaak 
1 9 . 0 0 KATE AND ALLIE - Telefilm 
2 0 . 3 0 «LA VIA DEL WEST» - Sceneggiato con Richard Chambarlain 
2 2 . 2 0 VIDEO '86 - Un anno di news 

0 . 2 0 LOVE BOAT - Telefilm con Gavm Mac Leod 

D Retequattro 

8 . 3 0 T IMES EXPRESS - Telefilm 

8 . 3 0 FAMILY - Telefilm 
9 . 2 0 A M A N D A - Telefilm 
9 . 5 0 IL SEPOLCRO INDIANO - Film con Debra Pagai 

1 2 . 0 0 QUESTA É HOLLYWOOD - Documentario 
13 .00 CIAO CIAO - Varietà 
1 4 . 3 0 LA FORESTA MAGICA - Film d'animazione 
1 6 . 0 0 THE MUPPET SHOW - Cartoni animati 
16 .45 GLI UOMINI DELLA TERRA DIMENTICATA DAL TEMPO • Film 

con Patrie Wame 
1B.30 FREEBIE E BEAN - Telefilm 
1 9 . 3 0 IL GIRO DEL MONDO • Documentario 
2 0 . 3 0 «CIN CIN» - Film con Shirley Tempie 
2 2 . 1 5 CINEMA E COMPANY 
2 2 . 4 5 «SCANDALO A FILADELFIA - Film con James Stewart • Cary 

Grant 
0 . 5 0 DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 

• Italia 1 
8 . 3 0 BIM BUM B A M - Varietà 

1 0 . 2 0 I VIAGGIATORI DEL TEMPO - Telefilm 
1 1 . 2 0 L'ALLEGRO MONDO DI STANLIO E OLUO - Firn con Stan Lavai 

e Oliver Hardy 
1 3 . 0 0 GRAND PRIX - Settimanale: Pista, strada. ra»y 
14 .15 FRA DIAVOLO - Film con Stan Laurei • OSvar Hardy 
1 6 . 0 0 BIM BUM B A M 
1 8 . 3 0 LE DODICI FATICHE DI ASTERIX - Film r j animazione 
2 0 . 0 0 I PUFFI - Cartoni animati 

2 0 . 3 0 EROI DELL'86 - Lo sport • Documenti 
2 2 . 6 0 PAROLA 01 MEL 8ROOKS - Speciale dedicato ai suoi film 

0 . 6 0 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

D Telemontecarlo 
1 1 . 0 0 CONCERTO DELLA DOMENICA - Il violino di Salvatore Accardo 

Musiche di Ciaikovski. Paganini e Bach 
1 2 . 0 0 ANGELUS - Da S. Pietro (Roma) 
1 2 . 1 5 L'EREDITA - Commedia 
1 5 . 0 0 CAMELOT - Film con Franco Nero 
1 8 . 1 5 AUTOSTOP PER IL CIELO - Telefilm 
1 9 . 3 0 T M C N E W S - NOTIZIARIO 
19.4S LA STANZA DELLA MORTE - Film con Ross Martin 
2 1 . 3 5 ESPLORATORI - Documentario 
2 2 . 4 0 T M C SPORT 
2 4 . 0 0 ULTIMO INDIZIO • Telefilm 

D Euro TY 
1 2 . 0 0 LA BUONA TAVOLA 
1 3 . 0 0 LA M I A AMICA IRMA • Film con Diana Lynn 
1 6 . 0 0 URAGANO SULLA COSTA AZZURRA - Sceneggiato 
1 6 . 3 0 NINO IL M I O A M I C O NINJA - Cartoni animati 
17 .16 CRAZY RUNNERS - Film con Bean Bridge» 
1 9 . 3 0 CHE COPPIA QUEI DUE • Telefilm 
2 0 . 3 0 RAG. ARTURO DE FANTI . BANCARIO PRECARIO - Film con 

Paolo Villaggio e Catherine Spaak 
2 2 . 2 0 QUATTRO IN AMORE - Telefilm 
2 3 . 0 0 IN PRIMO PIANO • Attualità 
2 3 . 2 5 TUTTOCINEMA 

Q Telecapodistria 
1 2 . 0 0 SPORT STUDIO 
1 9 . 0 0 I GIORNI DELL'AVNOJ - Sceneggiato 
2 0 . 0 0 IL MONASTERO 01 8LACA - Documentario 
2 0 . 3 0 SETTE GIORNI - Rassegna di politica 
2 1 . 0 0 CONTINENTE PERDUTO - Fikn 
2 2 . 4 0 CHARUE - Telefilm 
2 3 . 1 5 DELTA • Documentario 

Ràaìtì^m*v 
• RADIO 1 
GIORNALI RADIO- 8 . 10 16. 13. 

19. 2 1 IO . 23 0 8 Onda verde 

6 .57 . 7 .57 . 10 13. 10 .57 . 12.56 

16.57. 18 56 . 2 1 . 3 0 . 23 . 6 II gua

stafeste: 9 3 0 Santa Messa. 10.19 

Varietà, varietà. 12 Le piace la ra

dio?; 14 .30-16 3 0 Carta bianca ste 

reo: 19 2 5 ' Punto d'incontro: 2 0 

Franz L-szt e il suo tempo. 2 0 . 3 0 

«La Cenerentolai. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .30 . 7 .30 . 

8 .30 . 9 . 3 0 . 11.30. 12 .30 . 13 .30 . 

16 .30 . 18 3 0 . 19 3 0 . 22 3 0 6 Co

me di chiami?; 8.45:1 primi america

ni danzano nel sole. 9 35 Magazine. 

11 L'uomo della domenica: 12 15 

Mille e una canzone. 14 3 0 - 1 6 3 0 

Domenica sport: 21 3 0 Lo specchio 

del cielo; 2 2 . 5 0 Buonanotte Europa. 

2 3 . 2 8 Notturno italiano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 7 .25 . 11 .45 . 
18 .40 . 2 0 . 4 5 . 6 Preludio: 
6 55 -8 3 0 - 1 0 3 0 II concerto del 
mattino: 7 .30 Prima pagina. 13.15. 
Viaggio di ritorno: 14-19: Antologia 
di Racbotre; 2 0 Concerto barocco. 
2 1 . 1 0 Respighi cinquantanni dopo 

D Raiuno 

Radio 

7 . 2 0 
9 . 3 5 

1 0 . 3 0 
1 0 . 6 0 
1 1 . 3 0 
1 1 . 6 5 
12 .05 
1 3 . 3 0 
1 4 . 0 0 
1 4 . 1 5 
15 .35 
1 6 . 0 0 

1 7 . 0 0 
17 .05 
1 8 . 0 0 
1 8 . 3 0 
1 9 . 4 0 
2 0 . 3 0 
2 2 . 3 5 
2 2 . 4 5 
2 2 . 6 0 
2 3 . 4 5 

UNO MATT INA - Con Piero Badaloni ed Elisabetta Garrir» 
LE AVVENTURE DI SHERLOCK HOLMES • Telefilm 
AZIENDA ITALIA - Rubrica di economia 
INTORNO A NOI - Conduce Sabina Ciuffmi 
IL DOTTOR SIMON LOCKE • Telefilm con Jack Abertson 
CHE TEMPO FA - T G 1 FLASH 
PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Ermca Bonaccorti 
TELEGIORNALE - T G 1 - Tre minuti d i . . 
PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
HEIDI - Cartoni animati 124* ed ultimo episodio) 
MONCICCI - Cartoni animati 
CAROSELLO NAPOLETANO - Film di Ettore Giannini con Paolo 
Stoppa. Sophia Loron 
T G 1 FLASH 
CAROSELLO NAPOLETANO - Film (2* tempo) 
L'OTTAVO GIORNO • Rubrica di attualità 
PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano Rispoh 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - T G 
LA STANGATA - Film con Pati Newman. Robert Redford 
TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
SPECIALE T G 1 
T G 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

• Raidue 
11 .45 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enza Sampò 
1 3 . 0 0 T G 2 ORE TREDICI - TG2 C'È DA VEOERE 
1 3 . 3 0 QUANDO SI A M A - Telefilm con Wesley Addy 
1 4 . 2 0 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 
1 4 . 3 0 T G 2 FLASH 
14 .35 T A N D E M - C o n F Fnzn e S Bettuya 
18 .65 OSE - TELEDIDATTICA • Punto Europa 
1 7 . 3 0 T G 2 FLASH 
17 .35 CUORE E BATTICUORE - Telefilm 
1 8 . 2 0 TG2SPORTSERA 
1 8 . 3 0 L'ISPETTORE DERRICK • Telefilm 
1 9 . 4 0 METEO 2 • TELEGIORNALE • TG2 LO SPORT 
2 0 . 3 0 FOCUS - Settimanale di attualità del Tg2 

« L e a v v e n t u r e di S h e r l o c k H o l m e s » (Ra iuno. o r e 9 . 4 0 ) 

2 1 . 3 0 TG2 STASERA 
2 1 . 4 0 CAPITOL - Tc'eMm con Rory Calhcun (509" puntata) 
2 2 . 4 0 PROTESTANTESIMO 
2 3 . 1 0 DSE: IL MANAGER - La formazione nelle università americane 
2 3 5 5 TG2 STANOTTE 

0 0 5 TEMPI NOSTRI - Film con Vittorio De Sica. Marcello Mastroianru 

• Raitre 
13 0 0 ANDREANA - Sceneggato 
14 .00 DSE - Corso di lingua russa 
1 4 . 3 0 DSE - Storia dei tunrels 
15 .00 CONCERTO SU MUSICHE DI BEETHOVEN 
15 .35 TG3 SPECIALE - Documenti 
16.15 ED ERA TEMPO - Documenti 
16 .45 JAZZ CLUB 
19 .00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19 .30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
2 0 . 0 5 DSE: COSTA D'AVORIO. IMMAGINE DI UN'AFRICA CHE 

CAMBIA - Documenti 
2 0 . 3 0 SIGNORI. PEPPINO - Ded cato a Peppino De Filippo 
2 1 . 3 0 LA MACCHINA DEL TEMPO - Rubrica di Stefano Munafò 
2 2 . 1 0 TG3 - Notine n3*ionali e regionali 
2 3 4 5 DETENUTO IN ATTESA DI GIUDIZIO - Film di Nanni Loy con 

Alberto Sordi 

C Canale 5 

Q Raiuno 
7 . 2 0 
9 . 3 5 

1 0 . 3 0 
1 0 . 6 0 
11 .45 
1 3 . 3 0 
1 4 . 0 0 
1 5 . 0 0 
1 5 . 3 0 
1 8 . 0 0 
1 7 . 0 0 
1 7 . 0 5 
17 .55 
1 8 . 1 0 
1 8 . 3 0 
1 9 . 4 0 
2 0 . 3 0 
2 1 . 4 5 
2 1 . 5 5 
2 3 . 1 0 
2 4 . 0 0 

0 . 1 0 

UNO M A T T I N A - Con Piero Badaloni e Elisabetta Garda* 
LE AVVENTURE DI SHERLOCK HOLMES - Telefilm 
AZIENDA ITALIA - Rubrica di economia 
INTORNO A NOI - Con Sabina Ciuffo* 
0. DOTTOR SIMON LOCKE - telefilm 
TELEGIORNALE - T G 1 - Tre mrut i r> .. 
PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
CRONACHE ITALIANE 
OSE - STORIA: QUEL LONTANO 1946 
IN NOME DI DIO • Film con John Wayne 
T G 1 F L A S H 
IN NOME DI DIO - Film (2* tempo) 
DSE: DIZIONARIO - Informatca 
LE AVVENTURE 01 PITFALL • Cartoni aramati 
PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano R.-spok 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA • T G 1 
SERATA NATURA • Documentare et Piero Angela 
TELEGIORNALE 
S O T T O L'ALBERO - Varietà Conduca Flavia Fortunato 
PROFESSIONE PERICOLO - Telefilm «D vuotere i 
T G 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
OSE • Artisti ano speccno 

D Raidue 
11 .45 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano. con Enza Sampo 
1 3 . 0 0 T G 2 ORE TREDICI • TG2 COME NOI 
1 3 . 3 0 Q U A N D O SI A M A - Telefilm con Wesley Addy 
1 4 . 2 0 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 
1 4 . 3 0 T G 2 FLASH 
14 .35 T A N D E M • Con F. Fnzn • S Bettoia 
16 .65 OSE; NELL'ANNO DI DONATELLO 
1 7 . 3 0 OAL PARLAMENTO • TG2 FLASH 
1 7 . 3 9 l 'AGO DELLA BILANCIA - Guarino. o*ma-a , nt i tuwni 
1 8 . 2 0 T G 2 S P 0 R T S E R A 
1 8 . 3 0 L'ISPETTORE OERRIK - Telefilm 
1 9 . 4 0 METEO 2 - TG2 STASERA - TG2 LO SPORT 

« F r a n k e n s t e i n J u n i o r » ( I tal ia 1 . o r e 2 2 , 5 0 ) 

2 0 . 3 0 LA OONNA DI PAGLIA - Fi'm con Gma Lo<1obrigida e Sean Connery 
2 2 . 2 5 TG2 STASERA 
2 2 . 4 0 TG2 TRENTATRÉ - Settiamana'e <* mertema 
2 3 3 5 T G 2 S T A N O T T E 
2 3 . 4 5 IL GIARDINO DEI PINZI CONTINI - Film con Lmo Capobccruo. 

D o o r,z^- Sjr.da Fòbio Testi 

• Raitre 
13 0 0 ANDREANA - Scenegiato 
14 .00 DSE - Corso d- I rg-ja Russa 
14 .30 STORIA DI TUNNELS - Documenti 
15 .00 L. V A N BEETHOVEN - Opere 5 e 24 
16 .15 ED ERA TEMPO - Documenti 
16 .45 JAZZ CLUB - Mus>ca'e 
18 .05 ROCKLINE - fi meg'io de l l mjsica mg-ese 
1 9 . 0 0 T G 3 NAZIONALE E REGIONALE 
2 0 . 0 5 DSE: COSTA D'AVORIO 
2 0 . 3 0 IL C A M M I N O DELLE IDEE • Inchieste 
2 1 . 3 0 GEO - L'avventura e la scoperta 
2 2 . 2 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 6 5 T G 3 SPECIALE • Ftento stanotte sei bella 

8 . 3 0 VENERE E IL PROFESSORE - Film con Darwty K a i 
1 1 . 1 0 TUTTINFAMIGUA - Ouz con Claudio Uopi 
1 2 . 0 0 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongioroo 
1 2 . 4 0 IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
1 3 . 3 0 LA VENDETTA DI SPARTACUS-Fi lm con Roger 

Gabel 
1 5 . 2 0 TARZAN L'INDOMABILE - Film con Blister Crabba 
1 7 . 3 0 DOPPIO SLALOM - Qu i i con Corrado T « d * * e M 
1 8 . 3 0 SILVESTRO - Cartoni animati 
1 9 . 3 0 STUDIO 5 • Varietà con Marco Columbro 
2 0 . 3 0 LA VIA DEL W E S T - Sceneggiato con Richard 
2 2 . 3 0 SPECIALE EXPO VANCOUVER 
2 3 . 4 0 LOVE BOAT - Telefilm con Gavm Mi 

BtownaaScaU 

D Retequattro 
8 . 3 0 JENNIFER - Telefilm 
9 . 2 0 A M A N D A - Telefilm 
9 . 5 0 CAPITANO N E M O - MISSIONE ATLANTIDE F*m con Jote Ferrar 

1 2 . 0 0 QUESTA E HOLLYWOOD - Documentano 
1 3 . 0 0 CIAO CIAO - Speciale Natale 
1 4 . 3 0 IL M A G O DI OZ - Film d an*nazx>ne 
16 .15 CATENE - Film con Amedeo Nazzan 
1 8 . 1 5 C'EST LA VIE - Quiz con Umberto SmaSe 
18 .45 GIOCO DELLE COPPIE - Qua con Marco Pnjdofn 
1 9 . 3 0 IL GIRO DEL MONDO - Documentario 
2 0 . 3 0 I TRE MOSCHETTIERI - Film con Ofvar Raad. Raqual Wafch 
2 2 . 3 0 CANTANDO SOTTO LA P IOGGIA- Firn con Gene Kety. Donald 

O' Connor 
0 . 2 0 CINEMA E COMPANY - Settimana!» r i tìnarna 
0 . 5 0 DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 
1.40 M A I DIRE DI SI - Telefilm 

D Italia 1 
8 . 3 0 BIM BUM B A M - Speciale Natala 

1 0 . 0 0 I VIAGGIATORI DEL TEMPO - Tetofitm 
1 1 . 0 0 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 
1 4 . 0 0 I RISITORS - Telefilm 
1 6 . 2 0 BIM BUM B A M - Speciale Natato 
1 9 . 0 0 ARNOLD - Telefilm con Gary Cofeman 
2 0 . 0 0 ALLA SCOPERTA DI BABBO NATALE 

2 0 . 3 0 EROI DELL'86 - a cinema - Documenti 
2 2 . 3 0 MEZZOGIORNO E M E 2 Z O 01 FUOCO • 

0 . 4 5 MIKE H A M M E R - Telefilm 

D Telemontecarlo 
11.15 
12.30 
13.15 
14.45 
16.30 
17.30 
18.30 
19.30 
19.45 
21.35 
22.30 
23.15 

Fdm con Mei Broofcs 

IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
OGGI N E W S - Notiziario 
BOLLE DI SAPONE • Telefilm 
I N M O N T A G N A SARO T U A • Film con Betty Gretole 
R. CONTE 01 MONTECRISTO - Canoni animati 
IL C A M M I N O DELLA LIBERTA - Tetonovela 
DOPPIO IMBROGLIO - Tefenovela 
T M C N E W S - Notiziario 
IL NOME 01 KARIN • Film con Gerard Lavw 
SPECIALE GIORNALISMO 
ADDIO AL CELIBATO - Fdm con Tom Hanks 
T M C SPORT 

D Euro Tv 
9 . 0 0 CARTONI A N I M A T I 

1 2 . 0 0 AVVENTURA IN FONDO AL M A R E - Telefilm 
1 3 . 0 0 RANSIE - Cartoni arwnati 
1 4 . 0 0 PAGINE DELLA VITA - Telenoveuj 
1 6 . 3 0 N INO R. M I O A M I C O NINJA - Cartoni animati 
1 9 . 3 0 SANDOKAN ALLA RISCOSSA • Telefilm 
2 0 . 3 0 LA POLIZIA HA LE M A N I LEGATE - Film con Arthur Kennedy 
2 2 . 2 0 SPV FORCE • Telefilm 
2 3 . 2 5 T U T T O CINEMA - Attuasti 
2 3 . 3 0 NOTTE CINEMA 

D Telecapodistria 
1 4 . 0 0 T G NOTIZIE 
1 4 . 1 0 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
1 7 . 3 0 MEDICO E PAZIENTE - Rubrica di m e d e r à 
1 9 . 0 0 OGGI LA C ITTA - Rubrica 
1 9 . 3 0 T G PUNTO O'INCONTRO 
2 0 . 0 0 VICTORIA HOSPITAL • Telefilm 
20.25 TG NOTIZIE 
2 0 . 3 0 LA DISPERATA N O T T E - Fdm con Henry Fonda • Vincent Pnce 
2 2 . 2 0 T G T U T T O G G I 
2 3 . 1 0 PALLACANESTRO-CampionatortaSanoA-1 

• Canale 5 

8 . 3 0 IL PRINCIPE DEL CIRCO • Firn con Denrry Kaya 
1 1 . 1 0 TUTTINFAMIGUA - Qua con Claude bppi 
1 2 . 0 0 BIS - Gioco a quiz con M * e B o n g o r o 
1 2 . 4 0 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a qua cor» Corrado 
1 3 . 3 0 a GLADIATORE DI ROMA - Firn con Gordon Scctt 
15 .25 LA TIGRE - Film con Stewart Grangar 
1 7 . 3 0 DOPPIO SLALOM - Ouu con Corrado Tadaschi 
1 8 . 0 0 SPEEDY GONZALES - Canoni artmaa 
1 8 . 3 0 SILVESTRO - Cartoni animati 
1 9 . 3 0 STUDIO 5 - Varietà con Marco Colombo 
2 0 . 3 0 NON SOLO M O D A - Settimanale 
2 2 . 3 0 MISSEVOLISSIMEVOLMENTE • Eledone dalla rmsa 
2 3 . 3 0 PREMIERE - Rubrica di coema 

D Retequattro 
8 . 3 0 JENNIFER - telefilm 
9 . 5 0 T O M SAWYER - Film con Johnn* Whrtakar 

1 2 . 0 0 QUESTA E HOLLYWOOO • Oocumantano 
1 3 . 0 0 CIAO CIAO • Varietà 
1 4 . 3 0 LUP1N n t «IL CASTELLO W CAGLIOSTRO* - F*t i tfanimato» 
16 .15 IL TORMENTO • Con Amedeo N a a a n 
18 .15 C'EST LA VIE • Gioco a Qua 
18 .45 GIOCO DELLE COPPIE - Qua con Marco Pradokn 
1 9 . 3 0 IL GIRO DEL M O N D O • Documentano 
2 0 . 3 0 I QUATTRO MOSCHETTIERI - F * n con Ofivar R a t * • Raqual 

WHch 
2 2 . 2 0 U N AMERICANO A PARIGI - F*m con Gana KaflyaLaafia Cara» 

D Italia 1 
8 . 3 0 B I M B U M B A M - Speciale Natale 

1 0 . 0 0 I VIAGGIATORI DEL TEMPO • Telefilm 
1 1 . 0 0 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm • 
1 4 . 0 0 I RISITORS — Telefilm 
1 6 . 0 0 BIM BUM B A M - Specola N a t a * 
1 9 . 0 0 ARNOLO - Telefilm con Gar* Cohjrnan 
1 9 . 3 0 HAPPY OAYS - Telefilm 
2 0 . 0 0 ALLA SCOPERTA 01 BABBO NATALE - Canori tfwnaH 
2 0 . 3 0 EROI DELL'86 - Conduca Garry Scotti 
2 2 . 6 0 FRANKENSTEIN JUNIOR - F *n con Mal BrorAa ccn Gena W M a r 

0 . 9 0 PJPTIDE - Telefilm 

D Telemontecarlo 
1 1 . 1 5 8 , PAESE DELLA CUCCAGNA 
1 2 . 3 0 OGGI N E W S • Notai* 
1 4 . 0 0 GIUNGLA D I CEMENTO - Tetanovela 
1 4 . 4 5 I PIRATI DELLO SPAZIO - Firn John Carradna 
1 7 . 3 0 R. C A M M I N O DELLA UBERTA - TetanoveU 
1 9 . 3 0 DOPPIO «M8ROGUO - Tetonovala 
1 9 . 3 0 T M C N E W S • NOTIZIARIO 
19 .45 ZORBA R. GRECO - Film con Anthony Oumn ad 
2 2 . 4 0 PIAZZA AFFARI - A t tua ta economa 
2 3 . 1 5 SPORT N E W S 

0 . 3 4 ULTIMO «JttMZlO - Telefilm 

Irena Papa» 

D Euro Tv 
TijWfiirTÌ 

9 . 0 0 CARTONI A N I M A T I 
1 2 . 0 0 LE AVVENTURE I N FONDO AL M A R E 
1 3 . 0 0 RANSIE - Cartoni aramati 
1 4 . 0 0 PAGINE DELLA V I T A - Tetanoveie 
1 9 . 3 0 CARTONI A N I M A T I 
1 9 . 3 0 SANDOKAN ALLA RISCOSSA - Telefim 
2 0 . 3 0 GRAN BOLLITO - Firn con Renato Pozzetto 
2 2 . 2 0 R. BASTARDO - Telefilm 
2 3 - 3 0 R, LEONARDO - Settimanali aaantmco 
2 3 . 4 5 FP.M A SORPRESA 

D Telecapodistria 
1 4 . 0 0 T G NOTIZIE 
1 4 . 1 0 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
1 9 . 0 0 I CENTO GIORNI M ANDREA • TeNnovata 
1 9 . 0 0 OGGI LA O T T A • Rubrica 
1 9 . 3 0 T G PUNTO O I N C O N T R O 
2 0 . 0 0 VICTORIA HOSPITAL • Tataram 
20.29 TG NOTIZIE 
2 0 . 3 0 U TRE M O R T I D O . SERGENTE C A a W - Firn con Gaorga 

tgomery 
2 2 . 2 0 T O T U T T O G Q I 
2 2 . 3 5 PALLACANESTRO - Campionato lutano A-2 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 0 1 . 7 5 7 . 
9 .57 . 11 .57 . 12 .56: 16 5 7 . 18 57 
2 0 5 7 . 2 2 . 5 7 . Onda verde: 6 0 3 . 
6 .56 . 7 .56 . 9 5 7 . 11 5 7 . 12 .56. 
14 .57 . 16.57 18.56. 2 0 5 7 . 
2 2 . 5 7 . 9 : Radio anch'io: 11 .30 «l 
vintu di Emtle Zola: 14 Master City-
16 II Parinone: 17 3 0 II jazz: 2 0 3 0 
Inquietudini a promozioni: 2 1 . 4 0 
Sergio Endrigo: 22 La difficoltà della 
ricerca. 2 3 . 0 5 La telefonata: 2 3 . 2 8 
Notturno italiano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 3 0 . 7 3 0 . 
8 .30 . 9 3 0 . 11.30. 12 .30 . 13 3 0 . 
18 .30 . 19 3 0 . 2 0 3 0 . 6 I giorni. 
8 .45 Caccia alta meteora: 1 2 . 1 0 
Trasmissioni regionali: 12.45 Perché 
non parli?: 15 -18 .30 Scusi ha visto 
il pomeriggio. 2 1 . 3 0 Radiodue 3 1 3 1 
notte: 2 3 . 2 8 Notturno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7 .25 . 9 4 5 . 
1 1 4 5 . 13 4 5 . 15 .15 . 18 4 5 . 
2 1 . 2 0 . 2 3 5 8 6 Preludio: 6 5 5 -
8 3 0 - 11 Conceno dsl mattino. 
7 .30 Prima pagina: 12 Pomeriggi 
musicale: 15 30 Un certo discorso, 
17 .00 -19 DSE: Pope* e religioni. 
2 2 . 1 0 RespKjhi cinquantanni dopo. 
23 0 5 II lazi. 23 5 3 II libro di cui si 
parla. 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 . 8 . I O . 12 . 
14. 17 . 19 . 2 3 . Onda verde: 6 . 03 . 
6 .57 . 7 . 5 7 . 9 5 7 . 11 .56 . 12 .56 . 
14 5 7 . 16 5 7 . 18 5 6 . 2 0 5 7 . 
2 2 . 5 7 . 9 Radio anch'»; 11 .30 «1 
vinti» ci Ernie Zola. 12.03 Via Asia
go Tenda; 13 2 0 La òttgerua; 14 
Master City: 16 n paga-ione: 17 .30 
Radouno i a n : 18 .30 Muwca sera. 
2 0 «Su il siparioi: 2 1 . 3 0 «La portai. 
originale radiofonico: 2 2 Stanotte la 
tua voce, 23 .05 La telefonata, 
2 3 . 2 8 Notturno italiano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 3 0 . 7 .30 . 
8 3 0 . 9 3 0 . 11 3 0 . 12 3 0 . 13 3 0 . 
18 3 0 . 19 3 0 . 2 2 . 3 0 6 I giorni: 
8 4 5 Caccia aDa meteora: 10 3 0 Ra-
(Sodue 3 1 3 1 : 12 4 5 «Perché non 
parfc?i; 15-18 4 0 Scusi ha visto » 
pomeriggio?: 19 .50 Le ore defia mu
sica: 2 1 Radiodue sera |azz. 2 1 3 0 
Radiodue 3 1 3 1 notte. 2 3 2 8 Not
turno italiano 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 .45 . 7 .25 . 
9 . 4 5 . 1 1 . 4 5 . 1 5 . 1 5 . 1 8 1 5 . 2 0 . 4 5 . 
6 Preludo: 6 .55-8 3 0 - 1 1 Concerto 
del m a u r o : 7 .30 Prima pagro: 10 
«Ora D i . dialoghi per la donne, 
11 .48 Succede «i Italia: 17 .30 -19 
Spazio Tra: 2 1 . 1 0 Oa Torino: Ap
puntamento con la scienza: 2 3 U 
pixz; 2 3 . 4 0 II racconto db mezzanot
te; 23 .S8 Notturno italiano. 



10 
Mercoledì 

D Raiuno 
7.20 UNO MATTINA - Conducono Piero Badaloni ed Elisabetta Gardìni 
9.35 LE AVVENTURE DI SHERLOCK HOLMES - Telefilm 

10.30 AZIENDA ITALIA • Rubrica di economia 
10.50 INTORNO A NOI • Con Sabina Ciutfim 
11.30 IL DOTTOR SIMON LOCKE - Telefilm 
11.58 CHE TEMPO FA - TQ1 FLASH 
12.05 PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE • TG1 • Tre minuti di 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? • L'ultima telefonata 
14.15 HEIDI • Disegni animati (23' puntata) 
15.30 DSE: AMILCARE PONCHIELLI 
15.00 ERASMO IL LENTIGGINOSO - Film con James Stewart e Brigitte 

Bar dot 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 ERASMO IL LENTIGGINOSO • Film 12* tempo) 
18.00 TG1: NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
18.30 PAROLA MIA - Conduce Luciano Rispoli 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
20.30 MESSAGGIO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA AGLI 

ITALIANI PER IL NUOVO ANNO 
20.50 SPECIALE FANTASTICO - Conduce Pippo Baudo Varietà di fine 

anno 
23.45 BUON ANNO '87 - Varietà Conduce Loretta Goggi 

Q Raidue 
11.45 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 I LIBRI 
13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm con Wesley Addy 
14.20 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Con F Frizzi e S Bettola 
16.55 DSE: NATURA - Con amore, con rabbia 
17.30 TG2 FLASH 
17.35 PIÙ SANI PIÙ BELLI - Appuntamento con la salute 
18.20 TG2SPORTSERA 
18.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm 

Giovedì 
D Raiuno 

7.20 UNO MATTINA • Condotto da Piero Badaloni ed Elisabetta Gardim 
9.35 LE AVVENTURE DI PITFALL - Cartoni animati 

11.00 SPECIALE SEGNI PEL TEMPO 
11.16 CONCERTO DI CAPODANNO - Musiche di Joseph Strauss. Or

chestra Filarmonica di Vienna 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti d i . 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
15.65 L'INAFFERRABILE INVINCIBILE MR. INVISIBILE - Film con Dean 

Jones 
17.45 X FESTIVAL DEL CIRCO DI MONTECARLO 
18.30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano Pispoli 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
20.30 IO. CHIARA E LO SCURO - Film con Francesco Nuli o Giuliana De 

Sio 
22.10 TELEGIORNALE 
22.20 NON NECESSARIAMENTE - Varietà con Daniele Formica 
23.25 OMBRE OEL PASSATO - DOPO... MOLTO TEMPO 
0.16 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 TORNA PICCOLA SKEBA - Film con Burt Lancaster 
11.30 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enza Sampò 
13 00 TG2 ORE 13 - TG2 AMBIENTE 
13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm con Wesley Addy 
14.20 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 
17.00 IL CORAGGIO DI LASSIE - Film con Elizabeth Taylor 
1 8 3 0 L'ISPETTORE OERRICK - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 
20.30 BLACK STALLION - Film con Kelly Reno. Teri Garr 
22.25 TG2 STASERA 
22.35 40* ANNIVERSARIO DELL'UNESCO - Serata di gala al Teatro 

Bolscioi dì Mosca 
0.10 TG2 STANOTTE 
0.20 CHARLIE CHAN A CHINATOWN - Film con Sidney Toler 

D Raitre 

«Lasciami baciare la farfalla» (Telemontecarlo. ore 24 ) 

19 40 METEO 2 - TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 
20 30 MESSAGGIO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA AGLI 

ITALIANI PER IL NUOVO ANNO 
20.50 FUNNY LADV • Film con Barbra Streisand e Omar Sharrl 
22 50 BRINDIAMO CON GIGI SABANI ED I SUOI OSPITI - Show di 

mezzanotte 
0 30 LA CAPANNINA - Film con Ava Gardner 

D Raitre 
13.00 LE MIE PRIGIONI • Sceneggiato 
14 05 DSE: CORSO DI LINGUA RUSSA 
14.35 IL BEATO ANGELICO - Documentario 
15 05 L. VAN BEETHOVEN - Musicale 
15 40 DADAUMPA - Speciale 
18 05 ROCKLINE - Musicale 
19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.35 DONNE DA RECORD - Conduce in studio L Granello 
20.05 DSE: DIZIONARIO 
20 30 MESSAGGIO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA AGLI 

ITALIANI PER IL NUOVO ANNO 
20.50 L'AZZURRO FA '86 - Storia di un anno di successi sportivi 
21.50 IL MISTERO DELLE 12 SEDIE - Di Mei Brooks con Ron Moody 

«lo. Chiara e lo Scuro» (Raiuno. 20 .30 ) 

12.25 LE MIE PRIGIONI - Sceneggiato 
13.30 SALTO CON GLI SCI- SALTO INTERNAZIONALE 
15 20 JOHANNES BRAHMS - Musicale 
16.35 DADAUMPA - Speciale 
18.05 ROCKLINE - Il meglio della musica inglese 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.05 DSE: LABORATORIO INFANZIA 
20.30 A LUCE ROCK - Musicale 
22.00 TELEGIORNALE 
22.35 IL CIRCO E LA SUA GRANDE AVVENTURA 

D Canale 5 
08 20 PREFERISCO LA VACCA - Film con Danny Kaye 
10.10 OH MADELINE - Telefilm 
10.40 CONDO - Telefilm 
11.10 TUTTINFAMIGLIA • Quiz con Claudio L.ppi 
12.00 BIS - GIOCO A QUIZ - Con Mike Bongiorno 
12.40 IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
13.30 IL RITORNO OEL GLADIATORE PIÙ FORTE DEL MONDO -

con Brad Harris 
15.25 TANGANIKA - Film con Van Hefkn 

Film 

l'Unità 
23.20 UN ANNO INSIEME - Varietà di fine anno 

• Canale 5 
8.30 L'UOMO MERAVIGLIA • Film con Danny Kaye 

10.40 CONDO - Telefilm con Me Lean Stevenson 
11.10 TUTTINFAMIGLIA - Quii con Claudio Lippa 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
12.40 IL PRANZO È SERVITO - Con Corrado 
13.30 LA VALLE DELL'ECO TONANTE - Film con Krt Morris 
15.15 TARZAN E I CACCIATORI BIANCHI - Film con Blenda Joyce 
17.30 DOPPIO SLALOM • Gioco a quiz 
18.30 SILVESTRO • Catoni animati 
19.30 SPECIALE STUDIO 5 UN ANNO 01 TV - Spettacolo varietà 
22.30 PREMIATISSIMA - BUON ANNO - Varietà con Johnny Dorè* 

1.00 FOLLIE DELL'ANNO - Film con Marilyn Monroa 

ARNOLD - Telefilm con Gary Colemon 19 30 
SPECIALE STUDIO 5 - UN ANNO DI TV 20.30 
PREMIATISSIMA - BUON ANNO - Varietà con Johnny Dorarli 
FOLLIE DELL'ANNO - Film con Marilyn Monroe 

Q Retequattro 
8.30 JENNIFER - Telefilm 
9.20 AMANDA - Telefilm 
9.50 SANDOKAN. LA TIGRE DI MOMPRACEM Film co n Steve 

Reves 
12.00 QUESTA É HOLLYWOOD • Documentano 
13.00 CIAO CIAO - Speciale Natale 
14.30 LUPIN III: IL CASTELLO DI CAGLIOSTRO - Film d'animazione 
16.15 I FIGLI DI NESSUNO - Film con Amedeo Nazzan 
18.15 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
18.45 GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco Predotin 
19.30 SPECIALE STUDIO 5 • UN ANNO DI TV 
22.30 PREMIATISSIMA - BUON ANNO - Varietà con Johnny DoreOi 

1.00 FOLLIE DELL'ANNO - Film con Marilyn Monroe 

D Italia 1 
8.30 BIM BUM BAM - Speciale Natale 

10.00 I VIAGGIATORI DEL TEMPO - Telefilm 11 00 
I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 12 00 
AUTOMAN - Telefilm 13.15 
Dee Joy Television 14 00 
I ROBINSON - Telefilm 16 00 
BIM BUM BAM - Speciale Natale 19 00 

1 0 0 

Q Telemontecarlo 
11.15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12.30 TMC NEWS - Notiziario 
13.15 BOLLE DI SAPONE - Telefilm 
14.45 NON SPARARE. BACIAMI - Film con Doris Day 
17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 
19.15 TMC NEWS - Notiziario 
19.45 DIONNE WARWICK SPECIAL Show da Londra 
22.00 RETROSPETTIVA GIORNALISTICA 
23 00 JEAN MICHAEL JARRE IN CONCERTO 
23.59 CONTO ALLA ROVESCIA 
0.01 LASCIAMI BACIARE LA FARFALLA - Film con Peter Sellerà 

D Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

11.65 TUTTO CINEMA 
13.00 RANSIE - Uno spettacolo scolastico 
14 00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
15 00 D COME DONNA 
16.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 SANDOKAN CONTRO IL LEOPARDO DI SARAWAK - Telefilm 
20 30 NINA - Film con Liza Minelli e tngrtd Bergman 
22.20 QUA LA MANO PICCHIATELLO - Film con Jerry Lewis 
0.30 TUTTOCINEMA 

CU Telecapodistria 
14.00 TG NOTIZIE 
14.10 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
18.00 I CENTO GIORNI DI ANDREA * Telenovela 
19.00 OGGI LA CITTA - Rubrica 
20 00 VICTORIA HOSPITAL - Telefilm 
20 25 TG NOTIZIE 
20.30 UN TRENO PER DURANGO - Film con Antony SteMen 
22.25 PROGRAMMA DI CAPODANNO 
0.30 VOGLIA DI DONNA - Film con Gianni Cavina e Carlo GniffrA 

19.30 STUDIO 5 - Con Marco Cotumbro 
20.00 INTERVISTA DI CAPODANNO AL PRESIDENTE DEL CONSI

GLIO BETTINO CRAXI 
23.00 LOVE BOAT - Telefilm 

1.00 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

CU Retequattro 
9.20 AMANDA - Telefilm con Beatrice Arthur 
9.50 IL CAPITANO NEMO E LA CITTA SOMMERSA * Film con Robert 

Ryan 
12.00 QUESTA É HOLLYWOOD - Documentano 
13.00 CIAO CIAO - SPECIALE NATALE 
14.30 LUPIN III: L'ORA DI BABILONIA - Film d'animazione 
16.15 CHI C SENZA PECCATO... - Film con Amedeo Nazzari 
18.45 GIOCO DELLE COPPIE • Quiz con Marco PredoBn 
19.30 IL GIRO DEL MONDO - Documentano 
20.30 IL CORSARO DELL'ISOLA VERDE • Film con Burt Lancaster 
22.30 GALA UNICEF 40 ANNI PER 1 BAMBINI 
0.30 DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 

• Italia ì 
8.30 BIM BUM BAM • SPECIALE NATALE 

10.00 I VIAGGIATORI DEL TEMPO - Telefilm 
11.00 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 
12.00 AUTOMAN - Telefilm 
13.15 DEE JAY TELEVISION 
14.00 I ROBINSON - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - SPECIALE NATALE 
19.00 ARNOLD - Telefilm 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.30 LA SFIDA - Sceneggiato con J Wood (1> parte) 
22.30 SI GIRA - Rubrica di cinema 
23.30 AD OVEST DI PAPERINO - Film con Francesco Nutj e Atfcna Cenci 
01.15 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

D Telemontecarlo 

09.55 MESSA 01 CAPODANNO 
12.30 OGGI NEWS 
13.15 BOLLE DI SAPONE - Telefilm 
14 45 SISSY. LA GIOVANE IMPERATRICE Fdm con Romy ScfuHNdor 
17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA • Telenovela 
19.30 TMC NEWS - NOTIZIARIO 
19.45 TOMMY - Film con Oliver Reed 
22.00 GIULIETTA E ROMEO - Balletto 
24.00 QUANDO L'AMORE É ROMANZO - Film con Paul Newman 

D Euro TV 
9 00 CARTONI ANIMATI 

12.00 TUTTO CINEMA 
13.00 UN LEONE NEL MIO LETTO - Film Tony Rendati 
16.00 CARTONI ANIMATI 
17.45 LA STORIA DI ALICE... FANCIULLA INFELICE - Film rranrmazto-

ne 
19.30 LE TIGRI DI SALGARI - Telefilm 
20.30 HERCULES - Film con Lou Ferrigno 
22.30 CATCH - CAMPIONATI MONDIALI 
24.00 TUTTOCINEMA 

0.05 AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 

O Telecapodistria 
12.15 CONCERTO DI CAPODANNO - Orchestra filarmonica di Vienna 

diretta da Lorin Mazel 
13.30 SALTI CON GLI SCI 
14.00 TG NOTIZIE 
14.10 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
18.00 I CENTO GIORNI DI ANDREA - Telenovela 
20.00 VICTORIA HOSPITAL - Telefilm 
20.25 TG NOTIZIE 
20.30 AGENTE SEGRETO 777 - OPERAZIONE MISTERO - FHm con 

Mark Demon 
22.20 TGTUTTOGGI 
22.45 UNA DONNA - Sceneggiato con Giuliana De Sto 
23 .30 SPORT 

SABATO 
27 DICEMBRE 19B6 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 23. Onda verde: 
6 56. 7.56. 9 57. 11.57. 12.56. 
14 57. 16 57. 18 57. 20 57. 
22.57. 9 iRadio anch'io *86>: 
11 30 «I vintit di Emile Zola: 12 03 
Via Asiago Tenda. 14 03 Master Ci
ty; 15.03 Habitat; 16 II pagmone: 
17.30 Radiouno |azz. 20 tVoci e im
magini», 22 00 Stanotte la tua voce; 
22 15 Nozze a Torino, 23 05 Musi
ca musica 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30. 7 30. 
8 30. 9 30. 11 30 12 30. 13 30. 
14 30. 16 30, 17.30. 18 30. 
22.30 6 I giorni. 8.45 Caccia alla 
meteora. 9 10 Taglio di terza. 10 30 
Radiodue 3131; 12 45 Perché non 
parli?. 15-18 30 Hai visto il pome
riggio?. 20 45 Jazz. 21.30 Radio-
due 3131. 23 28 Notturno italiano 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 25. 9 45. 
1145. 13 45. 15 15. 18 45. 
20 45. 6 Preludio. 6 55 8 30 11 
Concerto del mattino. 7 30 Prima 
pagina. 10 «Ora Df. dialoghi per le 
donne, 15 30 Un certo discorso. 
17-19 Spazio tre 21 10 West side 
story. 23 00 II iazz. 23 40 11 raccon 
to di mezzanotte 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6. 7, 9. 10. 12. 
13 .14 .17 .20 40.23 Onda verde 
6 56. 9 57 11 57. 12 56. 14 57. 
16 57. 13 56. 22 57. 9 Canzoni nel 
tempo. ' 0 10 Santa Messa. 12 00 
Via Asiago Tenda. 14 30 Raduxmo 
lazz. 18 30 Musica sera. 20 10 Don 
Giovanni e il suo servo. 23.05 La 
telefonata. 23 28 Notturno italiano 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30. 7 30. 
8 10 8 30. 9 30. 1130. 12 30. 
13 30. 14.30. 16 30. 17.55. 
19 30. 22 35 6 1 giorni. 8 45 Cac 
eia alla meteora. 10 30 Facce nuo
ve. 12 10-14 Trasmissioni regionali. 
15-18 30 Scusi, ha visto il pomerig
gio > 20 10 Le ore della musica. 21 
Jazz. 21 30 Radiodue 3131. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 6 45. 7 27. 
9 45. 11 45. 13 45. 15 15. 18 45. 
20 45 6 Preludio. 7 30 10 Concer
to del mattino. 11.50 Succede in 
Italia. 15 30 Un certo discorso. 
17.30-19.15 Spazio Tre. 21 10 
•Falstaff, ossia le Uè burle». 23 00 II 
jazz. 23 4 0 II racconto di mezzanot
te. 23.58 Notturno italiano. 

Venerdì 
D Raiuno 
7.20 UNO MATTINA - Conducono Piero Badaloni ed Elisabetta Gardim 
9.35 LE AVVENTURE 01 SHERLOCK HOLMES - Telefilm 

10.60 INTORNO A NOI - Con Sabina Ciuffi™ 
11.30 H. DOTTOR SIMON LOCKE - Telefilm 
11.56 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE • TG1 TRE MINUTI DI... 
14.00 PRONTO CHI GIOCA?-L ultima telefonata 
14.15 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
15.00 PRIMISSIMA - Attualità culturali del Tgl 
15.30 PISTA - Varietà con Maurizio Nichetti 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 PISTA - Varietà (2* parta) 
18.30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano Rispoli 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
20.30 APPUNTAMENTO CON WALT DISNEY - «Il segreto e* Potlyan-

na»; «d pmgumo di Paperino» 
22.45 TELEGIORNALE 
22.SS L'ULTIMA PARTE - Telefilm A Alfred Hitchckock 
23.20 GRANDI MOSTRE 
23.65 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

0.05 OSE - ARTISTI ALLO SPECCHIO 

D Raidue 
11.45 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 C E DA SALVARE 
13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm con Wesley Addy 
14.20 BRACCIO Ol FERRO - Cartoni animati 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Con E Desideri e L. Sohrstn 
16.65 DSE NATURA - Con amore, con rabbia 
17.30 TG2 FLASH 
17.35 SPECIALE SERENO VARIABILE 
18.20 TG2-SPORTSERA 
18.30 L'ISPETTORE DERRIK • Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 BARNUM - Rappresentazione teatrale con Massimo Ranieri e Otta

via Piccolo Regia di Ennio Coitorti 

Radio 

«Ho fatto splash» (Italia 1 . 2 2 . 3 0 ) 

22.45 TG2 STASERA 
22.55 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA - Film 
23 45 TG2 STANOTTE 
23 55 CHI E HARRY KELLERMAN E PERCHE PARLA MALE Ol ME? 

Film con Dustm Hoffman e Barbara Harris 

• Raitre 
13 00 LE MIE PRIGIONI - Sceneggiato 
14.00 CORSO DI LINGUA RUSSA 
14.30 CORSO BASIC 11* puntata) 
16.20 DSE: UNA SCIENZA PER TUTTI 
16.50 DADAUMPA 
18.00 ROCKINE - Il meglio della musica inglese 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.35 IN PRETURA - Attualità (6' puntata) 
20.05 DSE: MEMORIA E INFANZIA 
20.30 CARTELLONE TEATRALE - «n ratto di Prosperata* 
23.10 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
23 45 LA CORSA AL POLO - Sceneggiato di Roland Huntford 

D Canale 5 

11.10 TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claudio Uopi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con M i e Bongtorno 
12.45 IL PRANZO E SERVITO - Con Corrado 
13.30 MACISTE ALLA CORTE DELLO ZAR - FBm con Krfc Morra 
15.20 TARZAN E I CACCIATORI D'AVORIO • Film con Las Barfcar 
17.30 DOPPIO SLALOM - Quiz 
18.00 SPEEDY GON2ALES - Cartoni animati 
18.30 SILVESTRO - Cartoni animati 
19-30 STUDIO 5 - Varietà con Marco Cokimbo 
20.30 DYNASTY - Telefilm con Joan Collins 
21.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
24.00 LOVE BOAT - Telefilm con Gavtn Mac Leod 

O Retequattro 

8.30 
10-10 

COSI VINSI LA GUERRA - Film con Danny Kaye 
OH MADEUNE - Telefilm 

8.30 JENNIFER - Telefilm 
9.50 LA SPADA DI DAMASCO - Film con Rock Hudson 

12.00 OUESTO É HOLLYWOOO - Documentario 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
14.30 LUPIN III: L'ORO DI BABILONIA - Film <f animazione 
16.15 TORNA - Film con Amedeo Nazzan 
18.15 C'EST LA VIE - Quiz con Umberto Smaia 
18.4S GIOCO OELLE COPPIE - Quiz con Marco Predofin 
19.30 IL GIRO DEL MONDO - Documentano 
20.30 UN FANTASTICO TRAGICO VENERDÌ - Varietà con P. Vrfbjggtt 
23.10 LA GENTE MORMORA - Film con Cary Grant 

1.10 DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 BIM BUM BAM - Speciale Natale 

10.00 I VIAGGIATORI DEL TEMPO - Telefilm 
11.00 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 
12.00 AUTOMAN - Telefilm 
13.15 DEE JAI TELEVISION 
14.00 I ROBINSON - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Speciale Natale 
19.00 ARNOLD * Telefilm con Gary Coleman 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm con Henry WinMer 
20.00 ALLA SCOPERTA DI BABBO NATALE - Cartoni animati 
20.30 LA SFIDA - Sceneggiato 
22.30 HO FATTO SPLASH - Fdm con Maurizio Nchem • Gufia Lazzarmi 

0.15 SIMON AND SIMON - Telefilm 
1.15 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

t—] Telemontecarlo 
11.15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12.15 SILENZIO... SI RIDE 
12.30 OGGI NEWS - Notiziario 
14.00 GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovela 
14.45 IL LAGO - Film con Paul O Shea 
17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 
18.30 DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 
19.30 TMC NEWS - Notiziario 
19.45 IL CAVALIERE ELETTRICO - Film con Robert Radford a Jan* 

Fonda 
22.00 PROVACI ANCORA SAM - Film con Woody AHan 
24.00 TMC SPORT 

1.00 ULTIMO INDIZIO - Telefilm 

D Euro Tv 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Tetefftn 
13 00 RANSIE - L'appuntamento magico 
17.45 REMI SENZA FAMIGUA - Film a cartoni animati 
19.30 LE TIGRI DI SALGARI - Telefilm 
19.35 MISFITS - Telefilm 
20.30 IL PRESIDENTE DEL BORGOROSSO FOOTBALL CLUB • Firn 

con Alberto Sordi 
22.20 IL TESTAMENTO DI MADIGAN - Fdm con Dustm Hoffman ad Elsa 

Martinelli 

Q Telecapodistria 
14.00 TG NOTIZIE 
14.10 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
18.00 I CENTO GIORNI DI ANDREA - Telenovela 
19.00 OGGI LA CITTA - Rubrica 
20.00 VICTORIA HOSPITAL - Telefilm 
20.25 TG NOTIZIE 
20.30 L'ELISIR D'AMORE • Opera n due atti di Gaetano Ooraetti 
22.10 TGTUTTOGGI 
22.30 QUANDO LA CRONACA DIVENTA STOMA 
23.35 SPORT 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 6. 7. 8. IO. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver
de 6 57. 7.56. 9 57. 1167 . 
12 56, 14.56. 16.57. 18 56. 
22 57; 9 Ratto anch'io: 11.30 «I 
vinti» di Emite Zola; 12 03 Via Asia
go Tenda: 14 Master Dty. 15.03 
Transatlantico. 16 II Pagmone: 
17 30 Jazz. 19 35 Aadwbox; 21 
Concerto- Schubertiade. 23.05 La 
telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6 30. 7.30. 
8 30. 9.30. 11 30. 12.30. 13 30. 
16.30. 17.30. 18 30. 19.30. 
22.30 6 I giorr», 8.45 Caccia «Ba 
meteora. 9.10 Taglio di terza; IO 3 0 
Radodue 3131; 15-18 30 Scusi ha 
visto 4 pomeriggio»; 21 Jazz; 21 30 
Radiodue 3131 notte. 23 28 Not
turno italiano 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 6 45. 7.25. 
9 45. 13 45. 15.15. 18 4 5 . 2 0 45. 
23 53 6 Preludio; 7 - 8 30-11 Con
certo del mattmo. 10 «Ora D», dialo
ghi per le donne. 11 48 Succede m 
Italia. 15 30 Un certo discorso. 17 
Spazio tre. 21 10 Resc*gfa cinquarv-
t'an™ dopo: 22.40 Anton»! Reicna: 
Sinfonia. 23 00 II lezz; 23 40 n rac
conto di mezzanotte 

Sabato 
D Raiuno 
0.30 OSE: CORSO DI TEDESCO -11* puntata) 
9.00 OSE: CORSO DI FRANCESE-(!• puntata) 
9.30 MUSICA ITAUANA DAL VIVO 

10 0 0 L'ULTIMO BATTELLO PERDUTO - Sceneggiato 
11.00 K. MERCATO OEL SABATO - Con Lursa Rrvefe 
11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 IL MERCATO DEL SABATO - (2* parte) 
12.30 CHECK UP - Programma di medicina 
13.30 TELEGIORNALE • TG1 TRE MINUTI D I . 
14.00 PRISMA - A cura di Gannì Raviete 
14.30 SABATO SPORT • Sa • Coppa dH mondo) 
16.30 STORIE 01 IERI Ol OGGI 01 SEMPRE 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 R. SABATO DELLO ZECCHINO D'ORO • (DaTAntomano di Bolo

gna) 
18.05 ESTRAZIONI OEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.20 PROSSIMAMENTE 
18 40 I GUMM1 - Disegno animato 
19 00 FULL STEAN • Andare al massimo - Attuafctà 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
20.30 GIGI PROIETTI IN CIRANO • d> E Rostand Regia r* Proietti-

CoftOrti 
22.40 TELEGIORNALE 
22.60 SABATO CLUB: MANHATTAN - Film con Woody ARen e Meryl 

Streep * 
0.35 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
Sceneggiato 

9.40 PROSSIMAMENTE 
11.00 FUOCO SULLA MONTAGNA 
12.30 TG2 START 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.25 TG2 BELLA ITALIA 
14.00 OSE: SCUOLA APERTA 
14.30 TG2 FLASH • ESTRAZIONI OEL LOTTO 
14.40 TANDEM - Con F Frizzi • S. Bettoja 
17.00 M DUE SI AMA MEGLIO - Telefilm 
17.30 TG2 FLASH 
17.36 M FORMA CON... BARBARA BOUCHET 
1B.20 TG2SPORTSERA 
18.30 L'ISPETTORE DERRICK • Telefilm 

Radio 

«Manhattan» (Raiuno, ore 2 2 , 5 0 ) 

19.40 METEO DUE - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 SUL LAGO DORATO - Film conl( Hepburn e H Fonda 
22.20 TG2 STASERA 
22 30 PROTAGONISTI OEL NOSTRO TEMPO - Gmgraro itafcan strie 
23 20 TG2 STANOTTE 
23 30 TG2 NOTTE SPORT 

D Raitre 
12.35 PROSSIMAMENTE 
12.50 SCI • Coppa del mondo 
13 40 A LUCE ROCK - Peter s Pop 
15 30 OSE: LA FORESTA SOTTOMARINA 
16 00 LUIS BUNUEL - LE RIVE DELLA MORTE - Fdm 
17.30 UN TEMPO DI UNA PARTITA Ol PALLACANESTRO 
18 25 L'ALTRO SUONO - 12* puntata) 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.35 DSE: ARCHIVIO DELL'ARTE - Padova La Certosa 
20 05 DSE: SCUOLA APERTA SERA 
20.30 IDOMENEO. RE DI CRETA - (musica dì Mozart) 
2 3 2 5 TELEGIORNALE 
24.00 PENULTIMI TABU - iLta giovane, lei meno* 

D Canale 5 
8.30 SOGNI PROIBITI • Film con Danny Kaye 

10.10 OH MADELINE • Telefilm 
10.40 CONDO - Telefilm 
11.10 TUTTINFAMIGLIA - Quiz cor» Oaudio Uppi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con M*« Bongerno 

12.40 IL PRANZO É SERVITO Gioco a qua con Corrado 
13.30 ANTEPRIMA 
14.00 GU SCHIAVI PIÙ FORTI DEL MONDO - FBm con Gordon Mr-

tchell 
15.65 VATUSSI - Fdm con David Farrar 
17.30 KOJAK - Telefilm 
19.30 STUDIO 5 - Varietà. Conduce Marco Cotumbro 
20.30 PREMIATISSIMA '86 - Spettacolo con Johnny Dorè» 
23 00 PREMIERE - Rubrica di cinema 
23.15 LOVE BOAT - Telefilm con Gavm Mac Leod 

O Retequattro 
" 8 . 3 0 JENNIFER - Telefilm 

9 00 SEMBRA FACILE - Telefilm 
9 2 0 AMANDA - Telefilm 
9.50 VIAGGIO IN FONDO AL MARE - Fflm con Joan ronweria 

12.00 QUESTA E HOLLYWOOD - Documentano 
12.30 IL MONDO INTORNO A NOI - Documentano 
13 00 CIAO CIAO - Speciale Natale 
14.30 LUPIN in. LA PIETRA DELLA SAGGEZZA - Film d'animazione 
16.15 ANGELO BIANCO - Firn con Amedeo Nazzan 
18 15 C'EST LA VIE - Ouz. conduce Umberto Smaria 
19.30 IL GIRO OEL MONDO - Documentano 
20 30 IL RICHIAMO PELLA FORESTA - Film con Chalton Heston 
22.30 SCRIVIMI FERMO POSTA • Film con James Stewart 
0 40 DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 

D Italia 1 
8 30 BIM BUM BAM - Speoa'e Natale 

10.00 I VIAGGIATORI DEL TEMPO - Telefilm 
11 00 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 
12 00 AUTOMAN - Telefilm 
14 00 I ROBINSON - Telefrfm 
16 00 BIM BUM BAM • Speciale Natale 
19.00 ARNOLD - Telefilm 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm con Ron Howard 
20.00 ALLA SCOPERTA 01 BABBO NATALE • Cartoni 
20.30 LA SFIDA - (3* e ultima puntata) sceneggujto 
22.30 ITALIA 1 SPORT - Coppa America 
01.30 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

Q Telemontecarlo 
9.S0 

1 1 0 0 
SCI • Coppa del mondo 
SNACK - LA BANDA DEI CINQUE 

12.30 OGGI NEWS - Notiziario 
13.00 NATURA AMICA - Documentano 
14.00 SPORT SHOW - So: Coppa del mondo 
16.55 ANCORA TU - Telefilm con Jack Klugman 
18.30 S.IR. ILLIMITATA - Telefilm 
19.15 BEATLES - Le canzoni dei Beatles 
19 30 TMC NEWS 
19.45 AMERICAN GRAFFITI 2 - Film 
22.00 LA FORTEZZA NASCOSTA - Film di Kurosawa con Tosheo Mrfu-

ne 
0.30 TMC SPORT 
1.15 ULTIMO INDIZIO - Telefilm 

D Euro T? 
8 00 COLAZIONE CON 
9 00 SALVE RAGAZZI 
9 45 WEEK END 

11 55 TUTTOCINEMA 
12.30 a LEONARDO - Settimanale scientifico 
13 OO RANSIE - Telefilm 
13 30 MUSK • Cartoni 
14 00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
15 00 CATCH - Campionati mondiali 
16 30 NINO IL MIO AMICO NINJA — Telefilm 
17.00 COCCINELLA - RECITA A SOGGETTO - Tetefim 
17.30 RANSIE - Cartoni 
18 00 SUPER IRIDELLA - Film cartoni 
19 30 LE TIGRI DI SALGARI - Telefilm 
20.30 INCHIESTA PERICOLOSA - FAn con Frar* S»natra e Robert Ou-

wait 
22.20 IL VICHINGO VENUTO DAL SUO - Film con Landò Buzzanca 
0.35 TUTTOCINEMA 

D Telecapodistria 
14 00 TG NOTIZIE 
14. IO PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
18 00 I CENTO GIORNI DI ANDREA • Telenovela 
19.00 TUTTOLIBRI 
19 30 TG PUNTO O'INCONTRO 
20 OO VICTORIA HOSPITAL - Telefilm 
20.25 TG NOTIZIE 
20.30 QUEI 36 SCALINI - Sceneggiato con FerrurxroArriendolalV punta

ta) 
21.45 TGTUTTOGGI 
22.05 START • Muoversi come e perché 
13-11 MONTAGNA E AVVENTURA - Documentano 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19, 2 1 . 23 Onda ver
de 6 56. 7.56. 9 57. 11 57. 
12 56. 14 57. 16 57. 18 56. 
20 57. 22 57. 9 Week er>d Varerà 
radiofonico. 11 45 Cinecittà. 12.30 
I personaggi deia Stona. 14 03 Voci 
e rnmagn, 16 30 Doppio gioco. 
17 30 Autoracto. 18 30 M u r a l 
mente. 20 35 Ci siamo anche noi. 
21 30 Giano sera. 22 30 Teatrino 
Europa con amour Dammare*. 
23 05 La telefonata 

a RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30. 7 30. 
8 30. 9 30 11 30. 12 30. 13 30. 
14 30. 16 30. 17 30. 18 55. 
19 30.22 35 8 45 M.Ce e una can
zone. 12 10 14 Programmi regnarte
li. 17 32 Invito a Teatro. 
19 50-22 50 Occhujh rosa. 21 
Concerto sinfonico 23 28 Notturno 
rtahano 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 25. 9 45 
13 45.15 15.18 45.21 45 6Pre 
tutte. 7 30: Prima pagana. 
6 55 8 30-10 00 Concerto del 
maturo. 12 Una stagione alla Scala. 
15 30 Foliconcerto. 16 30 L'arte in 
questiona. 17 00-19 15 Spazio Tre. 
Maurino Kagel. concerto. 23 00 • 
f*zz. 23 55 n fero di cui si parta. 



I l L'UNITÀ /SABATO 
I 27 DICEMBRE 1986 

Qui sopra nel tondo, due immagini del sociologo tedesco Ralf Dahrendorf 

Ho incontrato Ralf Dahren-
dorf in una casa di legno mo
nofamiliare a un piano in un 
piccolo paese sulle colline a 
circa 40 minuti dall'Universi
tà di Costanza, dove si è riti
rato dopo 10 anni passati a di
rigere la London School of 
Economics and Politicai 
Science. Per la terza o quarta 
volta nella sua vita, non aven
do ancora compiuto 60 anni, 
sta cambiando lavoro o, come 
lui preferisce dire, «attraver
sando confini». Non si tratta 
solo di un ritorno dall'Inghil
terra alla Germania, nell'U
niversità che. fra l'altro, con
tribuì a fondare all'inizio de
gli anni 60, ma di un rilancio 
della sua molteplice attività 
di studioso attivo in politica. 

Infatti, giusto la sera prima 
dell'intervista (che ho realiz
zato per la trasmissione di 
Raitre «Il cammino delle 
idee») Dahrendorf aveva par
tecipato, proprio come capita 
a molti intellettuali-politici 
italiani, a un dibattito sulla ri
forma dello Stato sociale, 
presso il consiglio comunale 
di Costanza. 

Il noto sociologo tedesco ri
tiene che siamo giunti a un 
momento di svolta, per quel 
che attiene al rapporto fra le 
-classi sociali. Riprendendo e 
andando oltre i temi appro
fonditamente e originalmente 
trattati nel volume che gli 
diede la fama, Classi e con
flitto di classe nelle società 
industriali, 1963, afferma che 
è necessario ripensare da ca
po a fondo il «welfare», in mo
do tale da continuare a garan
tire e, se possibile, potenziare 
i diritti di cittadinanza (che 
non sono niente affatto i soli 
diritti individuali contro lo 
Stato, ma i diritti a una vita 
decente ed a una partecipa
zione politica influente) e a 
impedire l'allargarsi della 
forbice tra i ceti sufficiente
mente abbienti e gli emargi
nati, quelli che Dahrendorf 
definisce la sottoclasse. 

A questo punto si aprono i 
problemi di tipo metodologi
co, di tipo politico e di tipo 
strategico. Per quel che ri
guarda la metodologia, Da
hrendorf continua a ritenere 
(anzi si è ulteriormente raf
forzato nella sua convinzione) 
che la maggior parte delle do
mande sollevate da Marx 
avessero e abbiano tuttora un 
fondamento, e costituiscano 
un passaggio obbligato dell'a
nalisi socio-politica. Ma è al
trettanto convinto che il me» 
todo usato dai discepoli di 
Marx, dai marxisti, non sia né 
corretto né efficace e che sia 
invece più produttivo ricorre
re alla lezione di Popper, e 
3uindi a verifiche costanti 

elle affermazioni scientifi
che e alla consapevolezza che 
ci muoviamo in un mondo di 
incertezze. 

Per quel che riguarda gli 
aspetti politici, Dahrendorf 
ritiene che il consenso social
democratico si sia definitiva
mente eroso (come ha scritto 
ne La libertà che cambiai ma 
che le problematiche social
democratiche continuino a 
mantenere una loro validità e 
una loro attualità. E, tuttavia, 
Dahrendorf è contrario alle 
troppe rigidità presenti nel 
discorso dei socialdemocrati
ci ed è convinto che sia impro
babile una convergenza tra 
socialdemocratici e liberali: 
sembra quasi credere, capo
volgendo note teorie di svilup
po sociale, che vi possa essere 
un nuovo liberalismo dopo il 
socialismo (e non viceversa). 
Questa convinzione deriva an
che dalla sua preoccupazione, 
in questo senso weberiana, di 
creare costantemente punti 
di innovazione nelle società 
occidentali (per non parlare 
di quelle orientali), che gli 
paiono molto rigide. Da que
sta preoccupazione (in Weber 
quasi un'ossessione) nasce 
quella predisposizione a indi
viduare riforme cosiddette 
strategiche, vale a dire in gra
do di mutare decisamente al-

Rapporti di classe, welfare 
state, Europa. Solidarietà 

e conflitto. Facciamo il punto 
con Ralf Dahrendorf, 

grande sociologo tedesco 

La società 
e rigida? 

Ecco come 
si sblocca 

Esce in libreria «Sottile è il Signore», esemplare ricostruzione del 
pensiero di Einstein. Ma agli epistemologi della domenica non piacerà 

Il libro di Pals, tnsommn, si Inserisce In un ambiente dove, 
accanto a monografie come quella che Edoardo Arnaldi ha 
elaborato sulle scoperte del neutrone e della fissione nucleo-
re, figurano 1 risultati che un gruppo sempre più ampio di 
giovani storici della scienza sta raccogliendo e pubblicando! 
su temi che riguardano la storia della chimica, della fisica, 
della matematica e della biologia. I nomi di questi giovani 
studiosi non sono certamente noti al grande pubblico. SI 
tratta di gente seria: attorno alle loro pagine non si ode quel 
fracasso di tamburelli o quel pigolio di trombette accondi
scendenti che slamo avvezzi a sentire grazie a mezzi di lntor^ 
mazlons che lm bonlscono 11 popolino per fargli digerire l'eros, 
di Alberonl o gli aforismi di Severino, la retorica di quel 
profondissimi Innovatori del pensiero che Carlo Augusta 
Viano ha catalogato sotto la voce •flebili; o la ranocchiai 
ambigua alla quale Marcello Pera ha recentemente prestato. 
una voce deamicisiana — per I tipi di Einaudi — così da 
Impartire lezioni d'epistemologla da salotto a quel cattivo* 
tisico che fu Alessandro Volta; o, Infine, Io 'stravagante pai 
stlcclo» che Giulio Giorello ha fatto cuocere sul fornelli spen
ti del 'fallibilismo» scientifico (l'espressione 'Stravagante pa
sticcio» — che pienamente condivido pur trattandosi d'uni 
eufemismo — e di Massimo Mugnai, che l'ha ampiamente^ 
giustificata sul numero di Belfagor del 30 novembre: un nu-t 
mero da non perdere, meritevole d'esser diffuso tra l glvoanl 
e tra gli accademici!). \ 

Ma perché, si dirà forse, mescolare autori così diversi tra. 
loro, quando s'ha da parlare di «Sottile è il Signore» ? Suvvia, 
Il motivo c'è. Durante la prima metà del Novecento l conte
nuti conoscitivi e la portata culturale dell'Impresa sclentlflca\ 
furono negati e combattuti da pensatori che avevano II cali
bro di Benedetto Croce: Il crocianesimo vinse e ancor oggi ci' 
si lamenta delle sconfitte subite da Intellettuali come Federi
go Enriquez o Persico. Nella seconda metà del secolo la co-, 
munita scientifica nazionale si rese tuttavia conto di due 
cose. La prima riguardava II fatto che, come già aveva scritto 
Galilei, la conoscenza progredisce anche se alcuni filosofi, 
nutrono perplessità In proposito. La seconda era una conse
guenza dell'accelerazione brusca che la rivoluzione sdentiti-' 
ca e tecnica stava subendo: Il sapere razionale conquistava 111 

scienza e gli stup 

coni aspetti del funzionamen
to delle società contempora
nee. 

Più In particolare, Dahren
dorf ritiene che sia necessario 
individuare modalità di 
espressione efficace dei con
flitti (e qui il suo liberalismo 
si incontra con molte versioni 
socialiste), modalità di prote
zione e allargamento dei di
ritti di cittadinanza senza im
porre nuove rigidità, e soprat
tutto modalità di formazione 
di quelle che chiama le «lega
ture* (nuovi sentimenti di so
lidarietà). Non è affatto con
vinto che i socialdemocratici 
abbiano capito il senso delle 
esperienze neo-conservatrici, 
con è affatto sicuro che i so
cialdemocratici abbiano dav
vero saputo creare nel passa
to sentimenti di solidarietà. 

Dahrendorf ritiene che sia 
necessario muoversi attra
versando i confini disciplinari 
(non si ritiene propriamente 
un sociologo ma anche un po
litologo e un analista politi
co), che sia opportuno affron
tare i problemi della rifonda
zione della politica e che sia 
indispensabile pensare in ter
mini europei, vale a dire che 
le soluzioni valide possono es
sere trovate soltanto combi
nando competenze disciplina
ri diverse. Che è necessario 
rifondare la politica e soprat
tutto che le grandi coalizioni 
sono non soltanto inadeguate 
ma controproducenti, poiché 
ammutoliscono la conflittua
lità e non producono Innova
zioni E, infine, che nessuna 
soluzione può nascere se non 
si risolvono problemi istitu
zionali a livello nazionale e a 
livello europeo (tutte temati
che tratute in Capire e tare 
politica). 

Commissario per l'energia 
nell'Europa comunitaria dal 

1970 al 1974, Dahrendorf non 
ritiene che l'Europa possa es
sere quella dei 6, dei 9 o dei 
12, ne che possa coincidere 
soltanto con l'Europa occi
dentale, ma che debba invece 
comprendere anche l'Europa 
orientale e in special modo 
assumere una struttura istitu
zionale forte nell'Europa cen
trale e decentrata sulla base 
dell'individuazione di vere e 
proprie regioni europee (e a 
questo proposito esprime un 
convinto assenso alle propo
ste politiche e istituzionali di 
riforma del Parlamento euro
peo elaborate da Altiero Spi
nelli). 

Ho lasciato Dahrendorf al
la sua piccola macchina da 
scrivere, una vecchia Olivetti 
lettera 32. grazie alla quale, 
quando riesce a ritagliarsi il 
tempo, ha scritto tutti i suoi 
numerosi volumi in «fitte di 
concentrazione produttiva» 
che si traducono in 15-20 pa
gine al giorno. Era in parten
za per un'Università svizzera 
dove insegna un corso seme
strale e poi per una consulen
za a Parigi: I suoi modi di di
mostrare che è possibile at
traversare I confini, non solo 
metaforicamente. L'ho la
sciato chiedendogli se esista
no discepoli di Dahrendorf 
(visto che parecchi in Germa
nia e altrove si considerano 
discepoli di Habermas o di 
Luhmann). Sorridendo mi ha 
risposto che non possono es
serci discepoli di Dahrendorf 
poiché hanno discepoli soltan
to coloro che creano scuole di 
pensiero chiuse, un po' do
gmatiche. Ho pensato fra me 
e me che piuttosto che disce
poli è meglio avere amici e un 
seguito. 

Gianfranco Pasquino 

Abraham Pals è un fisico che nel 1979 ha ottenuto 11 Pre
mio Oppenhelmer e che nel 1982 ha dato alle stampe II più bel 
libro che mal sia stato scritto sull'opera complessiva di Al
bert Einstein. Un libro così ben scritto, così documentato e 
così serio sotto 11 profilo di quell'arte — la fisica — che più 
d'ogni altra scienza scava nella struttura della materia e nel 
problemi cosmologici, da far dire a uno del maggiori scien
ziati di questo secolo, Paul Maurice Adrlen Dlrac, d'averne 
trovata la lettura 'affascinante». 

Va detto un 'grazie» all'editore Borlnghlert che In queste 
settimane offre del libro di Pals una versione Italiana, sotto 11 
titolo «Sottile è 11 Signore...» La vita e la scienza di Albert 
Einstein. Un grazie sentito: infatti, come tutti sanno, è assai 
più fruttuoso, da un punto di vista economico, mandare In 
libreria quel budini che con tanta disinvolta facilità si lascia
no confezionare da storici ed epistemologici esperti nel mi
scelare banalità sulla 'Scienza fallibile» o sul 'paradigmi» o 
sulle »radlcl metafisiche» della conoscenza umana. Liala, In
vero, batte Joyce. Il libro di Pals è corposo: 676pagine, e nel 
leggerle non si trova soltanto la vita e la scienza di Einstein, 
ma si ripercorrono le fasi più Intellettualmente dense del 
processo che ha portato alla nascita della fisica contempora
nea. Un processo Intricato e privo di linearità: Idee audaci, 
modelli Innovativi, ostacoli matematici formidabili, dibattiti 
vivacissimi, anomalie sperimentali e paradossi teorici d'ogni 
genere. Ed è stata quanto mal opportuna, da parte di Pals, la 
scelta d'un detto famoso di Einstein per costruire 11 titolo del 
libro. 

Nel 1921, essendogli giunta la notizia che uno scienziato 
stava sostenendo d'aver misurato un effetto non conforme 
alla teoria della relatività, Einstein disse: *I1 Signore è sottile, 
ma non malizioso». Un commento che racchiude In sé molte 
delle Idee centrali della fisica elnstenlana, che per decenni si 
mosse, tenacemente, al fine di scovare le strutture matemati
che di una teoria unificante capace di spiegare tutti t feno
meni osservabili. In questo senso Einstein è stato 11 vero 
continuatore dell'opera classica di Faraday e di Maxwell. E, 
sempre In questo senso, egli va collocato nel ristretto numero 
del grandi studiosi della natura che furono filosofi In quanto 
furono scienziati, e non viceversa: da Aristotele e Newton, da 
Leibniz a Rlemann, a Faraday, a Maxwell. 

L'edizione In lingua Inglese fu accolta, come testimonia 11 
giudizio di Dlrac, In modo quanto mal favorevole. L'edizione 
Borlnghlerl è già stata salutata In modo Intelligente da re
censori quali Paolo Rossi su «Panorama» o Sandro Petruccio
li su 'Rinascita». E, da parte mia, non si pone 11 problema di 
aggiungere qualcosa di nuovo rispetto a valutazioni come 
quelle che ho appena ricordato. E semplicemente doveroso 
Informare 1 lettori che Pals ha appena pubblicato, presso la 
Oxford UnlversltyPress, un altro volume di straordinario 
valore: 666 pagine fitte fìtte, scorrevoli e piene di competenza, 

Qui sopra • In alto, due immagini di Albert Einstein 
rivolte a delincare uno schema, complessivo della storia della 
fisica del Novecento. 

Può essere-lnvece di qualche utilità fare un accenno al 
fatto che «Sottile è 11 Signore* entra, con l'edizione Italiana, In 
una situazione culturale dotata di particolarità considerevo
li, poiché gli studi nazionali nel settore della storta della 
scienza suscitano, da qualche anno in qua, interessi notevoli 
da parte di aree culturali diverse dalla nostra. Non è certa
mente un caso se la medaglia George Sarton è stata conferi
ta, dalla Hlstory of Science Society, a Paolo Rossi, o se l'edi
toria Internazionale presta attenzione a testi di storici Italia
ni. 

mondo e generava problemi culturali Imprevedibili — la ri
cerca scientifica e tecnologica, In quanto produttrice di even- • 
ti culturali nel senso lato del termine, non poteva In alcun. 
modo restar trincerata nel laboratori. 

Quale tipo di risposta è stata data a questi due problemi di 
fondo? Una parte rilevante della comunità scientifica ha cer
cato di liberarsi dal peso delle sconfitte subite sul fronte di 
una eccezionale fiera della stupidità filosofica che Roberto 
Malocchi, nel suo Einstein In Italia pubblicato nel 1985 da 
Franco Angeli, ha gustosamente raffigurato. E, nel liberarsi, 
ha rivendicato a se stessa un primato conoscitivo de facto, e . 
hapromosso, sia pure tra Incertezze ben motivate, l'istltuzlo- ' 
ne di ricerche storiografiche In seno alle facoltà di Scienze o • 
a singoli dipartimenti di queste ultime. Incertezze ben moti
vate? Certo: le stesse sulle quali ha fatto leva, per chiudere 
quegli spazi, l'altra parte della comunità, e cioè quella che 
non trovava motivi per dar cittadinanza o per rilasciare pa
tenti di professionalità a persone che cesellavano 1 sogni d'u
na scienza non borghese copiando e fraintendendo qualche 
paragrafo di Thomas Kuhn, e suggerendo che si dovesse 
scrivere una storia della fisica o della matematica che Intera
mente si risolveva In una sociologia da dilettanti o In una , 
barbarle filosofica per la quale, a suo tempo, Paolo Rossi 
contò l'espressione 'epistemologla della domenica». 

Un professionista della politico, o un cii.'v>rr di Q-srlIi della _ 
notte direbbe, a questo punto, che se il d.L:ii:. io v / A^...IÌO da 
Benedetto Croce all'epistemologla della domenica, allora si ' 
deve constatare la presenza di una situazione di tbosso profi
lo». E, nel dirlo, avrebbe ragione. Solo che, oggi, la filosofia 
non feriale non è più nelle mani, tutto sommato ingenue", di 
chi vaneggiava di elettroni proletari: la bandiera ora svento-
la tra le schiere di coloro che, meno Ingenuamente, puntano , 
a edificare una cultura alternativa al sapere scientifico ba
sandosi sulla retorica, su qualche spruzzatina di dialetto epi
stemologico di fattura angloamericana e sul silenzio compia» 
ce/ite e Interessato di chi aspetta I prossimi concorsi a catte- , 
ara, o presume si debba correre tra le braccia di una società 
talmente compromissoria da salutare le stupidaggini come 
Indizi di libertà culturale. < 

Forse ha ragione Viano: «Tutto sommato, si sta bene al. 
margine di tutto questo». Eppure la speranza non s'accon ten
ta di restare al margine: finché In Italia escono libri come' 
quello di Pals, e finché 1 libri come quello di Pals si Immetto*. 
no In un circuito di ricerche, vive, serie e operose, si hanno, 
motivi per sperare che la voce di una conoscenza scientifica ' 
rigorosa si faccia sentire con forza sufficiente a coprire 11 • 
rumore di fondo del funamboli che già al tempi di Francis, 
Bacon erano meritevoli di disprezzo Intellettuale. 

Enrico Bellone; 

Nuovo statuto, ma soprattutto nuove strutture per lavorare in Italia e coordinare iniziative con altri 
centri culturali nel mondo. Qualche idea per l'immediato futuro della grande istituzione veneziana 

Caro Argan, per la Biennale... 

L'ingresso della Biennale Arte: continua il dibattito sul futuro dell'istituzione veneziana 

II convegno del Pel a Ve
nezia, nello scorso novem
bre, sulle questioni della 
Biennale ha fornito molti 
stimoli e molte proposte con
crete. Qui vorrei sottolineare 
qualche aspetto della tema
tica relativa alle funzioni 
della Biennale nel campo 
della arti visive. Un campo 
nel quale, nel corso dell'ulti
mo quindicennio — sia negli 
Stati Uniti, sia In alcuni Pae
si d'Europa, la Francia In 
§rimo luogo, ma anche la 

pagna, la Svizzera e la Ger
mania federale — si sono 
create molte nuove strutture 
esposltlve, e strutture mu
seali preesistenti hanno su
bito profondi rinnovamenti, 
che le hanno aggiornate, 
rendendole più attive, più 
tempestive, più capaci" di 

ftradurre Informazione, con-
ronto ed elaborazione criti

ca. L'elenco sarebbe lungo, e 
prenderebbe tutto lo spazio 
di queste note; basterà tutta

via, perché 11 lettore percepi
sca la dimensione del feno
meno, ricordare la fondazio
ne del Centro Pompldou e 
Parigi, la costituzione a Niz
za d'un Importante Centro 
d'Arte Contemporanea, la 
costruzione a Washington 
dell'ala orientale della Na
tional Gallery, l'ampliamen
to del Museum of Modem 
Art di New York, l'attrezza
tura dello stesso vecchio Me
tropolitan, pure a New York, 
per un'attività nel campo 
dell'arte contemporanea; e 
ancora, la rete cospicua, e In 
espansione, delle strutture 
esposltlve locali In Germa
nia federale, e la crescita Im
petuosa di nuove strutture, 
ben dirette, ben strutturate 
sulla base delle più sofistica
te esperienze Internazionali, 
che sta avendo luogo In Spa
gna, e che sta candidando 
questo Paese a un ruolo di 
prtm'ordlne in questo ambi-

In Italia di contro, abbia
mo una palese diminuzione 
delle possibilità e delle capa
cità degli enti locali di agire 
In questo campo In una ma
niera che non sia — quando 
qualcosa pur si fa — rapsodi
ca. oppure (come è avvenuto 
nel contesto dell'anno di Fi
renze capitale della cultura 
europea) di pura Importazio
ne di rassegne pensate e rea
lizzate altrove. Né le poche 
strutture permanenti — sta
tali o locali, più o meno In 
funzione, con maggiore o 
minore speranza di ripresa e 
rinnovamento — di cui di
sponiamo, ci consentono di 
affrontare quella che pur bi
sogna chiamare una concor
renza Internazionale, e dun
que di mantenere un ruolo 
Internazionale rilevante, 
adeguato peraltro al non se
condarlo livello dell'apporto 
Italiano all'arte di questo se
colo, dal suol primi anni sino 
ad oggi. 

Una parte notevole, direi 
decisiva per ora, del carico 
relativo a tali questioni va 
sulla Biennale Arti Visive, il 
cui ruolo, già di primissimo 
plano come tutti sanno, ulte
riormente si accresce: biso
gna sperare In un soprassal
to di consapevolezza del ri
schio per questo Paese di 
passare (sotto II profilo delle 
strutture esposltlve d'arte 
contemporanea) in seconda 
o terza serie, che Indurrà co
loro cui spetta di mettere la 
Biennale Arti Visive in grado 
di far buon lavoro nel prossi
mi anni a Intervenire In fret
ta, e bene. Argan ha affer
mato su queste colonne che 
non è questione di statuti e 
di regolamenti, ma di strut
ture e di finalità. Io intende
rei quest'affermazione nel 
senso che, se c'è chiarezza 
sul da fare, le eventuali mo
difiche di statuto (e qualcu
na credo proprio che tocchi 
farla) non si pongono più co

me defatiganti corse a osta
coli. 

Ora, per assolvere al ruolo 
che di fatto lo sviluppo delle 
strutture esposltlve d'arte 
contemporanea nei Paesi 
con 1 quali intendiamo con
frontarci, e nel cui novero in
tendiamo rimanere, impone 
alla Biennale Arti Visive, 
non solo si dovrebbe al più 
presto avviare l'edizione 
1988, tenendo conto anche 
del suggerimenti che sono 
venuti, ad esemplo, circa un 
rapporto più precoce e più 
sostenuto con I commissari 
stranieri; ma si dovrebbe pu
re, per l'anno alterno 1989, 
poter al più presto prendere 
decisioni per qualche Inizia
tiva che, ben differenziata ri
spetto alle edizioni biennali, 
assicuri alla struttura vene
ziana un funzionamento a 
pieno regime. Cosi pure, non 
e certo Infinito In tempo a di
sposizione se si vogliono 
J>rendere contatti con enti 
ocali e strutture museali 

d'Italia per avviare quella di
ramazione di iniziative, va
riamente caratterizzate, con 
le quali — anche — la Bien
nale assume e sostiene li suo 
ruolo primario, che In questo 
caso e anche di concorrere 
ad un'attivazione di enti di
versi In luoghi diversi. 

E cosi pure — vi accenno 
per ultimo ma non è, credo, 
cosa di scarso rilievo — non 
c'è un tempo Infinito a di
sposizione se si vuole rilan
ciare fortemente l'Immagine 
(ma la sostanza, con essa) 
della Biennale sul plano In
temazionale, prendendo 
contatti con l grandi musei e 
centri d'arte contempora
nea, europei e americani, per 
iniziative comuni. Iniziative 
che hanno un loro primo 
fondamento nel grande ap
porto fornito dalla Biennale 
veneziana — dal dopoguerra 
ad oggi — alla conoscenza e 
alla valorizzazione del fatti 

artistici prodottisi fuori d i - • 
talia; il che potrebbe dar tuo-, 
go, ad esemplo, a qualche 
mostra In co-produzione con * 
alcuni del musei e centri « 
stranieri d'arte contempora-1 
nea. 

SI tratta di vedere se c'è da. 
parte del potere politico la-
volontà di garantire alla 
Biennale Arti Visive — ma' 
poi la questione Investe l'En
te nella sua interezza — 1 
mezzi (che sono certo dena
ro, innanzitutto, ma che so-. 
no anche tempo, tempo non? 
perduto In dilazioni Incom
prensibili) per assumere Ir 
ruolo accresciuto che è 11' 
suo. E tra questi mezzi, oi 
strumenti, non c'è solo la ra- ' 
plda nomina di un Direttore' 
di Settore, ma la Immediate-1 
mente susseguente scelta di j 
quel nucleo di specialisti 
qualificati, italiani e no, che' 
possono costituire 11 team? 
senza II quale un'artlcolazio-. 
ne complessa di Iniziative di
verse, In Venezia e fuori, non '• 
può essere né pensata né, 
tantomeno realizzata. Nella 
consapevolezza, oltretutto, ' 
che se è vero che la Biennale » 
deve oggi agire In presenza, 
di una entità privala (palaz
zo Grassi), questa è tale (nel-! 

le proprie motivazioni di so-j 
stanza e di Immagine: per-. 
che la Fiat non s'è impegna-1 

ta a Torino con pari peso)} 
che mal farà 11 lavoro che e 
l'onere e la gloria della Blen-' 
naie: fornire un'lnformazlo-i 
ne selettiva, pluralistica e, 
Ininterrotta sul farsi dell'ar
te contemporanea nel mon-l 
do. In parole semplici: la» 
Biennale Arti Visive non ha 
concorrenti, è davvero In Ita
lia e per 11 mondo un unicum \ 
prezioso. Il cui destino dipen
de solo dal livello delle ambi-' 
zionl Italiane in argomentoi 
di arte contemporanea. , 

Antonio Del Guercio 
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Raiuno, ore 20,30 

Sei star 
per il 

«Chorus» 
di Bando 
Sta per concludersi l'avventura dei trenta giovani del «Chorus» 

di Pippo Baudo, debuttanti a Fantastico. In attesa della serata di 
Capodanno, in cui saranno loro a brindare al 1987 su Raiuno, 
questa sera si presentano invece per il «gran finale» della gara: si 
conosceranno infatti in questa puntata i nomi dei sei finalisti 
abbinati alla Lotteria di Capodanno. Si esibiranno il 6 gennaio 
davanti ad una giuria composta da direttori di giornali e personag
gi dello spettacolo. Intanto, per gli ospiti dell'ultimo sabato targa
to 198G. ecco gli interventi previsti: Loretta Goggi, che sta prepa
rando un nuovo ellepi e che sarà la partner di Bnudo nello spetta
colo di fine anno, Ron, con il suo album A" l'Italia che va in coppia 
con Anna Oxa nell'interpretazione di una deìle sue canzoni, Ornel
la Muti e Francesco Nuli, ovvero la coppia del nuovo cinema, che 
presentano il film Stregati, Bud Spencer, protagonista di una 
nuova serie televisiva diretta da Steno. E poi Renato Zero, Guido 
Cella (il Piccolo alpino della tv da domenica) e il ritorno di due 
vecchie conoscenze di Fantastico: Steve Lachance e Galyn Gò'rg. I 
due ballerini che hanno accompagnato Haudo per tut ta la scorsa 
edizione insieme a Lorella Cuccarmi ed al suo partner, sono di 
nuovo al Teatro delle Vittorie, ma questa volta per parlare della 
loro nuova uttivita: stanno girando un film insieme in America. 

Raiuno: mercato di San Silvestro 
Le cose più mercanteggiate in questo periodo sono senz'altro lo 

spettacolo, la moda e le previsioni per il futuro: l'edizione speciale 
del Mercato del sabato (condotto da Luisa Rivelli su Raiuno alle 
11) sarà dedicata proprio a queste •merci». La cantante Dee D. 
Jackson, il produttore cinematografico Mario Cecchi Cori, l'imita
tore Franco Rosi, stilisti e astrologi saranno ospiti nello studio di 
Napoli della trasmissione. Con loro si parlerà di speranze, illusio
ni, notorietà, successo; ma enche di fatiche, coraggio e delusioni. 
Un sondaggio tra il pubblico per stabilire i fjusti su cinema e tv e 
una carrellata per lo zodiaco concluderonno i temi delle feste. Poi, 
come sempre le rubriche sulla .borsa dei prezzi», e la hit-parade 
dei titoli in borsa. 

Canale 5: un po' di sensualità 
Marina Suma è l'ospite di Johnny Dorelli a Premiatissima, 

protagonista di uno sketch con ambizioni sexy: senza strafare, 
ovviamente, per la televisione «per famiglie» di Berlusconi. Altri 
ospiti nel programma in onda alle 2U.30 su Canale 5 sono Lino 
Banfi e Diana Ferrara. Il .campionato di musica leggera» vedrà 
stasera in gara nei quarti di finale i Novecento contro Pupo e 
Bobby Solo contro Rosanna Casale. Lello Arena e Amurri e \ erde 
sono i protagonisti fissi, mentre Cristina d'Avena, la «star» dei 
piccolissimi, cantente di tutti i motivi dei cartoons della tv, pre
senterà una delle sue canzoncine in una trasmissione «da grandi». 

Raiuno; un popolo di linfatici 
La trasmissione di Check un che andrà in onda su Raiuno alle 

12.30 trat ta oggi il problema delle linfoadenopatie. Si tratta di un 
sintomo frequente, quasi un problema quotidiano per il medico, e 
costituiscono una sofferenza delle hnfoghiandole. Ne parleranno 
in studio il prof. Pier Luigi Rossi Ferrini, il prof. Carlo Imperato e 
il prof. Carlo D. Baroni. 

Canale 5: un anno di sport 
Edizione speciale di Record (su Canale 5 alle 17.30): la puntata 

che chiude il 19SG è dedicata ai campioni e alle imprese più signifi
cative dell'anno. L'apertura è per il ciclismo, ospite in studio Gui
do Bontempi, reduce da una forte stagione in cui ha vinto, tra 
l'altro, la l'ariei-Bruxelles. Dan Peterson farà un riepilogo dei 
campionati di foot-ball americano e di baseball, oltre a ricordare i 
mondiali di basket in Spagna e il campionato italiano. Ancora, 
sport e avventura con Ambrogio Fogar. 

(a cura di Silvia Garambois) 
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L'ORO DI NAPOLI (Raiuno, ore 14.40) 
Non hanno di sicuro perso Io smalto i sei celeberrimi episodi girati 
da Vittorio De Sica nel "54 per offrire un ritratto, a volte molto 
emaro a volte sapientemente ilare, del mondo napoletano. In / / 
guappo. Il funeralino. Pine a credito, I giocatori. Teresa. Il pro
fessore sfilano, oltre allo stesso De Sica, numerosi interpreti Dra-
vissimi e azzeccati, da Eduardo De Filippo a Sophia Loren da 
Paolo Stoppa a Silvana Mangano a sua eccellenza Tolò. 
AVALANCHE EXPRESS (Raitre. ore 16.05) 
L'ex capo dei servizi segreti sovietico, ideatore di un terribile 
progetto di guerra batteriologica, vuole chiedere asilo politico agli 
occidentali. Della cosa vengono però a conoscenza a Mosca e fanno 
di tut to per mettergli i bastoni t ra le ruote, anzi tra le rotaie. Siamo 
infatti di fronte a un buon thrilling ferroviario, con ponti che 
saltano in aria e colpi l»a«i tra uno scompartimento e l'altro. 
Dirigeva con ritmo nel '79 Mark Robson. Nel cast Lee M a n i n , 
Linda Evans. Maximilian Schell e Robert Shaw. 
_ E VENNE IL GIORNO DI.I.I„\ VENDETTA (Raidue. ore 20.30) 
Nella Spegna della guerra civile si affrontano il capitano Vinolas 
(Anthony Quinn) e il rivoluzionario Manuel Artiguez (Gregory 
Peck). Il confronto mortale non esclude ogni genere di bassezze, in 
cui si distingue Vmolas. Tensione e spettacolo, grazie ai due attori 
di cui sopra e alla regia di Fred Zir.nemann, non mancano. Era il 
'64. 

ZANNA BIANCA (Retequattro. ore 20 30) 
Piuttosto deludente questa riduzione per lo schermo del romanzo 
di Jack London tentata nel '74 da Lucio Fulci. Scott, commissario 
del governo e scrittore, si reca in Canada nella zona del fiume 
Klondike. in compagnia di alcuni amici e dell'inseparabile Zanna 
Bienca, un cane lupo bello quanto generoso che aiuterà non poco 
il nostro nello scontro con Smith, un brutto ceffo che la fa da 
padrone sulle miniere del luogo. Con Virna Lisi, Franco Nero, 
Fernando Rey e John Steiner. 
RRONX 41» DISTRETTO DI POLIZIA (Eurotv. ore 20.30) 
Vita dura per i tutori della legge a New York. La cosa in sé non è 
proprio una novità, neppure per il cinema, dove registi e sceneg
giatori hanno piuttosto rivaleggiato sulla quantità di efferatezze, 
di miseria e di violenza da proporre. Non fa eccezione il lavoro 
dell'80 di Daniel Petrie, che offre perlomeno un ottimo Paul Ne-
wman, nei panni dell'agente Murph. Con lui Rachel Ticotin e 
Edward Asner. 
LA MOGLIE DEL VESCOVO (Reteouattro, ore 22.30) 
Ma eli angeli possono innamorarsi? Certo che sì, e suscitando 
putiferi del tut to umani. Niente di speciale il plot, eccellentiperò 
nella commedia di Henry Koster del '47, Loretta Young, David 
Niven e Cary Grant. 

Nabokov 
scongelato 

in Urss 
MOSCA — Continua In Urss 
la riscoperta di Vladimir Na* 
bokov. Nell'agosto scorso è sta» 
to pubblicato in un periodico 
di scacchi un racconto dell'au
tore di «Lolita». Successiva» 
mente , un mese fa, sulla rivi* 
sta «Oktyabr» e apparsa una 
raccolta delle sue poesie. Inve
ce nel numero di dicembre del 
mensile letterario -IWoskva» è 
pubblicato II suo romanzo 
•L'apertura di Luzhln». Il re-
manzo risale al «periodo rus
so» dello scrittore bilingue (in-
flese e russo). Fu scritto nel 

930 e na r ra il d r a m m a di u n 
•genio degli scacchi* (Luzhln 

è il nome del protagonista) 
che, dopo la rivoluzione del 
1917, è emigrato in Occidente. 
Il mensile «Aloskva» fa prece
dere la pubblicazione da una 
presentazione critica nella 
quale si afferma che «la rovi
na di un talento* — come l'au
tore descrive l'essenza del 
d r a m m a di Luzhln — può ri
ferirsi anche all'evoluzione 
dello stesso Nabokov. Lo scrit
tore, «a suo modo geniale», è 
decaduto in un «virtuosismo 
verbale brillante quanto steri
le*, a causa del suo «ostentato 
cosmopolitismo e snobismo 
estetizzante». Tale giudizio, se
condo la rivista, va riferito al 
• tardo Nabokov*, cioè ai suoi 
romanzi scritti in inglese, co
me «Lolita» e «Ada*. Invece 
•L'apertura di Luzhln* sareb
be il suo romanzo più vicino al 
«tradizionale realismo lettera
rio, t an to odiato da Nabokov*. 

Salso, apre 
il concorso 
per «video» 

SALSOMAGGIORE — Avete 
fatto un video dopo il 27 aprile 
1986? Allora mandatelo a Sal
somaggiore, per il quinto con
corso indetto dal festival di ci
nema e tv. I video devono 
giungere entro e non oltre il 
20 febbraio '87, indirizzati a 
Salsomaggiore Film & Tv Fe
stival Via Petrarca 20, 43100 
Parma. Allo stesso indirizzo ci 
si può rivolgere per ottenere 
informazioni sul regolamento 
che i «video-marker* dovran
no seguire per essere ammessi 
alla «Vetrina» (il numero di te
lefono 6 0521-30059). 

«Basta con 
la droga», 

dice Crosby 
HOLLYWOOD — David Cro
sby torna alla musica dopo an
ni di guai legati alla droga. 
Uscito di prigione a meta ago
sto (aveva scontato una pena 
per possesso di stupefacenti, 
aggressione e detenzione ille
gale di armi), il cantante ha 
rilasciato un'intervista in cui 
spiega di «aver lavorato duro 
in carcere» e di aver chiuso per 
sempre con la cocaina. I suoi 
primi concerti sono stati re
censiti benissimo, tan to da 
spingerlo a ent rare in sala di 
registrazione per incidere u n 
disco tutto suo. 

Huston 
termina film 
di Welles? 

NEW YORK — «The other si-
de of the wind», il film incom
piuto di Orson Welles in cui 
J o h n Huston interpreta la 

Far te di un regista incapace di 
inire un suo film, potrebbe es

sere portato a termine proprio 
da John Huston. Nel suo testa
mento, Welles aveva in realta 
affidato le sorti del film a Pe
ter Uogdanovich. Sembra in
vece che Uogdanovich abbia 
proposto a Huston di termina
re il film e che, avendo Huston 
accettato, alcuni spezzoni del 
film che si trovavano in Fran
cia siano stati inviati a Holly
wood. 
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ROMA — L'anno musicale si è con' 
eluso al Foro Italico (stagione sinfo
nica pubblica della Rai) con una no-
vita di Sylvano Bussottl, conclusiva, 
a sua volta, di un Intenso periodo di 
attività, se pensiamo alle recenti re
gìe deJ/IJlIsse di Dallaplccola, a To
rino, e della Gioconda, a Firenze. 

Place, In genere, accostare certi 
fermenti creativi a particolari vicen
de biografiche, e così diremmo che 
Bussottl, avendo festeggiato nel 1976 
Il quarantaclnqueslmo compleanno 
con II balletto-pantomima, Le Bai 
Mirò, solennizzo poi I cinquantanni, 
nel 1981, con la prima Sulte di 'Anto
logie per orchestra; ricavata dalla 
musica di quel Bai Mirò che, adesso, 
dopo altri cinque anni, è giunto alla 
prima esecuzione, 

Confluisce in questa Intricatissi
ma partitura tutta l'ansia di arrlc-
chlre la polifonia strumentale fino 
all'esasperazione (la pagina gonfia 
di segni, vista dall'alto, è come il cao
tico paesaggio di una giungla), ma 
anche di trovare In essa 11 sentiero 
per, venirne a capo. 

E un'antica propensione della mu
sica di Bussottl, quella d'inseguire 
un filo d'Arianna nel labirinto del 
suoni. Qui, con l'evocazione fonica 
della pittura di Joan Mirò, Bussottl 
dà sostanza ad una congeniale 
•athmosfère Mirò; sospingendo l 
suoni In quell'astrattismo Urico, ca
ro al colori del grande artista catala
no. E un atteggiamento tanto più 
Importante, in quanto Bussottl, por
tato per sua convinzione a ritenere 
iUstratto come II traguardo di una 
superiore Invenzione, trovò poi nel
l'arte di Mirò realizzati l fermenti 
circolanti nella sua musica. E come 
nel colori di Mirò trovò sempre la 
•macchia' che gli suggerisce l'idea di 
una finestrella dalla quale guardare 
Il mondo o di un nido nel quale star
sene avvolti e protetti, così, nelle di
stese e tempeste del suono, Bussottl 
colloca ora anche lui finestrelle e n i 
d i . 

Le 'pareti* della sua musica — 
queste del Bai Mirò — apparente
mente Impenetrabili, concedono al 
viaggiatore che si trovi avventurosa
mente In esse, di ricevere l'emozione 
di una luce fonica, che dà alla co
struzione una misura umana. È una 
situazione del tutto opposta alle te
nebrose, demòniche fantasticherie 
romantiche, alla Hoffmann. Certe 
complicate architetture, care al per-

Il concerto Un omaggio al grande 
artista astratto firmato Sylvano Bussottl 

Inse 
Joan I 

Il compositore Sylvano Bussotti ha presentato a Roma un omaggio a Mirò 

sonaggt di Hoffmann, destinate ad 
accrescere 11 senso del mistero e del
l'orrido. sono sopravanzate dall'in
serimento In esse di una realtà uma
na, sempre ritrovata e riaffermata 
nel groviglio delle cose. Abbiamo, di
remmo, In questa Sulte, fi Bussottl 
più rinfrancato nelle sue espansioni 
sonore e nel rapprendersi del suono, 
in momenti di prezioso, tenero ab
bandono lirico. 

Nel primo movimento, Intitolato 
Verde, / ' a t tenzione è attratta dalla 
striscia di rosso (il rosso delle Con-
stellatlons di Mirò?) — una linea di 
canto, cioè — colngolgente t gruppi 
orchestrali nell'idea fissa d'una ri
tornante melodia. 

Il secondo brano è tutta una fine
strella dalla quale, per un breve mo
mento (quello di un aforisma musi
cale) Il sogno di una Sardafla (danza 
della Catalogna), lievissimo come un 
carillon, dischiude lontani paesaggi 
dell'anima. 

Nel Pres t i ss imo, In Masse e nel 
Tutti finale, gradualmente dalla 
giungla del suoni si leva una scan
sione melodica dello spazio fonico, 
quasi un esotico ritmo di marcia, che 
spavaldamente apre la strada, per 
portare 11 viaggiatore fuori dal grovi
glio, peraltro, esplorato e vissuto con 
straordinaria bravura. Sta di fatto 
che II pubblico, una volta tanto In 
occasione di musiche nuove, poteva 
unire agli applausi, canticchiandolo 
già In cuor suo, l'eco di un canto opu
lento, Intonato poco prima dall'or
chestra, a squarciagola. Non è poco. 
ed è, anzi, una novità che una novità 
musicale coinvolga così prepotente
mente pubblico e orchestra. Que
st'ultima, esemplarmente Impegna
ta (non perdiamo questo concerto 
quando sarà radiotrasmesso), era di
retta dal maestro austriaco Lothar 
Zagrosee che ha brillantemente ri
confermato la sua predilezione per il 
contemporaneo, soddisfatta, però, 
concedendo una minore convinzione 
alla prima Sinfonia op. 38 ('Prima
vera') di Schumann, che aveva aper
to Il programma. 

Le 'ostilità' musicali riprenderan
no al Foro Italico 11 10gennaio con la 
Terza ('Renana') di Schumann, 
Pr ln tempes , di Debussy e II Concer to 
in sol maggiore per pianoforte e or
chestra, diRavel, quale primo omag
gio al compositore francese nel cln-

£uanteslmo della scomparsa. Suona 
aura De Fusco; dirige Bruno Aprea. 

Erasmo Valente 

Igotìera A Napoli, dopo ben 252 anni, il lavoro di Pergolesi su libretto di Metastasio 

Toh, chi si rivede! «Adriano in Siria» 
Nostro servizio 

NAPOLI — Ancora una cele
brazione pergolesiana, nel due
centocinquantesimo anniver
sario della morte del musicista. 
L'iniziativa, questa volta, si de
ve all'Accademia musicale na
poletana, che di Pergolesi, ap
punto, ha proposto l'Adriano 
in Siria. 

L'opera, riscoperta dal musi
cologo americano Dale E. Mon-
son, mancava da Napoli da ben 
252 anni e precisamente dal 25 
ottobre 1734, data della sua 
prima rappresentazione al tea
tro San Bartolomeo, in occasio
ne del compleanno di Elisabet
ta Farnese, madre di Carlo III 

di Borbone, re delle Due Sicilie. 
Lo Etesso argomento del
l'Adriano in Siria era stato già 
musicato da Antonio Caldara 
(1670-1736) prima dell'incon
tro, che resterà unico tra Pergo
lesi e Pietro Metastasio, autore 
del libretto. In Adriano, Meta
stasio non mostra la sua vena 
migliore. Un pasticciato intrec
cio ci rivela confusamente la 
6toria d'un amore infelice, 
quello dell'imperatore Adriano 
per la sua schiava Emirena. 
Adriano ha contro di sé la pro
pria fidanzata, il fidanzato ed il 
padre di Emirena. Tra tanti 
contrasti e risentimenti non re
sta all'innamorato che vincere 

la propria passione e rinunciare 
ad Emirena, con buona pace di 
tut t i . 

Giudicata la migliore opera 
6eria di Pergolesi dopo l'Olim
piade, Adriano in Siria si pre
senta come un compendio del 
melodramma barocco. Da un 
armamentario di formule co
dificate, di stilemi che avevano 
raggiunto il più alto grado di 
affinamento, Pergolesi sa trar
re il miglior partito possibile. 
L'opera ci è apparsa come l'e
spressione di un gioco intellet
tualistico magistralmente con
dotto. La fedeltà alle regole, ad 
una rigorosa prassi compositiva 
consente al musicista un lucido 

distacco dalla materia da luì 
trattata. Tuttavia, è sorpren
dente come il compositore rie
sca poi ad immettere nelle 
astratte architetture sonore 
dell'opera momenti di risentito 
e sottile lirismo che vanno oltre 
i limiti del modello prefìsso, 
anticipando in qualche mo
mento, addirittura a Mozart. 

L'esecuzione dell'opera in 
forma di oratorio non ci ha fat
to rimpiangere la mancanza 
dello spettacolo. La qualità 
dell'esecuzione, curata con 
molto discernimento da Mar
cello Panni,- ha esaltato i puri 
valori musicali d'una partitura 

imperniata sulle mirabolanti 
risorse d'una stupefacente vo
calità. A tali particolari esigen
ze ha provveduto un cast di 
cantanti assai omogeneo: dal 
mezzosoprano Susanna Ansel-
mi, che si è egregiamente di
simpegnata nelle vesti del pro
tagonista, a Jolanda Omirian, 
che ha affrontato l'arduo ruolo 
di Famappe, che fu del celebre 
sopranista Caffarelli, a Gloria 
Banditelli (Emirena), a Danie
la Dessy (Sabina), a Ezio Di Ce
sare (Osroa) e a Lucilla Mazza-
ria (Aquilio). 

Sandro Rossi 

Programmi Tv 

O Raiuno 
8.30 OSE: CORSO DI TEDESCO - (V puntata) 
9.00 OSE: CORSO 01 INGLESE - (V puntata) 
9.30 I CONCERTI Ol «SOTTO LE STELLE» 

10.00 L'ULTIMO BATTELLO PERDUTO - Sceneggiato 
11.00 IL MERCATO DEL SABATO - Con Luisa Rivetti 
11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 IL MERCATO DEL SABATO • (2'parte) 
12.30 CHECK UP - Programma di medfcina 
13.30 TELEGIORNALE • TG1 TRE MINUTI OL.. 
14.00 PRISMA - A cure ci Gianni Raviele 
14.40 LORO DI NAPOLI - Film di a con Vinario De Sica 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 IL SABATO DELLO ZECCHINO D'ORO - (DarAmortano di Bolo

gna) 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.20 PROSSIMAMENTE 
18.40 I GUMMI - Disegnò animato 
19.00 FULL STEAN - Andare al massimo - Attuaci! 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
20.30 FANTASTICO • Spettacolo con Ptppo Baudo 
22.15 TELEGIORNALE 
23.10 IL GIUDICE TIMBERLANE - Firn con Spencer Tracy 

0.10 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
0.20 IL GIUDICE TIMBERLANE - Firn (2' tempo) 

Un musicista 
dei Bronskl Beat 

La rassegna A Roma i film 
omosessuali. Ecco cosa «dicono» 

non uccide 
i sentimenti 

ROMA — E u n peccato che 
uno del due film finora pro
dott i e Incentra t i sul la pro
blemat ica dell 'Aids (l 'altro è 
Un virus che non ha morale 
di Risa Von P ronnhe im, pre
mia to al Festival di Berlino 
nell'85) l 'abbiano po tu to ve
dere In pochi. 

Parting Glances di Bill 
Shervood, del 1980, è s t a to 
proie t ta to s aba to scorso In 
a n t e p r i m a nazionale nel
l 'ambito della rassegna Gay-
nonstop che il Circolo Mario 
Mieli e la Cooperat iva M a s 
senzio h a n n o organizzato al 
c inema Moderno di R o m a . 
Un'Iniziat iva che «rattoppa» 
la buca creatas i nella p ro
g r a m m a z i o n e di Massenzio 
del la scorsa es ta te , a segui to 
delle polemiche susc i ta te 
nella c i t tà dal la possibile 
proiezione di film a t e m a 
omosessuale , f inanziato e 
pa t roc ina to t r a l 'a l tro da l 
Comune . Anche la scel ta for
za ta del c i n e m a Moderno, 
u n a sa la che ab i tua lmen te 
prolet ta film «a luce rossa», 
h a ghet t izzato l ' iniziativa 
c reando confusione a l l 'u ten
te . 

C o m u n q u e res ta l ' Impor
t anza dell ' iniziativa e di que 
s to film che affronta u n t e 
m a cosi del icato con a l t re t 
t a n t a delicatezza. Aids che 
non demonizza e che si In
t roduce nel la c o m u n q u e 
d r a m m a t i c a vi ta gay n e 
wyorchese, m u t a n d o n e 1 co
dici di c o m p o r t a m e n t o , la fi
losofia, a r r i cchendone p a r a 
dossa lmente le qua l i tà u m a 
ne . Almeno dove è possibile. 
Da loro s e m b r a di si. Da noi 
chi andrebbe in ca sa di u n 
a m a t o di Aids facendogli d a 
bal ia , mang iandoc i ins ieme 
per p u r a amicizia? I gay n o 
s t r an i non ci credono, a l m e 
n o a sent i re quelli In sala . E 
le s i tuazioni proposte dal 
film sono s e m b r a t e un ' i sola 
felice. 

S i amo nel 1985, Michael e 
Rober t sono d u e a m a n t i che 
conducono felicemente u n a 
vi ta in c o m u n e d a sei ann i , 
con gratificazioni sociali e 
civili nonos t an t e la loro esi
s tenza d iversa . I l loro r a p 
por to ad u n cer to p u n t o vie
ne Influenzato In diversi m o 
di da l la m a l t t i a che a t t a n a 
glia Nick, g iovane music is ta , 
a m i c o dei due . Il film «bloc
ca» 24 ore delle gioie e dei do 
lori legate al des t ino del co-

• Raidue 
3.55 TENNIS: FINALE COPPA DAVIS 

10.00 PROSSIMAMENTE 
10.15 FRANKENSTEIN - F*n con Robert Foxworth 
12.30 TG2 START 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 • APPUNTAMENTO CON L'INFOR

MATICA 
13.30 TG2 BELLA ITALIA - Uomini • cosa da difendere 
14.00 DSE: SCUOLA APERTA 
14.30 TG2 FLASH • ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40 TANDEM - Con F. Frinì e S. Bettoia 
16.30 SABATO SPORT - Sci: Coppa dal mondo 
17.30 TG2SPORTSERA 
17.35 IN FORMA CON... BARBARA 80UCHET 
18.20 TG2SPORTSERA 
18.30 IL COMMISSARIO K.0STER - TeteOm (2< pane) 
19.40 METEO DUE • TG2 • TG2 LO SPORT 
20.30 ...E VENNE I I GIORNO DELLA VENDETTA - Film con G. Peck 
22.30 TG2 STASERA 
22.40 LASCIAMOCI COSI • Storia vare ci coppi* in croi 

23.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
24.00 TG2 STANOTTE 
0.10 TENNIS: FINALE COPPA DAVIS 

D Raitre 
13.10 PROSSIMAMENTE 
13.25 ELEONOR E FRANKLIN - Film con Jane Alexander 
15.05 TENNIS: FINALE COPPA DAVIS 
16.05 AVALANCHE EXPRESS - Film con Robert Show 
15.55 IL PRINCIPE CORAGGIOSO - Firn con James Mason 
17.30 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI PALLACANESTRO 
18.25 APPUNTI SULLA MUSICA POPOLARE 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.35 DSE: ARCHÌVIO DELL'ARTE - Pozruofc D Serapeo 
20.05 OSE: SCUOLA APERTA SERA 
20.30 OTELLO - Musiche di G. Verdi. Opera in 4 arti 
22.55 TELEGIORNALE 
23.30 PENULTIMI TABÙ - «Ragazza madre» 

• Canale 5 
8.30 CONGIURA AL CASTELLO - Film con Mickev Rooney 

10.10 OH MAOALINE - Telefilm 
11.10 TUTTINFAMIGLIA - Qua con Claud* Uppi 
12.00 BIS - Gioco a ovuz con M i e Bong<orno 
13.30 MACISTE. L'EROE PIÙ GRANDE DEL MONDO - Film 
15.20 TRADER HORN. IL CACCIATORE BIANCO - Film 
17.30 SPECIALE RECORD - Un anno <* sport 
19.30 STUDIO 5 - Varietà. Conduce Marco Columbo 
20.30 PREMIATISSIMA '86 - Spettacolo con Johnny Dorett 
23.00 PREMIÈRE - Rubrica di onema 
23.15 LOVE BOAT - Te'eMm con Gavin Mac Leod 

D Retequattro 
8.30 JENNIFER - Telefilm 
9.20 AMANDA • Telefilm 
9.50 LA TIGRE DI ESCHNAPUR - Film 

12.00 QUESTA É HOLLYWOOD - Documentario 
13.00 CIAO CIAO • Speciale Natale 
14.30 LA ROSA Di BAGDAD • Film 
16.45 LA TERRA DIMENTICATA OAL TEMPO - Firn 
18.15 C'EST LA VIE - Quiz, conduce Umberto Smaila 
19.30 IL GIRO DEL MONDO - Documentano 
20.30 ZANNA BIANCA - Fflm con Franco Naro 
22.30 LA MOGLIE DEL VESCOVO - Film con Cary Grani 

0.40 DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 

D Italia 1 

8.30 8IM BUM BAM - Speciale Natala 
10.00 I VIAGGIATORI DEL TEMPO - Telefilm 
11.00 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 
12.00 AUTOMAN - Telefilm 
14.00 I ROBINSON - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Speciale Natale 
19.00 ARNOLD - Telefilm 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm con Ron Howard 
20.00 ALLA SCOPERTA DI BABBO NATALE - Canoni 
20.30 Al CONFINI DELLA REALTA - Maratona di 16 episodi 

O Telemontecarlo 
12.30 OGGI NEWS - Notiziario 
13.00 NATURA AMICA - Documentario 
14.00 SPORT SHOW 
16.55 ANCORA TU - Telefilm con Jack Klugman 
18.30 SUR. ILLIMITATA - Telefilm 
19.15 BEATLES - Le canror» dei Beattea 
19.45 INTRIGHI AL GRANO HOTEL - Fdm 
22.00 VIVERE - Firn di Ak*a Kurosawa 
0.30 TMC SPORT 
1.15 ULTIMO INDIZIO - TeleKm 

LZI Euro Tv 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 IL LEONARDO • Settimanale scientifico 
13.45 WEEK-END - Attualità 
13.50 EUROCALCIO - Settimanale sportivo 
16.00 CARTONI ANIMATI 
17.45 GU ALLEGRI PIRATI DELL'ISOLA DEL TESORO • 
19.35 INSIDERS - Telefilm 
20.30 BRONX 4 V DISTRETTO 01 POLIZIA • Firn 
22.30 IL PALAZZO DELLE ILLUSIONI • Firn 
0.25 TUTTOCINEMA 

Film 

O Telecapodistria 
14.00 TG NOTIZIE 
14.10 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
18.00 I CENTO GIORNI DI ANDREA - Tetonovela 
19.00 AUTOMANIA - Documentano 
19.30 TG PUNTO D1NCONTRO 
2 0 . 0 0 VICTORIA HOSPITAL - Teleffcn 
20.25 TG NOTIZIE 
20.30 DOCKTOR FAUSTUS • Film con John Favh 
22.60 TGTUTTOGGI 
23.05 START • Muoverti come e perché 
23.40 MONTAGNA E AVVENTURA - Documentano 

m u n e amico. Ma la m a l a t t i a 
appare nel dialoghi u n a sola 
volta; u n a presenza accen
na ta , m a allo s tesso t e m p o 
vissuta d a ogni personaggio. 

La sol i tudine del giovane 
Nlck non si n u t r e di pieti
smo . È la c ronaca di u n a 
mor te a n n u n c i a t a che se non 
risolve 11 problema del la m a 
lat t ia forse scioglie a lcuni 
nodi nel rappor t i u m a n i . Il 
vero sogget to è la par tenza , 11 
distacco, la follia che n o n o 
s t an te t u t t o Nlck vive non 
condiziona t r a u m a t i c a m e n 
te la s u a vita. Ma a ques to 
pensano anche l 'apprensio
ne, il modo in cui 1 suol amic i 
gli d a n n o sostegno. 11 film è 
preposit ivo, positivo: come 
lo deve d iventa re la vita del 
m a l a t o . Nlck vive nel film 
sopra t tu t to a t t r averso gli a l 
t r i . Lui è sempre mol to solo: 
le sue compagn ie d iven tano 
(o lo sono s e m p r e state) 
B r a h m s , Chopln e 1 Bronskl 
Beat (gruppo gay sen t imen
tale presente con due brani , 
Small Town Boy e U'a.vche 
affrontano 11 t e m a della soli
tud ine , p rob lemat ica insor
montab i le del l 'omosessuale . 
m a l a t o o meno) . 

L 'autore d i ch ia ra ape r t a 
m e n t e la concezione del r a p 
por to omosessua le legato a l 
s en t imen to , r i f iu tando a n 
che a lcuni aspe t t i deter ior i 
del canoni di c o m p o r t a m e n 
to del l 'omosessual i tà bor
ghese. E il finale è pieno di 
s imbol ismi e di r oman t i c i 
smo . Non d à r isposte , m a 
dalle r ive di un ' i so la su l m a 
re aper to , t ea t ro che accoglie 
le u l t ime b a t t u t e , si può im
m a g i n a r e di t u t t o . 

Non si s a se a v r e m o a n c o 
r a l 'occasione di r ivedere l a 
pellicola In fu turo . Al circolo 
Mario Mieli vor rebbero c rea 
re le condizioni per In t rodur 
lo nel c i rcui to c i n e m a t o g r a 
fico. E sa rebbe i m p o r t a n t e 
a lmeno per spezzare con u n 
o t t imo p rodo t to 11 b inomio 
che c o m u n e m e n t e lega c ine
matogra f i a gay e po rnog ra 
fia. Un b inomio che sch iac 
cia li r appo r to omosessua le 
su u n a sola d imens ione , 
quella del piacere, t ag l i ando 
fuori quel s en t imen t i di 
amore e di comprens ione che 
più della pornograf ia de ter 
m i n a n o il r if iuto di mol t i 
«normali». 

Gianfranco D'Alonzo 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17, 19. 21. 23. Onda ver-
de: 6.56. 7.56. 9 57. 11.57. 
12.56. 14.57. 1S.57. 16.59. 
20.57. 22.57. 9 Weet end Varasti 
radiofonico: 11.45 La lanterna magi
ca: 12.30 I personaggi della Storia: 
14.05 Voci e immagini; 16.30 Dop
pio poco; 17.30 Autoradio: 18.30 
Musicalmente: 20.35 Ci siamo an
che noi; 21.30 dato sera: 22.30 
Teatrino: Gli anni di Frani Uszt a Ro
ma»: 23.05 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30.9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
14.30. 18.30. 17.30. 18.55. 
19.30.22.35. 8.45 Mao e una can
zone; 12.10-14 Programmi regiona
li: 17.30 Invito a Teatro: 
19.50-22.50 OcchtaS rosa; 2 1 : 
Conceno sinfonico: 23.28 Notturno 
italiana. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
13.45.15.15.18.45.21.45.6 Pre
ludo: 7.30: Prima pagina: 
6.55-8 30-10.30 Concerto dei 
mattino: 12 Una stagione an« Scala; 
15 30 Fo*concerto: 16.30 L'arte in 
questione; 19.15 Sparo Tre: 21.10 
Concerto dei. premiali a! 2* Concorso 
Internationale di pianoforte: 23.00 • 
iati: 23 55 n boro di cui u parta. 

D MONTECARLO 
GIORNALI RADIO: 7.30. 8.30. 13. 
14. 18. 6.45 Almanacco; 7.45 «La 
macchina del tempo», a memoria 
d'uomo; 9.50 iflmc week-end», a 
cura di Sàvio Torre: 12 «Oggi a tavo
la». a cura di Robeno Bias-ol: 13.45 
tDietro i set», cinema; 15 Hit para
de. le 70 canzoni; 18 «Orizzonti per
duti». Avventura, ecologia, natura. 
viaggi; 19.15 «Oomani è duilieiiV 
cai. a cura di padre AXiffi. 

*.•* •-W 
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pctlacoli 

Qui accanto un'Inquadratura 
di «King Kong 2». In basso 

Sean Penn e Madonna 
in «Shanghai Surprise» 

I film I De Laurentiis hanno 
risposto ai rivali Cecchi 

Gori con un doppio «seguito»: 
«Yuppies 2» e «King Kong 2» 
Ma è una strategia vincente? 

E per Natale un bel numero 2 
YUPPIES 2 — Regia e sceneggiatura: Enrico Oldoini. Inter
preti: Jcrry Cala, Christian De Sica, Massimo Boldi, Ezio Greg
gio, Athina Cenci, Lisa Stothard, Gioia Scola. Italia. 1986. Ai 
cinema Kmbass), Eurcine, Cola Di Rienzo, Garden di Roma e 
Cavour, Mediolanum, Astor di Milano. 

KING KONG 2 — Regia: John Guillermin. Interpreti: Linda 
Hamilton, Brian Kcrvvin, John Ashton, Peter Elliott, George 
Yasoumi. Effetti speciali: Barry Nolan. Creature: Carlo IUm-
baldi. Musiche: John Scott Usa. 1986. Ai cinema Metropolitan 
, Maestoso di Roma e Manzoni, Orfeo, Splendor di Milano. 

Come si presenta alla sfida natalizia l'altra gloriosa fami
glia del cinema Italiano? Sulla carta meno bene degli eterni 
rivali: se i Cecchi Gori sono infatti riusciti a mettere insieme 
quattro film di sicuro richiamo (si va da Verdone & Pozzetto 
a Madonna & consorte passando per Nuti & Muti e Celenta-
no), i De Laurentiis non sfoderano quest'anno un titolo sicu
ro come Amici miei III: in compenso, hanno tirato fuori due 
«capitoli secondi», Yuppies 2 e King Kong 2(Pirati ài Polan-
skl è una «ciliegina», un sovrappiù). Per questo, facendo un 
piccolo sgarbo alle regole, Il recensiamo insieme sotto l'im
maginario titolo- «Virtù e difetti del numero due». 

Peraltro 11 giovane Aurelio è riuscito nell'impresa piutto
sto Inconsueta di rendere Yuppies 2 una sorta di promo-
vldt» di King Kong 2, secondo una ferrea logica di scuderia. 
Capita cioè che un Intero episodio del film sia occupato da 
brani accuratamente scelti dell'altro: c'è di mezzo una «pri
ma» milanese di prestigio, quale occasione migliore per dare 
In pasto agli spettatori veri, oltre agli yuppies finti, un rias
sunto di King Kong 27 Chissà che al pubblico, una volta 
uscito, non venga voglia di andare a vedere anche le avventu
re gorlllesche di papa King Kong? 

Ma andiamo per ordine. Passati di mano al regista-sceneg
giatore Enrico Oldolnl (erano creature dei Vanzina Bro
thers), i «giovani di successo» Calà-Greggio-De Sica-Boldi 
tornano alla ribalta più benestanti e firmati che mal. Al bot
teghino la squadra funzionò, via libera dunque all'immanca
bile seguito, più farsesco e meno sociologicamente attendibi
le dell'originale. Finalmente affermati nei rispettivi campi 
(non scimmiottano più gli Agnelli e gli Olivetti, mirano più In 
alto), 1 quattro yuppies se la passerebbero benino se non 
avessero probleminl di cuore e di sesso. Boldl non fa l'amore 
con la moglie da un anno, Cala al contrario è spompato dai 
ritmi sessuali Impostigli dalla dolce metà (lei vuole un bam
bino ad ogni costo). Greggio si è Invaghito dt una ruvida 
•capitana d'Industria» alla Belisario, De Sica draga fanciulle 
a tutto splano ma ha la sventura di perdere la bussola per 
una sventola sovietica che parla solo russo. Mischiate le 
quattro storie, aggiungete qualche glullarata stile Amici 
miei (ad esemplo, una finta manager di ferro interpretata da 
Athina Cenci che si fa subito conquistare da Greggio) e una 
pioggia di riferimenti à /a page (al cinema gli «yuppies» veri 
gongolano di fronte al guardaroba Indossato dal personaggi) 
e 11 gioco è fatto. 

Non si direbbe che Oldoini, qui alla terza regia dopo Cuori 

nella tormenta e Lui è peggio di me, si sia sforzato di offrire 
qualcosa di nuovo, si limita a filmare manie e bizzarrie di 
quei quattro «giovani in carriera» illanguidendo ogni Ipotesi 
di satira contemporanea: la quale — del resto — non era nel 
piani della produzione, per cui anche la cattiveria sordlana-
menle sbruffona di Christian De Sica («Kirn Basinger? Non 
male, ma c'ha un culetto che pare un portacenere») va presa 
solo per un ammiccamento alle consolidate attese del pubbli
co. 

Un po' diverso è il discorso per King Kong 2, affidato nuo
vamente a John Guillermin, regista del fortunato remake di 
dieci anni fa. Qui il ramo americano della famiglia De Lau
rentiis (il più potente) prova con qualche difficoltà a spreme
re ancora soldi dal celebre scimmione scaturito dalla fanta
sia di Edgar Wallace e già portato sullo schermo, una prima 
volta, nel 1933. 

C'era 11 problema di far rivivere II vecchio King Kong, 
caduto rovinosamente ai piedi del Word Trade Center di New 
York dopo essere stato sforacchiato da tutte le parti: ecco 
allora la trovata sempre utile del coma, il gorillone non morì 
ma fu rinchiuso in una gigantesca camera di rianimazione 
dove ancora giace in attesa di un trapianto di cuore artificia
le. L'organo meccanico è pronto, manca però una adeguata 
quantità di sangue compatibile. Come fare? Niente paura, 
perché una specie di Indiana Jones ha scovato nel Borneo 
una Lady Kong che fa alla bisogna. L'intervento (è la sequen
za più riuscita del film, immaginate una squadra di chirur
ghi intenti a manovrare bisturi e forcipi giganteschi) riesce 
perfettamente, solo che la femmina eccita a tal punto II rinvi
gorito Kong da fargli perdere la bussola. In realtà quella tra 
1 due bestioni è una love-story in piena regola, ma vallo a 
spiegare al bellicoso colonnello del marìnes che non vede 
l'ora dì conciarli per le feste. I buoni della situazione sono la 
dottoressa Amy (e lei che ha compiuto il miracolo) e 11 caccia
tore Hank (quello che trovò Lady Kong), uniti nel pregevole 
sforzo di conservare in vita 1 due scimmioni innamorati e di 
innamorarsi a loro volta. 

Il resto è da manuale: con King Kong e signora che si 
fanno gli occhi dolci, complici le meraviglie tecnologiche di 
Carlo Rambaldi, e l'esercito che dà loro la caccia. Alla fine 
(tanto Io sapete) King Kong stramazza al suolo un'altra vol
ta, non prima però di aver accarezzato il tenero Baby Kong 
partorito dalla legittima signora-

Diretto rivale di Labyrlnth e di Howard, questo King Kong 
2non parrebbe destinato a troppa fortuna, è scontato e un po' 
tirato via, nonostante l'inizio gustosamente dissacratorio 
(Lady Kong viene accolta In America come una autentica 
First Lady, tra folle di giornalisti e gadgets di ogni tipo). Ma 
non si può mal dire: quel famoso bambino che è In noi, ovvero 
nel pubblico, potrebbe entusiasmarsi all'odissea di un povero 
King Kong che vuole mettere su famiglia e rovesciare 1 pro
nostici del botteghino. Il bello del cinema sta proprio qui, lo 
sanno bene 1 De Laurentiis, così superstiziosi da fare uscire 1 
loro film natalizi a giorni fissi (sempre il 23), Infischiandose
ne perfino della concorrenza. 

Michele Anselmi 

Madonna a corto di sorprese 
SHANGHAI SURPRISE — 
Regia: Jim Goddard. Sceneg
giatura: John Kuhn, Robert 
Hentle> (dal romanzo «Para
de \'s Flowers- di Tony Ken-
rick) Fotografia: Ernest Vin-
cze. Musica: George Harrison. 
Michea! Kamen. Interpreti: 
Sean Penn. Madonna, Ri
chard Gnffiths, Micheal Al-
dridge. Cl\de Kusatsud. Phi
lip Sa>er. Sonsera\ Lee. Gran 
Bretagna. 19S6. Ai cinema 
Odeon di Milano e Eden, Qui
rinale, Acadcim Hall e Bri
stol di Roma. 

Forse è più importante 
quel che si muove di qua e di 
la, sopra e sotto questo 
Shanghai Surprise che II 
film per se stesso. Comun
que. essendo i suoi realizza
tori ed interpreti personaggi 
di larga, chiacchieratlssima 
notorietà, ecco spiegato per
ché una openna velleitaria, 

fragile come quella di cui 
stiamo parlando ha avuto 11 
potere e, di riflesso, il benefi
cio di far parlare di sé ben 
oltre il dovuto. Ci spieghia
mo. Innanzitutto, l'ex Beatle 
George Harrison ha messo 
più di una mano in pasta per 
l'occasione. Impegnandosi 
tanto sul plano produttivo 
quanto su quello creativo (è 
autore delle musiche e di al
cune canzoni). Inoltre, i neo
coniugi Sean Penn e Madon
na. l'uno divo in progresso, 
l'altra star canora consacra
ta ulteriormente dal video
rock un po' pruriginoso 
Open Your Heart, risultano 
qui le -persone drammati
che». si fa per dire, di una in
tricata. avventurosa China 
Story più ambiziosamente 
enunciata che effettualmen
te raccontata. 

Come si può constatare, 
dunque. Shanghai Surprise 

si basa su premesse non pro
prio solidissime e del tutto 
originali. Spiegabile appare, 
quindi, il fatto che negli Stati 
Uniti il film abbia riscosso 
accoglienze per larga parte 
negative, pur se il naturale 
«carisma» della gettonatissl-
ma Madonna non sembra 
aver subito il minimo ap
pannamento per la prova, a 
dir poco, modesta che ella dà 
appunto in questo film diret
to con conv enzionale mestie
re dal cineasta inglese Jim 
Goddard. già autore per al
tro dell'interessante thril
ling psicologico Parker. Ol-
trettutto. con quel che sta 
accadendo di sconvolgente, 
di traumatico oggi nell'agi
tato clima sociale-politico 
della Cina contemporanea, 
Shanghai Surprise e tutti i 
vezzi rétrodi cui il film appa
re infarcito si prospettano 
quasi come un grottesco 
quanto involontario sberlef

fo verso le questioni capitali 
attualmente in atto. Di qui. 
infatti, il risoluto rifiuto del
la Cina Popolare di consenti
re che la pellicola potesse es
sere realizzata sul proprio 
territorio. 

A dirla in breve, se la vi
cenda originaria cui si Im
pronta Shanghai Surprise è 
tutta posticcia, artefatta (ol
treché derivata da un corrivo 
romanzo di Tony Kenrick). 
l'ambientazione e le atmo
sfere escogitate poi per que
sta realizzazione cinemato
grafica sono sfociate, per 
forza di cose, in una sorta di 
favola anacronistica piutto
sto confusa ed ampiamente, 
pedissequamente gregaria 
delie pellicole esotiche-av-
venturose della Hollywood 
anni Trenta-Quaranta. Ba
sta, infatti, riassumere som
mariamente la sbilenca sto-
neliina per rendersene con
to. 

Shanghai 1937-1938. I 
giapponesi invadono la Cina 
e attaccano la metropoli. Di 
lì a poco la situazione sem
bra acquietarsi e faccendieri 
occidentali, spie e maneggio
ni locali di ogni risma si ria
dattano prontamente al 
nuovo stato delle cose. Un 
avventuriero a suo tempo 
potentissimo scompare nel 
nulla, lasciando in giro un 
tesoro costituito da una 
grossa partita di oppio. Sarà 
questo l'oggetto di una in
garbugliata sene di eventi in 
cui saranno irretiti, più o 
meno gradevolmente, la bi
gotta ma piacente missiona
ria Giona Tatlock (Madon
na), il balordo allo stato bra
do Glendon Wasey (Sean 
Penn) e una piccola folla di 
spietati cattivoni, di signore 
di piccola virtù, di imbro
glioni di vana tacca e prove
nienza. 

Ciò che salta f uon da tutto 

l'Insieme è una strana cosa a 
metà tra la più sbrindellata 
soap opera e la telenovela di 
edificante quanto improba
bile senso. Sean Penn rifa, 
sullo schermo, la parte del 
bullo intollerante, manesco 
che sembra gli sia propria 
solitamente nella realtà. 
mentre Madonna compare 
qui come fosse in visita sul 
set, anziché impersonare, co
me si vorrebbe, con più con
vinzione il proprio neanche 
troppo gravoso ruolo. In de
finitiva. Shanghai Surprise 
delude su tutta la linea, poi
ché persino il ritmo, i toni del 
tortuoso racconto appaiono 
oltremodo affannosi, poco 
convincenti. Altroché sor
presa, altroché esotiche av-
v enture. Qui siamo ai margi
ni della più abusata routine. 
E basta. 

Sauro Borelli 

La mostra Una ventina di recenti sculture e 
alcuni disegni di Manzù in una esposizione romana 

Quanta energia 
atto I t a 

ROMA — La scultura, a dif
ferenza della pittura che può 
fìngere le qualità più lievi e 
aeree del sogni, delle visioni 
e dell'infinito cosmico, deve 
combattere la tremenda 
Inerzia della materia con cui 
è fatta: bronzo, marmo, le
gno, cemento e qualsiasi al
tro materiale moderno. Se la 
struttura interna della for
ma non ha una carica di 
energia vitale di idee e di 
sensi che si trasmette a tutta 
la massa, la scultura resta 
una lingua morta. Quando 
tale carica di energia c'è, al
lora si trasmette alla super
ficie dei volumi, alla pelle 
stessa della scultura e attra
verso questa pelle dà eviden
za nello spazio a idee e a sen
si: in una parola parla, è vi
va, è dinamica. 

Tra i grandi scultori con
temporanei Giacomo Manzù 
possiede in sommo grado la 
potenza poetica dell'energia 
e sa trasmetterla con un me
stiere superiore e una tecni
ca così raffinata da risultare 
sensuale alla superficie, alla 
pelle della scultura. Ogni sua 
immagine, figura umana o 
oggetto inanimato, è il risul
tato plastico, di una sempli
cità strabiliante, delle ten
sioni necessarie, e nulla di 
più, perché l'energia struttu
rale si trasmetta alla super
ficie, alla pelle della scultu
ra. Una mostra di una venti
na di sculture in bronzo e al
cuni disegni dal 1980 a oggi, 
aperta alla galleria L'isola 
(via Borgognona, 5; ore 11/13 
el7/20con ingresso libero), è 
la bella conferma che l'ener
gia strutturale è ben viva in 
Manzù, scultore del deside
rio di vita e di liberazione e 
del pacifico espandersi e oc
cupare lo spazio terrestre da 
parte degli essere umani. 

Possono variare ì soggetti: 
il Grande passo di danza do
minatore col suo dolce ma 
possente erotismo; i piccoli 
amanti m un \ortice tor-
mentatissìmo del bronzo; la 
sublime modella Tebe sulla 
seggiola anch'essa domina
trice col suo pacifico eros che 
irradia dalle belle forme; la 
gio\inetta giapponese Shi-
nobu stupefatta d'essere al 
mondo; il Tavolo dell'ope
raio a fine pasto; i canestri 
caravaggeschi con la frutta 
dalla pelle \ellutata come la 
carne dei nudi femminili; 
ancora Tebe in poltrona stu
pendo nudo ingenuo nel ca

vo d'una conchiglia; e. Infi
ne, quel Muro dell'Odissea 
che è una sottile ribalta della 
vita dove si affacciano fragili 
e incerti gli esseri umani e 
quell'Odisseo dal corpo gio
vinetto e dalla testa di vec
chio; e quel cardinale che se 
ne sta separato dalla vita, 
chiuso nel suo abito come 
una lama nel fodero, che ser
ve più un potere che Dio. 

Ebbene, tutte queste figu
re umane e gli oggetti uma
ni, come sculture di niente 
altro parlano che della loro 
flagranza dell'esistenza, del
lo stupore dell'essere VIVI. La 
semplicità della forma è il ri
sultato poetico/plastico as
sai arduo di uno scultore che 
sta a! necessario della vita e 
rifiuta tanto il fasto della de
corazione quanto la retorica 
della monumentatila. Cosa 
mai ci può essere di più na
turalmente monumentale e 
aurorale di quei quattro 
frutti nel canestro o de! nudo 
che si distende alla luce o del 
desco dell'operato che s'è ap
pena alzato''Di \olta m \olta 
per spiegare il ritmo poetico 
di Manzu m un percorso di 
mezzo secolo, più o meno 
giustamente si evocano la 
scultura greca, Donatello, i 

grandi incisori giapponesi, 
Picasso, Brancusl, Matlsse, 
Medardo Rosso... e ancora 
Degas e Rodln. Nel catalogo 
Giulio Carlo Argan scrive 
(1970): «... Diversamente dal
le avanguardie storiche e da 
quelle del primo dopoguerra, 
che mirano a garantire la so
pravvivenza dell'arte rinun
ciando al suo linguaggio sto
rico e sperimentando nuove 
materie e nuove tecniche, 
Manzù ha sempre pensato 
che il grande valore da met
tere m salvo fosse, precisa
mente, ti linguaggio: ma ciò 
non è possibile se non libe
randolo da ogni uso rettori-
co. Non è rimasto Insensibile 
alle ragioni vecchie e nuove 
delle avanguardie europee; 
ma presto s'avvede che il lo
ro tentativo di impegnare 
l'arte in un processo di rifor
ma o di rivoluzione sociale 
era ormai fallito, sia per la 
peri ersità del sistema sia per 
la loro incertezza e debolezza 
ideologica. L'arte doveva, nel 
suo pensiero, essere l'ultimo 
rifugio della storia, alla cui 
fondamentale umanità il si
stema voleva sostituire 11 
meccanismo del progresso 
tecnologico: 

Mi son fatto convinto nel
l'esperienza degli ultimi an
ni che le neoavanguardie, a 
differenza della avanguar
dia storica, avessero poco o 
nulla da spartire con riforma 
e rivoluzione e che il pensie
ro dominante fosse la distru
zione del linguaggio e delle 
tecniche relative (che oggi 
faticosamente, nostalgica
mente si tenta di recupera
re), ma è ben vero, come dice 
Argan, che Manzù pensi a 
una stona ancora umana e 
non a un progresso tecnolo
gico sostitutivo. Quell'ener
gia immagina Uva che lo gui
da e lo sostiene nel suo lavo
ro, da mezzo secolo prodigio
so perquantità/qualità, oggi < 
ben si vede che accompagna 
ardimenti e terrori degli uo
mini, quali mai storta ed esi
stenza avevano conosciuti, 
con l'offerta di una misura. 
umana e di un ritmo umano • 
sereni, armonici, pacifici, es
senzialmente contro la follia 
che sembra sempre essere lì 
per lì per dilagare. Chi ha 
messo quella frutta nel cesto 
è un uomo pacifico, un de
mocratico, un umano molto 
umano. 

Dario Micacchi , 
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AUMENTAZIONE CONSUMI 
Il diritto 
di non 

divertirsi 
a Capodanno 

Rivendichiamo il diritto di 
non divertirci. 

L'ultimo dell'anno è final
mente libero: oggi uno che. 
Interpellato In ufficio, dal 
conoscente Incontrato per 
strada o dalla cara cugina su 
•cosa fai l'ultimo dell'anno?» 
può finalmente dire con se
renità «niente!». Non è neces
sario divertirsi a tutti t costi, 
quindi. Le possibilità di scel
ta sono Infatti tanto nume
rose, finalmente, da potere 
permettersi il lusso di anda
re a dormire. Tanto, non 
succede niente. 

Molti però non la pensano 
così. Per loro, quindi, imma
giniamo una serie di varian
ti. Con costi e benefici, come 
si conviene ad attenti «con
sumatori»... naturalmente. 

Prima variante: cenone al 

ristorante. È tra le più vaste, 
perché dipende dal locale 
prescelto e dal menu. C'è il 
ristorante abituale, dove ti 
riservano posto per gruppo 
•uso famiglia» e ti trattano 
bene, rincarando solo un po' 
I prezzi, con l'aggiunta del-
I'«amaro della casa» e dello 
spumante «quasi uguale allo 
champagne» e l'aragosta. 
Surgelata, naturalmente. 
Prezzo: dalle 50.000 in su. 
Adatto per I Cipputl, secondo 
lo schema Fabris. Gli Inte
grati, invece, sceglieranno 
preferibilmente il ristorante 
di lusso genere «colpo di vi
ta». 

Si mangia male, ma In 
compenso si ha l'orgoglio di 
essere riusciti a pagare 11 
conto. Non meno di 100.000. 

Seconda variante: i quattro 
salti In casa. Conservatori e Toulouse-Lautrec: «Ballo al Moulin flouge» (particolare) 

Puritani la prediligeranno, 
gli uni In nome delle tradi
zioni del buon tempo antico 
gli altri temendo di essere 
ancora una volta Inquinati 
da «quelle robacce che ti rifi
lano l'ultimo dell'anno». Via 
quindi con la ricerca del cibi 
•alternativi». 

Costo: 30.000 a persona. Di 
più se si comprano I macro-
biotici al germe di grano. 

Terza variante: Il viaggio 
esotico. Sogna uno studente 
fuori sede «l'unico modo per 
divertirsi è andare alle Ba
hamas per una settimana 
con una ventottenne». Costa 
caro, però, quindi va bene 
per gli Emergenti, che prima 
di partire stivano la valigia 
con l'ultimo completo di Ar-
mani. Di nascosto, sono loro 
l migliori clienti del noleg
giatori di abiti da sera. A 
proposito, gli abiti da sera a 
noleggio si trovano nel nego
zi di costumi teatrali, dalle 
70.000 In su, secondo quanti 
giorni si trattiene l'abito. Po
che formalità e vasta scelta 
nelle città più grandi. Per le 

filccole, meglio ricorrere al-
'amlca che «lo presta tanto 

volentieri...». 
Prezzo della vacanza da 

Emergente dal 2.000.000 In 
su. 

Quarta variante: esclusiva 
per il Progressista. La Festa 
dell'Unità sulla neve. 

Per II prezzo, accordarsi 
con «Unita viaggi». 

Quinta e ultima variante: 
gli Emergenti. A quest'ulti
ma categoria sono dedicati 
§11 sforzi congiunti di alcune 

ecine di «agenzie per le fe

ste». CI si è dedicata anche 
Stefania Craxi, con un'Inte
stazione molto patriottica, 
•garibaldina», quasi: «La Ita
liana Produzioni». Le agen
zie di servizi curano tutto, 
dal menu all'arredo di fiori e 
di luci. Forniscono camerieri 
e stoviglie. Scelgono la co
lonna sonora registrandola 
su cassette oppure mandano 
il quartetto di musica da ca
mera. Racconta Caterina 
Saban, titolare de «La società 
della festa», un'agenzia nata 
quattro anni fa, capace di or
ganizzare serate «dalle due 
alle duemila persone»: «In 
Italia non slamo ancora at
trezzati per questo tipo di 
servizio, ma la richiesta, so-

firattutto nelle grandi città, è 
n aumento. La nostra è 

un'attività di catering, inter
media tra quella d'albergo e 
quella da mensa. A differen
za dell'albergo, non fornia
mo li semplice pranzo, ma 
anche una serie di servizi di 
ospitalità, attrezzando gli 
appartamenti ad hoc, e, a 
differenza del catering per 
mense, non abbiamo proble
mi di tabelle dietetiche né la 
continuità del servizio. Le fe
ste che generalmente orga
nizziamo sono di ottanta, 
cento persone. Per l'ultimo 
dell'anno notiamo che il te
ma dominante è la ricerca di 
raffinatezza, torna il classi
co, la tradizione: basta con la 
fantasia ad ogni costo». 

Prezzo: Irrisorio per gli 
Emergenti: 80.000 a testa. 
Fiori e luci esclusi, natural
mente... 

Patrizia Romagnoli 
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Tra spumanti e champagne 
guerra delle bollicine 

Solita guerra delle bollicine a fine d'anno: 
gli champagne alzano il prezzo, adducendo 
la scarsità del prodotto e gli italiani insistono 
a sostituire il classico francese con buoni 
champenois italiani. I prezzi non sono au
mentati di molto rispetto allo scorso anno, le 
preoccupazioni patite da tutti i produttori 
nell'anno che sta finendo hanno impegnato 
molti a fare meglio, a qualificarsi. A chi com
pra, resta solo l'imbarazzo della scelta, e per 
certi versi non è una scelta facile, visto che le 
etichette sono migliaia e le diciture sono 
spesso di fantasia. In ogni caso, gioverà ripe
tere intanto una prima differenza all'interno 
degli spumanti, che ne fa qualità e prezzo: 
quella tra Charmat e Champenois. Si tratta 
di due metodi di spumantizzazione, secondo 
cui — nel primo — la presa di spuma avviene 
In autoclave, mentre nel secondo caso la pro
cedura si fa direttamente in bottiglia, muo
vendole a un quarto di giro alla volta. È evi
dente che questa seconda procedura richiede 
un grande dispendio di mano d'opera o im
pegno di sofisticati macchinari (nelle grandi 
aziende specializzate in questa produzione) 
per far girare le bottiglie meccanicamente. Il 
metodo classico Champenois è dunque quel
lo che rende più pregiato il prodotto. In Italia 
l'apprezzamento del pubblico è continua
mente cresciuto: nel solo 1985 ha registrato 
un Incremento percentuale del 7%, per un 
totale di 13 milioni e mezzo di bottiglie, di cui 
Il 40% viene venduto In questo periodo. La 
superiorità del metodo Champenois può tro
vare conferma nel fatto che questo è il meto
do utilizzato per la produzione del prezioso 
champagne. Allora, che cosa differenzia un 
buon spumante italiano da quello francese? 
Secondo l'associazione dei produttori di 
champagne — che Indica in 6 milioni di bot
tiglie la quota di mercato di quest'anno, con 
un aumento di 300.000 sull'anno scorso — le 
differenze sono di due tipi, tecniche e di gu
sto. «Esistono ottimi produttori italiani che 
sono al massimi livelli tecnologici. La diffe
renza, dal punto di vista tecnico, è nella spu
mantizzazione e nel tipo di lieviti. Gli italiani 
hanno fatto la scelta di non usare il dosaggio. 
Ciò significa che quando si procede al "de-
gorgemenl", cioè alla stappatura per fare 

uscire 1 lieviti esauriti, il rabbocco viene fatto 
con vino dell'annata in corso, non zucchera
to, mentre allo Champagne autentico viene 
aggiunto vino zuccherato. Inoltre lo Cham
pagne è più invecchiato, e gli aromi che si 
liberano sono quelli chiamati "terziari", tipi
ci di vini più maturi. La seconda differenza è 
quindi quella del gusto: col procedimento 
francese si ottiene un prodotto più morbido, 
mentre con quello italiano il gusto è più ag
gressivo». La differenza di prezzo tra Un buon 
spumante Italiano e uno champagne medio è 
di circa 10/15.000 lire. Con questo prezzo, ol
tre a pagare il prodotto vero e proprio, si pa
ga l'immagine. «In fin del conti, sono trecen
to anni che abbiamo cominciato, e 11 mito è 
cresciuto in tutti questi anni* dicono l pro
duttori francesi. È certo che l'operazione im
magine è riuscita benissimo. La Moèt Se 
Chandon, per darsi 1 suol giusti «quarti di 
nobiltà» si è comprata l'abbazia di Haute Vil
lette, ci ha costruito ti suo museo e l'ha pre
sentato come la sede originaria del mitico 
Dom Perignon, il frate che inventò lo cham
pagne. L'abbazia è subito sopra Epernay, il 
centro della regione della Champagne, in 
splendida posizione, come si conviene ai fra
ti. Pare che il vecchio abate celierier (canti
niere) avesse 11 problema delle sue bottiglie 
che si rompevano, a causa dei turaccioli che 
si usavano all'epoca (siamo alia fine del Sei
cento), fatti di legno avvolto di canapa. Pare 
che per Haute Villette passassero molti pelle
grini diretti a San Juan de Compostola. Fu
rono loro che portarono al frate l primi tappi 
di sughero. Intanto dom Perignon aveva in
ventato il metodo di spumantizzazione con 
aggiunta di vino zuccherato: era questo che 
faceva saltare I tappi, rifermentando e pro-
ducendo bollicine. D'altronde, questo era l'u
nico sistema per fare diventare buono il vino 
che altrimenti sarebbe stato troppo acido, 
venendo da terre fredde come quelle della 
regione, la cui temperatura media è di appe
na dieci gradi. Insomma, un bel mix tra in
ventiva fratesca e sapienza contadina, con 
un pizzico di religione. Il mito dello Champa
gne viene tutto da qua: ma sono storie così 
belle che forse è giusto pagarle— 

p.ro. 

La notte dell'anno è univer
salmente considerata la notte 
dei prodigi. Le superstizioni, i 
racconti popolari, tutta una 
certa tradizione di leggenda fa 
confluire in questa notte miste
ri e miracoli. II cibo, come sem
pre avviene, è il veicolo delle 
meraviglie. Nate in un contesto 
di grande povertà, nelle campa
gne, il cibo delia festa si carica 
del senso dell'eccezionale. In
tanto. nel numero delle porta
te: «Devono essere tredici — 
racconta Luigi Lombardi Sa-
triani. antropologo, docente al
l'Università di Calabria — nu
mero indicativo della ritualità. 
legato alla morte e alla risurre
zione. alla rinascita. I-a notte 
dell'anno e la notte degli scam
bi: quindi l'innamorato regala 
all'innamorata un'arancia, sim
bolo di piacere e di fecondità. 

In Calabria l'arancia richiama 
alla fertilità dei campi e quindi 
a quella umana». 

Ma non basta: in questa not
te magica devono stare bene 
anche gli animali. •! pastori ca
labresi, gli allevatori — aggiun
ge Satriani — danno da man
giare molto e bene alle bestie: 
quella dell'anno è "la notte 
dell'abbuttu". in cui gli animali 
parlano. Allora gli si dà molto 
da mangiare perchè non parli
no male dei loro padroni. Sono 
i giorni dell'abbondanza, in un 
tempo mitico, contrapposta al
la scarsità del tempo storico. 
quelli che poi permettono, ap
punto per la loro eccezionalità. 
di accettare la scarsità e la su
balternità. L'eccezionalità si 
manifesta nel banchetto delle 
feste, composto di cibi benau-
guranti. Tutti i cibi in grani lo 

Lombardi Satriani: 
«Il cibo veicolo 

delle meraviglie» 
sono, perchè simboleggiano la 
molteplicità e quindi l'abbon
danza: vale questo per tutti i 
cereali, e per i frutti, fn Cala
bria si usa mangiare fichi secchi 
tagliali in due metà disposte in 
forma di croce. La frutta è quel
la raccolta e fatta seccare in 
estate, sui tralicci di canne». 

A proposito di canne. Satria

ni racconta una bellissima leg
genda siciliana: «Si dice che 
Adamo ed Eva avessero24 figli. 
Un giorno, sapendo che Cristo 
era venuto in terra. Eva nasco
se dodici dei figli dietro un can
niccio. di quelli appunto che 
servono per far cliccare la 
frutta, perchè le «embrava che 
fossero troppi e se ne vergogna-

va. Cosi chiese • Cristo la bene
dizione solo per i primi dodici. 
Avendola Adamo rimproverata 
per quell'esclusione. Eva chiese 
a Cristo di benedire anche i fi
gli nascosti. Ma Cristo si rifiu
tò. e disse che i secondi avreb
bero dovuto servire i primi. 
Questo spiega perchè ci sono ai 
mondo servi e padroni, ma nel
lo stesso tempo afferma l'origi
ne comune di entrambi». 

Frutta, dolci, cereali: la tra
dizione popolare offre questi 
elementi per la festa della notte 
dei prodigi. Oggi però non ba
stano per festeggiare: occorre 
ben altro: «Non mi si prenda 
per un veteromarxista — affer
ma Satriani — se dico che an
drebbe rifiutata l'ideologia del 
regalo e del cibo come segno di 
ricchezza. Non è per demoniz
zare l'industria, ma io colgo 

una forma di ricatto nei model
li che l'industria ci propone: t 
cibi delle feste sono prevalente
mente dolci e il loro uso è in 
contraddizione con il modello 
di donna esile ed elegante che 
ci viene proposto dalle stesse 
industrie durante tutto l'anno: 
da un lato ci si impone la dieta. 
dall'altro ci è incentivati al con
sumo di dolci. Da una parte si 
parla di naturalità e di tradizio
ne e dall'altra si usano solo tra
sformati industriali. Insomma, 
non si può giocare su due tavo
li: ci propongono nuovi modelli 
conviviali con il mangiare soli
tario dell'hamburger nel fast 
food e quelli del grande risto
rante, ma tra i due intercorre la 
stessa differenza cha passa tra 
masturbazione e sessualità». 

p.ro. 

In librerìa 

Seicento 
tipi 

di pasta 

La pasta, ficco un alimento 
molto diffuso e apprezzato in 
Italia, ma conosciuto soltanto 
superficialmente, forse per
ché la gola prevale sulla curio
sità culturale. l a nostra indu
stria. che primeggia nel mon
do suscitando tendenze prote
zionistiche perfino negli Usa, 
froduce 600 tipi di pasta, tipi 
radizionali, si deve precisare. 

perché ultimamente un noto 
designer ha creato, diciamo 
cosi, nuovi tipi di -macchero
ni-. E non si tratta di un pro
gettista qualsiasi, ma di un 
personaggio celebre. Giorgio 
Giugiaro, creatore della ran
da e della Fiat Uno. Dall'auto 
alla pasta, potenza del design 
italiano. Comunque, e una co
sa scria, che ha pure messo 
nuovamente in luce l'impor
tanza del tipo della pasta ri

spetto alla ricetta che si vuol 
realizzare. 

K noto che la resa, il succes
so di un piatto, in gran parte 
dipendono dal formalo e dalla 
superficie di pasta da condire. 
V. qui giunge a proposito, a col
mare lacune e a scavare nella 
materia, utilissimo, un libro 
pubblicato in questi giorni. 
scritto e curato da Antonio 
Piccinardi. giornalista, diret
tore di -Grand Gourmet-, col
laboratore della rivista -l-a 
Gola» e autore di -A tavola in
sieme-, -Cucina di bordo*. 
•Piatti di mare- e di altre pub
blicazioni sulla cucina e il vi
no. 

Il nuovo volume. -Il gusto 
della pasta-, edito da Arnoldo 
Mondadori, presenta e illustra 
in ogni fase 122 ricette rigoro
samente elaborale e accompa

gnate dai vini -giusti-, rispet
tando le tradizioni, ma dedi
cando spazio anche a -propo
ste- prelibate più recenti e alle 
scoperte della -nouvelle cuisi
ne-. I piatti sono suddivisi in 
quattro parti riguardanti le 
verdure, i formaggi, le carni e 
i pesci. Non mancano le ricette 
raffinate come i tagliolini con 
triglie all'arancia, o le pappar
delle con pernici e tartufo, o i 
rifalli che ti prendono alla go-
a. come gli gnocchetti sardi 

con ragù di salsiccia, o le con
chiglie con funghi e carciofi. 

Ma i pregi del libro non 
stanno solo nella grande pa
noramica delle ricette e nel 
giusto accostamento dei tini. 
ma nel modo di preparare il 
piatto che Piccinardi descrive 

sinteticamente, con precisio
ne e rispettoso delle regole ba
silari e delle (radizjonfche so
lo un esperto come lui può co» 
noscere. Non si deve ignorare 
che l'autore ha pure gestito un 
ristorante e praticato a fungo 
la cucina. 

Infine, nelle ultime 20 pagi
ne vengono presentale le pa
ste secche, le paste fresche, de
scritte tutte fé regole per cuo
cere la pasta, le Tecniche per 
farla, le ricette delle salse, gli 
utensili. Ce pure un glossano. 
e non manca una premessa, 
una sintesi storica, che fa per
fino sorgere il dubbio sul pri
mato della Cina. Insomma, 
pare che non fu Marco Polo a 
far conoscere la pasta agli eu
ropei al suo ritorno dalla Cina, 
perché era già nota nell'enti-
chiù anche in Italia. Comun

que. questo ha un'importanza 
relativa, è più importante 
quello che ti permette di rea
lizzare il libro, che noi abbia
mo sperimentato direttamen
te in una serata di presenta-
lione al ristorante milanese 
•Gibigiana», dove abbiamo 
potuto apprezzare spag bellini 
alla chitarra con verdure, 
maccheroni con coda e pepe
ronata e ditalini con cozze e 
famberi. accompagnali da 

ianchi della Collavfni. 
L'ultimo pregio: per forma

lo, ricchezza di illustrazioni a 
colori, grafica, tipo di carta, e 
contenuto, ovviamente, -Il gu
ata della pasta- può essere una 
felice strenna di fin* d'anno al 
prezzo di 40 mila lire. 

AlfrtdoPoni 

E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 

Note e commenti 
Nella rubrica del 6 dicem

bre 1986 abbiamo affrontato 
il tema in oggetto, trattando: 
1) I modi della regolamenta
zione dello sciopero, 2) la si
tuazione attuale, 3) l'autore-
f;olament azione (e non l'auto
imitazione), 4) la posizione 

degli utenti e dei lavoratori 
Nella rubrica odierna conclu
diamo il tema, trattando i 
punti seguenti: 

I codici sindacali sono 
elaborati e assunti au

tonomamente ma nel quadro 
di un sistema di relazioni sin
dacali che prevede vincoli e 
impegni delle controparti per 
concorrere alla salvaguardia 
delle medesime esigenze delia 
collettività. 

In particolare, nel settore 

fiubblico, il codice di compor-
amento del governo e delle 

altre pubbliche amministra
zioni dovrà essere esplicito e 
stabilire modalità concrete di 
attuazione almeno dei seguen
ti punti: osservanza dei modi e 
del tempi del processo nego
ziale previsti dalla legge qua
dro; applicazione rigorosa dei 
dispositivi contrattuali; siste
ma di sanzioni interne alle 
amministrazioni per i respon
sabili della mancata applica
zione degli accordi; sospensio
ne dell'esecuzione degli atti 
degli enti quando operano le 
procedure di raffreddamento, 
in un contesto di osservanza 
del sistema informativo pre
visto dagli accordi; rispetto, 
nel luoghi di lavoro, del pieno 
esercizio dei diritti sindacali e 
attuazione dell'art. 23 legge 
quadro; riforma del processo 
amministrativo ed estensione 
ai dipendenti delle ammini
strazioni statali (in senso 
stretto) della tutela prevista 
dall'ari 28 dello Statuto. 

O TJna risposta ai sosteni
tori della tesi legislati

va sta già nell'art. 11 della 
legge quadro sul pubblico im-
{»iego con la soluzione ivi con-

enuta del problema del rap
porto tra legge e autonomia 
sindacale. Detto articolo, da 
un lato, si presenta come una 
forma di applicazione dell'art 
40 della Costituzione, dall'al
tro, riconosce in maniera 
esplicita al sindacato il potere 
di autoregolamentazione del
l'esercizio del diritto di scio
pero. Si tratta di autoregola
mentazione pura, in quanto i 
codici devono essere allegati 
al dpr (funzione di mera pub
blicità) e non recepiti, ma an
che corretta dall indicazione 
di un contenuto minimo stabi
lito per legge e dal potere di 
verifica attribuito al governo; 
infine l'autoregolamentazione 
è prevista come condizione 
necessaria per la contratta
zione. 

O Per quanto riguarda i 
contenuti, sia il Proto

collo sui trasporti che quello 
sul pubblico impiego presen
tato la caratteristica di dare 
una risposta ai critici dell'au
toregolamentazione con l'im
pegno alla unificazione dei co
dici da parte delle Oo.Ss. an
che autonome, sulla base di 
posizioni sindacali non tanto 
Identiche dal punto di vista 
ideologico o della sensibilità 
sociale, quanto invece mirate 
a ottenere praticamente un di
sciplina omogenea e quindi 
})iù efficace dell'esercizio del-
e forme di lotta. I codici 

unificati devono contenere, io 
maniera più dettagliata e pun
tuale rispetto alle precedenti 
esperienze di autoregolamen
tazione, norme articolate in 
modo tale da offrire sufficien
ti garanzie di raggiungimento 
degli obiettivi di fondo del si
stema dell'autoregolamenta
zione e che riguardano l'og
getto del codice, la titolarità, i 
casi e i modi di proclamazio
ne, sospensione, revoca e pub
blicità delle forme di lotti, le 
modalità del loro svolgimen
to, i servizi pubblici essenzia
li, le sanzioni, ecc. 

Per completare la visione 
d'insieme della articolazione 
del sistema dell'autoregola
mentazione, vogliamo qui sof
fermarci sui servizi pubblici 
essenziali, per i quali, a com
pletamento. sviluppo e corret
ta interpretazione delle previ
sioni dell'art. 11 legge quadro. 
vengono individuati vari livel
li di autoregolamentazione. II 
codice interconfederale, dove 
si possono elencare i settori in 
cui possono essere individuati 
servizi pubblici essenziali. 1 
codici dei singoli comparti 
che devono contenere l'indica
zione dei servizi pubblici es
senziali nell'ambito dei settori 
suddetti, con l'individuazione 
dei relativi gradi di essenziali
tà, nonché particolari modali
tà di svolgimento delle asten
sioni dal lavoro, in relazione 
alle peculiarità dell'azione 
delle amministrazioni, al fine 
di garantire le continuità del
le prestazioni indispensabili e 
la sicurezza delle attrezzature 
e degli impianti. 

Infine, per dare una rispo
sta funzionale al problema 
della microconflittualità, per 
le varie categorie addette al 
servizi pubblici essenziali so-
noprevisli accordi a livello de
centrato con le amministra-
fiotti. contenenti l'indicazione 
del contingenti di lavoratori 
che dovranno essere esonerati 
dallo sciopero, al fine di ga
rantire la continuità dei servi
zi medesimi (sulla base della 
esperienza delle •comandate» 
nel settore industriale). 

O Poiché tra I critici del
l'autoregolamentazio

ne è stato sostenuto in partico
lare che ilpunto debole di que
st'ultima e rappresentato dal
la mancanza di efficaci san
zioni, occorre rilevare che, ol
tre la previsione di sanzioni 
Interne all'ordinamento sin
dacale, nel sistema dell'auto-

Ancora sulla 
autoregolamentazione 
dello sciopero 
regolamentazione è prevista 
una sanzione più incisiva: l'e
sclusione della potestà con
trattuale per il sindacato che 
violi il codice. Questa misura 
nel settore del pubblico impie
go trova un fondamento giuri
dico anche nella norma del già 
citato art. 11 che condiziona 
alla presentazione dei codici 
l'accesso dei sindacati ai ne
goziati contrattuali. Tale pre
visione fa correttamente sup
porre che le Oo.Ss. siano one
rate al rispetto sostanziale 
delle norme di autoregola
mentazione. Da qui la citata 
sanzione che può e deve essere 
adottata dall organo direttivo 
dell'ente pubblico competen
te. Nel settore regolato dal di
ritto privato (es. Ente Ferro
vie), invece, tale sanzione giu
ridicamente discende dall'e
splicita previsione convenzio
nale. 

In caso poi, di contrasto, sul 
casi di presunte violazioni del 
codici, potrà essere la Com
missione di cui all'art 21 lett 
B del dpr 13/1988, o altra 
Commissione come quella 
prevista dal Protocollo Tri, a 
valutare se, nei casi esamina
ti, si possano ravvisare gli 
estremi della violazione. Cosi 
come la stessa Commissione 
potrà accertare e valutare le 
eventuali violazioni degli im
pegni assunti datle contropar
ti pubbliche o private. 

Le risposte 

O H sistema dell'autore
golamentazione sopra 

delineato può essere utilmen
te affiancato da una legge che 
si limiti a riformare la precet
tazione e alcune norme del co
dice penale. 

a7% Il referendum sembra 
•»" sia da usare con parti

colare correttezza nel caso 
dell'adozione dei codici di au
toregolamentazione, in quan
to essi implicano un nuovo 
modo di essere del sindacato e 
un nuovo modo di concepire i 
rapporti tra sindacato e socie
tà. Esso, pertanto, dovrà esse
re organizzato in modo tale da 
permettere una vasta e arti
colata discussione e un profi
cuo apporto non solo dei qua
dri sindacali ma di tutti i lavo
ratori E da ritenere che l'ope
razione complessiva dell'au
toregolamentazione delio 
sciopero, ricca dei contenuti 
accennati, unita alla matura
zione nella coscienza dei lavo
ratori della necessità di un 
patto di civiltà che li leghi agli 
utenti, sono gli elementi in 
presenza dei quali la previsio
ne di un esito favorevole ai co
dici dei referendum tra i lavo
ratori. preannunciati dai sin
dacati, appare (anche se non 
scontata) legittima. 

aw. GIOVANNI NACCARI 
(dell'ufficio Legale 

Legislativo della Cgil) 

Passaggio di categorìa 
da operaio a impiegato 
per chi ha il diploma 
Cara Unità, 

sono un operaio alt* dipen
denze di un'Azienda agricola 
gelsibachicola di proprietà del
la Regione Calabria, gestita 
dall'Esac (Ente sviluppo agri
colo Calabria) con la qualifica 
di operaio super specializzato 
(operatore meccanico) e sono 
in possesso di un diploma di 
perito meccanico - capo tecni
co. Ora io chiedo se, in possesso 
del diploma sopro specificato, 
posso chiedere all'Azienda il 
passaggio di categoria da ope
raio o impiegato e se sì in che 
modo. 

Dobbo inoltre specificare 
che il rapporto di lavoro è rego
lato dal contratto di lavoro de
gli operai agricoli, lo stesso di 
quello dei privati, essendo l'a
zienda una gestione speciale. 
Tutti i dipendenti, perciò, non 
sono alte dipendenze dirette 
né delta Regione né dell'Esac. 

PIETRO F. BOCCUTI 
(Crocia • Cosenza) 

Purtroppo non è possibile 
chiedere il passaggio dì catego
ria da operaio a impiegato sulla 
base del solo possesso di un di
ploma. 

Le norme di legge sulla ma
teria, ed in particolare l'art 
2103 del codice civile così come 
è etato rifonnulato dall'art 13 
dello Statuto dei lavoratori, si 
attengono al principio della ne
cessaria corrispondenza, o 
quanto meno equivalenza, tra 
le mansioni per fé quali ai • as
sunti e il lavoro effettivamente 

Le notizie 

svolto, garantendo il lavoratore 
contro il peggioramento delle 
mansioni assegnategli. 

La crescita professional*' e 
quindi la carriera del lavorate 
re sono perseguite invece s-.il 
terreno della contrattazione 
collettiva, e per quello che ri
guarda il lettore dall'art. 61 del 
Ceni per gli operai agricoli 

Ma, il lettore, che e già netta 
categoria più alta prevista per 
gli operai agricoli (art 60 Ceni), 
vuol sapere se può passare im
piegato. In astratto non si può 
escluderà che abbia diritto a 
ciò. posto che in base al vigente 
Ceni per gli impiegati agricoli 
(art 6) sono da classificarsi tra 
gli impiegati lavoratori eserci
tanti funzioni tecniche come 
capi ufficio tecnici, addetti ai 
reparti ecc. 

T\itto dipende, però, dalle 
mansioni effettivamente svol
te, e non dal titolo di studio che 
si possiede: • ciò, ci sembra, è 
giusto perché evita discrimina
zioni tra lavoratori non fondate 
•all'effettiva capacità profes
sionale, cha il diploma può for
te 'attestare, ma che potrebbe 
avere anche un lavoratore non 
in possesso dello stesso titolo d: 
studia 

Consigliamo comunque di ri
volgersi ad un legale della loca
le Camera del lavoro per accer
tare se concretamente nel suo 
caso ci stano le condizioni per 
richiedere all'azienda, se neces
sario anche agendo in giudizio, 
il riconoscimento delle mansio
ni di impiegato che eventual
mente siano svolte nella realtà. 
(m-b-J 

Collegamento societario e disci
plina limitativa dei licenziamenti 

Il pretore di HomMcon sentenza a 9.589 del 24-ll-'86 ha annul
lato il licenziamento intimato al lavoratore da una azienda che 
singolarmente aveva meno di 16 dipendenti ma faceva parte di un 
gruppo di società, tra di loro collegate che occupano complessiva
mente oltre 40 dipendenti In data 25-XI-'&5 questa rubrica, ri
spondendo al quesito posto da un lavoratore della stessa azienda. 
aveva affrontato il problema dell'uso fraudolento del fraziona
mento aziendale mediante creazione di più società al fine di elude
re la disciplina limitativa dei Bcesziamenti ponendo il rilievo la 
necessità del cumulo dei dipendenti di tutte le società. 

Il pretore ha accertato che tutta le società: A) avevano in comu
ne sede e gestione amministrativa; B) utilizzavano promiscuamen
te il personale dipendente e i macchinari; C) «volevano identica 
attività produttiva (estrazione e lavorazione dì ghiaia e sabbia dal 
Tevere) o attività complementare alla stessa (commercializzazio
ne dei prodotti e inanutemaons degli impianti); D) erano stretta
mente collegate sul piano economico e finanziario (una di esse era 
proprietaria del 99*» del capitale sociale di ognuna delle altre) 
nonché sul piano gestionale (il consiglio di amministrazione della 
società capogruppo era composto dagli amministratori delle singo
le società;. 

11 pretore ha quindi ritenuto di fronte alla effettiva unitarietà 
del complesso aziendale che Q frazionamento di quest'ultimo in 
più società con meno di 16 dipendenti fosse finalizzato ad impedi
re l'applicazione dello Statuto dei lavoratori e delia legge sui licen
ziamenti individuali Tale fine fraudolento è stato vanificato me
diante l'applicazione della normativa che sì tentava di eludere: il 
pretore infatti ha considerato il mimerò dei dipendenti completi
vamente occupato da tutte le società del gruppo e, in assenza di un 
giustificato motivo, ha annullato 0 licenziamento ordinando la 
reintegrazione del dipendente nel posto di lavoro e la correspon-
•ions in suo favore di tutte le retribuzioni arretrate. ip.Lp.) 

Questa rubrica è curata da un gruppo di esperti: Guglielmo 
SimonescM, giudice, responsabie • coordinatore; Piergiovsn-
ni AHeve. avvocato Cdt di Bologna, docente imhrersitsrio; Ma
rio Giovanni Garofalo, docente universitario; Nyranne Moshi o 
Iacopo Ma lanugini, avvocati Cdt di MUono; Saverio Nìgro. av
vocato Cdt di Homo; Eneo Martino o Wno Baffone, avvocati 
Cdt di Torino. Alo rubrica) odierno hanno collaborato il don. 
Marco Barbieri oWUnhrereitè « Bori e l ' tw . Pier Luigi Panici 
dona Cdt di Homo. 
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Ieri a Roma 

Si sono avuti valori di gran lunga inferiori alla media stagionale 

È stato un Natale ghiacciato 
» Gli esperti dicono: «Temperature in aumento 

Ieri registrati - 2 di minima e 7 di massima - Nel 1985 avevamo avuto 10 e 16 gradi - Tempo sereno su tutta la regione - Impianti 
sciistici chiusi - Calato il vento, tempo bello anche a Capodanno? - Due incidenti mortali: morti un pedone e un ciclista 

Questo Natale 1986 sarà 
ricordato come uno dei più 
freddi. Un vento tagliente, 
di tramontana, ha accom
pagnato le tre splendide 
giornate festive, serene e 
piene di sole. Ma i romani, 
Imbacuccati in abbiglia
mento quasi da montagna, 
non hanno disertato le 
strade. La vigilia, fino all'o
ra di chiusura dei negozi, le 
strade pullulavano di gente 
a caccia dell'ultimo regalo. 
Giovedì mattina l'occasio
ne per uscire fuori di casa è 
stata la messa natalizia o la 
tradizionale sosta al bar 
prima del pranzo familiare, 
o la visita ai presepi di piaz
za del Popolo o alle banca
relle di piazza Navona. An
che ieri nelle ore di punta, 
le strade erano intasate da 
un traffico da giorno feria
le. Prima di queste festività 
si diceva: la gente ha lascia
to la città, ha approfittato 
del ponte per andare fuori. 
Invece la densità di auto e 
di persone per metro qua
dro, registrata in queste ore 
smentirebbe la ottimistica 
profezia. 

Ma affidiamoci ai dati 
ufficiali, per leggere l'onda
ta di freddo. È arrivata dal
l'Est, dalle regioni russe, 
ma sta già allontanandosi. 
Nel suo passaggio ha porta
to la colonnina del mercu

rio in basso, molto più in 
giù della media stagionale: 
la vigilia di Natale si sono 
registrati -3.6 gradi di mi
nima e 8,6di massima; il 25, 
-1,4 e 3,8 (la giornata più 
fredda); ieri invece - 2 e 7 
gradi. Un solo paragone, ri
spetto al 1985: il 26 aveva
mo 10 gradi di minima e 16 
di massima. Quasi prima
vera! 

Nei prossimi giorni — di
cono gli esperti — il clima 
subirà un miglioramento. 
La temperatura aumente
rà, anche se lievemente; 
continuerà ad esserci il se
reno e il vento calerà di in
tensità. Questo quadro non 
interesserà solo la capitale, 
ma un po' tutto il Lazio e le 
isole. Sarà così facile rag
giungere Ponza perché an
che IT mare favorirà la tra
versata con un leggero mo
to ondoso. 

Tutti contenti dunque? 
No. Chi invece si augura un 
peggioramento del tempo 
sono gli albergatori del 
Terminillo. In montagna 
infatti nonostante il freddo 
non c'è neve, gli impianti 
sono tutti chiusi. Ma per 
ora di fiocchi candidi e sof
fici per sciare se ne preve
dono assai pochi. Né la si
tuazione dovrebbe mutare 
con l'approssimarsi del Ca
podanno. 

Sulle strade sostanzial
mente tutto è stato tran
quillo. Si è registrata qual
che gelata sulla Salaria e 
sull'autostrada Roma-
Aquila, ma di lieve entità, 
tanto da non impensierire 
la polizia stradale. Tutta
via, due incidenti mortali 
sono avvenuti il 24 e il 25 
ma non per cause atmosfe
riche. Il primo è accaduto 
verso le 22,30 sul lungote
vere Sanzio. Viviana Gran
di, di 21 anni, stava attra
versando la strada per rag
giungere il fidanzato, 
quando un'«Audi 100», gui
data da Walter Rossato, è 
sbucata all'improvviso e 
l'ha investita in pieno. La 
ragazza è stata subito soc
corsa e trasportata all'o
spedale Patebenefratelli 
sull'isola Tiberina. Ma, no
nostante le cure dei sanita
ri, è spirata all'alba del 
giorno di Natale. 

Giovedì mattina, verso le 
10.30, nella zona dell'Ana-
gnina, in via Tenuta di Tor-
renova, Leonardo Vescera 
di 26 anni, era sulla sua bi
cicletta per fare una pas
seggiata. Ma è stato im
provvisamente investito da 
una «Giulietta», guidata da 
Francesco Cancellieri (31 
anni). Il giovane ciclista è 
morto sul colpo. 

r. ta. 

Ladro sfortunato 
cade dal balcone 
dopo il colpo 

Colpo di Natale sfortunato per un ladro 
di Pomezia. Giovedì notte ha svaligiato un 
appartamento ma al momento della fuga è 
caduto giù dal balcone battendo la testa. È 
ora ricoverato nella clinica Sant'Anna, là 
prognosi è riservata. 

Angelo Lozzi, 26 anni, ha scavalcato un 
balcone al secondo piano e, dopo aver for
zato una Finestra, è entrato nell'abitazione 
di Maria Antonietta Savarino, in via Spa
venta 19 a Pomezia. Nell'appartamento ha 
trovato soldi e oggetti d'oro del valore di 5 
milioni. Con il suo bottino ha tentato di 
scavalcare di nuovo il balcone ma ha perso 
l'equilibrio ed è volato giù sull'asfalto, fe
rendosi gravemente. Qualche minuto dopo 
sono arrivati i carabinieri che lo hanno ar
restato e trasportato nella clinica privata. 

Allarme alla Sinagoga 
per un uomo con 
una pistola giocattolo 

Si stava divertendo con una pistola gio
cattolo davanti alla Sinagoga ebraica. Ma 
la paura dell'attentato ha fatto scattare 
l'allarme e l'uomo, un malato di mente di 
50 anni, è stato bloccato dagli agenti e por
tato al primo distretto di polizia. F.G., abi
tante in via Furio Camillo al Tuscolano, 
stava passeggiando ieri mattina sul Lun
gotevere, accanto al tempio ebraico: sulle 
orecchie aveva un paio di cuffie, nella ma
no destra una pistola giocattolo. 

Un passante impaurito ha avvertito gli 
agenti di guardia alla sinagoga che, per 
paura di un attacco terroristico, hanno cir
condato e fermato l'uomo. F.G. impaurito 
non è riuscito a spiegare che stava giocan
do. Solo nelle stanze del commissariato si è 
capito che si trattava di un falso allarme. 

Muore nei giardinetti 
di via Nomentana 
È stato il freddo? 

L'hanno trovato disteso ai piedi di una 
panchina dei giardinetti pubblici di via 
Nomentana vecchia con una bottiglia di 
vino ancora piena a metà. Erano quasi le 
nove, della/séra della vigilia df Natale V i i 
nomade jugoslavo Alojiz Àzman, 32 anni 
era già morto da un'ora. Forse per un ma
lore ma non si esclude che ad uccidere l'uo
mo, vestilo con abiti vecchi e leggeri, sia 
stato il freddo gelido di questi giorni. 

Il nomade, dopo aver preso una sbronza, 
nei bar della zona, si è seduto a terra, ap
poggiandosi ad una panchina del piccolo 
parco tra la Nomentana e vìa Bencìvenga. 
Un passante lo ha trovato lì senza vita. Og
gi verrà eseguita l'autopsia all'istituto di 
medicina legale per scoprire le cause della 
morte. 

Preti rumeni bloccano 
il rapinatore e lo 
chiudono in chiesa 

Due preti ortodossi rumeni hanno blocca
to la notte di Natale un rapinatore che, insie
me ad un complice preso poco dopo dai cara
binieri. aveva tentato di portare via i loro 
paramenti ed alcuni oggetti preziosi. Ilnes 
Vasile e Antonio Hribi sono tornati a mezza
notte con la loro Fiat 128 nella chiesa colle
gio •Russicum» di piazza Santa Maria Mag
giore. Appena scesi dall'automobile sono sta
ti avvicinati da Michele Alibare, un israelia
no di 23 anni, e Rabacui Abderrai, un maroc
chino ventiseienne. -

I due giovani hanno aggredito i sacerdoti e 
forzato fa porta della loro automobile per ru
bare abiti e alcuni oggetti sacri. Ma i preti 
ortodossi hanno reagito: Ilnes Vasile ha bloc
cato il marocchino (che impugnava un cac
ciavite) e lo hanno rinchiuso in chiesa in at
tesa dell'arrivo dei carabinieri; l'altro rapi
natore è riuscito a fuggire ma è stato blocca
to dai militari poco dopo in via Principe 
Amedeo. 

Un lavoro natalizio in via d'estinzione 

«Gli zampognari? Una bella 
tradizione, ma ormai 

siamo rimasti in pochi» 
Alberto, 29 anni, Giuseppe, 61, molisani, sono una 

delle tre-quattro coppie che quest'anno girano 
per Roma - «Se va bene anche 100.000 lire al giorno» 

minima - 2 ° 

massima T 

15 

I genitori di Danilo all'arrivo a Fiumicino il 24 con la salma del figlio 

ggi i funerali 
del piccolo Danilo 
morto in America 

Il decesso quando il trapianto di fegato era alla fase conclusiva 
Un ente intitolato a suo nome con i fondi raccolti dai cittadini 

Oggi alle 11,30 in una cap-

Eclla del Verano verrà cele-
rata la Messa di addio per il 

piccolo Danilo De Santis, di 4 
anni, che la solidarietà di 
centinaia e centinaia di ro
mani aveva contribuito a far 
volare in America alla ricer
ca della salvezza. Il trapian
to di fegato era l'ultima 
chance per il bimbo, afflitto 
fin dalla nascita da un tumo
re benigno che man mano gli 
aveva divorato il vjtale orga
no; due precedenti interventi 
infatti, ai quali era stato sot
toposto a Boston e a Parigi, 
non avevano avuto successo. 
La morte del piccolo è so
praggiunta per arresto car
diaco quando mancavano 
due suturazioni al completa
mento dell'intervento, già 
durato sei ore. 

La bara di Danilo è torna
ta in Italia il giorno della vi
gilia sullo stesso aereo su cui 
avevano viaggiato i genitori, 
Luciana e Pietro De Santis. 
Per abbreviare le pratiche 
burocratiche per il trasferi
mento della salma sono do
vuti intervenire il console 
generale della Pennsylvania. 
la Croce Rossa italiana, il 
prefetto di Roma, Rolando 
Ricci. Consentire alla picco
la bara di rientrare a Roma 
insieme ai suoi genitori è 
stato un atto di pietà nei con
fronti di una famiglia stron
cata dal dolore, proprio nel 
momento in cui era sembra
to loro di stare per afferrare 
la salvezza. 

All'arrivo all'aeroporto di 
Fiumicino, il 24 dicembre, 
Luciana e Pietro De Santis 
sono riusciti a contenere il 
loro grande dolore rispon
dendo perfino alle domande 
dei giornalisti. «Noi doveva
mo Tentare anche l'impossi
bile — ha detto la mamma — 
perché la sua sorte era co
munque segnata*. Ma questa 
compostezza, tenacemente 
voluta, si è spezzata quando 
il figlio di 9 anni. Giovanni, è 
corso loro incontro per ab
bracciarli. In quel momento 
le lacrime sono tornate di
sperate come in quel terribi
le momento in cui al nono 
fiiano del Children's Hospi-
al di Pittsburgh, il primario 

dell'equipe che ha operato 
Danilo, il dottor Carlos 
Esquivcl, ha comunicato lo
ro che per il figlio non c'era 
più niente da fare. Erano le 
dieci della sera a Pittsburgh 
(le 4 del mattino a Roma). 
L'intervento era cominciato 
sei ore prima e tutto era fila
to liscio. Il fegato era stato 
donato a Danilo da Robert, 

Il piccolo 
Danilo al 
momento -
della partenza 

un bimbo di Boston di tre 
anni, morto in un incidente 
stradale. La massa tumorale 
era stata asportata senza dif
ficoltà nonostante l'opera
zione fosse delicatissima: il 
tumore con il tempo si era 
infatti trasformato in un 

§rosso sasso di oltre sei chili 
i peso. Bene anche l'opera

zione di innesto del nuovo 
organo. Quando l'equipe chi
rurgica aveva cominciato a 
riattaccare i vasi per consen
tire la circolazione sangui
gna nel fegato trapiantato, 
la situazione è precipitata. Il 
cuore si è fermato e ogni ten
tativo di farlo funzionare di 
nuovo è stato inutile. 

Per l'ultima parte dell'in
tervento è stato presente in 
sala operatoria anche il pro
fessor Thomas Sfarzi. Era 
stato proprio lui. il •mago» 
dei trapianti di fegato sui 
bimbi, a riaccendere la spe

ranza nei genitori di Danilo. 
Di passaggio a Roma per un 
congresso aveva visitato il 

fiiccolo in una saletta dcl-
'aeroporto di Fiumicino. «Si 

— aveva detto — l'interven
to si può tentare». Così era 
cominciata la gara di solida
rietà dei romani che avevano 
risposto con generosità alla 
sottoscrizione aperta dal 
•Messaggero» e sostenuta 
dall'associazione «Noi per lo
ro». Ora una parte dei 150mi-
la dollari raccolti non servo
no più ma il quotidiano ro
mano lancia una proposta 
per dare un senso alla gene
rosità di tanti cittadini: ver
rà creata una fondazione, in
titolata a Danilo, che gestirà 
questi fondi a favore di bam
bini che soffrono dello stesso 
male che ha ucciso il piccolo 
romano. 

Antonella Caìafa 

Il partito 

TORRENOVA — Alle ore 18 festa di fine anno con il compagno 
Angelo Fredda. 

QUARTO MIGLIO — Alle ore 17.30 festa di fine anno con il 
compagno Maurizio Sandri. 

TIVOLI — MONTEROTONDO. alle ore 16. raccolta firme Fgci per 
petizione comuni denuclearizzali. 

Zampognari. Ma anche un po' maratoneti. «In 
un giorno — dice Allerto, molisano. '29 anni — 
facciamo in media una quindicina di chilometri: 
su e giù tra via Condotti, piazza di Spagna, via 
Frattina. via del Corso, piazza Navona. piazza 
S.Pietro. Arrivi alla sera che sei stanco, disi rullo. 
sfiatato». «Io poi — aggiunge Giuseppe. 61 anni 
— non ce la faccio più. Ho iniziato a fare questo 
lavoro che ero piccolo. Al paese. Rocchetta al 
Volturno, in provincia di Isernia. una delle patrie 
della zampogna, faccio il contadino. Ho venti pe
core e qualche gallina. Ma se quest'anno mi dan
no la pensione per un infortunio che ho avuto sul 
lavoro, il prossimo Natale Io passo a casa». 

Disagi e difficoltà sui quali presto prende il 
sopravvento il celebre suono della zampogna. 
Qualcuno si avvicina e lancia nel cesto la classica 
monetina. Alberto e Giuseppe non lo guardano 
nemmeno, tutti presi dal suono della loro zampo
gna. Si interrompono dopo poche note. 
riaccordo» non era perfetto. Sorridono e rico
minciano daccapo. Sempre la stessa musica, quel 
•Tu scendi dalle stelle» in cui sono maestri. Ma il 
loro lavoro non è solo fatica, è anche divertimen
to. 

•Conosci un sacco di gente — dice Alberto — 
che al paese non avresti potuto incontrare». È 
una tradizione che però rischia di scomparire. 
•Mio figlio — dice Giuseppe — quest'anno non è 
voluto venire. Ha un posto in Comune ed ha 
preferito restare al paese e passare le feste con la 
moglie. Io invece sto ancora qua perché almeno 
alla fine di dicembre a mia moglie con i soldi che 
ho guadagnato potrò regalare un vestito, un paio 
di calze, oppure potrò fare qualche riparazione 
nella masserìa. Questa è un po' come la nostra 
tredicesima». 

Quanto guadagna uno zampognaro? •Ottanta. 
cento, centoventimila lire al giorno quando va 
bene — risponde Alberto — ma ci sono anche 
giornate diffìcili, in cui la gente non "collabora". 
Passano, ti guardano, si fermano un po'. Ma poi 
ti accorgi che nel cestino ti hanno messo soltanto 
una monetina di dieci, venti lire. E magari sono 

anche commercianti, proprietari di negozi di lus
so del centro». 

•lo faccio questo lavoro da 7-9 anni. AI paese 
aiuto mio padre a coltivare la terra, un posto 
fisso ancora non lo ho. Ma anche se lo trovassi 
almeno per due giorni all'anno voglio continuare 
lo stesso a suonare la zampogna». Alberto, forse. 
è l'unico giovane delle .1-4 coppie di zampognari 
che girano per Roma a dicembre. «Eravamo di 
più — dice — negli anni passati. Molti lasciano 
perchè hanno problemi ai polmoni, perché sono 
diventati troppo vecchi e non possono stare più 
ore e ore in piedi, al freddo». L'orario è pratica
mente no-stop: dalle 9.30 del mattino fino alle 
otto di sera. Una breve interruzione verso le due 
per il pranzo, in genere consumato in qualche 
tavola calda o trattoria vicino alla stazione Ter
mini (.spendiamo 30.000 lire a pasto — dice Giu
seppe — e mangiamo schifezze») e poi di nuovo a 
suonare per le vie del centro. Di notte dormono 
in qualche pensione nella zona adiacente alla 
stazione. «Ma il giorno di Natale — dice Alberto 
— Io trascorrerò a casa mia. a meno che non ci 
chiamano in qualche presepe vivente o in qual
che grande festa. In questo caso, se lavoriamo 
fino alle due di notte chiediamo anche 500.000 
lire o un milione. Ma devi scoppiare per riuscire 
a guadagnare una simile cifra». «Quest'anno ri
chieste di tipo non ne abbiamo ancora avute — 
aggiunge Giuseppe — ed oggi la giornata è anda
ta anche male». Nel cestino ci sono soltanto pochi 
biglietti da mille e tante monetine. 

Qualche ragazzo si ferma e chiede spiegazioni 
sul funzionamento della zampogna. Ma Alberto e 
Giuseppe non hanno voglia di parlare. Preferi
scono continuare a suonare con la speranza di 
guadagnare qualche altro soldo. Una signora 
mette cento lire nel cestino. Oggi non è proprio 
giornata. .E l'altro giorno — dicono — è pure 
piovuto. Maledizione!». E riprendono a suonare. 
Sfa si rompe poco dopo un'»ancia» della zampo
gna. Alberto scuote la testa. «No. oggi non è pro
prio giornata...». 

Paola Sacchi 

Presidentessa dimissionaria, 
crisi in XII Circoscrizione 

Crisi aperta in XII circoscrizione dopo che alla vigilia di 
Natale il presidente di una maggioranza pentapartita, Ri
ta Calabria, repubblicana, ha rassegnato le dimissioni. La 
richiesta di un consiglio straordinario era venuta da Psi e 
De pochi giorni dopo che una mozione di sfiducia presen
tata dal Pei non era passata solo grazie a una procedura 
particolare voluta dalla maggioranza per la votazione a 
scrutinio segreto. 

Processo il 9 gennaio 
per la zingarella in carcere 

Non sarà scarcerata ma sarà processata con rito direttissi
mo il 9 gennaio prossimo, dal Tribunale dei minori di via 
delle Zoccolette, Sabrina Salkanovic, la nomade accusata 
di concorso in rapina rinchiusa nel carcere di Casal del 
Marmo nonostante che i suoi genitori affermino che abbia 
soltanto dodici anni e non sia perciò punibile. Il Tribunale 
dei m-nori ha respinto una nuova richiesta di scarcerazio
ne in quanto i giudici sono convinti che Sabrina abbia 
almeno sedici anni, come avrebbero dimostrato gli accer
tamenti medici e psichici. 

Incendio distrugge 
la media «Tor di Quinto» 

Un incendio ha semidistrutto ieri sera la scuola media 
«Tor di Quinto», in via Francesco Saverio Nitti. Due piani 
dell'edificio, costruito in prefabbricato, sono stati grave
mente danneggiati dalle fiamme: i vigili del fuoco hanno 
dovuto lavorare per alcune ore prima di spegnerle. Le 
cause dell'incendio non sono state ancora accertate. 
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• The Hitcher 
La lunga strada 
della paura 

U n g i ovane in v iagg io a t t raver 
s o l ' A m e r i c a . U n a u t o s t o p p i 
s t a . b i o n d o e a t le t i co . E. a l l ' im 
p r o v v i s o . l ' i r ruz ione de l l ' o r ro re : 
l ' a u t o s t o p p i s t a ( lo «h i tcher» del 
t i to lo ) c o m i n c i a a ucc idere , e il 
g i ovane deve lo t ta re c o n i den t i 
per sa lvars i la v i t a . G i ra to da l 
g iovane Rober t H a r m o n c o n 
u n o s t i le d e g n o de l lo Sp ie lberg 
d i «Duc i» , il f i lm pa r te c o m e u n 
no rma le hor ror d i gene re m a si 
sol leva ne i ciel i de l l ' a vven tu ra , 
de l l ' i nqu ie tud ine , del la m e t a f o 
ra . Rutger Hauer (il b i o n d o re
p l i can te d i «Biade Runner») è 
u n assass ino c rude le , i nd i s t ru t 
t ib i le : quas i seducen te . 

• A R I S T O N 2 

D Daunbailò 
Il «Ben ign i amer i cano» è. c re 
d e t e c i . u n f i lm da n o n perdere . 
Perché l ' a n g l o - t o s c a n o del b ra 
v o a t t o r e è u n o de i l inguagg i 
p i ù spassos i m a i sen t i t i da u n o 
s c h e r m o . Perché la reg ia è d i 
J i m J a r m u s c h . il r a f f i na to au to 
re d i «St ranger t h a n Parad ise». 
Perché J o h n Lur ie e T o m W a i t s 
(o l t re c h e due ins ign i mus ic i s t i ) 
s o n o b rav i ss im i c o m p a g n i d i 
avven tu ra de l Robe r tacc io n o 
s t rano . La s to r ia è semp l i ce : t re 
carcera t i ( due amer i can i e un 
tu r i s ta i ta l iano) f u g g o n o d i p r i 
g ione e s i r i t r o v a n o i m m e r s i 
nel le pa lud i del la Lou is iana. E 
s o p r a t t u t t o una parabo la su l l 'a 
mic iz ia al d i là del le bar r ie re l in 
gu i s t i che . In b i anco e n e r o , ed i 
z ione or ig ina le ( m a . d a v v e r o . 
dopp ia r l o era imposs ib i l e ) c o n 
s o t t o t i t o l i i ta l ian i . 

• R I V O L I 

• Mission 
È il ko l ossa l d i R o l a n d J o f f é che 
ha v i n t o la Pa lma d ' o r o al f es t i 
va l d i Cannes de l 1 9 8 6 . Per 
real izzar lo c i s o n o vo lu t i o l t re 
qu ind i c i a n n i , i n n u m e r e v o l i s ce 
negg ia tu re e quas i 2 4 m i l i on i d.i 
do l la r i : m a ne va leva la pena . É 
la s to r ia de l m a s s a c r o , m a i rac
c o n t a t o da i l ibr i d i s c u o l a , per
p e t r a t o a t t o r n o al 1 7 5 0 da i 
so lda t i s p a g n o l i : le m i s s i o n i s u 
d a m e r i c a n e c o s t r u i t e da i gesu i 
t i d a v a n o f a s t i d i o , e rano una 
m i n a c c i a per la t r a t t a deg l i 
sch iav i i n d i o s . cos ì le c o r o n e d i 
S p a g n a e P o r t o g a l l o dec i se ro . 
c o n il b e n e p l a c i t o de l la Ch iesa . 
d i e l im inar le . S p l e n d i d a m e n t e 
g i r a t o e i n t e r p r e t a t o ( c ' è D e N i -
r o e J e r e m y I rons ) . « M i s s i o n » è 
un k o l o s s a l d i f o r t e i m p i a n t o c i 
v i le c h e m e r i t a d ' e s s e r e v i s t o . 

• Q U A T T R O F O N T A N E 

• Camera 
con vista 

D a l r o m a n z o d i Fors te r ( lo s tes 
s o d i «Passagg io in India») una 
de l iz iosa c o m m e d i a o l d b r i t i sh 
d i r e t t a , da l ca l i f o rn iano J a m e s 
I vo ry . É la s t o n a d i u n a m o r e , o 
m e g l i o d i u n a p a s s i o n e c h e lega 
u n ragazzo e una ragazza b r i 
t ann i c i ( lei è a r i s toc ra t i ca ) c h e 
s i c o n o s c o n o d u r a n t e u n v i ag 
g i o a F i renze. S i a m o ai p r i m i de l 
s e c o l o , s o t t o la c r o s t a d i c o n 
ven ienze e be l le m a n i e r e , pu lsa 
u n s e n t i m e n t o v e r o c h e . a d i 
s tanza d i a n n i , sp inge rà il r a 
gazzo a r agg iunge re l ' a m a t a in 
Ingh i l te r ra g i u s t o in t e m p o per 
rov inar le i l m a t r i m o n i o . Raf f i 
n a t a f o t o g r a f i a , be i le m u s i c h e . 
una rec i t az ione ma l i z iosa : i n 
s o m m a . un f i l m da gus ta re t u t 
t o d ' u n f i a t o . 

• Q U I R I N E T T A 

D II raggio 
verde 

D o p p i a t o s p l e n d i d a m e n t e (era 
d i f f i c i le , v i s t a la ve loc i t à de l 
f r ancese i n p resa d i re t t a del la 
p r o t a g o n i s t a M a n e Riv ière) , ar
r i va sug l i s c h e r m i «Il r agg io ver
de» d i R o h m e r . Leone d o r o al!? 
r e c e n t e M o s t r a d i Venez ia È 
u n p i c co l o f i l m g i r a t o a 16 m m . 
quas i senza scenegg ia tu ra , per 
la t v f r ancese : e p p u r e d e n t r o . 
m i sce la t i c o n que l lo s t i ' e f re
s c h i s s i m o t i p i c o d i R o h m e r . c ' è 
u n o s g u a r d o s ince ro e t o c c a n t e 
su i r a p p o r t i t r a i sess i . T u t t o 
r u o t a a t t o r n o a D e l p h m e . 
u n ' i m p i e g a t a p i ù sens ib i le d i a l 
t r e ragazze , c h e n o n sa c o m e 
organ izzare le p r o p r i e vacanze . 
So lo al la f i n e , c o m p l i c e i l r agg io 
v e r d e de l t i t o l o , r i esce a co ro 
nare i l s u o s o g n o d ' a m o r e . 

• F A R N E S E 

• I l nome 
della rosa 

K o l o s s a l a l l ' eu ropea d i r e t t o da l 
f rancese J e a n - J a c q u e s A n n a u d 
(«La guer ra de l f u o c o * ) e t r a t t o 
l i b e r a m e n t e , m a n o n t r o p p o . 
da l ce lebre bes t -se l le r d i U m 
b e r t o E c o . S f r o n d a n d o q u a e là 
i l t e s s u t o c o l t o del le c i taz ion i a 
v a n t a g g i o de l l ' i n t r i go g ia l lo . 
A n n a u d c i o f f r e u n s o n t u o s o 
«po l i z iesco med ieva le» a m 
b i e n t a t o i n un c o n v e n t o bene 
d e t t i n o t e a t r o d i t u rp i o m i c i d i . 
C ' è d i m e z z o u n l i b ro «ma lede t 
t o » : c h i u n q u e ne e n t r a m p o s -

- sesso m u o r e u c c i s o d a u n ve le 
n o m o r t a l e . A r i so lvere il c a s o 
sarà i l f r a t e f r a n c e s c a n o G u 
g l i e l m o d a Baskerv i l le (Sean 
Conne ry ) con l ' a i u to de l nov iz io 
A d s o . R i s p e t t o al l i b ro c a m b i a 
i l f i na le , m a n o n è il c a s o d i 
scanda l i zzarsene . 

• R I A L T O 
A S T R A D ' E S S A I 

• O T T I M O 
O B U O N O 
• I N T E R E S S A N T E 

Prime visioni 

ACADEMY HALL 
Via Stamira , 17 

L. 7 000 
Tel. 426778 

Shanghai turprise di Jim Goddard con 
Madonna e Sean Penn - BR 116 22.30) 

ADMIRAL 
Piazza Vabano. 15 

L. 7.000 
Tel 851195 

Stregati di e con Francesco Nuti e con Or
nella Muti-BR 1)6-22.30) 

ADRIANO L. 7.000 Sette chili in sette giorni d luca Verdone. 
Piazza Cavour 22 Tel. 352153 con Renaio Pozzetto e Carlo Verdone - BR 

(15.30 22.30) 

AIRONE 
Via luta. 44 Tel 

l . 6 000 
7827193 

Stregati e* e con Francesco Nuti e con Or
nella Muti-BR (16-22.30) 

Spettacoli 
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MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L. 3.000 
Tel. 869493 

Spie come noi di John Landa - A 

N0V0CINE D'ESSAI L. 4.000 
ViaMerryPelVal. 14 Tel. 5816235 

Il caso Moro con Jean Marie Votonié - DR 

KURSAAL Oggi e domani riposo, venerdì Pippo. Pluto 
Via Paistello. 24b Tel. 864210 e Paperino alla riscossa di Walt Disney -

DA 

SCREENING POLITECNICO 4 000 
Tessera annualo L. 2.000 
ViaTiepoto 13/a Tel. 3611501 

Acta general di chile di Miguel Littin 
(19.00). Tron di Steven Sptetoerger 
(17.00) 

TIBUR l . 3.000 
Via degli Etruschi. 40 Tel. 4957762 

Quel giardino di aranci fatt i in casa con 
Walter Matthau 

ALCIONE 
Via L. di Lesina. 39 Tel. 

L. 5.000 
8380930 

Il caso Moro di Giuseppe Ferrara, con Gian 
Maria Votante - DR 116-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY 
Via Mom ebello. 10! Tel 

L. 4 000 
4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE L 7000 
Accademia Agiati, 57 Tel 5408901 

Stregati di e con Francesco Nuti e con Or
nella Muti - BR (16-22.30) 

AMERICA L. 6.000 Il burbero di Castellano e Pipolo; con Adna-
ViaN del Grande 6 Tel. 5816168 no Celentano e Debra Feuer - BR 

(16-22.30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede. 17 

L. 7.000 
Tel. 875567 

Pirati con Walter Matthau - A 
(16.30-22.30) 

ARISTON L. 7.000 Il burbero di Castellano e Pipolo; con Adna-
Via Cicerone 19 Tel. 353230 no Celentano e Debra Feuer - BR 

(16-22.30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L. 7000 
Tel. 6793267 

The Hitcher - La lunga strada della pau
ra di R. Hatman - H (16-22.30) 

ATLANTIC l 7.000 Sette chili in sette giorni di Luca Verdone. 
V Tuscolana 745 Tel. 7610656 con Renato Pozzetto e Carlo Verdone - BR 

(15.30-22.30) 

AUGUSTUS L. 6 000 
C.so V. Emanuele 203 Tel 6875455 

Round Midnight (A mezzanotte circa) regia 
di B. Tavernier Gordon, con Deiter Gordon -
DR (17-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI L. 4.000 
V. degli Scipiom 84 Tel. 3581094 

Ore 111 banditi del tempo di T. Gilian; Ore 
15 Bianca di Moretti; Ore 16.30 La messa 
è finita di Moretti; Ore 18.30 Fratello di 
un altro pianeta di J. Savles; Ore 20 Ama
deus di M. Forman; Ore 22.30 Another 
country di Kanewska; Ore 24 II fantasma 
del palcoscenico di B. De Palma 

BALDUINA 
P.ra Balduina. 52 

L. 6 000 
Tel. 347592 

Fantasia di Walt Disney • DA (16-22.30) 

BARBERINI L. 7.000 Howard e il destino del Mondo di George 
Piazza Barberini Tel 4751707 lucas con Lea Thompson - FA 

(15.45-22.30) 

BLUE M 0 0 N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 5.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L. 5.000 
Tel. 7615424 

Shanghai surprise di Jim Goddard con 
Madonna e Sean Penn BR (16-22) 

CAPITOL L. 6.000 Corto circuito di Jhon Badamj con AHy 
Via G. Sacconi Tel. 393280 Sheedy e Steve Guttenberg - FA 

(16-22.30) 

CAPRANICA L. 7 000 
Piarla Capranica. 101 Tel. 6792465 

ET - l'extraterrestre di Steven Spielberg. 
con Dee Wallace e Peter Coyote - FA 

(1622.30) 

CAPRANICHETTA L. 7 000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Lola Darling di SpAe Lee; con Tracy Camila 
Johns - BR (VM14) 

(16-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 5.000 
Tel. 3651607 

Scuola di ladri con Enrico Montesano - BR 
(16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L. 6 000 
Piazza Cola di Rienzo. SO Tel. 350584 

Yuppie* 2 con Jerry Calè e Christian De 
Sica - BR (16.15-18.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L. 5.000 Highlander di Russe! MuJcohy. con Christo-
Tel 295606 pher Lambert - FA (16-22.30) 

E0EN L. 6.000 
P.zza Cola d Renzo, 74 Tel. 380188 

Shanghai surprise di Jim Goddard con 
Madonna e Sean Penn - BR 

(16.00-22.30) 

EMBASSY L. 7.000 Yuppies 2 con Jerry Cala e Christian De 
ViaStoppa™.7 Tel. 870245 Sica - BR (16-22.30) 

EMPIRE L. 7 000 
V.le Regina Margherita. 29 
Tel. 857719 

Corto circuito di Jhon Badham; con Afly 
Sheedy e Steve Guttenberg - FA 

(16-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino. 17 

L. 4.000 
Tel. 582884 

' Luna di miele stregata di Gene Wrfder con 
Gilda Radner - BR (16-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L. 5.000 
Tel. 893906 

Il segreto della spada - DA (16-22.30) 

ET0ILE 
Piazza m Lucina. 41 

L. 7 000 
Tel. 6876125 

Stregati ca e con Francesco Nuti e con Or-
netta Mut i -BR (16-22.30) 

EURCINE L. 7.000 Yuppies 2 con Jerry Cala e Christian De 
VaLiszt.32 TH-5910986 Sica - BR (1622.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L. 7.000 
Tel. 864868 

Gli aristogattt di W. Disney - DA 
(16-22.30) 

FIAMMA SALA A: Pirati con Walter Matthau - A 
ViaBissotati.51 Tel. 4751100 (15.45-22.30) 

SALA B: Per favore ammazzatemi mia 
moglie con Danny De Vito (16.10-22 30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L. 6.000 
Tel. 582848 

Yuppies 2 con Jerry Cala e Christian De 
Sica - BR (16 22.30) 

GIARDINO L. 5.000 H commissario Lo Gatto con Lino Banfi -
P.zza Vulture Tel. 8194946 BR (16-22.30) 

GIOIELLO 
Via Nomentana, 43 

L 6.000 
Tel. 864149 

Super Fantoni con Paolo Villaggio - BR 
(16-22.30) 

GOLDEN L. 6.000 Corto circuito di Jhon Badham; con AHy 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 Sheedy e Steve Guttenberg - FA 

(16-22.30) 

GREGORY L. 7.000 
Via Gregorio VII. 180 Tel. 6380600 

Gli aristogatti di W. Disney • DA 
(16-22.30) 

HOLIDAY L. 7.000 Amore e musica di Christopher Lambert e 
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 Catherine Deneuve (16-22.30) 

INDUNO L. 6.000 Corto circuito di Jhon Badham: con Ally 
Via G. Induro Tel. 582495 Sheedy e Steve Guttenberg - FA 

(16-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L 7 000 Gli aristogatti di W. Disney - DA 
Tel. 8319541 (15.45-22.30) 

MADISON L. 5.000 Highlander di Russe! Muicohy, con Chrtsm-
Va Chiabrera Tel. 5126926 pher Lambert - FA (16-22.30) 

MAESTOSO L. 7.000 King Kong 2 di John Guillamann con Linda 
Via Appia. 416 Tel. 786086 Hamilton - A 

(16-22.30) 

MAJESTIC 
ViaSS.Aposio». 20 

L. 7.000 
Tel. 6794908 

Amore e musica di Christopher Lambert e. 
Catherine Deneuve (16-22.30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 

L. 7.000 
Tel. 3600933 

King Kong 2 di John Guinermann con Linda 
Hamilton - A (15.45-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4 000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-1130/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti 

NEW YORK L. 6.000 II burbero di Castellana e Pipolo; con Adria-
Via Cave Tel 7810271 no Celentano e Debra Feuer - 8R 

(16-22.30) 

NIR L. 7.000 II burbero di Castellano e Pipolo: con Adria-
Via B.V. del Carmelo Tel. 5982296 no Celentano e Debra Feuer - BR 

(16-22.30) 

PARIS L. 7.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Sette chili in sette giorni di Luca Verdone. 
con Renato Pozzetto e Carlo Verdone - BR 

(15.45-22.30) 

PflESIOENT L. 6 000 
Va Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Gli aristogatti di Walt Disney - DA 
(16-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cairoti. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Partouze sexual - VM 18 ( 11 -2 3) 

QUATTRO FONTANE L. 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

Mission di R. Joffè. con Robert De Nro e 
Jemery Isons - A 

(15.30-22.30) 

QUIRINALE 
Va Nazionale. 20 

L. 7.000 
Tel. 462653 

Shanghai surprise di J.m Goddard con 
Madonna e Sean Penn BR (16-22.301 

QUIRINETTA L. 6.000 Camera con vista di James Ivory. con 
Via M. Mmohetti. 4 Tel. 6790012 Maggie Smith • BR (15.45-22.30) 

Super Fantoni con Pack» Viaggio - BR 
(16-22.30) 

REALE 
Piazza Sonntno. 15 

L 7.000 
Tel. 5810234 

REX L 6.000 ET - l'extraterrestre di Steven Spielberg. 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 con Dee Wallace e Peter Coyote - FA 

(16-22.30) 

RIALTO L. 5.000 H nome della rosa di J. J. Annaud. con 
Via IV Novembre Tel. 6790763 Sean Connery • DR (16-22.30) 

RITZ L. 6.000 Sette chili in sette g i o r n i * luca Verdone. 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 con Renato Pozzetto e Carlo Verdone - BR 

(15.302230) 

RIVOLI L. 7.000 Daunbailò di Jim Jarmusch. con Roberto 
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 Benigni - BR (16.30-22.30) 

R0UGE ET N0IR L. 7.000 Labyrinth dove tutto e possibile con 
ViaSalarian31 Tel. 864305 Dwvid Bowie e Jennifer Connery - H 

(1622.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

L. 7.000 
Tel. 7574549 

Super Fantozti con Paolo Villaggio - BR 
(16-2230) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L. 5.000 
Tel. 865023 

Fantasia di Walt Disney - DA 
(16 30-22.30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L. 7.000 
Tel. 485498 

Superfantagenio con Bud Spencer - BR 
(16.15-22.30) 

UNIVERSAL L. 6.000 II burbero di Castellano e Pipolo con Adria-
Via Bari, 18 Tel. 856030 no Celentano e Debra Feuer - BR 

(16-22.30) 

Visioni successive 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 

1.3.000 
Tel. 7313306 

Gola profonda in America - E (VM 14) 

ANIENE 
Piazza Sempione, 18 

L. 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

FJm per adulti 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI L. 2.500 
Viale della Pineta. 15 (Villa Borghe
se) Tel. 863485 

Dumbo - DA 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

Film per adulti 

M0ULIN R0UGE 
Via M. Corbino. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 
largo Ascìanghi. 1 

L 5.000 
Tel. 588116 

Top Gun di Tony Scott, con Ton Vruise • A 
(16-22.30) 

ODEON 
Pazza Rcp-jtbbca 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

La carica dei 101» di Walt Disney - DA 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

The money pit (16-22.30) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Seka super girl sensation - E (VM18) 

ULISSE 
Vìa Tiburtina. 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Giuro che t i amo con Nino D'Angelo - SE 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37) 

L 3.000 (VM 18) ^im P * a * J ' t ' e rivista spogliarello 

Cinema d essai 
ASTRA 
Viale Jonio. 225 

L 6.000 
TeL 8176256 

II nome della rosa di J. J . Annaud. con 
Sean Connery - DR 

FARNESE 
Campo de* Fiori 

L 4.000 
TeL 6564395 

Il raggio verde di Eric Rohmer con Marie 
Riviere • DR (16.30-22-30) 

Cineclub 
IL LABIRINTO L. 4.000 
Via Pompeo Magno. 27 

Tel. 312283 

Oggi e domani riposo. 
SALA A: Paulina alla spiaggia di Eric Ro
hmer (17-22.30) 
SALA B: La marchesa Von di Eric Rohmer 
(17-22.30). 

Sale diocesane 
CINE 

Via Terni. 94 
FIORELLI 

Tel. 7578695 

Baby e il segreto della leggenda perduta 
-FA 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 43 

Ginger e Fred con Marcello Mastroianni e 
Giulietta Masma - OR 

ORIONE Via Tortona. 3 Orsetti del cuore - DA 

Fuori Roma 
M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI 
Tel. 9001888 

Sette chili in sette giorni con Pozzetto e 
Verdone - BR (15-22) 

RAMARINI Tel. 9002292 Il burbero con A. Celentano e B. Feuer - BR 
(16-22) 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Velluto blue di David Lynch - G 

FLORIDA Tel. 3321339 Affari di cuore con Meryl Streep e Jack 
Nichotson - OR 

F R A S C A T I 

POLITEAMA 
(Largo Panizza. 5 

L. 7.000 SALA A: Sette chili in sette giorni con 
Tel. 9420479 Pozzetto e Verdone - BR (16-22.30) 

SALA B: Stregati di e con Francesco Muti e 
con Ornella Moti • BR (16-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 II burbero di Castellano e Pipolo con Adria
no Celentano e Barbara Feuer - BR (VM 18) 

(1622.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSAD0R Tel. 9456041 Kina Kong 2 di John GuiIIermin con Linda 
Hamilton-A (15.30-22.30) 

VENERI Tel. 9454592 Gli aristogatti di Walt Disney - DA 
(16 22.30) 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 Grandi magazzini con Heather Parisi ed 
Enrico Montesano - BR 

V A L M O N T O N E 

MODERNO Tel. 9598083 Il commissario Lo Gatto con Uno Banfi 
(17.30-22) 

O S T I A 

KRYSTALL (ex Cucciolo) L. 7.000 
Via dei PaUcttini Tel 5603186 

Gli aristogatti di Walt Disney - DA 
(15-22) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L. 6.000 
Tel. 5610750 

Stregati di e con Francesco Muti e con Or
nella Muti - BR (15.30-22.30) 

SUPERGA L. 7.000 
Vie delia Marina. 44 Tel. 5604076 

Sette chili in sette giorni con Pozzetto e 
Verdone - BR 116-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 Top Gun di Tony Scott, con Tom Cruise - A 

Prosa 
A L I A RINGHIERA (Via dei Riari. 8 

- Tel. 6568711 ) 
Alle 2 1 . Quell i della Balle Epo 
q u e da Schnttzler, con Bue e hi. 
Guidi. Ergas. Regia di F. Mole 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270 ) 
Alle 21 .15 La Comp. Stabile pre
senta Rosalia Maggio in «Noi. voi e 
nu poco de teatro» di Romeo De 
Baggis. con Giulio Donni™. E. Ma-
hieux 

DARK C A M E R A (Via Cannila. 4 4 -
Tel. 7887721) 
Riposo" 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta. 19 
- Tel. 65653521 
Aiìe 21 .15 S o g n o per une a ton
i a con Vasco Mirandola e Roberto 
Citran. Regia eh Roberto Ometta 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 
4758598) 
Alla 20 .45 «Il marito va a caccia» 
di Georges Fe>dean. Con Lauretta 
Masiero, Giampiero B-anchi e Ser
gio Graziarli. Regia di Gianni Fenzi. 

DEL P R A D O (Via Sora. 28 - Tel. 
65419151 
Alle 16. Fedra da Yanms Ritsos 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel. 
6795130) 
Alle 21 .15 ' M a non passeggiare 
tutta nuda» di Georges Fevdean -
Con Nmo Scardna. Olimpia Di 
Nardo, ed Enzo Guanm - Regia di 
U Scardina. 

GHIONE (Via delie Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
At-e 17 e afìe 2 1 . iCandda» di 
G B Shav/ Con l'eana G*i-cne. 
O M. Guernm. G Musv - Re^a di 
Saverio Bias-

C l i a i O CESARE (V.a'e G u o Ce
sare. 229 - Tel 353360) 
Aire 21 I O scartabello» di Eduar
do Scarpetta. Reg-3 di Armando 
Pugliese. Con la Comp. teatrale d> 
luca di Filippo. 

IL PUFF (Via G1331 Zanazzo. 4 - Te!. 
5810721) 
Ano 22 30 . U n o sguardo del 
t e t to con Landò Fiormi. Giusy Va
leri. Mauri/io Mattio.-.. Rita Lodi 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio 
82 /A - TH. 737277) 
An» 21 30 Sexy Musical Pictu-
re S h o w di Emilio Giannino, con 
le SoreHe Bandiera 

L A C O M U N I T À (V.a G. Zanazzo. 1 
- Tel 5817413) 
Are 21 A l Tebou d i Saint Ger-
m a i n Dea Pree con Daniela Cor
dano Testo e regia di Gianni Cle
menti. 

LA PIRAMIDE (Via G Benzeni. 51 
- Tel. 5746162) 
Ale 2 1 . SALA A r i ! 26 ane 18Ber -
m o o n r* F. Monteverde con la 
Comp. La Maschera. 

LA SCALETTA (Via del CoCegio 
Romano 1 • Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A: Ano 17 e a"e 2 1 n teatri
no m 8Kje tear.s presenta L'albero 
del t e m p r e • del mei . Favole 
musicale eh Sandro Tummelli con i 
pupazzi di Lidia Felina 
SALA B: 

M A N Z O N I (Via Montezerb-o 14/c -
Tel. 31 26 77) 
A r 0 17.30 e alle 2 1 . Lederne del 
bell 'umore di D Macchia Regia 
di Roberto De Simone ccn M 
Brancaccio 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 • 
Tel 5895807) 
Alle 2 1 . PRIMA fA t t i per rwnte» 
dedicato a Beckett - Regia <3> Clau
dio Di Scanno, con L. Maragni. G. 
Marag.'ii 

M O N G I O V t N O (Via G. Genocchì. 
15 -Te l . 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Alle 19.30. La comp. Teatro d'Ar
te di Roma presenta Recita per 
Gercia Lorce a N e w York • l a -
m a n t o per Ignecio. Alla chitarra 
il Maestro Luciano Coletta 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi. 2 0 - Tel. 
803523 ) 
Alle 17 e arie 2 1 . Quadrifoglio di 
Maurizio Costanzo, con Paola 
Quattrini. Riccardo Garrone. Mas
simo Dapoorto. Paola Pitagora. 
Regia di Pietro Garinei 

POLITECNICO (Via G B . Tiepolo 
1 3 / a - T e l . 3611501 ) 
Alle 2 1 . «Oscar W.lde» a ritratto 
di Dorien Gray di Giuliano VasA-
cò. Con Stefano Madia. Maurizio 
Donadoni. Roberto Posse. 

OUIRINO-ETI (Via Marco Mughe t 
t i . 1 - Te!. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 16.30 e alle 20 .45 . A che 
eervono queat i quetrin* scritto 
da A/mando Curcio: diretto ed in
terpretato da Carlo Giuffrè 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6 5 4 2 7 7 0 - 7472630) 
Alle 17.15 IFam.) e atte 2 1 . La 
t rovata d i Paolino eh Renzo Mar
tinelli: con la compagnia stabile di 
Roma tChecco Durante» 

S A L A UMBERTO-CTI (Via della 
Mercede. 5 0 - Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Riposo 

SALONE M A R G H E R I T A (Via due 
Macelli. 75 • Tel. 6 7 9 8 2 6 9 ) 
Ane 21 .30 . Buonanotte Bat t ine 
di Castel lata e Pmgitore: con Ore
ste Lionello e Leo GuDotta. 

SPAZIO U N O 8 5 (Via dei Panieri, 3 
- Tel 5 8 9 6 9 7 4 ) 
Vedi «Per ragazzi* 

SPAZ IO ZERO (Via Galvani. 6 5 -
Tel 573039 ) 
Are 2 1 . «Formica per le feste». Die 
con Daniela Formica. Or iet ta De 
Rossi. Paola T. Cruciane. Massimo 
Lanzeita. 

TEATRO A R G E N T I N A (Largo Ar
gentina - Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Alle 2 1 . • f u M a t t i a Pascal d i 
Tullio Kezrch da Luigi Pvandeso. 
con Pino M < o l . Regia di Maurizio 
Scaparro 

T E A T R O COLOSSEO (Via Capo 
d Africa. 5 /A tei. 736255 ) 
A-le 2 1 1 5 . M e t e o r a eh Friedrich 
Durrenmatt: con E. Marchesini. G. 
Ansrni. Regia di Ugo Margro. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 - Tel 353509 ) 
Riposo 

TEATRO DELLE V O C I (Via E. 
Bombe* . 24 - Tel. 6 8 1 0 1 1 8 ) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
d a Fi'ippmi. 17-A - Tel. 654873S) 
SALA GRANDE: ane 2 1 . «Lo stra
no mondo di A l e » di Mario Moret
t i da Pn*p Roth Regia di Flavio 
Bucci, con Flavio Bucci. 

S A L A CAFFÉ TEATRO 
Riposo 

S A L A ORFEO 
Ane 18 • alla 2 1 . 1 S . Prime da l 
la guerra r* Giuseppe Manfridi. 
con la Comp. Iconoclasti. Regie d i 
Andrea RaH.s 

TEATRO DELL'UCCELUCRA 
(Viale dea Uccellerà) - Tel. 
8 5 5 1 1 8 
Riposo 

TEATRO D I R O M A Tel. 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 
Riposo 

TEATRO OUE (Vicolo Due Maceth. 
37 - Tel 6788259 ) 
Alle 2 1 . Cleeee di farro ck Aldo 
N«olaJ. con Gianni Santuccio. 
Ciccio Ingrassia e Rina Franchetti. 
Regia di Marco Lucchesi. 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 - Tel 
7570521) 
Alle 17.30 e alle 2 1 . H malato 
immaginario di Molière: con la 
Compagnia di Prosa La Domiziana. 
Regìa di Massimiliano Terzo 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale. 
1 8 3 - T e l . 462114 ) 
Alle 20 .45 . La strana coppia. 
Versione femminile di Neil Simon; 
con Monica Vit t i e Rossella Falk. 
Regia eh Franca Valeri. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacca 15 - Tel. 6798569 ) 
Riposo ' 

TEATRO I N (Vicolo degli Ama»«cia
n i . 2 - T e l . 6 1 5 4 1 9 7 ) 
Riposo 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3 - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
Sala Caffè Teatro: Alle 2 1 . 3 0 . S i 
pari • sipariett i diretto e inter
pretato da Giorgio Lopez e Mino 
Caprio. 

Sala Teatro: Aite 2 1 . My - fa i r -
W i l t ; di P. Insagno. R. Carfoh. 
Regi3 <k Massimo Cinque 

T E A T R O LA COMETA (Via del 
Teatro Marcello. 4 - Tel. 
6 7 8 4 3 8 0 ) 
ABe 2 1 . La Santa a u l a scopa. 
Scritto e ovet to da Luigi Magni. 
con Maria Rosaria Omaggio e Vale
ria D'Obici. Musiche di Bruno Lauzi 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 465095 ) 
Riposo 

TEATRO S IST INA 
Alle 2 1 . Garmei e Giovanni™ pre
sentano Enrico Montesano in «Se ri 
tempo fosse un gambero». Regia 
di Pietro Gannei 

TEATRO STABILE DEL GIALLO 
(Via Cassia 87 I /c - Tel. 3669800 ) 
Ade 1 7 . 3 0 e a . l e 2 l . 3 0 . Trappola 
par top i di Agaiha Chnstie. con 
De Caro. Cassani. Furgrwele. Regia 
di Sofia Scandurra 

TEATRO TENOA (Piazza Mancini -
Tel. 3960471 ) 

A l l e 20 .45 . Sicuramente amici 
commedia musicale di Leo Amici; 
con Giancarlo De Matteis. Angela 
Bandini. Baldassarre Vitiello 

TEATRO T E N D A STRISCE (Via 
Cristoforo Colombo, 393 - Tel. 
5422779 ) 
Alle 16.30 e alle 21 .15 . Golden 
Cireus 

TEATRO T O R D I N O N A (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Riposo 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio 
Scevola. 101 • Tel. 7880985) 
Alle 2 1 . Giga a 0 suo anello di 
C.F. Habbel. con Remo Grone. 
Antonella A i t i l i . Maurizio Palladi
no. Regia di Bruno Mazzali. 

TEATRO T R I A N O N RIDOTTO 
(Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 
7880985 ) 
Riposo 

TEATRO T.S .D. (Via della Paglia. 
3 2 - Tel. 5895205 ) 
Ane 2 1 . Ica D r e a m Story dì e 
con Roberta Barn . Regia di Diana 
Zigrino 

TEATRO VALLE-ET? (Via del Tea
tro Valle 2 3 / A - Tel. 6543794) 
ADe 17 e alle 2 1 . Bussando alla 
porta accanto d i Franc is Donn. 
diretto e interpretato da Vittorio 
Caprioli, con Lina Votonghi. 

TEATRO V ITTORIA (P.zza S. Ma
ria Liberatrice. 8 - Tel. 5740598) 
Alte 17 e aHe 2 1 . Rumori f u o r i 
scarta di M . Frayn, con G. Alchie-
r i . S. Altieri. E. Cosmo. Regia di 
Att i l io Corsini. 

TEMPIETTO (TH. 79D695) 
Riposo 

Per ragazzi 
A L L A RINGHIERA (Via dei Riari. 

8 1 - T H . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Riposo 

FIAMMA - ARCHIMEDE 
LA COMICITÀ DI W A L T E R M A T T A H A U 
LA GENIALITÀ 01 R O M A N POLANSKI 

DIVERTIMENTO E GRANDE SPETTACOLO 
CAMPIONE DI INCASSI IN FRANCIA 

INGHILTERRA E GERMANIA 
FINALMENTE ANCHE IN ITALIA 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia. 
5 2 0 - Tel 593269) 
Riposo 

CIRCO N A N D O ORFEI (Piazzale 
Clodio - Tel. 389434) 
Alle 16.30 e alle 21 .30 . Il circo di 
Nando Or lei. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 -
Tel. 5280945 ) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 3 4 - Tel. 
7551785 -7822311 ) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via Morosini. 16 - TH 
582049 ) 
Ogni sabato e domenica alle 
16.45. Mar io a 9 drago d i Aldo 
Giovannetti con L. Longo. Tutte le 
mattine spettacoli per le scuole 

LA CILIEGIA - (Via G. Battista So-
ria. 13 - TH. 6275705 ) 
Riposo 

SPAZIO U N O ' 8 5 (Vicolo dei Pa
nieri. 3 - Tel. 5896974 ) 
Alle 16.30 il Gruppo del Sole pre
senta Bit a l lampone di Franco 
Po i 

T A T A D I O V A D A (Località Cerreto 
- Ladispoti - TH. 8 1 2 7 0 6 3 ) 
ABe IO. H Cabaret de i bambini 
con ì c lown Pierrot Budy e Grissino 

TEATRO M (Via degli Amatriciani, 
2 - TH. 5896201 ) 
Alle 17. Spettacolo d i Burattini. 
Pulcinella. Pinocchio. Pollicino. Ce
nerentola 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli. 8 - Tel. 4 6 1 7 5 5 ) 
Ane 16.30 (Fuori aòb. tagl. 19) 
• Ma Pavtova» belletto di Roland 
Petit. Orchestra, pruni ballerini, del 
teatro dell'opera direttore d'orche
stra Atoerto Ventura. 

TEATRO B R A N C A C C I O (Teatro 
dell'Opera - Via Merulana. Z44 -
Tel. 732304) 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6 7 8 0 7 4 2 / 3 / 4 / 5 ) 
Riposo 

A R C U M (Via Astura. 1 (Piazza Tu-
scolo) - Tel. 7 5 7 4 0 2 9 ) 
Riposo 

ASSOCIAZ IONE A M I C I D I C A 
STEL S . ANGELO (TH. 
3 2 8 5 0 8 8 - 7 3 1 0 4 7 7 ) 
Riposo 

ASSOCIAZ IONE M U S I C A L E 
A R C O D I G I A N O — (Via del Ve-
labro. I O - T e l . 6 7 8 7 5 1 6 ) 
Riposo 

ASSOCIAZ IONE M U S I C A L E G . 
C A R I S S I M I (Via Capolecase. 9 -
T H . 6 7 8 6 8 3 4 
Riposo 

ASSOCIAZ IONE CORALE C A N -
T I C O R U M JUBILO (Via Santa 
Prisca. 8) - Tel. 5 2 6 3 9 5 0 
Riposo 

ASSOCIAZ IONE MUSICALE 
LUIGI A N T O N I O SABBATIN I 
(Piazzale Chiesa S. Maria della Po-
tonda - Albano Laziale) 
Riposo 

A U D I T O R I U M A U G U S T I N I A -
N U M (Via S Uffizio. 25) 
Riposo 

A U D I T O R I U M DUE P IN I (Via Zan-
donai. 2 - TH. 3 2 8 2 3 2 6 ) 
Riposo 

A U D I T O R I U M DEL FORO ITALI 
C O (Piazza Lauro De Boss - Tel. 
3 6 8 6 5 6 2 5 ) 
Riposo 

A U D I T O R I U M S A N LEONE M A 
GNO (Via Bolzano. 38) 
Riposo 

AULA M A G N A UNIVERSITÀ LA 
S A P I E N Z A 
Riposo 

BASILICA S A N NICOLA I N 
CARCERE (Via del Teatro Marcel
lo) 

METROPOLITAN - MAESTOSO 
COMINCIA DOVE L'ALTRO FINIVA! 

PERCHÉ KING KONG VIVE ANCORA!!! 

Domani alle 18. Concerto su musi
che di Villa Lobos eseguite dal chi
tarrista Leonardo Mascagna 

CENTRE D E T U D E S S A I N T -
LOUIS DE FRANCE (Largo To
molo. 20 -22 - Tel. 6 5 6 4 8 6 9 ) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (V.le Mazzini. 
32) 
Concerto di Natale - Musiche di 
autori vari • Direttore d'orchestra 
maestro Fabio Chiarini 

CHIESA S . AGNESE I N AGONE 
(Piazza Navona) 
Riposo 

CHIESA S . M A R I A DEL POPOLO 
(Piazza del Popolo. 12) 
Riposo 

CHIESA S . I G N A Z I O (Piazza Co
lonna) 
Riposo 

CHIESA S A N SILVESTRO A L 
QUIRINALE (Via 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA S . PIETRO (Zagaroio) 
Riposo 

CHIESA ST . PAUL (Via Nazionale) 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP. LA M U S I C A (Viale Mazzini. 
6) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Riposo 

INTERNATIONAL C H A M B E R 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93 /A ) 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Via Ca 
lamatta, 16 - Tel. 6 5 4 1 3 6 5 ) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE D I VILLA 
GORDIANI (Via Pismo. 24) 
R.-poso 

TEATRO O U M P I C O (Piazza da 
Gentile da Fabriano. 17 - Tel. 
3 9 6 2 6 3 5 ) 
Alle 2 1 . I Balletti d i Valeria Lom
bardi. Primi ballerini: Tiziana laur i 
e Augusto Paganini 

Jazz - Rock 

A L E X A N D E R P L A T Z (Via Ostia. 9 
- Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Non pervenuto 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco e 
Ripa. 18 - T e l . 582551) 
Allo 2 0 . 3 0 . Concerto di Rober to 
Ciot t i Band 

BLUE LAB (Via dei Fico. 3) 
Non pervenuto 

D O R I A N GRAV (Piazza Tnlussa. 
4 1 - T e l . 5 8 1 8 6 8 5 ) 
Alle 2 2 . Concerto Easy Listening 
con il gruppo Lapsus. Alle 2 4 . D i 
scoteca Afrolat ina 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5892374) 
Alle 2 1 . 3 0 : Spet tacolo coBag* 
d i nuova proposta 

FONCLEA (Via Crescenzio 8 2 / a -
Tel. 6530302) 
Alla 2 1. Swing con Lino Casera. 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienarotr, 
3 0 - Tel. 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Non pervenuto 

LA P R U G N A (Piazza dei Ponziani. 3 
- Tel. 5 8 9 0 5 5 5 - 5 8 9 0 9 4 7 ) 
Allo 2 2 . Piano Bar con Lillo Lauta 
ed Eugenio. Discoteca con il D.J. 
Marco. Musica per tut te le età. 

M A N U I A (Vicolo del cinque. 5 4 -
Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Riposo 

M I S S I S S I P P I (Borgo Angelico. 16 
- Tel. 6545652) 
Alle 2 2 . Concerto jazz dixieland 
con il Quintetto Luigi Toth. 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Riposo 

S A I N T LOUIS M U S I C C ITY (Via 
delCardeilo. 13/a - Tel. 4 7 4 5 0 7 6 ) 
St. Louis Super Sax 

T E N D A P IANETA (Viale De Cou-
bertin) 
Riposo 

EMBASSY - EURCINE 
COLA DI RIENZO - GARDEN 
Con le risate più gran i , con le musiche pei eccitanti, con le donne pxi be*e. 

A R R I V A N O LORO!!! 
F I R M A T I S S I M I . G I U S T I S S I M I . D I V E R T E N T I S S I M I 

MASSIMO e o i DI 
JEHRT CALA CHRISTIAN DE SICA 

EZIO GREGGIO 

http://17.30ea.le2l.30
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Dopo i primi singolari 1-1 tra Australia e Svezia a Melbourne 

a Davis delle sorprese 
ash ridimensiona Édberg 

1/ doppio è la carta vincente di questa finale 

Nostro servìzio 
MELBOURNE — Cash, ritor-
nato super Pat, e l'antisvedese. 
Il numero 24 ni mondo, dopo la 
prima pomata della finale di 
Coppa Davis al vecchio -stadio 
Kooyong, e stato il grande pro
tagonista della sfida mondiale 
in terra australiana. E riuscito 
a battere lì numero uno svedese 
(dopo In rinuncia di Wilander), 
Sttfan Edberg che lo precede 
nella classifica Atp di ben di-
cianno\e posizioni. Un risulta
to maturato dopo tre ore e qua
rantacinque minuti di gioco 
che ha garantito ai «canguri, il 
primo agognato punto. Ci ha 

fiensnto subito dopo Mikael 
'crnfors ad annientare, in ap

pena un'ora e mezzo di gioco il 
vecchietto Paul McNamee e ri
stabilire immediatamente la 
parità A ouesto punto sull'1-1 
div entera decisivo il doppio che 
diverrà — come si prevedeva 
alla \ igua — l'ago della bilancia 
dello scontro tra la emergente 
scuola svedese e quella tradi
zionale australiana. In campo 
scenderanno due coppie del fir
mamento tennistico: da una 
parte Kdherg-Jarryd e dall'al
tra Ca=h-Fitzgerald. Una parti
ta determinante: chi uscirà vin
citore. avrà in sostanza una 
buona fetta di Davis già in tc-

Nella prima giornata, a parte 
lo spento McNamee, avviato 
malinconicamente a 32 anni sul 
viale del tramonto, il livello del 
gioco ha rispettato in pieno le 
aspettative. Pat Cash, miglior 
giocatore australiano, tornato 
ai livelli di vertice del 1984, ha 
piegato Stefan Edberg. Lo sve
dese sulle cui spalle è ricaduta 
la pesante eredità di leader do
po il forfait di Wilander (si spo
sa a gennaio), ha fallito il gran
de appuntamento. Giocatore 
dotatissimo sotto il profilo tec
nico, ha ancora una volta dimo
strato fragilità di carattere e 
scarsa grinta. Un doppio han
dicap che frena una sua 'defini
tiva maturazione e che limita le 
sue pur eccelse prestazioni. E 
pur sempre il secondo svedese 
dopo Wilander, ma le sue ca
renze caratteriali e l'insuffi
ciente volitività, non gli per
mettono ancora di accomodarsi 
sul sofà dei Grandi insieme a 
Becker. Lendl, McEnroe e allo 
stesso Wilander. 11 successo di 
Cash nella maratona di Mel
bourne, ha riportato alla mente 
punteggi a cui non siamo più 
abituati dopo l'introduzione 
dello spietato meccanismo del 
tie-break. Alla fine, il tabellone 
elettronico ha sancito la vitto
ria di Cash per 13-11, 13-11. 
6-4. Se si vuole una sorpresa, 
visto i! curriculum dei due con
tendenti, ma va considerato il 
clima tutto speciale della Da
vis, il clima ambientale e la co-

Cash e, nell'altra foto. Pernfors i vincitori della prima giornata 
della finale di Coppa Davis 

stante delle buone prestazioni 
di Cash in Coppa. Il capitano 
non giocatore Hans Ulson ha 
poi giocato la carta Pernfors, 
tenendo in panchina il numero 
7 al mondo Nystrom. Nessuna 
polemica in squadra e la con
ferma delle straordinarie chan
ce della formazione scandinava 
che può contare sul più grande 
collettivo tennistico del mon
do. 

E Pernfors non ha deluso le 
aspettative. Complice un Paul 
McNamee disposto al sacrificio 
e incapace di trovare la giusta 
cadenza tattica, in appena in 
un'ora e mezzo di gioco e senza 
troppo faticare, lo svedese ha 
mandato l'australiano nerissi-
mo e nervosissimo negli spo
gliatoi con un pesante 6-3, 6-1, 
6-3 sul groppone. Pernfors que
st'anno dopo l'exploit degli 
Open di Francia dove è stato 

battuto in finale dal number 
one Ivan Lendl, pur salendo 
vertiginosamente nella classifi
ca elaborata dal computer (il 
salto Io ha portato da una posi
zione di semianonimato vicino 
ai top-ten, oggi è undicesimo), 
per il resto della stagione non 
ha toccato vette eccelse. A 
Wimbledon è stato sconfitto 
per mano di Becker e agli Open 
Usa è stato battuto dal sovieti
co emergente Cesnokov. Ebbe
ne, Pernfors con il suo gioco re
golare, i passanti taglienti e i 
malefìci pallonetti, e riuscito 
ad imbrigliare McNamee. L'au-
strialiano, specie nel secondo e 
terzo set ha poi gratificato l'av
versario inanellando clamorosi 
ed infantili errori. 
Risultati: Cash batte Edberg: 
13-11,13-11,6-4; Pernfors batte 
McNamee: 6-3,6-1, 6-3. 

r. s. 

De Leon-Rottoli, 
II match mondiale 

non si fa a Sanremo 
Pudilato 

SANREMO — La città del 
fiori ha rinunciato ad orga
nizzare il 24 gennaio il mon
diale Wbc dei massimi legge
ri tra 11 portoricano Carlos de 
Leon e lo sfidante italiano 
Angelo Rottoli. L'organizza
tore Roberto Sabbatini ave
va richiesto un contributo di 
250 milioni (200 il Comune e 
50 la casa da gioco) ma il co
mitato manifestazione e il 
Casinò non hanno accettato 
l'ofierta. Dopo I mondiali 

ospitati: (Hagler, Benvenuti, 
Corro. Valdez, Obelmejas, 
Murphy, Gaymon, e i «To-
morrow's Champlons»), San
remo non sembra più inte
ressata al mondo del pugila
to. La sfida tra il campione 
portoricano e Rottoli si di
sputerà o a Ischia o a Cata
nia, e favorita sarebbe la cit
tà siciliana. La Sicilia sta vi
vendo una grande «stagione» 
di boxe, ospitando combatti
menti di interesse europeo e 
mondiale, i campionati na
zionali dilettanti, e 11 10 gen
naio, ad Agrigento, il mon
diale tra Oliva e Gonzales. 

Maradona: «Ingaggio 
raddoppiato non 
lascio il Napoli» 

BUENOS AIRES — Grande 
festa e grande confusione 
all'aeroporto Ezeìza di Bal-
res per l'arrivo di Diego Ar
mando Maradona. Tanti I 
giornalisti presenti, pronti 
con taccuini e penne a racco~ 
gliere le prime dichiarazioni 
casalinghe del capitano della 
nazionale. 'Mando un gran-
de bacio — ha detto subito — 
a tutti gli argentini ed 11 mio 
augurio di tanta felicità, spe
rando che l'anno nuovo sia 

migliore del vecchio». 
Nel corso dell'Improvvisa-

ta conferenza stampa, Mara
dona ha confermato che an
che nel prossimo campiona
to giocherà col Napoli, aven
do nel giorni scorsi rinnova
to Il contratto per 11 doppio 
del suo Ingaggio precedente. 
Maradona, che partirà per 
l'Italia U primo dell'anno, 
dovendo 11 4 scendere in 
campo contro la Fiorentina, 
ha anche detto che 11 suo so
gno è di concludere la carrie
ra In Argentina, di giocare 
con I suol fratelli, casomai 
nel Boca Junior. 

Bordin a S. Paolo 
per la «Corrida» 
di San Silvestro 

SAN PAOLO — Gellndo Bor
din rappresenterà l'Italia al
la tradizionale corsa di San 
Silvestro, che si corre a San 
Paolo la notte dell'ultimo 
dell'anno. Il vincitore della 
medaglia d'oro nella mara
tona del campionati europei 
1986 a Stoccarda, arriverà a 
San Paolo oggi e viene consi
derato come uno dei candi
dati alla vittoria in questa 

corsa che non è stata mai 
vinta da un italiano, nono
stante gli italiani vi parteci
pino sistematicamente dal 
1950, quando Giovanni Nec-
co si classificò tredicesimo. 

Negli anni 70 Franco Fava 
è stato considerato uno dei 
migliori maratoneti del 
mondo, ma non è mal riusci
to a concretizzare il suo so
gno di vincere la «San Silve
stro» nelle sue quattro parte
cipazioni: 17° nel 1973, terzo 
nel 1975. secondo nel 1976 
(battuto dal cileno Edmundo 
Warnke) e quinto nel 1978. 

anti campioni alla «Festa dell'Unità sulla neve» 
Ln -l'enti dell'Unità sulla neve» ha nove anni. Dopo le cinque 

vo'.te di Folgana e le tre di Bormio torna nel Trentino, a Moena 
che è pò: Ir. vai di Fassa, terra ladina. E una Festa piena di sport e 
in ciò rispetta una tradizione nata con l'appuntamento numero 
uno 

La Fe=;ta numero nove inizia l'8 gennaio e si conclude il 18 e 
ne/:!i undici giorni che dura prevede due appuntamenti coi cam
pioni, venerai nove e martedì 13. alle 21. 

!! primo e con Francesco Moser e Maria Canins. Il secondo con 
Orlando Pizzolato e Maurizio Damilano. Nel primo ci sarà anche il 
proic^-or Francesco Conconi, disponibile come sempre a rispon
dere a tutte le domande su ieri, su oggi, su domani, su come 
cfim.-Tiinn Io sport verso il futuro. Francesco Moser e Maria Canins 
=ono i due campionìssimi del ciclismo italiano. Maria è anche una 
£r<inc*t 'natrice, vincitrice innumerevoli volte della celebre e già 
eli—.i J Marcialonga Avranno cose da dire. Tante domande cui 

O: V-.(io Pizzolato ha vinto due volte la maratona di New York. 
Ma -i.." Damtlano è il campione olimpico dei 20 chilometri di Francesco Moser Maria Canins 

marcia a Mosca '80. Sono due splendidi rappresentanti dell'Italia 
che corre e che cammina. 

La Festa è pure legata a tre importanti eventi dello sci di fondo: 
la Ahllegrobbe, la Marcialonga, la 24 ore di Pimoìo. Alla Mille-
grobbe (dal 9 all'11 gennaio sull'altipiano di Lavarone) il nostro 
giornale sarà presente con una premio da assegnare al miglior 
cittadino. Alla Marcialonga (il 25 gennaio) ci sarà una presenza 
diversa. Ci sarà cioè un centro medico mobile che offrirà ai concor
renti. prima della gara, consìgli e responsi. 

Alla 24 ore di Pinzolo. la classica più lunga (il 31 gennaio e l'I 
febbraio), il premio del nostro giornate sarà consegnato all'atleta 
che in un determinato momento compirà il giro più veloce. 

Resta il «Trofeo l'Unità», pregevole opera dell'artista trentino 
Mastro 7. che abbiamo deciso di assegnare non al miglior fondista 
e alla migliore fondista, ma a Mario Azittà. direttore agonistico del 
fondo azzurro dal '76, e alla Fisi, Federazione italiana sport inver
nali. La seconda ha permesso al primo di lavorare, dotando il 
fondo azzurro di mezzi e assistenza adeguata. 

r. m. 

Un grave lutto per «l'Unità» 

La scomparsa 
di Bruno 
Panzera 

Si è spento la v igilia di Natale all'ospedale milanese di Nlguar-
da il compagno Bruno Panzera, caposerv izio e inviato dell' Unita 
per lo sport. Aveva 60 anni. Iscritto al Pei dal '44, per oltre 
trent'anni ha lavorato nei nostro giornate del quale ha diretto a 
lungo il servizio sportivo occupandosi con grande competenza di 
calcio. Ila seguito per l'Unita i più importanti avvenimenti di 
questo sport, in Italia e all'estero, seguendo gli azzurri ai «Mon
diali» in Germania, in Argentina e in Spagna. Proprio in Spa
gna dette straordinari esempi di serietà professionale rifiutando 
di accanirsi contro gli azzurri nel loro disastroso debutto iridato. 
Uomo di rara bontà si è battuto con le armi della gentilezza per 
diffondere messaggi di tolleranza. Con queste doti si é rivelato 
prezioso maestro per tanti giovani giornalisti. 

Ma non sapeva di solo calcio. La sua cultura sportiva era 
variegata e infatti ha seguito per il nostro giornale anche i 
Giochi olimpici di Monacc~72 e di Mosca-80. Era arrivato 
all'Unità nel '53 dopo aver lavorato come redattore presso il 
settimanale // Lambro di Monza. 

Non aveva mai dimenticato i rigori della guerra e la povertà 
della giovinezza fiera vissuta nella ricerca di un lavoro che fosse 
anche il suo futuro. Lì aveva imparato ad amare la gente e a 
cercarne le cose buone. Aveva imparato che gli uomini si cerca
no dentro e non negli abiti che indossano. Bruno Panzera era 
queste e altre mille cose. Il cordoglio per la scomparsa dei com
pagno Panzera e stato espresso ai familiari dal direttore del 
nostro giornale, Gerardo Chiaromonte. 

Lo accompagneremo martedì al camposanto di Monza, con 
partenza alle 9 dall'abitazione di via Arbc 31. Compagni e amici 
gli renderanno l'estremo saluto nella sede dell' Unita in viale 
Fulvio Testi 75 a Milano, alle 9,30. 

Non lo dimenticherei co
munque, come qualsiasi 
altro compagno col quale 
avessi condiviso tanti de
cenni di lavoro; ma Bru
netto non potrei dimenti
carlo neppure se per una 
qualsiasi aberrazione lo 
volessi. Non potrei dimen
ticarlo perchè in ogni stan
za della mia casa c'è un 
suo ricordo, il ve va l'abitu
dine, Panzera, al ritorno 
da ogni servizio all'estero 
di portare — a mia moglie 
e a me — un pupazzetto o 
un qualsia! altro oggetto 
del suoi viaggi: il gaucho 
dei campionati mondiali 
d'Argentina, la foca cana
dese, vasetti di miele delle 
più strane località e nelle 
più bizzarre confezioni. 
Purtroppo tra i tanti ricor
di di lui mi mancano i testi 
di qualche suo scritto; pa
gine che meritavano di es
sere viste ancor prima che 
lette: Brunetto detestava le 
macchine da scrivere e le 
sale stampa; qualsiasi fos
se la lunghezza del pezzo 
che doveva scrivere e qual
siasi fosse il tempo che 
aveva a disposizione, lui 
andava in certi locali che 
scovava in ogni angolo del 
mondo e scriveva a mano, 

con la sua stilografica, in 
una grafia uniforme, niti
da e non accadde mai che 
tardasse di un minuto la 
dettatura che sbagliasse di 
una riga la lunghezza con
cordata. 

Ma in tutto questo c'è 
ancora solo un ricordo di 
Panzera uomo. Invece c'è 
da ricordare di lui anche 11 
militante e il professioni
sta. Brunetto è sta to inimi
tabile anche sotto questi 
due profili: nulla di quello 
che lui ha scritto ha mal 
dovuto essere integrato, 
modificato, corretto. Meno 
che mai smentito. E il suo 
impegno politico è stato 
esemplare: sia quando se
deva nei banchi del Consi
glio comunale della sua 
città, sia — e questo è forse 
molto più difficile — nella 
quotidianità, nel compor
tamento di ogni giorno, in 
ogni circostanza. Un impe
gno professionale e politi
co vissuto con umiltà tan
to che noi stessi, forse, non 
abbiamo sempre compiu
tamente valutato — al di 
là di una bontà che tutti 
riconoscevano — la sua 
autentica dimensione, la 
sua dignità, il suo valore. 

Kino Marzutlo 

•a domani sino al 7 gennaio le semifinali della competizione velistica 
" i oppa America penultimo atto: 

fera di astuzie e colpi bassi ìf 

li \* .vV tto del terzo Robin-rovnd. Si seno qualificate per le 
'•-..Ai rìde barche americane, una barca francese e l'imbarca-

.-. - « T I colon neozelandesi. Ma prima di parlare dettagliata-
: >- <•, queste barche e dei loro equipaggi, ci sembra opportuno 
er.r .-< - 't.~e la notizia e passare ai raggi «A» // comportamento in 
n-2t -:^ t -: preliminari della Coppa America di Azzurra e Italia. 
ani)- 'ì <••> e-cluse dalla semifinale. Italia ha rispettato le previsio
ni. er\ £.a chiaro dopo le dodici prove del pnmo round che non 
s.irf} ì-z ardala in semifinale ma che era comunque in grado di 
ba:'cr-i per il centro della classifica. La stampa qualche volta ha 
fstto sognare gli appassionati tifosi della barca ma penso che 
nr'he l'equipaggio, nonostante le dichiarazioni piene di entusia-
<"",os volte leggermente arroganti del timoniere Chiezzi, sapeva 
rr-> ' 'H estremamente diffìcile far parte delle quattro semifinali-
-•' • -;u'ra a Newport c'era riuscita, ma questa volta il lotto dei 
f x ~.TI era di gran lunga più agguerrito e la presenza delle 
' - ' • -lineane era, :n un ceno senso, determinante. Nonostan
te- • •• wna-.cspltalia ha dimostrato di essere una buona barca 

-. :\o si e comportato certamente non come una recluta. 
il ; > . r -o due delle semifinahste e ha ben figurato Azzurra 
. ;. ' . : 'i rispettato le previsioni del pnmo girone. La barca, per 
u-.ir. K impressioni del suo equipaggio, era un chiodo e tale è 
iirfi-'.rt A i u'.Ia sono valse le modifiche riportate al bulbo. C'è da 
d<.manda'3. se, perso per perso, non fosse valsa la pena di provare 
con Azzurra IV. Se non altro in un mese di prove si poteva modifi
care e vedere se era possibile migliorarla traendo indicazioni utili 
ed interessanti per ìa prossima sfida alla quale il Consorzio di 
Azzurra sembra intenzionato a partecipare. Nella peggiore delle 
ipotesi avrebbe avuto gli stessi deludenti risultati ma con un baga
glio di nozioni utilissime per il futuro. Avremo modo di riparlare di 
questa sfida italiana dopo che in gennaio si riuniranno tutti i 

responsabili per il rendiconto finale. Torniamo alla semifinale. 
La sorpresa maggiore è stata data dalla eliminazione di America 

Il di Kolius. La barca, che nel primo e secondo round era stata 
inferiore solo ai neozelandesi, si è messa a fare i capricci. Sembra 
che la causa di tutto questo sia dipesa dal tentativo di Kolius di 
migliorare ulteriormente lo scafo che secondo lui, così com'era, 
non aveva nessuna speranza di battere i neozelandesi nella finale 
degli sfidanti. Le semifinali si svolgeranno da domani sino al 7 
gennaio. La barca neozelandese si batterà con French Kiss, Star*-
and-stnpes e S. Francis~U.s a . Tutto ciò al meglio di sette regate. 
Per Neu Zealand non ci dovrebbero essere problemi, il suo ruolino 
di marcia è esaltante. La barca si è dimostrata competitiva con 
qualsiasi tempo e quindi non dovrebbe avere problemi di sorta. 

La barca francese è molto veloce con tempo duro ma soffre con 
poco vento. E una barca estrema e forse non ha un equipaggio 
eccezionale in grado di sopperire, con una tecnica eccelsa, ai suoi 
buchi. Altra musica invece per le due barche americane. Sul campo 
due irriducibili avversari. Dennis Conner. timoniere-skipper di 
Stars-and-stripef, è il grande sconfitto di Newport. Approdato ad 
un club di San Diego è sceso in Australia con la ferma intenzione 
di riportare la Coppa in America. Secondo Cino Ricci è attualmen
te il miglior timoniere dei dodici metri. La rabbia in corpo e la sua 
grande esperienza fanno di lui un avversario temibile per chiun
que. Come uomo è un computer. la sua pignoleria rasenta l'osses
sione. Il suo avversano è Tom Blackaller. timoniere-skipper di S. 
Francis-U s a . Genio e sregolatezza è il più estroverso timoniere 
del mondo. Ama la 'ita in tutte le sue espressioni. La parola 
disciplina non fa pane del suo dizionario. E andato in Australia 
senza grandi speranze. La sua barca rivoluzionaria aveva ancora 
problemi di assetto. 

Disegnata da Gary Muli, uno dei migliori architetti del mondo. 
presentava due particolarità che la distiguevano da tutte le altre 
barche. Ha due timoni, uno piccolo davanti alla chiglia e uno 
dietro nella posizione tradizionale. Il bulbo invece di aver* le 
famose alette, ora in dotazione a tutte le barche, è a forma di Ntlla foto: «Stara & Stripes» grande favorita dalle semifinali 

siluro. La barca è migliorata gradatamente fino a raggiungere una 
buona messa a punto. E affiancato da Paul Cajard che sempre 
secondo Ricci ha tante qualità da vederlo primeggiare nelle future 
sfide. Fra queste due barche la sfida sarà alla mone e tutte le 
astuzie e colpi bassi al limite del regolamento verranno messi in 
atto. 

Il vantaggio di Conner è dato da possibilità finanziarie illimitate 
che, in caso di gravi rotture o molteplici lacerazioni di vele, potran
no far pendere l'ego della bilancia in suo favore. Di sicuro sarà una 
lotta avvincente. Gli australiani intanto continuano le sfide tra di 
loro. La sicurezza ostentata finora comincia a dare qualche segno 
di cedimento. La Nuova Zelanda fa paura a tutti e sono state fette 
pressioni presso gli sfidanti affinchè facessero reclamo per vedere 
se effettivamente New Zealand aveva rispettato fino in fondo il 
regolamento di costruzione. La barca neozelandese infatti è l'unica 
barca in vetroresina. Il suo certificato di stazza è risultato regolare, 
ma secondo gli avversari lo spessore della resina non era regola
mentare e il bulbo era fatto di un materiale non permesso dai 
regolamenti. Il reclamo è stato accettato, le quattro barche semifi
naliste sono state controllate e tutto è risultato regolare. Anche in 
America, contro gli australiani, erano state mosse accuse dettate 
dalla paura di perdere la Coppa e anche là tutto sì era risolto in 
una bolla di sapone. 

E sperabile che le polemiche finiscano qui e che la vittoria vada 
al migliore senza pretestuosi inghippi. Certamente quando la po
sta in palio non è solamente la mitica Coppa ma anche interessi 
commerciali della portata dì non so quanti miliardi, viene naturale 
che gli skipper spinti dagli operatori economici cerchino tutte le 
possibilità per eliminare una barca come quella della Nuova Ze
landa, avversario terribile. I neozelandesi, da parte loro, sono tan
to sicuri di avere la vittoria finale in tasca da invitare pubblica
mente alla prossima sfida che si svolgerà nel loro paese. Vedremo 
come andrà a finire, è certo però che questa Coppa America è 
senz'altro la più interessante e la più avvincente per le soluzioni 
estreme adottate e per l'altissimo livello tecnico dei team anche se 
per arrivare a questo sono stati spesi una marea di miliardi. 

Uccio Ventimiglia 
• • • 

FREMAXTLE — I francesi di «French Kiss» non demordono e 
minacciano di ricorrere al tribunale di New York (foro compe
tente per le questioni riguardanti la coppa America) se non 
avranno soddisfazione nelle loro proteste contro «New Zealand», 
loro avversaria nelle semifinali degli sfidanti II 12 metri neoze
landese continua a essere così al centro di polemiche per il suo 
rivoluzionario scafo in fibra di vetro, benché nei giorni aconi 
abbia ottenuto un secondo giudizio di conformità da parte del 
rappresentante dei Lloyd's di Londra (incaricati della certifi
cazione di stazza). 

Lo sport nell'86 
Domani Carraro 

traccia il bilancio 
— ROMA — Il presi-

© dente del Coni, 
Franco Carraro, 
terrà domani alle 
15,30 nella sede 
del Foro Italico, 

una conferenza stampa per 
tracciare il bilancio dell'attivi
tà sportiva del 1986. Nell'occa
sione Carraro si soffermerà 
su! problemi della crisi econo
mica delle società di calcio e 
del finanziamento dello sport, 
anche alla luce di quanto ha 
dichiarato il presidente del 
consiglio Dettino Craxi nella 
sua conferenza stampa di fine 
d'anno. 

In Urss Bubka 
è ancora 

r«atleta dell'anno» 
MOSCA —Scrghei 
Bubka, detentorc 
del record del 
mondo di salto 
con l'asta, è stato 
eletto per il terzo 

anno consecutivo dai giornali
sti sportivi sovietici «Atleta 
dell'anno». Bubka, grande ri
vale del francese Thierry Vi-
gneron, ha superato quest'an
no la «barriera» dei sci metri 
durante i «Giochi della buona 
volontà». In quell'occasione, 
nel giro di un'ora, ha raggiun
to le seguenti misure: 5,70, 
5,85, 6,01. 

Truschi vince 
la Corsa 

di S. Stefano 

©BOLOGNA — Il 
mantovano Gian
ni Truschi, 30 an
ni, più volte azzur
ro ed ex campione 
d'Italia sui 1500 

ha vinto l'undicesima edizio
ne della corsa di Santo Stefa
no: otto chilometri attraverso 
il centro storico di Bologna. 
Truschi ha fatto parte fin dal-
l'avvio del gruppetto che ha 
guidato la gara e che nel fina
le si è assottigliato facendo il 
vuoto alle sue spalle. Al secon
do posto s'e classificato Gclin-
do Bordin, a due secondi. Alla 
gara ha preso parte, correndo 
complessivamente bene, an
che Orlando Pizzoiato, vista la 
sua attuale forma precaria e la 
dichiarata intenzione di di
sputare soltanto un buon alle
namento. È rimasto a lungo 
tra i ritardatari attorno alla 
cinquantesima posizione poi, 
a tre chilometri dalla fine, ha 
cambiato marcia rimontando 
una quarantina di avversari. 
Tra le donne (35 su 400 concor
renti) Rita Marchisio è riusci
ta a vincere e a migliorare il 
record della corsa. Ila prece
duto Gabriella Striuli ed Em
ma Scaunich. 

Gli azzurri 
Over 34 partiti 

per il Brasile 
MILANO — Il pri-
mo gruppo di az
zurri «Over 31», 
che parteciperan
no al «Mundialito 
senior» in pro

gramma dal 4 ai 1S gennaio 
prossimo in Brasile, ha lascia
to ieri l'Italia. Altafini, Albcr-
tosi, Boninsegna, Polctti, Iva
no Bordon (l'unico ancora uf
ficialmente in attività fra i 
componenti della comitiva 
italiana, comunque debita
mente autorizzato) e il «capi
tano» Giaciuto Pacchetti sono 
stati i primi a partire, con il 
volo delle 12,05 per Francofor
te. Dallo scalo tedesco, dopo es
sere stati raggiunti in serata 
da Turone, Gino Maldera, Zi-
giioli. Savoldi, Giorgio Morini, 
Roggi. Claudio Sala, dal diret
tore sportivo Renzo Rovatti e 
dall'arbitro Alberto Michelot-
ti, partiranno alla volta di Rio 
de Janeiro dove già si trova 
Bcllugi. Nella citta brasiliana 
si tratterranno fino al 2 gen
naio quando si aggregheran
no anche Maraschi, lìoversi, 
Arnuzzo, Cuccurcddu, Lclj, 
Marini. Damiani, Mozzini e 
Ncv io Scala. L'esordio è previ
sto il 4 gennaio a San raolo 
proprio contro il Brasile. 

Paccagnella batte 
Antonio Saronni 

Ad Alserio 
ALSERIO — La 
nona prova del 
«Master cross-
professionisti, 
svoltasi ieri pome
riggio sulle rive 

del Laghetto di Alserio. ha fat
to registrare la vittoria del 
campione italiano Ottavio 
Paccagnella. Il padovano del 
gruppo sportivo «Rema-Fani-
ni» ha lasciato al comando nei 
primi tre giri Antonio Saronni 
per poi superarlo e vincere 
nettamente. Per Paccagnella 
si tratta dell'ottava vittoria 
stagionale. 

Tot ip --*• 
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SPECIALE 
ARTIGIANATO 

In dieci proposte 
il piano del Pei 
per il rilancio 

Un ampio ventaglio di iniziative, dal so
stegno agli investimenti alla previdenza 

110 punti del Pei per l'artigianato 

• 1) Sostegno al settore 
o) lstitu?ii>ne del fondo regionale per l'attuazione della leRRe-
qundro. I fondi proposti dal governo nella finanziaria (per di più in 
•cimt)itn7Ìone* con il commercio) sono nettamente insufficienti. Ci 
vogliono per il prossimo triennio 1.000 miliardi che ne attiverebbe» 
ro nitri 2.000. 
hi Priorità nell'utilizzazione, al meglio, della legge per il Mezzo
giorno e di (luelln per lo sviluppo di nuova imprenditoria al Sud. 
e) Usare le disponibilità del londo per il credito agevolato per gli 
investimenti nell'artigianato estendendo al settore il credito indu
striale. 
dì liete di servizi reali alle imprese istituendo le agenzie per rinno
vazione e modificando la legge sui consorzi. 
• 2) Politica attiva del lavoro 
K prioritaria la riforma del mercato del lavoro riformando la legge 
sull'apprendistato e il salario d'ingresso. 
• 3) Itiforma della previdenza 
I diritti di veto pretesi dal governo rischiano di allungare i tempi 
l>er una riforma organica, il testo della commissione speciale della 
camera non è completamente soddisfacente, ma la riforma va fatta 
subito stralciando la parte riguardante gli artigiani. Non è possibi
le che continuino a rimanere le attuali discriminazioni a danno 
degli artigiani (in pensione più tardi e con minimi più bassi). 
• 4) Sfratti e canoni 
Non è più sufficiente, con mezzo milione di aziende sotto minaccia 
di sfratti), procedere a colpi di proroghe come fa il governo. Ci 
vuole una riforma dell'equo canone prevedendo anche il diritto di 
prelazione nell'acquisto del lalioratorio da parte dell'artigiano. 
nnche attraverso un intervento dell'Artìgiancassa. 
• 5) Itiforma fiscale 
Fermo l'obiettivo di una riforma più generale, va cambiata la 
Visrntini- Inoltre va sostenuta In non assoggettabilitò all'llor del 
reddito artigiano in quanto in esso è prevalente l'apporto del 
lavoro rispetto al capitale. 
• (ì) Politica del credilo 
Costo del denaro, tassi di interesse, credito agevolato, problema 
delle garanzie: tutte cinesi ioni da risolvere non affidandosi alla 
buona volontà di qualche istituto di credito ma con un preciso 
indirizzo del Tesoro. Va inoltre riformata l'Artigiancassa. 
• 7) Camere di Commercio 
Ix Camere di commercio vanno trasformate in moderni strumenti 
che concorrano nel attuare la legge-quadro e a sostenere le imprese 
sul mercato. Anche l'Ice va ristrutturato secondo le esigenze del 
mondo artigiano. 
• H) Ituoto delle Regioni 
In questa fase il loro impegno prioritario deve essere l'attuazione 
della legge quadro colmando i ritardi accumulati. 
• !() Conferenze e piani regionali 
Vanno presentate dalle (ìiunte regionali proposte programmati
che nperte e progetti regionali per il settore nel quadro dei piani 
regionali di sviluppo destinando più risorse all'artigianato. 
• 10) Ixggi regionali 
Quella in corso è la quarta legislatura regionale. Deve caratteriz
zarsi come quella in cui tutte le Regioni approvano le loro leggi di 
intervento. 

Gli artigiani aumentano l'occupazione ma sono carenti le strutture di sostegno 

Un settore proiettato al futuro 
C'era una volta un gover

no che con una mano toglie* 
va quello che con l'altra ma
no ti dava. Questo si è verifi
cato In Parlamento con la 
Finanziaria nel confronti de
gli artigiani, del commer
cianti. della Imprenditoriali
tà diffusa. Tre esempi. 

1) Il governo ha chiesto la 
fiducia per Impedire al Par
lamento di pronunciarsi sul
la tassa della salute. I comu
nisti votarono contro la sua 
Istituzione ed avrebbero vo
tato perché fosse riportata al 
4% rispetto al 7,50 attuale. I 
comunisti si impegnano per
ché Il servizio sanitario na
zionale sia pagato da tutti 1 
cittadini attraverso 11 fisco 
eliminando una tassa sba
gliata e Iniqua. Essa è anche 
una tassa sull'occupazione: 
con la proposta comunista si 
ridurrebbe 11 costo del lavoro 
nelle Imprese artigiane dal 4 
al 10% Incentivando l'occu
pazione. 

2) Il governo e la maggio
ranza hanno respinto le pro
poste comuniste per Istituire 
un fondo per l'artigianato di 
1000 miliardi, un fondo per 
la piccola industria, di 1200 
miliardi, un fondo per il 
commercio. Governo e mag
gioranza hanno respinto 11 
nostro emendamento che ri
produceva Il testo votato In 
commissione industria dal 
pentapartito e dal governo 
per 11 fondo artigianato di 
550 miliardi. È stato appro
vato solo un fondo di 220 mi
liardi di artigianato e com
mercio. 

3) 11 governo si era impe
gnato a presentare «conte
stualmente alla finanziaria» 
un disegno di legge di rifor
ma previdenziale: Il governo 
non l'ha presentato; anzi, 
continua a mettere il veto 
perché li Parlamento appro
vi a stralcio la riforma previ
denziale per artigiani e com
mercianti, sulla quale vi è un 
testo unitario della commis
sione speciale della Camera. 
Dinanzi a questo atteggia
mento del governo e della 
maggioranza di pentapartito 
occorre una forte risposta di 
tutte le forze interessate su 
questi punti come su quello 
della riforma fiscale e per 
una politica di sostegno per 
Io sviluppo della piccola im
presa. 

I comunisti continueran-

II governo si allarga in promesse 
che poi puntualmente disattende 
Le emblematiche esperienze 

della tassa sulla salute, 
della riforma previdenziale, 
del fondo per l'innovazione 
L'impegno dei comunisti 

Lavorazione al telato 
e, a sinistra, un laboratorio di falegnameria 

no ad impegnarsi sulle pro
poste che hanno presentato 
alla Conferenza nazionale 
dell'Artigianato e che hanno 
trovato consensi dei rappre
sentanti delle Associazioni 
delle forze economiche e so
ciali. 

Il problema è di cambiare 
la linea economica del go
verno. Una diversa politica 
per l'impresa artigiana è una 
necessità per li paese, non un 
problema del comunisti o 
degli artigiani. Del resto, ba
sti pensare ad alcuni dati. In 
Italia 4 milioni di persone 
sono Impegnate nel settore. 
Le imprese artigiane sono 
1.676.000. Nell'ultimo decen
nio l'artigianato ha svilup
pato l'occuazlone del 40%. 
Negli ultimi anni la grande' 
Impresa ha ridotto l'occupa

zione: dal 1980 ad oggi un la
voratore su quattro ha perso 
il posto nelle aziende mag
giori; 400mlla lavoratori 
hanno trovato Impiego nella 
piccola impresa. Tuttavia, 
ogni anno circa SOmlla arti
giani devono chiudere botte
ga. 

Sono cifre che rappresen
tano con esattezza lo stato 
attuale dell'artigianato: svi
luppo, ma secondo un pro
cesso travagliato e difficile 
in cui vi sono settori che 
vanno, altri che reggono, al
tri che accusano pesanti dif
ficoltà. Tutto 11 comparto 
sconta, però, 11 fatto che è 
mancata e manca una qua
lunque politica per la piccola 
Impresa. Al primo governo 
Craxl non sono bastati mille 
giorni per diflnlre un proget

to di politica economica per 
la piccola impresa e l'artigia
nato, né per presentare un 
solo disegno di legge: la leg
ge-quadro per l'artigianato è 
stata approvata dal Parla
mento in assenza del disegno 
di legge del governo. 

In tutti questi anni si è fa
vorita la grande Impresa. 
Noi non disconosciamo che 
occorressero interventi per 
l'impresa maggiore, n i pro
spettiamo contrapposizioni 
tra grande e piccola azienda; 
denunciamo 11 fatto che l'ar
tigianato e la piccola Impre
sa sono stati abbandonati a 
se stessi. Agli artigiani non è 
andato neppure quel 10 per 
cento di riserva previsto dal* 
la legge n. 675; I finanzia* 
menti della legge per l'Inno
vazione sono andati per U 96 

per cento al grandi gruppi e 
solo per 11 4 per cento alle 
piccole Imprese. Nel Mezzo
giorno, in un trentennio di 
Interventi straordinari della 
Cassa, all'artigianato è an
dato solo l'uno per cento e 
all'Industria, alla grande In
dustria, Il 49,7 per cento. Per 
ogni 100 lire dello Stato date 
alle Imprese, 90 vanno all'ar
tigianato. Se questa è la poli
tica dello Stato, quella delle 
Regioni non è da meno. Nel 
bilancio della regione Cam
pania — 6mlla miliardi — 
all'artigianato ne vengono 
dati solo 6. E non è che un 
esemplo. 

È questo rapporto che va 
ribaltato, è questa politica 
che va cambiata, sono queste 
scelte che vanno capovolte. 
Non per Invocare Interventi 
asslstenzlallsticl ma per de
finire, in un quadro generale 
di politica economica, una 
politica di sostegno all'arti
gianato; non per esigenze 
corporative ma nell'interes
se generale del paese. 

Per quel che ci riguarda 
faremo di tutto affinché i 
prossimi mesi, quelli che re
stano di questa legislatura, 
vengano utilizzati per appro
vare le leggi fondamentali 
per l'artigianato e per gli ar
tigiani. 

C'è bisogno di aprire una 
nuova stagione della pro
grammazione. C'è bisogno di 
un piano per 11 lavoro nel 
quale fondamentali siano il 
sostegno per la piccola im
presa e per l'artigianato. Noi 
proponiamo un plano per 
l'artigianato, parte integran
te dei piano nazionale per 11 
lavoro, che si articoli a livel
lo regionale. Per definire 
questo piano è necessario 
che 11 governo convochi la 
Conferenza nazionale sul
l'artigianato, d'intesa con le 
Regioni, discutendone le li
nee In Parlamento. Propo
niamo che le Regioni pro
muovano a loro volta confe
renze regionali sull'artigia
nato. Non un rito rispetuto 
per venti volte nelle Regioni, 
ma una Conferenza naziona
le e conferenze regionali nel
le quali 1 governi presentino 
le proprie proposte di impe
gno legislativo, 1 programmi, 
1 progetti, Indicando le risor
se finanziarle disponibili. 

Alberto Provantini 

«Ecco cosa può fare una Regione» 
La promozione dell'artigianato in tutti i campi 

attinenti l'attività delle imprese del settore costi
tuisce il principale banco di prova su cui intendia
mo esercitare le nostre proposte di intervento. 

Al di là del riconoscimento conclamato ormai 
da tutti, sul ruolo importante che il settore svolge 
nel contesto economico e sociale, persiste infatti 
una diffusa sottovalutazione delle necessita di 
mettere in campo strumenti più efficaci e risorse 
maggiori per sostenere lo sforzo di ammoderna
mento delle strutture produttive dell'artigianato. 
È per questo motivo che sta i primi atti della 
Giunta regionale in carica si deve annoverare un 
accresciuto impegno finanziario in direzione della 
categoria, avendo deliberato nel bilancio per 
l'anno in corso stanziamenti destinati al solo pro
gramma di sviluppo e di qualificazione del settore 
artigiano per crea 18 miliardi di Ite contro i 14 
de!) anno precedente. Lo sforzo intrapreso rite
niamo comunque che vada sostenuto e rafforza
to. tenuto conto di tutta l'articolazione della poli
tica regionale che intediamo realizzare e che ci 
vede impegnati in molti interventi efi rilievo. 

Tra questi principalmente quelli attrfrutti dalla 
legge-quadro alla competenza regionale: agevo
lazioni creditizie, promozione dell'export, innova
zione tecnologica, insediamenti, formazione pro
fessionale. ecc.. uniti a provvedimenti più meati 
settorialmente ma non per questo meno impor
tanti come è nel caso dell'artigianato artistico. 
che in Piemonte vanta tradizioni e punti di forza 

notevoli (Valenza. Saluzzo. ecc.) e delle iniziative 
di legge assunte in materia di promozione fieristi
ca e commerciale. 

Lo sforzo e le iniziative che la Regione intende 
assumere con riferimento sia ovetto che indiret
to alla politica per l'artigianato, devono comun-
3uè trovare sostanziale riscontro anche sul piano 

elle scelte di politica generale. Non è certamen
te il caso in questa sede di sostenere l'importan
za di politiche adeguate in materia fiscale, previ
denziale, del lavoro, che pure rappresentano per 
l'artigianato elementi molto significativi di equili
brio e sviluppo delle imprese, quanto di richiama
re l'esigenza che anche a livello nazionale — 
nell'ambito delle legge finanziaria — sia trovata 
soluzione al problema delle risorse da destinare 
al fondo per la promozione del settore. 

Oggi infatti i problemi dell'innovazione tecno
logica e organizzativa, che dopo aver attraversa
to il settore più propriamente industriale toccano 
ormai anche tutto il settore artigiano, assumono 
una dimensione che nessuno può pensare seria
mente di fronteggiare affidandosi solo alle risor
se — peraltro molto scarse — della Regione. 
Occorre invece una consapevolezza diffusa a tut
ti i livelli * governo della necessità di assicurare 
progetti e azioni coerenti per la qualificazione e lo 
sviluppo dell'artigianato. 

Riccardo Sartoris 
Assessore regionale a/Tartigianato 

dei P.emonte 

Agevolazioni per laboratori, macchinari, esportazioni 
INIZIATIVE FINANZIABILI ATTRAVERSO L'ARTIGIANCASSA 

Tipo dì 
investimento 

Limite 
min. fin. 

Limite 
max fin. Durata Titti 

•temiti 

Laboratori 

Macchinari 
Scorte 
Export 

10.000.000 

5000000 
5000000 

180.000.000 10 anni 6.14% t v tomtlaetil ronciU Mi c i m i 
iuiiTic tiBif piti 

180000000 5 anni 7.68% Ni militi CM. 
40.000.000 3 anni 1.32 

200.000000 Zanni 9.50 

CRE0ITO DI ESERCIZIO 
l e «nere» artv«rw n s m m ad uva cooperativa andana d garanzia possono accedere a crediti ostinati e*~eserciM «rondale. 
a tatto agevolato 

Limite max fin. Durata TIMI t|mlili nset 
10 CO0 000 2 anni 7.80 

Ataeverso a Contare reperiate fta la cooperative andane e* gvarvna - ARnQWfKH - • potitele morire ottenere ertoti. 
attutiti data garenne pretteta dal Conterrò a ad un tatto convennoneio con g> Istituti di creato, per ttvuUrane » contratti per 
commette, (orme • eubtarmte. enene per r«port»none. o acqwtwn* di orrtn che par le loro ent.ti non tono etfet tM dalle 
*ngo«e cooperative arno/ane e* granita, noncnl smobeaio db crediti. 

Finanziamenti 
per le imprese artigiane 

ARTÌGIANFIIM 
LEASING ST.A. 

Società del gruppo BNL Holding Italia 
Direzione Generale: Via Ara Coeli, 3 - 00186 ROMA - Tel. 06/67.83.502 

Perché Leasing? 
È il più rapido strumento per garantire i fondi necessari per gli investimenti produttivi. 
Inoltre con il contributo Artigiancassa il costo del finanziamento è notevolmente ridotto. 

Perché Artigianfin Leasing? 
È uno strumento specifico per le aziende artigiane, le piccole imprese e le loro forme 
associate per finanziare: 

Attrezzature - Macchinari - Immobili 

Un servizio che puoi trovare presso le sedi territoriali della CNA 
(Confederazione Nazionale Artigianato) e le Filiali di: 

TORINO: Corso Montevecchio, 62 
MODENA: Via Malavoltì, 5 
FIRENZE: Via L. Alamanni, 31 
BARI: Viale Concilio Vaticano II, 138/B 

Tel.: 011/541456 
Tel.: 059/252556 
Tel.: 055/264151 
Tel.: 080/518728 
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BASSETTI 

MAYER / Coordinatore delle Regioni, parla del ruolo delle istituzioni 

Primo obiettivo: miliardi in 3 anni 
Ma il moderno 

principe 
oggi si 

chiama impresa 
L'esigenza di trovare «nuove regole» - Il 
problema della «democrazia economica» Aldo BL~, 

ROMA — Camere di commercio come entità 
astratte, lontane, mere titolari di funzioni 
burocratiche o al massimo promotrici di ser
vizi per l'Impresa maggiore? Insomma, 
strutture distanti anni luce dalle problemati
che con cui l'artigiano deve quotidianamen
te fare I conti? Per Piero Bassetti, presidente 
dell'Unloncamere, non è affatto così, o alme
no non dovrebbe essere. «I problemi ed l pro-
getti del settore — dice — non possono non 
interessare e riguardare, direttamente, an
che le istituzioni dello Stato e soprattutto 
un'Istituzione come le Camere di commercio 
che con gli Interessi di categoria vuole avere 
Il rapporto più diretto ed organico: 

La legge quadro sull'artigianato ha defini
to non solo strumenti di sostegno economico 
al settore, ma anche ha introdotto il princi
pio fondamentale della democraticità nella 
rappresentanza della categoria. Un principio 
che riguarda anche voi? 'L'obiettivo della de
mocraticità sta a cuore anche a noi Camere 
di commercio. Purtroppo non slamo ancora 
riusciti a raggiungerlo: esso deve costituire 
un momento forte di raccordo con le Istitu
zioni dello Stato: 

Sullo sfondo c'è II problema del rapporto 
tra Stato ed Interessi. *Ml sembra uno del 
fronti prioritari penl'attuazlone della Costi' 
tuzlone nel prossimi anni. Altrimenti, le Isti
tuzioni dello Stato finiranno con lo staccarsi 
dalla società reale, con lo sclerotlzzarst in 
vuote liturgie sempre più sovrastrutturall ri
spetto alle reali forze In gioco: 

Insomma, bisogna tornare a dare peso alle 
forze della produzione? *Oggl l'innovazione 
non la fa più 11 principe; non passa più dalle 
corti, si fa nella società. Soggetto dell'inno
vazione è diventata l'impresa, piccola o 
grande che sia. L'impresa è divenuta vero e 
proprio soggetto politico: 

Dunque, le regole del gioco dovrebbero far 

capo all'Impresa? «Se guardiamo alle cose 
come sono, oggi l'unico sistema di regole 
realmente cogente è II mercato. Paradossal
mente, è l'unica istituzione potente che fun
ziona nel mondo moderno: norma e reprime, 
disciplina e sanziona, penetrando realmente 
nella articolazione e negli snodi del compor
tamenti della società e fissando nuove rego
le. Sono le regole dell'innovazione, della 
competitività, della mondializzazione delle 
imprese: la vecchia forma dello Stato Istitu
zione ne viene scardinata e scavalcata: 

Però, pur tra molte discrepanze e contrad
dizioni, le regole dello Stato democratico-li
berale tendono a tutelare il debole. Il merca
to esalta 11 più forte. «È quello che io chiamo 
Il problema della democrazia economica. Il 
problema più difficile oggi è consentire l'in
novazione e lo sviluppo in condizioni accet
tabili dal singoli soggetti. SI avverte 11 biso
gno di regole, istituzioni che salvaguardino 11 
diritto di tutti di Intraprendere, di sviluppar
si. Occorrono regole che impediscano al bo
sco di trasformarsi In Jungla: 

E lì dentro, come ci stanno le Camere di 
commercio? «La nostra democrazia non si 
svilupperà se non si affronta II problema del
la composizione degli Interessi. In questi an
ni abbiamo cercato di chiarire 11 ruolo delle 
Camere di commercio come strumento Isti
tuzionale adatto a consentire la partecipa
zione, nella statualltà, delle espressioni orga
nizzate della società e degli interessi. Le Ca
mere devono essere un'istituzione delle Im
prese. Oggi sono decapitate perché non han
no un riferimento Istituzionale nazionale 
(potrebbe essere 11 Cnel) e Ibride perché non 
hanno rappresentatività democratica. Eppu
re, potrebbero essere In grado di svolgere 
un'utilissima funzione potendo mediare tra 
le esigenze del localismo e le esigenze della 
funzionalità: 

Gildo Campesato 

KIHKNJCK — Coordinatore nazionale delle regioni italiane sul 
Iri>iiii> iirlij:iitno del concigli» di amministrazione dell'Ice. Marco 
Mn\er. «>se>s(ire under-quaranta della Toscano, Rode di un osser
vatorio priv ili'tiiato per capire cosa accade nel settore. L'artigiana-
tu chiede spazio, chiede di contare in una politica economica che 
troppo spesM» tu dimentica. «Il futuro dell'economia italiana non 
può essere solo collocato al rilancio, per altro positivo, dei grandi 
eruppi industriali e finanziari — afferma Mayer — ma presuppo
ne altre due rondi/inni: la crescita della piccola impresa ed il 
risanamento della pulihlica amministrazione». 

l,'muia7Ìi>ne della legge quadro sull'artigianato può rappresen
tare un interessante banco di prova. Eppure non tutto fila liscio. 
Masti un esempio: la finanziaria prevede nel 1987 un intervento 
per gli artigiani (in Italia sono oltre un milione e mezzo) di circa 60 
miliardi. Dall'altro si prevedono mille miliardi per i mercati all'in
grosso ed i centri commerciali. .11 latto, tuttavia, che all'ultimo 
tulio, la maggioranza alla Camera abbia introdotto un emenda
mento per I artigianato — aggiunge l'assessore — è un segno di 
quantu un'azione incisiva e unitaria possa ottenere per il futuro». 
I/emendamento alla Camera è un atto simbolico. La strada del
l'artigiano è tutta in salita. 

— Affrontiamo il capitolo delle riforme Istituzionali 
• Rispetto al ruolo delle economie locali e più in generale dei 

temi economici, il dibattito sulle riforme istituzionali e fortemente 
carente. Io ritengo che le Regioni, intese come organi decentrati 
dello Stato, i Comuni e le Province, come poteri locali, le Camere 
di commercio rappresentino un complesso sistema di istituzioni 
che. nella diversità dei rispettivi compiti, può svolgere un ruolo 
importante nell'intervento pubblico. Ad una condizione, però: che 
esso sin profondamente ripensato e riformato. In questo senso è 
auspicabile un confronto culturale tra Regioni, Anci, Upi e Union-
camere. Si tratta di far pesare i problemi nuovi delle economie 
locali nel dibattito politico nazionale». 

— Che giudizio da del primo anno di applicazione della legge 
quadro'.' 
•Le Regioni hanno lavorato molto. Si è cercato di attuare le 

nuove competenze che derivano dalla legge realizzando un auto
coordinamento evitando il rischio di corse per guadagnarsi il posto 
di primo della clas.se. K stato stabilito un dialogo tra Regioni e 
Unioncamere che ha portato anche alla stesura di un protocollo 

Marco 
Mayer 

d'intesa. Un dialogo che rappresenta un significativo segnale di 
disgelo nei rapporti tra Regione e Unioncamere. In questo anno è 
stato stabilito un collegamento permanente con le associazioni 
nazionali di categoria, stimolando una loro maggiore presenza nel 
dibattito nazionale ed auspicando un'azione unitaria nei confronti 
del comparto che superi le conflittualità intercategoriali. Nei con
fronti del governo e dei partiti della maggioranza le Regioni hanno 
cercato un rapporto che definirei di proposta-vertenza sulla base 
di una precisa piattaforma». 

— Quali sono i punti salienti della piattaforma? 
•Al primo posto una rivendicazione di tipo finanziario. Mille 

miliardi nel triennio per il fondo nazionale dell'artigianato. Lo 
scopo del fondo è dì fornire olle Regioni le risorse necessarie ad 
applicare la legge quadro. In pratica promozione dell'export, assi
stenza tecnica, innovazione tecnologica e insediamenti urbanistici. 
Compiti nuovi di enorme importanza e responsabilità che è im
pensabile attuare con gli strumenti attuali della finanza regionale. 
Al secondo posto: la convocazione della conferenza nazionale del
l'artigianato d'intesa tra Regioni e governo e con la partecipazione 
di Camere di commercio e forze sociali. Altro elemento di grande 
importanza: il rapido insediamento del consiglio nazionale dell'ar
tigianato. Inoltre la piattaforma chiede la revisione delle leggi 
settoriali in modo da adeguarle ai dispositivi della legge quadro 
nazionale». 

— Che accoglienza ha avuto questa piattaforma di rivendica
zione e proposta? 
•I risultati, almeno per quanto riguarda la finanziaria, sono stati 

francamente assai deludenti. L'artigianato ha avuto un finanzia
mento triennale di 220 miliardi in coabitazione con il commercio. 
L'artigianato risulta fortemente penalizzato rispetto a tutti gli 
altri settori produttivi: turismo, agricoltura, industria che dispon
gono di leggi settoriali con precisi finanziamenti pluriennali». 

— Quali sono gli obicttivi strategici della legge quadro? 
«Per primo citerei la promozione dell'export. E in atto, con il 

positivo ruolo di coordinamento del ministero de) Commercio 
estero un nuovo rapporto tra Ice, Unioncamere^ e Regioni per 
evitare sovrapposizioni di iniziative e sprechi di risorse. La legge 
apre nuovi spazi allo sviluppo della ricerca applicata sia di conte
nuto tecnologico che di creatività e per la diffusione di nuove 
tecnologie. Su questo fronte i poteri pubblici possono favorire un 
concreto e nuovo rapporto tra piccola impresa e grande industria. 
La legge favorisce la crescita di nuove imprese. In Toscana partirà 
nel 1087 un intervento di garanzia della Fidi per la consulenza 
tecnico-finanziaria e di formazione manageriale per permettere a 
chi, pur non avendo garanzie patrimoniali, intenda avviare una 
valici» iniziativa imprenditoriale. Naturalmente è essenziale una 
legislazione nazionale che premi il capitale di rischio estendendo 
l'innovazione finanziaria al sistema delle piccole imprese». 

a. la. 

CRESCO 

«Forse ritardi 
ma non 

insensibilità» 
ROMA — Le organizzazioni 
artigiane ritengono insufficien
ti i contributi stanziati dalla fi
nanziaria per l'istituzione del 
fondo per l'artigianato. Ne 
chiedevano 1000, ne hanno 
avuti solo 220. •Direi — ri
sponde Angelo Cresco, sottose
gretario alt Industria • che in
nanzitutto hanno espresso ap
prezzamento per la novità del

l'istituzione del fondo artigia
no. Pochi i soldi? Indubbia
mente non bastano mai, ma mi 
sembra di condividere Videa 
che ci vuole un grande sforzo 
per promuovere l'innovazione. 
Non solo nell'artigianato, ma 
anche nella piccola e media in
dustria. La legge 696 è esaurita 
e bisogna trovare nuove forme 
dLtoslegno». Dunque, anche 

REGIONE UMBRIA 

«Abbiamo puntato molto sui servizi» 
PERUGIA — In Umbria nel
l'ultimo anno la crisi economi
ca ha vissuto un ulteriore pe
riodo di recessione. Gli ultimi 
dati riferiti dal Censis eviden
ziavano le difficoltà cui la re
gione deve far fronte e che 
fanno scivolare le due provin
ce umbre, quella di Perugia e 
quella di Terni, in posizioni 
piuttosto basse nella classifi
ca della ricchezza. Ci sono poi 
gli oltre quarantamila disoccu
pati che testimoniano dram
maticamente quanto anche la 
situazione occupazionale non 
sia delle migliori. Come dun
que si pone uno dei comparti 
produttivi più importanti della 
regione (con 24.000 imprese 
che occupano oltre 50.000 
persone) d: fronte a questo 
quadro non certo roseo dell'e
conomia umbra' 

Lo abbiamo chiesto a Vin
cenzo Acciacca, assessore re
gionale allo sviluppo economi
co e artigianato. 

«In questi ultimi anni, e so
prattutto nel 1985. diversi 
elementi testimoniano, a dif
ferenza di altri comparti pro
duttivi della regione che attra
versano invece momenti diffi
cili, una certa dinamicità del 
settore dell'artigianato. Certo 
questo è dovuto alla maggiore 
flessibilità dell'artigianato ri
spetto all'andamento econo
mico nazionale, ma è anche 
dovuto ad un maggior acces
so da parte delle imprese ai 
finanziamenti dell'Artigian-
cassa. Ma un ruolo forse de
terminante lo hanno giocato 
gli interventi regionali sul ver
sante della formazione profes
sionale e dell'apprendistato. 
Tutti strumenti che in Umbria 
sono stati largamente utilizza
ti dalle imprese artigiane, tan
to che proprio in questi ultimi 
l'occupazione nel settore del
l'artigianato è cresciuta*. 

— Assessore ci può fare 
qualche cifra? 

«Certamente. Innanzitutto 
devo dire che nell'ultimo anno 
le imprese artigiane, facendo 
ricorso a questi interventi. 
hanno creato orca duemila-
duecento nuovi posti di lavo
ro. Ma per capire maglio 
quanto il settore sia cresciuto 
devo aggiungere ancora altri 
dati. Ad esempio nel 1985. 
rispetto all'84, c'è stato un 
aumento del ricorso all'Arti-
giancassa del 140%. e già dai 
primi mesi del 1986 possia

mo d'ire che rispetto all'anno 
sorso l'aumento ò già pari al 
10096*. 

— Uno dei settori dove 
maggiore è la competenza del
la Regione, almeno in termini 
di pianificazione e program
mazione. è proprio quello del
l'artigianato. In Umbria cosa 
ha prodotto la politica scelta 
dall'esecutivo regionale ri
spetto alla realtà dell'artigia
nato' 

«Innanzitutto la Regione, 

attraverso due sue importanti 
leggi, ha messo in campo in
terventi tesi a consolidare 
questo settore, superando la 
vecchia concezione dell'inter
vento finanziario sui credito 
d'esercizio delle imprese, e 
andando invece alla costitu
zione di una rete di servizi, con 
particolare attenzione ai pro
blemi dell'urbanizzazione, al-
l'individuazione cioè di aree da 
destinare all'esclusivo inse
diamento delle impresa arti

giane. Dunque un sforzo per 
dare una duplice risposta ai 
problemi posti dall'artigiana
to. Da una parte quindi inter
venti sul versante delle diffi
coltà finanziarie delle imprese, 
e dell'altra costituzione di una 
rete di servizi reali da destina
re alle aziende». 

— In concreto quali iniziati
ve avete messo in campo? 

«Abbiamo lavorato per l'at
tuazione del dettato della Leg
ge quadro nazionale sull'arti-

3 centri per ceramica, moda, meccanica 
PERUGIA — Nel giro di pochi mesi in Um

bria opereranno tre centri promozionali per 
quanto riguarda i settori della ceramica, della 
meccanica e della moda. Si tratta di una ri
sposta nuova ai problemi dell'artigianato e 
delle piccole imprese. Tutti insieme, pubblico 
e privato, per una rete di servizi alle imprese 
che altrimenti sarebbe non solo difficile da 
attuare, ma proibitiva per quanto riguarda i 
costi. 

I centri promozionali sono una sorta dì con
sorzio tra aziende private, associazioni di ca
tegoria ed enti locali, con forma cooperativa 
ai quali possono partecipare le imprese del 
singolo settore e gli enti pubblici interessati 
allo sviluppo dei diversi comparti. Cosa forni
sce il centro all'impresa associata: 

— assistenza e consulenza tecnica per la 
qualificazione delle imprese: per l'identifica-
Zione delle aree di specializzazione e dei pos
sibili raggruppamenti d'impresa; marketing 
strategico per l'individuazione dì prodotti su 
cui puntare e per le alternative nuove dì pro
dotto/mercato: marketing commerciale per 
la promozione dei mercati e per l'allargamen
to della clientela: assistenza legale e contrat
tuale. 

In un secondo momento B centro potrà 
approvare iniziative tese alla pubblicità ed alla 
promozione dell'immagine: alla programma
zione e controllo della produzione; iniziative 
per la formazione professionale. 

II centro promozionale per la ceramica 
umbra — In Umbria operano crea 450 unità 
produttive del settore ceramica, che occupa
no crea 2.800 addetti. In certe aree que
st'attività costituisce una componente rile
vante dell'occupazione e si fonda su antiche e 
consolidate tradizioni locali. La produzione è 
molto diversificata e comprende oggetti d'u
so e di valore artistico, lavorazioni intermedie. 

terrecotte e piastrelle. Il centro si pone come 
obbiettivi principali la riqualificazione della ce
ramica umbra, il rafforzamento e l'amplia
mento dei mercati, il rafforzamento tecnico-
organizzativo e gestionale delle imprese. 

Il centro regionale per i servizi ali» im
prese del settore della moda — Il «made 
in Umbria* ha acquistato in Italia e nel mondo 
una immagine ed una reputazione dì elevata 
qualificazione, sia per il fivélto dei suoi prodot
ti che per l'affidabilità delle sue imprese. Que
sto risultato non è un successo effimero lega
to soltanto all'indubbio prestigio e alla noto
rietà delle sue imprese maggiori. 

Consolidare e sviluppare dunque le posizio
ni acquisite costituisce un impegno fonda
mentale di tutti per mantenere la ricchezza 
rappresentata da tale patrimonio di imprese. 

Il centro per la meccanica umbra — La 
forte crescita che l'industria umbra ha vissuto 
negli anni 70 ha trovato nella meccanica uno 
dei settori che ha rappresentato con più dina
mismo raffermarsi di un tipo di sviluppo ba
sato su una vasta e ramificata rete di piccole 
imprese artigiane e industriali. 

Nel decennio '71 -81 la meccanica umbra 
è cresciuta più detta media nazionale ed oggi 
sì colloca al secondo posto dopo ri comparto 
delta moda con 1.700 aziende e ISmrla ad
detti. Ma le sfide di questa parte degli anni 80 
richiedono alle aziende un nuovo impegno per 
l'innovazione e lo sviluppo, ed il centro per la 
meccanica umbra vuole essere una risposta 
unitaria a questa sfida. 

Non è secondaria, infine, l'elencazione de
gli enti e dei soggetti imprenditoriali che co
stituiscono tutti e tre i centri: Federazione 
regionale degli industriali: Associazione pro
vinciale industriali dì Terni e Perugia; Confaci 
regionale: Api provinciale di Perugia e Terni; 
Lega delle cooperative; Unione cooperative; 
Cna regionale; Confartigianato regionale e 
Casa. 

gianato. approvando come 
Regione un disegno di legge, 
che tra l'altro il governo ci ha 
anche rinviato una prima vol
ta. che istituisce le Commis
sioni provinciali e quella regio
nale dell'artigianato. Si tratta 
di strumenti che riconoscono 
il valore dell'impresa artigiana, 
e se ne determinano, con 
chiarezza, quali sono i caratte
ri dell'impresa artigiana. La 
Legge quadro nazionale, co
munque. dovrà essere accom
pagnata anche da adeguati in
terventi finanziari affinché il 
tutto non cada nel vuoto. Ed è 
per questo che tutti gli asses
sori regionali all'artigianato, di 
recente, hanno posto il pro
blema della istituzione, con la 
Finanziaria '86. di un fondo 
nazionale per l'artigianato, co
sa che però non trovò l'acco
glimento da parte del gover
no. Diversa ci pare invece la 
posizione governativa per la 
Finanziaria '87. Di fronte alla 
riproposizione, infatti, dello 
stesso problema sembra che 
qualcosa si stia muovendo. 
Testimonianza ne è l'approva
zione da parte della commis
sione Industria della Camera 
d» un emendamento che pre
vede un finanziamento, anche 
se modesto, per l'anno pros
simo. per poi andare a finan
ziamenti più cospicui neD'BB • 
nell'89». 

— Ma forse il fiore all'oc
chiello della programmazione 
regionale verso l'artigianato 
sono i Centri tecnico-promo
zionali. vero assessore? 

«Certamente. Abbiamo ri
tenuto che forse oggi le im
prese artigiane più che dì assi
stenza finanziaria, hanno bise.-
gno di una rete di servizi che 
dia loro la possibilità di svilup
pare la ricerca, l'innovazione 
tecnologica. Guardare verso 
nuovi prodotti e nuovi merca
ti. Ma mai una piccola impresa 
artigiana, che occupa quattro 
o cinque persone, avrebbe po
tuto investre in simili settori. 
con il risultato di restare esclu
sa prima o poi dal mercato, o 
comunque schiacciata dalle 
grandi imprese. Con i centri 
tecnico-promozionali invece, 
che vedono assieme le asso
ciazioni degli industriali, le 
stesse impresa artigiane, la 
Regione, (e organizzazioni del
le cooperative, stiamo cercan
do di darà una risposta unita
ria per lo sviluppo dell'artigia
nato». Franco A r a r t i 

, Angelo Cresco 

per il governo, «piccolo è bello». 
'Cerchiamo di capirci. Non 
sempre piccole è bello, ma l'e
sperienza di questi anni dimo
stra che dove ci sono state fan
tasia, professionalità, capacità 
di rischia dei piccoli imprendi
tori assieme al ruòlo della 
grande azienda. Il gli effetti 
della crisi si sono fatti sentire 
in modo attenuato». 

Gli artigiani investono ed in
novano. Ma chiedono anche 
servizi reali, strutture esterne 
di sostegno. 'Direi che anche 
in questo caso va fatta una di
stinzione tra imprenditoriali
tà diffusa e artigianato dei ser
vizi. Comunque, bisogna ri
spondere sempre più ai proble
mi connessi al marchio e alla 
promozione del prodotto. Biso
gna favorire la costituzione dei 
consorzi di area e la commer
cializzazione, anche sui mer
cati stranieri. Molti artigiani 
hanno ormai superato i confini 
nazionali. Servizi di qualità 
sono un valido supporto allo 
sviluppo». 

Sinora la legge quadro è una 
cornice non ben riempita. «Bi

sogna darle piena attuazione. 
Il fondo non basta, vanno an
che individuati meccanismi 
semplici, non farraginosi, in 
modo che gli artigiani possano 
accedere ai finanziamenti con 
facilità, senza incomprensibili 
costi aggiuntivi: 

E per l'artigianato dei servi
zi. 'C'è, mutile negarlo, un 
problema serio di concorrenza 
del lavoro nero, di quello som
merso, del disoccupato o del 
cassintegrato che si arrabatta, 
ma anche del doppio lavoro. 
Credo che si debba dare una 
risposta più puntuale al pro
blema. Ad esempio, attraverso 
una riorganizzazione della 
pubblica amministrazione: 
una diversa ristrutturazione 
degli orari renderebbe più ac
cessibili ai cittadini i servizi 
pubblici e sarebbero meno faci
li certe forme distorte di accu
mulazione dì redditi». 

Un problema sentito è quello 
della formazione professionale. 
Gli artigiani lamentano che ci 
vuole un lungo tirocinio prima 
che un giovane apprendista di
venga produttivo. «Anche qui 

dipende dai lavori e dai setto
ri. Non bisogna generalizzare. 
Comunque, oggila formazione 
professionale e in funzione de
gli enti che lo fanno, non degli 
utenti: produce figure supera
te che non hanno niente a ve
dere con quanto richiede il 
mercato. Cambiare la struttu
ra dei corsi, dunque, ma anche 
riconoscere il ruoto di "forma
tore" che l'artigiano esercita 
nel luogo di lavoro». 

Si accusa il governo di pro
mettere molto, ma poi di sfug
gire alla prova dei tatti. *Ci si 
può, forse, addebitare qualche 
ritardo, ma non l'insensibilità 
ai problemi. Non mi pare, pe
rò, un gran ruolo di un'apposi
zione che vuole divenire forza 
di governo^ quello di vedere lo 
cosa pubblica come una specie 
di supermercato da cui s^può 
portar via tutto. Un conto e un 
disegno strategico, un altro è 
moltiplicare le richieste speci
fiche. Se dovessimo tener con
to di tutte le spinte e di tutti i 
"suggerimenti ' il disavanzo 
pubblico sarebbe almeno rad
doppiato». 

g. e. 

Dalla Toscana una risposta moderna 
alla sfida del terziario avanzato 

FIRENZE — Oltre 47.000 associati su un totale 
di 112.000 imprese artigiane iscritte all'Albo 
nel 1985: questa la forza numerica della C.N.A 
(Confederazione Nazionale dell'Artigianato) del
la Toscana, un sindacato di impresa in continua 
ascesa dal 1977. «La nostra presenza sindacale 
— sostiene Alberto Rossi. Presidente Regionale 
della C.N.A. — copre ormai in maniera omoge
nea tutto il territorio della Toscana, con una 
diffusione capillare anche nei Comuni più piccoli 
ed in tutti i più importanti settori manifatturieri e 
dei servizi». «Se nel passato — prosegue Rossi 
— l'impegno della C.N.A. è stato quello dì con
solidare la propria presenza nelle categorie tradi
zionali dell'artigianato toscano (tessile, abbiglia
mento e calzaturiero, legno — arredamento). 
verso la fine degli anni 70 si è raggiunta una 
rappresentanza da vero primato nei settori del
l'edilizia e della metalmeccanica, grazie anche 
allo sviluppo dell'associazionismo economico». 

Un accorto utilizzo della legislazione regionale 
e nazionale unito ad un intenso impegno sinda
cale ha promosso, infatti, la nascita ed il conse
guente sviluppo di decine dì consorzi, promossi 
dalla C.N.A. «Tale sviluppo — dice Bruno Detta 
Ragione. Segretario Regionale Aggiunto della 
C.N.A. toscana — è avvenuto nei più disparati 
settori, dal c'edito all'edilìzia, dall'autotrasporto 
ai servizi (idraulici, elettricisti, sutoriparatori, ac
conciatori). dagli insediamenti produttivi ai ser
vizi alle imprese, É in quest'ultimo settore che. 
ultimamente, si va concentrando l'iniziativa del 
Comitato Regionale della C.N.A.». «L'esperienza 
di questi ultimi anni — prosegue Defla Ragione 
— ci ha insegnato che è prioritario dare risposta 
alle imprese sul piano dei servizi, non tanto su 

quelli che. per tradizione, le Associazioni della 
C.N.A. da anni effettuano (fiscali, consulenza 
del lavoro, credito, patronato, ecc.) quanto su 
quelli che si accompagnano alla qualificazione e 
atto sviluppo dell'impresa (assistenza all'export. 
consulenza gestionale e finanziaria, applicazione 
dell'informatica alte gestione ed alla produzio
ne). Senza rivolgersi direttamente alle imprese il 
Comitato Regionale sta dando vita a strutture 
autonome che consentano in tempi rapidi l'ero
gazione di tali servizi, specie da parte delle As-. 
sociazioni Provincia!:*. In sostanza il Comitato 
Regionale della C.N.A. Toscana potenzia la pro
pria capacità di fornitore di terziario avanzato, 
allargando il tradizionale concetto dì assistenza 
sindacale. «Non casualmente fu posto come te
ma ri Congresso Regionale tenuto nel 1985 
"Fare futuro" — afferma il Segretario Regiona
le della organizzazione Roberto Catanzaro. Un 
artigianato dalle antiche e nobili tradizioni come 
quello toscano non può non trarre giovamento 
da una saggia ed accorta politica dì innovazione. 
La C.N.A. della Toscana ha raccolto questa sfi
da. Gli strumenti e le società, regionali e nazio
nali. nelle quali abbiamo investito stanno già 
dando i primi positivi risultati, segno dì una reale 
esigenza delle imprese colta tempestivamente. 
Del resto, perché utilizzare ciò che la telematica 
e l'informatica mettono a disposizione per mi
gliorare le comunicazioni con le Associazioni 
Provinciali, le stesse imprese ed i Consorzi?». 
«Non credo sia un tradimento della nostra storia 
— conclude Catanzano — quello di unire gli 
aspetti migliori della tradizione, un modo nuovo 
di essera organizzazione cS rappresentanza. GB 
imprenditori artigiani lo hanno compreso e lo 
sollecitano ogni giorno di più». 

http://clas.se
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Intervista al presidente Rino Serri 

Due miliardi 
e una legge per 
l'Arci anni 90 

È la prima volta in 30 anni 
che l'organizzazione lancia 
una sottoscrizione nazionale 
Ma non è solo un obiettivo 
di risanamento: si tratta 
soprattutto di investire 

grandi risorse nei settori 
dove più forte è la domanda 

civile e sociale del paese 
Pace, cultura, volontariato 

Le battaglie 
ambientaliste 
— tramitela 

Lega 
Ambiente — 

hanno 
costituito una 

delle attività 
più rilevanti 

dell 'Arci negli 
ultimi anni. 
Qui siamo a 

Roma 
nell'estate 

dell'85. Nella 
foto in alto, il 

presidente 
Rino Serri 

ROMA — Per la prima volta nel suol tren-
t'annl di vita, l'Arci lancia una sottoscrizione 
nazionale per raccogliere due miliardi di lire. 
La richiesta, anzi l'appello che viene rivolto 
sia all'interno dell'organizzazione e sia al suo 
esterno (partiti, sindacati, cooperative e tutte 
le strutture del movimento democratico, non 
solo della sinistra), è stata preceduta in està* 
teda un plano di ristrutturazione che ha por
tato al -licenziamento- di undici dipendenti e 
18 collaboratori politici. È stato — quest'ulti
mo — un fatto traumatico sul quale si sono 
Innescate attenzioni e polemiche non del tut
to disinteressate. Niente di meglio, dunque, 
che partire da qui per spiegare i motivi del 
lancio della sottoscrizione pro-Arci. Rino 
Serri, presidente dell'associazione, non si 
sottrae al compito e dal suo studio al terzo 
plano della sede dell'Arci, al Flaminio, ri
sponde. 

•Arriviamo a lanciare quest'appello per 
raccogliere due miliardi di lire (di cui uno è 
destinato al "centro" dell'organizzazione e 
un altro al comitati territoriali che sono cir
ca trecento) — afferma Serri — dopo aver 
definito due rilevanti questioni. La riforma 
del modello associativo e II taglio radicale 
della spesa corrente». 

— Spiega meglio, cosa vuol dire riforma del 
modello associativo? In che consiste la novi
tà? 
•Il congresso di Abano che abbiamo tenuto 

a luglio ha deciso di potenziare l'autonomia 
delle singole associazioni, riducendo pro
gressivamente la gestione del "centro", fino 
ad azzerarla. Noi oggi abbiamo molte asso
ciazioni. Ne riassumo le principali: Uisp, Arci 
caccia. Lega ambiente, Arci donna, Arci Gay, 
Arci pesca. Arci ragazzi, poi abbiamo un set
tore dell'obiezione di coscienza e uno del vo
lontariato nella protezione civile, la "Pro-
clv". Queste strutture sono confederate nel
l'Arci ma II nuovo modello organizzativo 
prevede la loro completa autonomia, anche 
finanziaria. Questo dovrebbe sburocratizza
re completamente quanto di burocratico po
teva esserci nell'Arci e spingere all'autofi
nanziamento». 

— Quindi diventa superfluo il ruolo della 
confederazione. 
•Al contrario, la confederazione, che è la 

struttura diclamo unitaria, dovrà elevare 11 
livello culturale e politico. E diminuire 11 pro
prio molo gestionale, fino ad azzerarlo». 

— Parlavi prima anche del taglio alla spesa 
corrente, in cosa * consistito e perché si e 
reso necessario? 
•Abbiamo ridotto 11 personale, con provve

dimenti anche dolorosi: quelli che ricordavi 
all'inizio. Questa situazione durava da due 
anni. L'ultimo provvedimento è stato preso 
la scorsa estate. Voglio però precisare che per 
8 degli undici dipendenti allontanati abbia
mo trovato un posto di lavoro alternativo. 
Per gli altri tre stiamo ancora cercando». 

— Ma allora la sottoscrizione si giuMiTira 
soprattutto per un obiettivo di risanamento 
finanziario? 
•No. O meglio, anche risanamento, ma la 

questione fondamentale non è questa. In tut
ti questi anni, e oggi più di Ieri, verso l'Arci si 
rivolge una domanda sociale molto diffusa e 
sempre più ricca e articolata. Una domanda 
sociale e civile che non trova risponste o non 
ne trova a sufficienza In altri soggetti della 
società: le Istituzioni, t partiti, I sindacati e 
via dicendo. TI faccio degli esempi, anche 
recentissimi. Scoppia l'allarme Aids, c'è 
un'esigenza enorme di Informazione. Ci sono 
episodi di ghettizzazione non dico verso I col
piti, ma anche verso coloro che si pensa siano 
portatoti di Aids. C e grande attenzione e 
confusione. Ma se vuol rare una forte batta
glia organizzata che Informi e orienti, dove 
va a finire questa domanda? Va a finire sul
l'Arci gay e sull'Arci come tale. Tanto e vero 

che per gennaio noi abbiamo lanciato la fon
dazione di una lega nazionale antl Aids che si 
occuperà sia di prevenzione sia della più 
complessiva battaglia culturale: si chiamerà 
Llla(Lega Italiana lotta all'Aids). Oppure hai 
visto la questione dell'obiezione di coscienza. 
L'Arci ha la convenzione col ministero degli 
Esteri per il servizio civile di oltre cinquecen
to obiettori. É un servizio molto importante 
per 1 giovani e per la società, ma contraria
mente a quello che si pensa non è un servizio 
a costo zero. E Infine gli anziani. Ultimamen
te è esplosa la questione del corpo, della ses
sualità, dello sport per gli anziani. Pensi che 
la società sia in grado di fornire una risposta 
soddisfacente a questa domanda. Ecco allora 
che l'Uisp ha attrezzato le sue palestre, ha 
formato t propri Istruttori e ha permesso a 
un notevole numero di anziani di fare attivi
tà motoria». 

— Insomma, mi par di capire, voi fornite in 
tempo reale e a metà strada tra le istituzioni 
e i privati risposte a esigenze sociali e civili. 
Ala per far questo avete bisogno di grandi 
investimenti e quindi di molti soldi. Di qui 
il motivo fondamentale della sottoscrizione. 
Erosi? 
•È proprio così. Altrimenti con la riforma 

organizzativa e con t tagli decisi, la gestione 
poteva considerarsi in pareggio. Ma noi dob
biamo sempre guardare in avanti. Cinque 
anni fa, quando è nata la Lega ambiente, 
l'Arci ha risposto con prontezza alla doman
da ecologista che saliva dal paese. Oggi tutti 
ne parlano, ma cinque anni fa non era certo 
così. E questa Lega che adesso funziona bene 
e ha una sua struttura consolidata ha richie
sto fino all'86 enormi Investimenti. Abbiamo 
fatto bene? Abbiamo fatto male? Ma se non 
fosse nata la Lega ambiente non ne avrebbe 
perso l'intera società? La stessa cosa dovre
mo fare nel futuro». 

— Allora anticipa qualcosa dei programmi 
dell'Arci. I.'intui/ionr ambientalista dell'i
nizio degli anni 80 da cosa sarà sostituita 
negli anni 90? I)o\c concentrerete pro
grammi e investimenti? 
•Lungo quattro filoni principali. Il primo 

riguarda tutti i diritti del cittadino. Diritti 
intesi in senso lato, da quelli civili a quelli del 
consumatore. Il secondo è 11 volontariato. 
Già oggi stiamo lavorando per costruire una 
specie di federazione del volontariato che 
svolge li suo intervento sia nella protezione 
civile (la Proclv di cui ho parlato prima sia 
nel volontariato Internazionale per gli aluti 
al terzo e quarto mondo, tramite l'associazio
ne Cultura e sviluppo. Il terzo filone è quello 
della cultura della pace e della non violenza. 
Infine, nel momento in cui l'Arci si struttura 
sul plano confederale, si formerà entro la 
prima metà dcll'87 una grande unione ri
creativa e culturale». 

— Concludendo, la richiesta dei due miliar
di che lanciate tra gli iscritti e i soggetti del 
nio\ imrnto democratico seri irà a finanzia
re l'intervento dell'Arci in lutti questi setto
ri. 
•Si e contemporaneamente per affermare 

sempre meglio il nostro ruolo che reputo in
sostituibile nella società Italiana. Oggi ras-
soclazlonlsmo che insiste su bisogni non pro
priamente materiali è un soggetto non preci
samente definito dal punto di vista legislati
vo. Ma è anche un soggetto enormemente 
cresciuto. La risposta del sottoscrittori al no
stro appello sarà 11 riconoscimento ufficiale 
del nostro ruolo da parte della società. Ma 
contemporanemente avanziamo al legislato
re un'analoga richiesta, perché vari final
mente la legge quadro già approvata dalla 
commissione affari costituzionali della Ca
mera, col (purtroppo) significativo parere 
contrario del governo». 

Guido Dell'Aquila 

«Do atto a Gorbaciov» 
un fatto positivo». 

Sui temi interni e interna
zionali?, insisto. l.a doman
da e un po' maliziosa. Sono 
circolate voci che una delle 
ragioni delta sua liberazio
ne sarebbe il fatto che Sa» 
kharov è un avversario 
•ante-litteram» (nel senso 
che era un nemico accanito 
della creazione di ogni si
stema di difesa antimissile 
balistico) della cosiddetta 
iniziativa di difesa strate
gica lanciata da Iteagan 
nel marzo 1983. L'accade
mico capisce bene l'allusio
ne. ma risponde solo in 
parte. 
•Certo sarei lo a scegliere 

gli argomenti. Ma mi baste
rebbe la certezza che quello 
che scrivo non viene sottopo
sto a riduzioni e correzioni». 

Ora si sente Ubero? 
•Per adesso non avverto li

mitazioni. A Gorky mi han
no legato mani e piedi. Qui 
no». 

t"e un'altra cosa che non è 
stata ancora ben chiarita. 
Si e scritto e dello, anche 
dopo il suo ritorno a Mosca, 
che lei vorrebbe emigrare, 
andarsene definitivamen
te dall'l'rss. È cosi? Lei 
chicderebbediemigrare.se 
le fosse data questa possibi
lità? 
•Io, In primo luogo, salute

rei positivamente la decisio
ne di consentirmi di fare 
viaggi all'estero. Sarebbe un 
passo anche questo Impor
tante In direzione di una so
cietà aperta. Il problema di 
emigrare non me lo pongo». 

Non è chiaro, di nuovo, co
me non lo era stato al mo
mento dell'arrivo a Mosca, 
sul marciapiede della sta
zione Jaroslavskij, se Sa-
kharov non pone il proble
ma perché lo considera ir
risolvibile oppure se questo 
problema egli non lo vuole 

f iorrc affatto. Flena 
lonner interviene a questo 

punto. Si scusa dell'intro
missione. Ma quando ac
cenno a chiudere, con un 
gesto di cortesia, il registra
tore, mi fa cenno che posso 
continuare. 
•Registri puro. Poi rivolta 

al marito precisa, con una 
puntualità molto politica: *A 
suo tempo, trovandosi In 

MOSCA — Andrei Sakharov con la moglie nella casa di Mosca 

Grave incidente 
in miniera Urss 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA (gl.c.) — Un grave Incidente minerario è avvenuto, la 
viglila di Natale, In Ucraina, nel pressi della città di Donetzk. 
Un'esplosione di metano. In profondità, avrebbe provocato 
numerosi morti e feriti. La «Tass» — che. secondo le nuove 
regole, ha dato la notizia nel pomeriggio di Natale — non 
precisa il numero delle vittime, ma non ne nasconde l'esi
stenza. Il comunicato ufficiale Informa che il comitato cen
trale del Pcus e 11 Consiglio del ministri hanno inviato «pro
fonde condoglianze alle famiglie e al parenti delle vittime», 
mentre «governo e organi repubblicani stanno prendendo 
misure per il soccorso alle famiglie delle vittime e per elimi
nare le conseguenze dell'incidente». Ieri sera la tv sovietica 
ha mandato in onda, nel telegiornale serale, le Immagini 
della miniera Jasinovskaja-Glubokaja, dove è avvenuto l'in
cidente. con Intervista in loco ad uno del componenti la com
missione d'inchiesta. Ma anche con le Immagini del volli 
angosciati dei compagni di lavoro che scendevano nel pozzi, 
forse per prestare aluto al feriti. Anche questa è una novità 
informativa. Ma è mancata la notizia più Importante, cioè 11 
bilancio delle vittime. 

condizioni di Isolamento, ac
cettasti l'Invito della Norve
gia»,. 

•E vero», risponde l'acca
demico. 

•Ma ora che Andrluscla è 
qui a Mosca, Ubero — conti
nua Elena — li problema 
dell'emigrazione non si po
ne. Altra questione, eviden
temente, è quella del diritto 
di viaggiare». 

Ora il chiarimento è netto 
e, come è evidente, della 
massima importanza poli
tica per valutare la nuova 
situazione. E il suo nuovo 
futuro lavoro? Elcna Inter» 
viene di nuovo, con un sor
riso. circondando affettuo
samente con il braccio la 
spalla del marito. 
•Ila già cominciato a lavo

rare», sottolineando la paro
la già. 

•Si — continua Andrei Sa
kharov — ho già cominciato 
a lavorare nell'Istituto di fi
sica dell'Accademia delle 
Scienze. MI occuperò di que
stioni che mi hanno molto 
Impegnato negli ultimi anni 
e che ho cercato di seguire 
anche stando a Gorky. Tra 
cui la fisica delle particelle 
elementari e la cosmologia 
della nascita dell'universo. 
Ma vorrei anche affrontare l 
temi della reazione termo
nucleare controllata e quelli 
della sicurezza dell'energia 
nucleare». 

Ormai 11 tempo è scaduto. 
I colleghl americani si affac
ciano sulla porta del soggior
no con volti Imploranti. An
drei Dimltrlcvic, per favore, 
facciamo tardi. Resta ancora 
da cercare gli occhiali di ri
cambio che non si trovano. 
Poi E;ena Bonner richiama 
il manto, già sull'uscio, per
ché prenda le pastiglie per la 
gola. Fuori Infuria una tem
pesta di neve. «Tornate pure 
a fare due chiacchiere, ma 
dopo Capodanno — ci conge
da la signora Bonner — da
temi il tempo di disfare le va-
llge, di sistemare questa ca
sa. Quando slamo arrivati 
non funzionava più niente. 
Per fare il bagno ho dovuto 
andare dal vicini di sotto. 11 
telefono, lo vedete, è Inservi
bile. Questa non era più una 
casa*. Energica, decisa, af
ferra un cagnolino micro-

realizzato nel laboratorio del 
penitenziario. 

Ne è nata così una serie di 
maschere policrome, vivaci, 
inquietanti, che ora sono 
esposte al pubblico In un tea
tro. L'idea successiva è stata 
di allestire uno spettacolo, 
intitolato «Il volto oltre la 
cella», nel quale gli attori che 
indossano quelle maschere 
restituiscono storie e vite 
delle ex-terroriste. Culmine 
della rappresentazione è la 
lettura di un dialogo (dal 
•Bacio della donna ragno», 
romanzo di Pulg da cui è sta
to tratto il film premiato a 
Cannes) tra due detenuti, un 
•politico» ed un «comune», 
che trovano scampo al loro 
orrore rifugiandosi nella 

Ex terroriste 
fantasia. Mancava ancora 
qualcosa: che le stesse dete
nute-ispiratrici assistessero 
al «loro» spettacolo. 

È ciò che è avvenuto lune
di pomeriggio, antivigilia di 
Natale. La straordinaria 
uscita è stata preparata per 
tre settimane In ogni detta
glio. Alle 15 in punto Susan
na Ronconi e compagne 
hanno trovato le auto blu 
della Regione in attesa da
vanti alle •Nuove». Con loro 
sono saliti in macchina I due 
magistrati che avevano fir
mato il permesso, la funzio
narla regionale Veglia, le as
sistenti Carla Perazzo e suor 

Lucia Armati. 11 direttore e 
la vicedirettrice del carcere. 
Su altre auto, per sorvegliare 
discretamente a distanza, 
uno stuolo di agenti della Di-
gos. 

II corteo ha raggiunto 11 
teatro, la Sala degli Intra
dossi d) via San Massimo, 
nei pressi della Mole Anto-
nelliana, dove attendevano 11 
presidente della giunta re
gionale Vittorio Beltraml, 
l'ex-sindaco di Torino com
pagno Diego Novelli, l'avvo
cato Bianca Guidetti-Serra, 
il prorettore dell'Ateneo. Do
po lo spettacolo, la compa

gnia ha offerto un rinfresco. 
Poi 1 momenti di maggior 

libertà, ed anche di maggior 
apprensione per I custodi. A 
piedi Susanna Ronconi e 
compugne sono uscite dal 
teatro, incamminandosi per 
strada tra la calca animata 
della viglila di Natale. Han
no raggiunto 11 bar Motta 
nella centrale via Roma, 
confondendosi con gli altri 
avveniori. Emozionate, qua
si non parlavano. «Era tanto 
— ha confidato a fatica una 
di loro — che avevo voglia di 
cose normali». Alle 19 esatte, 
allo scadere delle quattro ore 
di perplesso, il portone delle 
•Nuove» si è rinchiuso alle lo
ro spalle. 

Michele Costa 

Icanze di governo». 
L'articolo del direttore del 

•Popolo», ancora, afferma 
che «un così incoerente com
portamento e un uso tanto 
disinvolto delle responsabili
tà di governo del nostro 
grande alleato d'Occidente 
costituiscono un fattore di 
debolezza di tutta la comuni
tà atlantica». E certi «ele
menti di confusione e di pa
ralisi» vengono «introdotti 
nel momento meno opportu
no, quando l'iniziativa della 
leadership di Gorbaciov ri
veste un indubbio carattere 
di novità e mobilità». Dun
que, continua Cabras, «l'Eu-

'Politica western' 
rapa aveva ragione di diffi
dare degli schematismi e del 
radicalismo western con cui 
la leadership rcaganlana 
censiva i fatti politici inter
nazionali ed annotava amici 
e nemici, buoni e cattivi, In 
Europa, in Medio Oriente, in 
Centro America e sulle gran
di questioni della difesa e del 
disarmo». Una diffidenza 
che, per la verità, la De non 
ha mal manifestato così vi
gorosamente nei passato. 

Il «Popolo» volge comun

que la sua polemica all'inter
no del pentapartito. 

Fece bene in Italia — scri
ve Cabras alludendo qui a 
Spadolini — chi «ha privile
giato la razionalità della ri
cerca di una composizione 
pacifica dei conflitti» inter
nazionali, chi «ha onesta
mente preso le distanze dagli 
schematismi di Washington 
sull'approccio Est-Ovest». 
All'opposto, 11 giornale de 
censura quelli che definisce 
•tentativi di gareggiare nel

l'ossequio al clima brusco e 
paternalistico dell'America 
di Rengan». Ora, però, «que
sti forzati della gloria con
formista, quasi sempre mos
si da Interessi di politica in
terna, stanno abbandonan
do le file dei supporters e 
parlano con distacco delle 
incoerenze» dell'alleato ame
ricane. Ma con un tale atteg
giamento — conclude 11 «Po
polo» — finiscono, comun
que, per trascurare 11 ruolo 
che spetta all'Italia «nella 
definizione di una comune 
politica europea e di una 
partnership atlantica tanto 
leale quanto capace di con
tributi autonomi e critici». 

due intervistati su dicci pcn-
snno che l'Aids sia «un casti
go di Dio per quelli che con
ducono una vita peccamino
sa». Meno prevenute le don
ne. è tra gli uomini — 54% — 
che si trovano i peggiori av
versari dell'omosessualità. 
Più informati i giovani, nella 
fascia tra i 18 e 125 anni c'è il 
numero più alto di persone, 
Il 45%, In grado di definire la 
malattia, preoccupati davve
ro si dicono solo II 17%. For
me di attenzione pratica
mente nessuna, anche se il 
7% degli intervistati affer
ma che un modo di evitare la 
malattia è quello di starsene 
ben lontani da omosessuali e 
portatori di Aids perche». 
non sì sa mai. Su un punto 
lutti d'accordo: il sistema 
medico del paese — 81% — è 
impreparato ad affrontare la 
malattia, il governo — 85% 
— non è pronto e non sta fa
cendo abbastanza. 

•L'Aids — dice Morals Sa. 
capo dell'equipe universita
ria di Gafree. il principale 
centro sanitario di Rio — co
mincia a espandersi tra le 
donne e attraverso le donne. 
colpisce 1 bambini, ha smes
so di essere un male esclusi
vo del cosiddetti gruppi a ri
schio — omosessuali, tossi
codipendenti, emofiliaci — 
ai quali viene ancora sostan
zialmente attribuito. I rap
porti bisessuali stanno di
ventando un polo del male*. 
E insiste che questo è un t'a
lo tutto brasiliano, ti 20% 
del suol pazienti sono bises
suali, una percentuale dieci 

Aids in Brasile 
volte più alta di quella regi
strata negli ospedali ameri
cani ed europei. Tra i pochi 
medici che di Aids si occupa
no circolano cifre ben più al
larmanti di quelle ufficiali. I 
casi gravi già accertati sa
rebbero 1.200. le statistiche 
non calcolano in alcun modo 
le forme leggere e quelle In 
progressione, né I portatori 
sani. 

•E l'estate incombe — ag
giunge Alvaro Matida, diret
tore del dipartimento malat
tie contagiose dell'assessora
to alla salute di Rio — con il 
turismo il contagio aumen
terà». Già, la faccia intrigan
te del Brasile, paese dove il 
sesso è spontaneo e naturale. 
Il peccato non esiste sotto 
l'equatore perché c'è il mare, 
la spiaggia, forme di cono
scenza più informali e rapi
de, tu tu una storia e una 
cultura diverse. Una spiega
zione che ha sempre lasciato 
perplessi quelli che leggono 
che In questo paradiso c'è II 
più alto numero di stupri, 
violenze, prostituzione mi
norile ed infantile. Dove 
un'industria che sfrutta po
vertà e sottosviluppo locale 
si è Incontrata con le smanie 
pecorecce di milioni di turi
sti: «Natale e Capodanno a 
Rio e Bahia, tre milioni mu
latta compresa». Colonne In* 
tere del quotidiani tra le In
serzioni pubblicitarie decan
tano misure e prestazioni di 
fanciulle e fanciulli disponi

bili 24 ore al giorno per uo
mini, donne, coppie. Le gui
de turistiche descrivono con 
un numero adeguato di cuo-
ricini le caratteristiche dei 
motel a ore. Questo ha sau
na. specchio circolare sul 
soffitto, idromassaggio, alta
lena e gabbia che si apre li
berando colombe. L'altro 
proietta al momento giusto 
Il filmino giusto e cosi via. 
Come conciliare oggi tanta 
disinvoltura da free-shop, le 
regole di prevenzione, 1 furo
ri moralistici dei cittadini 
delle Indagini, molti del qua
li magari sono soci o proprie
tari delle case di massaggi? 

La campagna — risponde 
la responsabile del program
ma — sarà rivolta tanto al 
gruppi a rischio quanto alla 
popolazione, proprio perché 
è la disinformazione a gene
rare preconcetti e a crimina
lizzare t malati senza proteg
gere il resto della società. Ma 
e soprattutto alla classe me
dica e paramedica che una 
informazione più sofisticata 
sarà rivolta perché tra di lo
ro la resistenza è fortissima. 
In numerosi ospedali sono 
proprio I medici a non accet
tare malati di Aids o a fare 
pressioni per II trasferimen
to. In due cllniche di Porto 
Alegre, a sud del Paese, 49 
fra medici. Infermieri fun
zionari e Impiegati hanno ri
sposto di aver paura del con* 
tagio dimostrando di non 
possedere la minima Infor

mazione. E la situazione del
le strutture assistenziali è 
sconsolante. A San Paolo per 
700 casi registrati, ci sono 60 
letti d.sponiblli; 14 casi a Rio 
In cinque ospedali diversi; a 
Minas Gerals, per 24 amma
lati non c'è neanche un po
sto, stanno nei corridoi. 
Sempre a San Paolo, tra un 
trattamento e l'altro, molti 
vengono obbligati a chiuder
si In pensioni dove devono 
nascondere la situazione del
la malattia per umore di 
rappresaglie. 

Storie agghiaccianti. Al
ton Nunes Carvalho, sinda
calista. della commissione 
salute della Cut, denuncia 
un metodo che le grandi 
azience starebbero già usan
do su larga scala. Esami di 
routine per I dipendenti, al 
primo sintomo sospetto li
cenziamento con qualche 
pretesto. E spesso risultati 
sballati, vite distrutte senza 
ragione. Come quella di B.. 
33 anni, omosessuale, archi
vista ;n un'impresa statale. 
Sua madre non vuole che se 
ne faccia il nome. In marzo 
B. scopre di essere portatore 
sano. Ha bisogno di sfogarsi, 
si confida con una collega. 
Pochi giorni dopo nessuno 
più gli parlava, quando lui si 
avvicinava loro si allontana
vano, non gli veniva più dato 
lavoro da fare. Il radazzo con 
cui B. viveva era già risulta
to sano, e non hanno più 
avuto relazioni sessuali dal 
momento della scoperta. Si 
sono uccisi Insieme. 

Maria Giovanna Maglia 

scoplco e festoso che sta per 
scappare nelle scale e lo ri
porta dentro. «Tornate pure, 
ma con l'anno nuovo». Nel
l'incontro con un gruppo di 
giornalisti In mattinata, ci 
racconta per telefono un col
lega della Reuter — tutti l 
giornalisti stranieri si rac
contano quasi tutto, specie 
In questi giorni — anche Ele
na Bonner aveva commenta
to la glnsnost di Gorbaciov. 
Così: «Oggi sulla stampa so
vietica compaiono degli arti
coli che sembrano le dichia
razioni del dissidenti degli 
anni Settanta. Dichiarazioni 
per le quali allora, molti no
stri amici finirono in prigio
ne». 

Intanto, come avevamo 
anticipato in una delle no
stre corrispondenze recenti, 
giunge a Mosca dagli Stati 
Uniti la conferma che Ljubl-
mov, il regista di teatro che 
guidò II famoso Taganka di 
Mosca, è stato formalmente 
contattato da un rappresen
tante del suo teatro di un 
tempo non lontano, e invita
to a tornare a dirigerlo. Si sa 
che Anatoll Efros — che Io 
sostituì — ha già detto che 
sarebbe pronto a cedergli 
Immediatamente il posto 
che tutti gli Intellettuali, a 
Mosca, considerano ancora 
suo, di Juri Ljublmov. 

Sarebbe un avvenimento 
di prima grandezza. Ljubl
mov ha risposto che chiede 
garanzie di completa libertà 
artistica e la possibilità di 
entrare e uscire dal paese 
quando lo riterrà opportuno. 
Chissà come andrà a finire e 
se queste garanzie le avrà 
per davvero, con l'ampiezza 
formale che egli richiede. Ma 
sembra ormai credibile ciò 
che fino a Ieri poteva appari
re soltanto auspicabile. Men
tre Andrei Sakharov andava 
a Ostankìno per comparire, 
di lì a qualche minuto, sugli 
schermi televisivi americani, 
mi sono sorpreso a pensare 
che forse davvero, tra qual
che mese, rivedremo Ljubl
mov al Taganka. Per la poli
tica — ma anche per la cul
tura — sovietica sarebbe 
un'altra pietra miliare. 

Giulietta Chiesa 

i l morto 

BRUNO PANZERA 
Ni* danno l'annuncio la sua compa
gna Angela, la sorella 1-icJi.t con il 
n>-into Antonio e i figli Ivan e Soma. 

I funerali avranno luogo martedì 
30 dicembre alle ore 9 partendo dal-
l'abitazione di via Arbe 31. 
- Alle 9.30 l'ultimo saluto desìi 
amiti e dei compagni nel cortile 
dell l/fiitd. 
Milano. 27 dicembre 1986 

La direttone e la redazione dell't/ni-
•t) annunciano la scomparsa del 
compagno 

BRUNO PANZERA 
che in trentanni di impegno profes
sionale ha unito la sua passione poli* 
tic» al lavoro tenace e assiduo di 
giornalista competente, serio e spe
cializzato nel settore sportivo. 

I funerali avranno luogo martedì 
mattina alle ore 9 partendo dalla sua 
'abitazione in via Arbe 31. 

1^ direzione dvll'Unttà invita i 
cumpagni. gli amici, i colleghl de) 
caro Hruno e tutti quanti Io conob
bero e lo apprezzarono a rendergli 
om.iggio nel cortile dell't/nitd. in 
viale Fulvio Testi 75 alle ore 9.30. 
Milano. 2? dicembre 1966 

Profondamente addolorati per la 
morte di 

BRUNO PANZERA 
i comunisti della Sezione «Li Causi-
Unità», che sono stati suoi compagni 
di lavoro per unti anni, ricordano la 
sua dirittura morale, l'alta professio
nalità e l'esemplare modestia. 
Milano. 2? dicembre 1986 

Alberto Costa. Gian Maria Madella. 
Huberto Omini. Lino Rocca. Angelo 
Znmegnan. Beppe MJUTI. Giglio 
l'anza ricordano con grande rim
pianto l'amico 

BRUNO PANZERA 
Milano. 2? dicembre 1986 

Germana e Rodolfo Pagnini parteci
pano commossi al lutto che ha colpi
to l'Unità ed il giornalismo sportivo 
per la scomparsa di 

BRUNO PANZERA 
amico buono, onesto, indimenticabi
le Si uniscono al dolore della sua 
cumpagna Angela e della sorella Li
dia Sottoscrivono per l'Unità. 
Novale Mezzola. 27 dicembre 1986 

tana. Gianni e Giacomo Cavigliene 
pungono l'amico e il compagno 

BRUNO PANZERA 
Sottoscrivono per I Unità. 
Sesto S. Giovanni. 27 dicembre 1986 

Damele Riacchfvsi e la redazione di 
Rad» Regione partecipano al lutto 
per l'improvvisa scomparsa di 

BRUNO PANZERA 
cronista di grande esperienza e uma
nità 
Milano. 27 dicembre 1966 

Ijr famiglie Ferrerò. Frontini e Cler 
ricordano l'indimenticabile amico e 
cumpagno 

BRUNETTO 
Milano. 27 dicembre 1980 

Federico Geremicca. Giuliano An-
tognoli. Paolo Caprio. Dario Cecca-
re III. Gianni Cerasuolo. I-ons Ciulli* 
ni. Mario Mazzantt. Remo Musume-
ci. Gianni Piva. Michele Ruggiero 
ricordano le doti umane e professio
nali di 

BRUNO PANZERA 
e partecipano «1 dolore di Angela e 
dei familian. 
Roma. 27 dicembre 1986 

Alexander Mur ray 
Ragiono e società 

nel Medioevo 
Un'opera di 

riferimento. illustrala 
riccamente, che ol ire 

un panorama insolito di 
un'epoca a lungo 

sottovalutata, durante 
la qua'e si deimeano 
aspetti decisivi delia 

cultura europea. 

Ferd inando Gal iani 
Socrate 

immaginario 
a cura e con un saggio 
introduttivo di Michele 

Rago 
La riproposta di un 
testo teatrale mollo 

citato, ma poco 
conosciuto una salirà 

del mondo pigro e 
arcaico della Napoli 

settecentesca, che si 
avvale di un gustoso 
impasto di italiano e 
dialetto napoletano. 

ueroooo 

Marx e il mondo 
contemporaneo 

a cura di Claudia 
Mancina 

Un conlronto Uà 
studiosi di vana 

estrazione poiilico-
intellettuale e di 

diversa nazionalità 
sulle categorie 

fondamentali del 
pensiero marxiano e 

sulla loro sopravvivente 
validità di fronte alle 

problematiche attuali. 
Ue?S0OO ' 

K. Mane. F. Engels 
La concezione 
materialistica 
della storia 

Guida alla lettura di 
Nicolao Merker 

Ue i?bU0 

Franco Fossati 
Walt Disney e 

l'impero 
disneyano 

L'avventura creativa e 
commerciale di Disney 
raccontala, attraverso 
l'evoluzione dei suoi 

personaggi più famosi. 
da un esperto di stona 
e tecnica del fumetto. 

u è «?ooo 

Marcello Argini 
Fiabe di tanti 

colori 
illustrazioni di Rosalba 

Calamo 

I colon diventano 
persone vive in 

quest'opera che punta 
sui gusto dei bambini 
per il movimento e 
l'alterazione degli 

schemi delia realtà 
quotidiana. 

u è 16000 

Lev B. Okun 
Leptoni e Quark 

u è » 000 

Lev D. Landau. 
Evgenij M. Lifsits 

Fisica teorica Vili 
Elettrodinamica da) 

m a n i continui 
a cura di E.M. L'fSitS 

e L.P. Pitaevskii 
ue3SO0G 

Emanuele Lauricella 
La riproduzione 

della specie 
umana 

Sessualità, controllo 
delie nascite. 
fecondazione 

artificiale. 
i c o cave 
l ' t t iOO 

G Ben. S. Quadrino 
Guadagnarsi la 

salute 
Min. realtà e 
prospettive 

dell'educazione 
sanitaria. , * . . 
i «»• o- cave 
u è B VXi 
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